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IA CRISI BALCANICA I generali smentiscono il golpe ma ancora non si capisce chi gestisce il potere 
_ I federali si ritirano dalle postazioni di confine. L'Italia concentra i corazzati alla frontiera 

Jugoslavia tra guerra e pace 
I tank lasciano la Slovenia ma basta una scintilla 
L'impotenza 
dell'Europa 
NICOLA TRANPAOUA 

L a nuova rottura della storia, rappresentata 
dalla guerra civile in Jugoslavia, segue di po
chi mesi la sanguinosa guerra del Golfo per 
l'occupazione irachena del Kuwait. Oggi, co-

i ^ ^ ^ . me agli inizi di quest'anno, l'Europa e il mon
do intero assistono, nella sostanza, impotenti 

all'esplosione di una violenza assurda che miete vite 
umane e pone l'uno contro l'altro popoli che pure han
no un passato comune. E ancora accade che - nel mo
mento in cui è sotto gli occhi di tutti un processo, tor
mentato e difficile ma innegabile, di accelerazione del
l'unità europea e appare per molti aspetti necessaria 
un'aggregazione maggiore delle entità statali in vista 
dell'aspra competizione economica che nel prossimo 
decennio vedrà di fronte Europa, Stati Uniti ed Estremo 
Oriente - si manifestano dovunque ma qui con partico
lare vigore spinte nazionalistiche che sembrano riporta
re l'orologio della storia indietro di almeno mezzo seco
lo. 

Qualcuno dira che tutto questo è l'effetto della rovi
na del sistema dispotico e fallimentare quale quello del 
comunismo cosi come si è realizzato dopo l'Ottobre. 
Certamente, pur considerando l'anomalia jugoslava che 
pure vi fu rispetto al modello sovietico, gli effetti del par
tito unico e della dittatura burocratica sono stati esiziali. 
Ma, in realtà il problema è più complesso e affonda le 
sue radici nella storia del vecchio continente, particolar
mente in quella degli ultimi due secoli. 

S e si legge, Infatti, quella storia al di là della re
torica ufficiale, si scoprono alcune cose inte
ressanti. La poma è che sono stati ««sai più 
gli Stati moderni a fondar? le nazioni che vi-

„ * t ^ ceveHà e che è assai difficile definire che co
sa e una nazione senza tener conto anche 

della dimensione politico territoriale. In un volume re
cente Nazione e nazionalismi pubblicalo in Italia da Ei
naudi Erik Hobsbawm lo ha dimostrato con estrema 
chiarezza. La seconda è che l'applicazione di un rigoro
so criterio di nazionalità per l'assetto degli Stati nell'Eu
ropa contemporanea potrebbe portare ad altri fenome
ni gravi e dolorosi come quello iugoslavo. C'è da dire 
semmai che la peculiarità della crisi iugoslava è costitui
ta dal fatto che la fondazione di quello Stato 6 più recen
te di tutti gli altri (1918) e che in esso non c'è, a prescin
dere dalle ambizioni serbe, una nazionalità di gran lun
ga prevalente sulle altre come avviene in Francia, in Ger
mania o in Italia. 

Ma l'aspetto più allarmante della crisi scoppiata in 
queste ore è la mancanza di strumenti rapidi ed efficaci 
d'intervento da parte dell'Europa comunitaria. Non c'è 
stata una politica europea in grado di evitare che si arrivi 
alla guerra civile e allo spargimento di sangue e non c'è 
stata finora neppure una cultura che consenta alle classi 
dirigenti del vecchio continente di creare istituzioni e 
strumenti atti a far emergere il metodo del dialogo e del
la trattativa tra i popoli. Questo è, senza dubbio, l'aspet
to più inquietante già emerso nella guerra del Golfo ed 
ora con'moggior forza. A oltre settantanni dai quattordi
ci punti del presidente americano Wilson che. alla fine 
della prima guerra mondiale, invocava l'attuazione del 
principio di nazionalità nelle trattative di Versailles, l'Eu
ropa non mostra di aver fatto molti passi avanti nell'ela
borazione di i<na politica capace di conciliare il princi
pio dell'autodeterminazione nazionale con l'esigenza 
di un intervento sovranazionale che eviti Io scoiiiio e fa
vorisca il dialogo tra le diverse nazionalità fuori o dentro 
le entità statali esistenti. È come se nei governi e nelle 
classi dirigentisi trascinassero una sordità e la stanca 
continuazione di una vecchia politica incapace di misu
rarsi con il crollo del bipolarismo e la nuova situazione 
che ne è scaturita. 

Una scintilla può accendere la Jugoslavia. L'esercito 
federale non ha sferrato l'attacco alla Slovenia ma la 
tregua è carica di tensione. Le colonne di carri armati 
inviati da Belgrado si sono fermati ai confini tra Slove
nia e Croazia. Smentito il golpe ma ancora non è chia
ro chi comanda. Anche in Italia scatta l'allarme, ma le 
truppe federali hanno lasciato le frontiere italiane e 
austriache, sostituite dalla milizia slovena. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MAURO MONTALI GIUSEPPE MUSUN 

• • LUBIANA Ventiquattro ore 
con il fiato sospeso. Per l'intera 
giornata l'Europa ha temuto 
che l'esercito federale sferras
se l'attacco finale alla Slove
nia. Cosi non 6 stato, almeno 
per ora. Ma la tensione è alle 
stelle. I generali federali hanno 
riconosciuto pubblicamente 
l'autorità di Mesic, smentendo 
cosi il golpe. Ma la verità è che 
ancora non si capisce chi dav
vero comandi a Belgrado. In
tanto le truppe federali si sono 
ritirate dalle frontiere con l'Au
stria e l'Italia, e le colonne di 
carri armati inviate da Belgra
do si sono fermate ai confini 
tra Croazia e Slovenia. Nella 

stessa Croazia, sembrano pre
valere i falchi. Il motto del nuo
vo ministro della Difesa di Za
gabria è, non a caso: il fucile 
croato sulla spalla del croato. 
Il comandante delle forze slo
vene ha dichiarato di «essere 
pronto ad aprire il fuoco con
tro chi attraversi le nostre fron
tiere e stia avanzando verso 
precisi obiettivi». In questa si
tuazione la diplomazia mon
diale sta tentando il tutto per 
tutto. L'allarme è scattato an
che in Italia: il ministro Rogno
ni ha riferito al Parlamento di 
aver disposto lo schieramento 
dei carri armati e degli elicotte
ri lungo tutto il confine. 

Movimenti di truppe dell'esercito federale iugoslavo ai confini tra Croazia e Slovwfa STEFANO BIANCHINI ALLE PAQINE3,4*8 

Il vicepresidente del Consiglio scrive a Camiti ribadendo le critiche al «temporalismo» 

Martelli insiste: «D Papa fa troppa politica» 
150 deputati de: Andreotti fermi il suo vice 

Si allarga la polemica dopo le accuse mosse da 
Martelli al Papa nel corso del congresso di Bari. Il vi
cepresidente del Consiglio replica alle contestazioni 
ribadendo in un lungo intervento la denuncia di un 
«nuovo temporalismo» della Chiesa. 150 deputati de 
invitano Andreotti ad intervenire nei suoi confronti e 
coinvolgono anche Elena Marinucci, che aveva at
taccato Wojtyla in tema di aborto. • 

FABIO INWINKL 

Articoli di: 
CARLO CARDIA 
ENZO ROGGI 
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interviste a: 
GIOVANNI BIANCHI 
SERGIO MATTARELLA 
FABIO MUSSI , ì 

ALLE PAGINE S».» 
- M-ROMA.- «Il mio bersaglio è -
solo il temporalismo». In uno 
scritto indirizzato a Pierre Car-
niti, Claudio Martelli risponde 
alle critiche per il suo Interven-.. 
to -antipapista» pronunciato 
alla tribuna del congresso di ' 
Bari. L'esponente socialista, 
pur riconoscendo meriti all'at
tuale pontefice, ne critica le 
•missioni» in giro per l'Italia, re
gione per regione, dando «una 
pagella morale secondo cate
gorie da vecchio manuale per 
confessori». E stigmatizza sen
za mezzi termini l'aperta ostili
tà del Papa polacco verso II 
mondo e la cultura occidenta
li. Martelli accusa anche le ge
rarchie ecclesiastiche perche 

recentemente sono tornate a 
insistere su!l'*unltà politica dei 
cattolici». E accusa la Chiesa di 
essersi impegnata politica
mente per il «si» nel referen
dum. Contemporaneamente 
in una lettera 150 deputati de -
tra i quali Mattarclla, Maria 
Eletta Martini, Piccoli, Scalfaro, 
Segni, Tina Armimi - invitano 
Andreotti a intervenire nei 
confronti del vicepresidente 
del Consiglio e del sottosegre
tario alla Sanità, Elena Mari
nucci, che a Bari aveva attac-

cato il Pontefice sull'aborto. 
Commenta Fabio Mussi del 
coordinamento Pds: «Le tcnta-
a ioni neotemporaliste sono 
{•erinanenti, ma questo papato 
non può essere rubricato sotto 
una tale etichetta». «Altro che 
papismo», ribatte il presidente 
delle Adi Giovanni Bianchi, 
< hiamato in causa da Martelli: 
•il problema, semmai, è che 
quella del Pontelice è una vo
ce solitaria». 

A PAGINA » 

«Non funziona nulla» 
Cossiga ripensa 
a elezioni anticipate 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M KOMA Francesco Cossiga 
è «sfiduciato», avverte un pro
fondo disagio nei confronti 
delle attuali Camere e starebbe 
pensando di nuovo alle elezio
ni anticipale. Sono le «indiscre
zioni» circolate ieri a Monteci
torio sui colloqui che il capo 
dello Stato ha avuto con il pre
sidente del Senato, Giovanni 
Spadolini, e il segretario de
mocristiano, Arnaldo Forlani. 
•Mi chiedo se sia possibile an
dare avanti in questo modo», 

avrebbe chiesto Cossiga che 
non nutre alcuna fiducia sulla 
possibilità di avviare in questa 
legislatura qualsiasi riforma 
istituzionale. Forlani e Spadoli
ni avrebbero però consigliato 
prudenza. Intanto ieri i due 
presidenti di Camera e Senato 
sono saliti al Quirinale per in
formare ufficialmente Cossiga 
sulla data. 23 e 24 luglio, di di-' 
scussione del suo messaggio 
alle Camere. 
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Trentin: 
«Industriali, 
o con la De 
o in Europa» 

L'agenzia americana Moody's ci retrocede, e proprio 
negli ultimi due giorni sono suonati all'unisono tutti i 
campanelli d'allarme, dal deficit all'inllazione: finirà 
per scaricarsi tutto solo su salari e pensioni? E le denun
ce degli industriali segnalano davvero l'incrinarsi dello 
storico patto con la De? Infine: la Cgil quanto è divisa e 
quanto, assieme agli altri sindacati, e pronta a risponde
re a questa sfida? Ne parliamo con Bruno Trentin (nella 
f o t °) - A PAGINA 2 

Alleanza 
Ibm-Apple 
«giganti» 
deirinformartica 

La Ibm e la Apple, etemi 
nemici, hanno siglato una 
lettera d'intenti che apre 
la strada a una collabora
zione tra le più grandi 
aziende di computer sta-
tunitensi. L'intesa sarà 
completata entro l'anno e 

perfezionata con una serie di contratti. I nuovi prodotti 
entreranno in commercio entro 3 anni. A Wall Street la 
prima «vittima» dell'accordo: il titolo Micrssoft ha perso 
circa il 7%. A PAGINA 16 

Sabato 6 luglio 
con njhiità 

7° fascicolo 

«Messico» 

A settembre' il raccoglitore per realizzare 
Il 1° volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI >. 

«Mi minacciano» 
Shevardnadze 
ha lasciato il Pois 
Con una lettera alia sua organizzazione di base l'ex 
ministro degli Esteri sovietico ha formalizzato la de
cisione di abbandonare il Pcus: «Mi minacciano». 
L'organizzazione del partito smentisce ogni perse
cuzione nei confronti di Shevardnadze. E mentre 
Gorbaciov è atteso dal plenum a fine mese, anche 
Alexander Jakovlev denuncia: «Manca uno strappo 
dal passato dittatoriale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

•Et MOSCA. Shevamadzc ha 
lascialo il Pcus. La notizia era 
annunciata, ma non per que
sto risulta meno clamorosa. 
L'ex ministro degli Esleri ha in
formato della sua decisione 
con una lettera fatta ]>eivenire 
all'organizzazione di base do
ve risultava iscritto, cioè alla 
sezione del Ministero di piazza 
Smolenska|a. Nel testo She
vardnadze farebbe riferimento 
a persecuzioni politiche cui sa
rebbe slato sottoposio. Ma il 

responsabile dell'organizza
zione del Pcus, Piotr Lucinskij, 
in un'intervista a l'Unità, smen
tisce lutto: «Due giorni fa She
vardnadze era stalo invitato al
la Commissione di controllo 
per discutere a proposito delle 
dichiarazioni che lui aveva n-
lasciato. Lui e un 'scritto e un 
membro del Ce ma non e ve
nuto. Ecco, le persecuzioni fi
niscono qui». Jakovlev, uno dei 
padri delia perestrojka- «l-a ri
nascita democratica del Pcus 
non si è compiuta» 
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Ettore Capriolo, aggredito in casa a Milano, se la caverà in 20 giorni 

Integralista islamico accoltella 
il traduttore dei Versetti satanici 
Ettore Capriolo, il traduttore italiano del libro di Sai-
man Rushdie, «Versetti satanici», è stato accoltellato 
ieri nella sua abitazione milanese da un iraniano. 
L'uomo l'aveva contattato spacciandosi per funzio
nario dell'ambasciata iraniana e gli aveva proposto 
un lavoro di traduzione. Nel corso del colloquio 
aveva cercato di sapere l'indirizzo di Rushdie. Poi, 
prima di congedarsi, lo ha aggredito e ferito. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO Salman Rush
die, l'autore dei «Versetti sa
tanici», continua ad essere 
nel minno degli integralisti 
islamici, che non potendo in
fierire su di lui si accaniscono 
su bersagli differiti. Ettore Ca
priolo, il traduttore italiano 
del libro sgradito agli ayatol
lah, e stato accoltellato ieri 
mattina nella sua abitazione 
milanese. Nel tardo pomerig
gio era ancora sotto i (erri dei 
chirurghi del Policlinico, che 

hanno dovuto sottoporlo a 
un delicato intervento per su
turare le numerose ferite ri
scontrate. Ora è fuori perico
lo e i medici lo hanno dichia
rato guaribile in 20 giorni. 

Ettore Capriolo, fri anni, 
esperto in cultura islamica e 
in lingue orientali, era stato 
contattato nei giorni scorsi 
da un iraniano, che si era 
qualificato come funzionario 
dell'ambasciata. Gli aveva 
chiesto un appuntamento 

per proporgli un lavoro di 
traduzione e ieri mattina -
puntualmente si è presentato 
in casa Capriolo. . A 

•Mio padre mi ha spiegato 
che l'incontro era stato tran
quillo - dite la figlia, la scrit
trice Paola Capriolò - Il com
portamento dello straniero 
era stato normalissimo e non 
lo aveva assolutamente inso
spettito. Si erano messi d'ac
cordo per un lavoro di tradu
zione. Nel corso dell'incon
tro l'iraniano gli ha anche 
chiesto se aveva l'indirizzo di 
Sulman Rushdie e lui ha ne
gato, dato che in effetti non 
ha contatti diretti con lo scrit
tore. Poi lo ha accompagna
lo alla porta, ma prima di 
congedarsi l'iraniano lo ha 
aggredito e ferito». 

Dopo l'aggressione l'ira
niano e fuggito. Capriolo, pri
ma di perdere conoscenza, è 
riuscito a spiegare ai carabi

nieri quali erano state le mo
dalità del contatto. Durante 
l'incontro tutto si era svolto 
normalmente, poi quella 
brusca reazione, che sem
brava più un raptus improvvi
so, il gesto di un folle, che 
un'azione concordata e pre
meditata. 

I primi a soccorrere Ettore 
Capriolo sono stati i vicini: 
era solo in casa quando ha 
ricevuto la sgradevole visita. 
La figlia assicura che non era 
mai stato minacciato prima, 
neppure ai tempi dell'uscita 
del libro, che era stato vio
lentemente inquisito dal regi
me degli ayatollah. Non ave
va mai avuto motivo di pren
dere misure di sicurezza e 
l'agguato di ieri era del tutto 
inaspettato. Anche dall'am
basciata non escono segnali 
chiarificatori e il sedicente 
funzionario risulta assoluta
mente sconosciuto. 

Chi ha diritto a rovinarmi le ferie? 
• • Fu giusto, a suo tempo, 
scrivere nella Costituzione 
cicli.» Repubblica che lo scio
pero non e una semplice li-
tierta, ma un diritto. Si rilegga 
I art. 40: «Il diritto di sciopero 
si e>ercita nell'ambito delle 
leggi che lo regolano». Fu 
giusto perché quel diritto ne 
riassumeva mille altri: tutti 
quelli che lo Stato unitario e 
il fascismo avevano cancella
to e soppresso con leggi ina
deguate e poi con la violen
za. Nel diritto di sciopero si 
addensavano le promesse di 
democrazia che il futuro in 
pam: avrebbe mantenuto e 
in parte deluso. Quel diritto 
conferiva ai lavoratori una 
posizione centrale in un pae
se che ai lavoratori aveva ri
servato un ruolo subalterno. 
Non sempre fu rispettato, e 
molli dovettero morire per 
imporne l'osservanza. 

Si scioperava contro il pa
drone esoso, contro lo Stato 
inadempiente, per la paga 
ma anche per quei diritti di 
cittadinanza di cui oggi si 
s;nte cosi fortemente l'ur-

OTTAVIOCECCHI 

genza. I servizi: ecco uno dei 
punti deboli del nostro pae
se. Se un'agenzia internazio
nale specializzata ci confina 
in serie B come una squadra 
di calcio che non regge alle 
fatiche della serie A, c'ù più 
di una ragione. La nostra fi
nanza è allegra e disordinata 
e i servizi ai quali la stessa 
Costituzione impegna lo Sta
to sono ancor più allegri e di
sordinati. O non ci sono af
fatto. Su questo disordine, di 
tanto in tanto, e nei momenti 
più critici (l'inizio del perio
do delle vacanze, per esem
pio) , si abbatte la raffica de
gli scioperi. Resta fermo il di
ritto scritto nella Costituzio
ne: il lavoratore che sciopera 
non viola la legge. Ma contro 
chi sciopera? Contro il pa
drone, contro lo Stato? O 
contro gli altri lavoratori che 
in quello stesso momento 
esercitano altri diritti come, 
per esempio, viaggiare o an
dare in vacanza? Nell'art. 36 
della Costituzione e scritto 
che «il lavoratore ha diritto al 

riposo settimanale e a ferie 
annuali retribuite e non può 
rinunziarvi». Prendiamo il ca
so di un lavoratore che, per 
non rinunciare alle ferie an
nuali, debba andare da Tori
no, o da Milano, a Palermo o 
a Caltanissetta. Con i Cobas 
che hanno stabilito di far 
marciare i treni a 60 all'ora, 
quando arriva? E chi viola 
diritti, i Cobas che non scio
perano ma fissano il tachi 
metro sui 60, o quel lavorato
re che è costretto a rinuncia 
re alle ferie annuali a causa 
della lentezza del viaggio? 
Nel nostro assurdo paese, il 
colpevole è quest'ultimo. 

Ne gode lo Stato, quello 
Stato che avrebbe dovuto do
tare il paese di servizi effi
cienti e non lo ha fatto. Ne 
gode perché esce più o me
no indenne dalla contesa, 
come quel terzo personaggio 
del proverbio che sta tra i 
due litiganti. Il discorso in fin 
dei conti pare chiaro. Gli 
scioperi nei servizi si presen
tano sempre più come un vi

cendevole danno trci cittadi
ni. Facciamo un breve viag
gio insieme. Poniamo di do
ver andare da Roma a Paler
mo (o dove volete). Uscia
mo e ci troviamo tra 
montagne di rifiuti i>erché i 
netturbini sono o seno stati 
in sciopero. Con l'aiuto della 
buona sorte, arriviamo alla 
stazione. Il treno perle con 
un grande ritardo accumu'a-
to a causa di quei (0 orari. 
Arriviamo a Palermo... quan
do? L'ipotesi divenui subito 
un problema. 

Le leggende giapponesi 
non ci piacciono se non le 
racconta, mettiamo Altro 
Kurosawa. Non ci piace ' a 

leggenda che vuole il lavo'a-
tore del Giappone dedito re
ligiosamente alla produzio
ne. La proposta che si vuol 
fare è più semplice meno 
mistica. Proviamo noi a far 
funzionare bene i servizi. 
Proviamo a far valere i no.stri 
diritti costituzionali nei con
fronti di questo Staio, elle 
non funziona e non fa fun
zionare i servizi. Proviamoci 
tutti insieme. 

Trasporti 
Bernini 
autorizzato 
a precettare 
• • ROMA Un frenetico scam
bio di messaggi e suggerimenti 
tra Andreotti e il ministro dei 
trasporti Carlo Bernini è culmi
nato ieri in una delega che il 
presidente del consiglio ha 
concesso al ministro dei tra
sporti per (ormare l'onda lunija 
degli scioperi nei trasporti. La 
delega si nlcnsce alia legge 
146 sulla regolamentazione 
degli scioperi Obbiettivo la 
precettazione del personale 
acreo, ferroviario e marittimo 
in agitazione In altri termini 
un potere che Bernini aveva 
già già esercitato precettando i 
controllori di volo. I sindacati, 
convocati per slamane alle 11 
dal ministro icn non hanno le
sinato cntK'hc Frattanto i con
trollori di volo, dopo aver sol-
toscnlto un'intesa, hanno re
vocato gli scioperi 
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he altro metteranno in moto i conservatori -
dopo il tentativo, fallito, di conferire poteri 
straordinari ai capo del governo, dopo l'attac
co, fallito, condotto dal capo del Kgo, dal mi
nistro della Difesa e dal ministro degli Interni 
davanti al Soviet supremo, dopo la provoca
zione, fallita, dai «berretti neri» a Vilnius - per 
rovesciare Gorbaciov prima del vertice di 
Londra di meta mese (e anche prima che 
prendesse corpo il nuovo partito annunciato 
da Shevardnadze)? Nonc'e dubbio che l'invi
to rivolto dal «G7» al presidente sovietico sia 
venuto assumendo un significato di straordi
naria importanza, quasi si fosse giunti ad un 
punto estremo, al di là del quale - come è per 
gli aerei che si accingono al decollo - il rien
tro a terra diventi qualcosa di impraticabile. 
Sappiamo che non è cosi, che, cioè, anche 
dopo Londra, le diverse battaglie ora in corso 
neU'Urss non potranno che continuare, h pe
rò certo che tutto diventerebbe inevitabilmen
te più difficile per i conservatori dopo un ac
cordo che, e nel modo più concreto (a varie 
centinaia di miliardi di dollari ammontereb
bero come si sa i prestiti che verrebbero con
cessi all'Urss), offrirebbe possibilità nuove sia 
all'economia sovietica per una ripresa, sia al
la politica delle riforme. Certo Gorbaciov -
come si sa - potrà ottenere qualcosa solo se 
sarà in grado di offrire ai suoi interlocutori 
precise garanzie per quel che riguarda la sua 
effettiva capacita di tenere in pugno la situa
zione. L'accordo con Eltsin, I approvazione, 
sia pure tutt'altro che definitiva, del trattato 
sull'Unione, il varo del piano per il risana
mento dell'economia (elaborato da econo
misti sovietici e americani a Mosca e ad Har
vard) sono elementi che compongono ap
punto il pacchetto di garanzie che Gorbaciov 
si accinge a portare a Londra. Siamo eviden
temente di fronte dunque ad un'inedita di
mensione intemazionale della perestrojka. 
Né C'È da stupire di questo, la natura e la gra
vita della crisi che ha investito l'Urss nonché 
la quantità e la qualità del sostegno che Gor
baciov chiede agli altri paesi rendono inevita
bile l'accettazione da parte sovietica di vincoli 
e di controlli. Sarebbe certamente peggio del 
resto, e non soltanto per l'Urss, se l'Occidente 
avesse scelto la strada dell'utilizzazione della 
crisi sostenendo ad esempio i nazionalisti 
baltici o Eltsin. D'altro canto Gorbaciov ha 
certamente ragione quando afferma che le 
condizioni poste dal «G7» coincidono con gli 
obiettivi della perestrojka. Questo se si guarda 
a Londra con gli occhi di Gorbaciov. Ma pro
prio per gli spazi che, come si è detto, potreb
bero ora aprasi aUaxblitica di riforma, ben di
verso è il modo col quale i conservatori guar
dano al vertice. 

« i . ' . l ì . , . . « H i • 

eco allora l'offensiva dei conservatori di cui si 
diceva all'inizio e le risposte di Gorbaciov 

' (nonché di Eltsin eora anche di Shevardnad
ze) . Al centro dello scontro c'è il Pcus. Si par
la di un congresso straordinario in autunno 
per approvare un nuovo programma, basato 
sulla acquisita consapevolezza che il Pcus de
ve diventare sempre più «un partito come gli 
altri». Perché il Pcus non è ancora un «partito 
come gli altri». Non si deve dimenticare infatti 
che le leve del potere reale, almeno nelle 
nuove repubbliche che stanno discutendo il 
trattato d unione, sono ancora nelle mani del
le forze burocratiche che si identificano nel 
Pcus. Per questo, del resto, Gorbaciov ha con
sigliato cautela a coloro che si apprestano a 
dar vita al nuovo partito di sinistra (che di fat-

' to dovrebbe essere fondato nel prossimo au
tunno) . La questione della conquista di una 
parte della burocrazia continua ad essere per 
lui fondamentale. Del resto anche un consi-
gliene di Eltsin, l'economista Shmeliov, ha det
to che occorre «convincere una parte dell'at
tuale management politico ed economico al
la necessità della ritorma». E questo perché «i 
nuovi democratici e i loro leader si sono rive
lati incompetenti» e «solo gli uomini delle vec
chie strutture sono in grado in realtà di ammi
nistrare il paese». 

Per sconfiggere i conservatori occorre dun
que che dallaccordo Gorbaciov-Eltsin nasca 
un nuovo blocco politico e sociale. Non altro 
è del resto anche l'obiettivo di Shevardnadze 
e dei suoi. Ed è proprio per impedire che que
sto avvenga che si muovono con marcato ner
vosismo i conservatori del Pcus. È dalle loro fi
le ora, e non più da quelle dei radicali di Elt
sin, che viene, insieme ai tentativi di neutraliz
zare l'iniziativa dei promotori della nuova for
mazione politica di sinistra, la richiesta delle 
dimissioni di Gorbaciov. Quel che però non si 
vede nella loro politica è una traccia, sia pur 
tenue, di alternativa concretamente praticabi
le alla linea delle riforme e dell'intesa dei de
mocratici e dei radicali. 

|K «>' 
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«Non permetteremo rivalse su salari e pensioni 
Una minaccia sulla Cgil: le correnti esterne» 

Prendi i soldi e scappa 
Industriali, farete così? 

CcfUffcjto 
B. 1874 0» M/12/1990 

Negli ultimi due giorni, 
quasi foaae una congiura, 
si tono ripetuti risultati 
catastrofici so tutti gli 
aspetti dell'economia ita
liana mesa! sotto accusa 
dagli osservatori Interna
zionali e che, non ultimo, 
hanno portato al «declas
samento» deciso da Moo-
dy's. Come fa un sindaca
to Impegnato in una trat
tativa delicatissima a 
muoversi In questo scena
rio, con 11 rischio che l'e
mergenza venga scaricata 
sulle buste paga? 

SI, il pericolo è molto serio. 
E soprattutto c'è il rischio 
che il confronto con gover
no e industriali venga vissuto 
in difesa dal sindacato, che 
subentri la sensazione di es
sere sotto ricatto per una si
tuazione di emrgcnza. In più 
c'è un pericolo di fondo da 
combattere perché una ri
valsa sul salario o sulle pen
sioni sarebbe assolutamente 
inefficace rispetto alla di
mensione e alla qualità dei 
problemi da affrontare. 

Scusa l'Insistenza, ma dal
le dichiarazioni che ven
gono dalle vostre «contro
parti» finisce per apparire 
quasi logica una «scorda
tola salariale» per un go
verno che non riesce nem
meno a varare la manovra 
del telefonini. 

Questo non vuol dire nulla. 
E persino ridicolo che si 
pensi attraverso la riduzione 
della scala mobile, che rap-
pwsanio. meno del 50% del 

, salariò ' nominale, di com-
- battere una dinamica infla-
•"zfonistico che ha Je sue radi
ci in fenomeni di natura 
strutturale. Parlo della diffu» 
sione dei consumi opulenti 
e degli investimenti finanzia
ri indotti dall'indebitamento 
pubblico, dalla dilangante 
evasione fiscale, da una 
struttura dei servizi collettivi 
e privati che rappresenta un 
potenziale crescente di in
flazione-paese, e infine da 
un dirottamento - che persi
ste - dei risparmi verso inve
stimenti finanziari e specula
tivi a danno degli investi
menti a rischio nei settori ad 
alta tecnologia e ad alto 
contenuto di ricerca. Ora la 
rivalsa su salario e pensioni 
appare non soltanto vessa
toria, ma totalmente ineffi
cace. Per cui si rischierebbe 
di avere, oltre al danno, la 
beffa. Come accadde 
nell'84, quando il taglio di 4 
punti di contingenza non 
impedì una crescita dei sala
ri di fatto superiore al tasso 
di inflazione, il quale dimi
nuì successivamente solo 
•per fattori di carattere ester
no: in particolare la caduta 
dei prezzi di materie prime e 
energia. 

È una fotografia spietata 
di quella che chiamano 
Azienda Italia. La risposta 
giusta sarebbe un sinda
cato all'attacco. Ma slete 
in questa condizione? 

Non possiamo rassegnarci 
ad essere la vittima sacrifica
le di questa situazione. Dob
biamo anche assumerci l'o
nere di formulare proposte 
concrete, dalla riduzione del 
differenziale di inflazione 
con altri paesi dell'Europa al 
superamento del «rischio 
Italia». Ed è interesse dei la
voratori anche aggredire la 
distribuzione delle risorse 
iniqua e totalmente impro
duttiva che crea una crisi di 
competitività del sistema e 
che ha le sue radici prima di 
tutto nella caduta del livello 
tecnologico e del contenuto 
di ricerca delle merci e dei 
servizi che noi esportiamo. 
Per questo al tentativo di 
Carli di tagliare le pensioni 
dobbiamo rispondere con 
una proposta di riforma. Ai 
tentativi di presentare una 
manomissione della scala 
mobile come rimedio all'in
flazione bisogna rispondere 
con un piano di poitica di 
tutti i redditi che utilizzi an
che come sanzione lo stru
mento fiscale. E occorre infi
ne una proposta di riforma 
del costo del lavoro e della 
contrattazione che ridia un 
ruolo decisivo alla contratta
zione decentrata e, quindi, 
ad un sistema non fittizio di 
democrazia industriale ed 

L'agenzia americana Moody's ci retrocede, e proprio 
negli ultimi due giorni sono suonati all'unisono tutti i 
campanelli d'allarme, dal deficit all'inflazione: finirà 
per scaricarsi tutto solo su salari e pensioni? E le denun
ce degli industriali segnalano davvero l'incrinarsi dello 
storico patto con la De? Infine: la Cgil quanto è divisa e 
quanto, assieme agli altri sindacati, è pronta a rispon
dere a questa sfida? Ne parliamo con Bruno Trentin. 

ANGELO MELONE —" 

economica. 
Alcune di quéste cose mi 

SSTndultJ^IC,*^^ 
brano pronti •• trame le 

' conseguenze? 
No. Mi pare che non le dica
no. Si pronunciano solo su 
alcune parti della diagnosi 
della crisi italiana. Ad esem
pio accusano i servizi collet
tivi, ma tacciono sui servizi 
privati che invece costitui
scono anche e forse più una 
palla al piede. E, ancora, ri
guardo ai servizi collettivi 
non dicono che spesso il 
disservizio delle grandi strut
ture dello Stato sociale è inti
mamente connesso con un 
determinato sistema di im
prese che da questo disservi
zio trae una ragione di so
pravvivenza. Ma Ci pensate 
cosa significherebbe una ri
forma della spesa pubblica 
per infrastrutture per mi
gliaia di imprese che vivono 
di prolungamenti di spesa, 
revisione di prezzi, eccetera? 
E. ancora: parlano del fisco, 
ma appena si sono confron
tati con proposte concrete di 
riforma fiscale, come quelle 
che abbiamo avanzato di 
abbattimento degli oneri so
ciali contro una revisione 
delle tasse sul valore aggiun
to, immediatamente si di
mostrano totalmente inca
paci di scegliere. Oscillano 
tra una rappresentanza agi-
tatoria degli interessi della 
piccola e media impresa 
che spesso evade il fisco e la 
difesa degli interessi della 
grande impresa che sarebbe 
relativamente più penalizza
ta dalla modifica del sistema 
contributiva. E, infine, quan
do individuano nel costo del 
lavoro la sola leva agibile 
per riguadagnare competiti
vità, semplicemente mento
no. Il vero dramma della 
competitività deriva dal crol
lo delle spese di ricerca e 
sviluppo (l'Italia è in questo 
agli ultimi posti dei paesi in
dustrializzati) mentre gli in
dustriali ripropongono un 
modello che non solo è to
talmente alternativo di un in
gresso della nostra industria 
nel sistema mondiale, ma è 
già messo in discussione ne-

fjli stessi paesi in via di svi-
uppo - vedi Singapore - a 

cui l'industria italiana guar
da. Pininfarina chiede un 
modello di contrattazione 
centralizzata nel momento 
stesso in cui il padronato 
svedese dichiara decaduto il 
grande patto sociale degli 
anni quaranta e sfida i sin
dacati ad una contrattazio
ne impresa per impresa. 

Tutti gli attacchi degli in
dustriali al governo dan
no a qualcuno l'Impres
sione di una manovra agi-

• tatoria-pluttostO'che la 
1 rottura di un patto, In par
ticolare con la De, che è 

" «tato a fondamento degli 
ultimi decenni. E anche 
una tua impressione o 
pensi che sua cambiando 
qualcosa nel rappporto 
tra De in particolare e 
mondo Imprenditoriale? 

No, non direi che c'è la rot
tura di un patto ma una crisi 
vera c'è. Anche perché rom
pere il patto presupporreb
be che avessero in testa una 
alternativa. Per ora ci sono 
solo minacce, dal matrimo
nio con le leghe alla rivolta 
fiscale. C'è però un malesse
re diverso dalla protesta 
classica del passato. C'è la 
convinzione che il vecchio 
modello di alleanze tra go
verno e imprese non funzio
na più. Purtroppo la Confin-
dustria è nella morsa di ten
tazioni tra loro alternative, 
quella di costruire un nuovo 
rapporto tra Stato e imprese 
all'insegna dell'Europa e 
quella di prendere i soldi e 
scappare. 

In questa impasse, che 
forse sarebbe più giusto 
definire confusione tota
le, si agita anche la tratta
tiva sulcosto del lavoro... 

E con grande preoccupazio
ne. Con mille tentazioni che 
possono venire al sindacato 
sia di pagare il prezzo meno 
alto possibile per tirare a 
campare, sia quello di chiu
dersi in difesa in attesa di 
tempi migliori. Allora biso
gna alzare il tiro della propo
sta sindacale per far coinci
dere la fuoruscita dalla crisi 
con un rafforzamento del 
potere contrattuale dei lavo
ratori. 

Tutto questo quanto pesa 
sul congresso della Cgil 1 
cui lavori sono In pieno 
«volgimento per arrivare 
alle assise di ottobre? MI 
sembra che I due «fronti» 
stano totalmente Intrec
ciati. 

Bisogna fare del congresso 
della Cgil uno degli stimoli 
per costruire una grande 
consultazione dei lavoratori 
dipendenti su questa partita 
vitale che si sta giocando per 
l'economia italiana. Abbia
mo bisogno di un movimen
to informato, in grado di ap
prezzare e discutere le scelte 
alternative con le quali do
vrà fare i conti e decidere. La 
verità è che siamo molto 
lontani da questo, non per
chè non si siano procedural
mente applicate determina
te regole di consultazione 
referendaria, ma perché sia
mo effettivamente in ritardo 
nel coinvolgere tutti gli inte
ressi del mondo del lavoro 
nella conoscenza dei pro
blemi e nella costruzione di 

una difficile sintesi tra inte
ressi diversi. Stiamo facendo 
i conti con un dibattito con
gressuale... 

Permetti l'Interruzione, 
mi sembra nn dibattito un 
po' selvaggio... 

È stato molto selvaggio nel 
suo avvio, e ha presentato 
degli elementi di possibile 
degenerazione. Ci sono stati 
momenti di radicalizzazione 
che hanno fatto emergere 
contrapposizioni di tipo cor
porativo o correntizio a tutto 
danno di un esame sulla 
Cgil, Ma se si pensa che oltre 
un milione e duecentomila 
persone hanno discusso e 
votato il bilancio, abbiamo 
realizzato un fatto democra
tico senza precedenti. Va 
però aggiunto che molto 
spesso questo dibattito è sta
to schematico. Credo che la 
prima cosa da affermare è 
che il congresso non è con
cluso, non può essere una 
conta sui voti di assemblee 
durate poco più di un'ora. 
Abbiamo bisogno di far 
emergere anche l'apporto 
creativo di forze che sono ri
maste in ombra, ma esisto
no. Da questo punto di vista 
abbiamo dei primi segnali 
propositivi, non tanto nella 
riproposizione di emenda
menti già presenti al consi
glio generale quanto dall'e-
mergere di nuovi emenda
menti, nuove idee che si fan
no strada e che rifiutano la 
vera insidia di questo con
gresso, cioè l'ingessamento 
mschieramemi'scierottezati 
che nulla hanno a che fare 
con un movimento sindaca
le. ' ' ' ' 

Consideri esempi positivi, 
In questo senso, la conclu
sione unitaria del difficile 
congresso di Milano che 
ha approvato anche pro
poste Inedite? O le Idee 
nuove sulle quali, sem
bra, dovrebbero trovare 
oggi (Ieri, ndr) una In-
sperata unità I metalmec
canici torinesi? 

Esattamente. Mi sembrano 
due esempi importanti. 

Però proprio a Milano c'è 
stato uno scontro aperto 
tra te e Bertinotti aitila tri
buna del congresso. E an
che piuttosto violento: 
non mi sembra che vi sia
te esattamene capiti. 

Direi mollo francamente che 
non ci siamo voluti capire. 
Io credo di aver fatto uno 
sforzo per invitare il congres
so a superare vecchie con
trapposizioni manichee, che 
hanno oramai il sapore anti
co delle correnti partitiche 
senza più riferimento alle 
polemiche dell'oggi. Ed è 
stato grave che Bertinotti ab
bia risposto affibbiandomi il 
ruolo che in realtà egli si è 
assunto nel dibattito, quello 
di essere un capocorrente. 

Però non puoi sfuggire al 
fatto che ci sia uno scon
tro tra Trentin e Bertinot
ti, e che al vostri doe nomi 
si fa riferimento per illu
strare 1 risultati. Come po
trebbe essere diversa
mente? 

Fra gli elementi negativi da 
segnalare c'è proprio questa 
grottesca personalizzazione 
del confronto congressuale 
che, appunto, appartiene al
la logica delle vecchie cor
renti del partito socialista 
che mi è del tutto estranea. 
Addirittura molti dicono che 
io avrei firmato una mozio
ne congressuale, lo non ho 
firmato niente. Ho solo fir
mato il programma della 
Cgil che a mio parere gode 
di una maggioranza bulgara 
che nasconde profondi disa
gi. Perché molte delle diver
genze che esistono sono sul 
programma, non sulle tesi di 
maggioranza. Ci sono delle 
tesi congressuali che ho vo
tato, come altri compagni, 
come ho votato degli emen
damenti a queste tesi. La 
personalizzazione, quindi, 
non riflette la ricchezza del 
dibattito. La appiattisce. Ed 
è estranea a molti di noi co
me l'idea di fare uno scontro 
tra correnti pigliatutto che 
raccolgano le forze più ete
rogenee in funzione di un 
mantenimento o della con
quista del potere. 

La denuncia del neotemporalismo 
nasconde limiti e fallimenti 
della politica della sinistra 

CARLO CARDIA 

S i profila dunque il rischio clic si 
riapra una disputa, più o meno 
aspra, tra laici e cattolici e che 
finisca in una contesa tra guelfi 

_ _ _ e ghibellini. Nel caso ciò acca
da, vorrei anticipare qualche 

motivo di riflessione. Il primo accorgimen
to che bisognerebbe avere è di non con
fondere la figura e il magistero di Giovanni 
Paolo 11 con le vicende italiane, anche se 
evidentemente ci sono momenti di con
giunzione. Sono convinto, infatti, che il ve
ro neotemporalismo di cui alcuni parlano 
non è di Giovanni Paolo II ma di quanti in 
Italia tentano continuamente di strumen
talizzare e piegare il Papa ai propri lini pu
litici. 

Ricordate i pacifisti ad oltranza degli ul
timi mesi, che invocavano (da destra, dal 
centro e da sinistra) l'autorità del Papa, ci
tandone solo alcune parole? Ebbene, nes
suno di questi ha avuto il coraggio di com
mentare il discorso di Giovanni Paolo II 
del 2 giugno ai 40.000 militari polacchi al
l'aeroporto di Koszalin quando ha ricor
dato che «l'indipendenza della Repubbli
ca è stata ottenuta lottando con le armi in 
mano, e la conclusione di questa epopea 
militare è stata la vittoriosa battaglia pres
so Varsavia, il 15 agosto 1920, che ebbe 
un'importanza decisiva non solo per la 
Polonia ma anche per l'Europa». E anco
ra: «Il servizio militare non è soltanto un 
mestiere o un dovere. Deve esser anche 
un comando interiore della coscienza, un 
comando al cuore. Le tradizioni militari 
dei polacchi lungo i secoli hanno legato il 
servizio militare all'amor di Patria». Ed infi
ne: «Per concludere ancora una volta ritor
nerò al Concilio Vaticano II. Esso insegna 
che fintantoché esisterà il pericolo della 
guerra e non ci sarà un'autorità interna
zionale competente, munita di forze effi
caci, una volta esaurite tutte le possibilità 
di un pacifico accomodamento, non si 
potrà negare ai governi il diritto di una le
gittima difesa» (GS 79) (L'Osservatore Ro-
mano, 3-4 giugno 1991, p. 1). 

Si intravede, poi, un antipapismo dì sini
stra che, con cattiva coscienza, vorrebbe 
addossare a Giovanni Paolo 11 la respon
sabilità di una crescita, grande e variegata, 
della Democrazia cristiana, delle organiz
zazioni cattoliche, delle Reti contestatrici 
e via di seguito. Ma in questo modo si dà 

-prova di*i»«ocorpiù.grave-provinciali" 
smo. 

Guardiamo un attimo la politica della 
'sinistra verso l'area cattolica negli ultimi 
anni. Nello spazio di due anni, dal 1986 al 
1988, il Pei, con la scusa dell'insegnamen
to religioso nelle scuole pubbliche, gettò 
alle ortiche quaranta anni di elaborazione 
teorica e di pratica politica verso i cattoli
ci. Da parte loro, i socialisti, convinti di po

tere occupare gli spazi di lale politica, si 
lanciarono in un corteggiamento della 
Chiesa che giunse a (ar di Comunione e li
berazione un interlocutore privilegiato del 
processo riformatore italiano! Più vicine a 
noi nel tempo, due clamorose scelte lai
che Da una parte Orlando in Sicilia venne 
osannato, celebrato e quasi santificato 
dall estrema sinistra convinta che avrebbe 
«spaccato» la Democrazia cristiana: con 
quanta lungimiranza, s'è visto. Dall'altra, 
laici di tutti i colorì, bianchi, rossi, verdi e 
gialli, marciarono uniti con Formigoni e 
Sbardelto, nella vicenda de1 Golfo, convin
ti di dividere e contrapporre Andreotti ri-
speito al Vaticano: dimostrando, cosi, di 
non conoscere nulla non solo della storia 
delld Chiesa, ma neanche della biografia 
di Andreotti. 

Oggi si lamenta che i carolici sono più 
forti che mai, e che, orribile a dirsi, non 
votano neanche a sinistra Ma in questo 
modo si dà prova di una carenza culturale 
che si fa ogni giorno più grave, e della 
mancanza di una vera e onesta attenzione 
verso la Chiesa e i cattolici. 

Oggi i cattolici, di qualunque sensibilità 
e orientamento siano, avvertono come 
primo pericolo quello di essere strumen
tali? zati e «usati». Ed è del tutto ovvio e na
turale che una sinistra che (scambievol
mente nelle sue componenti) passi in po
chi mesi da un anticlericalismo di manie
ra (o da una esaltazione del «dissenso») 
di più incredibili osanna verso il Papa e il 
Vaticano, e viceversa, non viene più presa 
sul seno da nessuno. Questa sinistra do
vrebbe re-imparare la prima lezione del 
rapporto con i credenti: la lezione che in
segna ad essere veramente rispettosi della 
fedi.- e delle credenze di ciascuno, delle 
Chiose e delle loro simbologie, e a discu
tere con serenità e sincerità delle opinioni 
di tutti, del più umile dei fedeli ma anche 
del Papa o di qualunque gerarchia eccle
siastica. 

Soprattutto, però, cattolici e credenti in 
altre fedi chiedono sempre più alla politi
ca di farsi interprete di valori, sociali ed 
etici, e di tradurre in pratica questi valori 
almeno per quanto possibile. Ma dove 
mai potranno trovare queste idealità se la 
sinistra è divisa tra chi ancora inneggia al 
rampantismo e al successo, e chi si chiu
de m un settarismo acido e manifesta an
cori il complesso dell'accerchiamento. 

" " Hnuttte-allor«r«termneiafB,l',rischi del 
neotemporalismo, pc. nascondere i limiti 
e i fallimenti della propria politica. Questa 
poi itica può rinnovarsi solo se si ricomin
cia daccapo, a studiare l'a. b, e della fede, 
della religione, delle Chiese, dei credenti: 
di un mondo, cioè, che la sinistra conti
nua ad ignorare e che, una volta ogni 
quattro o cinque anni, si accorge che è an
cora politicamente determinante. 

La De è invincibile? 
ENZO ROGGI 

L o spettro di una De onnivora, 
destinata dalla forza stessa del
le cose e in parte dalla sua 
tranquilla virtù a fare manbas-

^ _ _ _ sa del consenso e a edificare 
un «nuovo ciclo» (Martelli par

la di «cinquantennio») del suo potere do
mina i sogni della sinistra comunque col
locata e nempie ormai i luoghi della poli
tologia. Il problema è serio, la sua rappre
sentazione un po' meno. C'è chi si ferma 
al voto siciliano, avvenimento certo non 
trascurabile ma di difficile generalizzazio
ne all'insieme del Paese. C'è chi resta affa
scinato, e null'altro vede, dalla poliedrici
tà della De, Giano multifronte che mostra 
un volto diverso per ogni diverso referente 
sociale, territoriale, ideologico: per cui tut
to l'arco dell'interlocuzione nazionale ri
sulta coperto (dove non arriva Forlani ar
riva Cossiga, dove non sfonda Carli ci pen
sa Marini, dove non convince Gava risolve 
Andreotti. dove non è credibile De Mita 
provvede Segni, e cosi avanti fino ai conti
ni dell'universo elettorale). Un famoso so
ciologo cattolico teorizza che l'eternità 
del potere democristiano è assicurata dui 
semplice fatto che la De - a parte la sfortu
nata parentesi morolea - ha rinunciato a 
guidare la società accontentandosi di ri
specchiarla in tutti i suoi pregi e i suoi or
rori. C'è chi dà una lettura meno immagi
nifica e attribuisce la forza della De alla 
debolezza dei suoi avversari e concorren
ti: al fatto cioè che la De ha cementato con 
gli ingredienti del potere la coazione delle 
sue diverse anime, mentre le sinistre non 
sanno trovare la via di una convergenza e 
di una unità d'azione. Quest'ultima consi
derazione ha il pregio della concretezza 
perchè, se non altro, ci ricorda che la De 
riscuote un terzo dei voti, o giù di II, e che 
le sue fortune non sono scntte nelle stelle 
bensì nelle aberrazioni della politica. 

Ma torniamo alla De, intesa in sé stessa 
SI, è una rodatissima macchina di potere, 
tanto potente quanto duttile. Conosce l'ar
te della mimesi, del dare tempo al tempo, 
del tener ben distinti i principi e la realtà, 
del socializzare ogni vizio (se io corrom
po un singolo dò scandalo, se privilegio 
un milione di singoli faccio una politica 
sociale). Aggiungiamo anche una qualità 
non trascurabile: la professionalità. Il ma
nuale Cencelli si è quasi sempre fermato 
sulla soglia della competenza, e ogni car
riera è costruita su una ragionevole previ
sione di efficienza. Insomma non esiste 
partito più «laico» della De, il che non vuol 
dire sempre e ovunque cinico. Vi sono sta
ti e vi sono punti di sofferenza nella sua 
identità che in qualche modo la nobilita
no (la sofferenza è sempre nobile) : cosi è 
per il suo rapporto con quel mondo catto
lico, di cui essa appare, allo stesso tempo. 
un parassita e una garanzia. Ma tutte que

ste cose, messe insieme, ron fanno invin-
cib lità, eternità. Ad un certo punto, anche 
la più sofisticata delle costruzioni politi
che e la più oleata delle macchine di po
tere deve fare i conti con la questione del
la sua corrispondenza con la situazione 
creata e con le risorse occorrenti alla con
tinuità. E qui che ci sembra zoppo e inge
nuamente impressionistico il ragiona
mento sulla fatalità del «nuovo ciclo de
mocristiano». 

Si prenda qualche spunto di cronaca, 
fuori dal garbuglio dei rapporti politico-
ìstiluzionali (che, pure, di perse dovreb
be ammonire circa la tenuta del sistema di 
cornando democristiano). Nel giro di tre • 
giorni abbiamo avuto la n;quisitoria della 
Corte dei conti sullo sgoverno della finan
za statale, la sentenza dell'agenzia inter
nai tonale «Moody's» sul declassamento 
dell'Italia a cagione dei «fattori politici» 
che ostacolano il risanamento dei conti 
pubblici, l'invettiva del presidente della 
Confindustria (in America!) contro il go
verno, con relativo annuncio di vendette 
eie lorali. Un osservatore non certo preve
nuto verso la politica moderata, Mario 
Deaglio, propone di andare subito alle 
eie '.ioni anticipate per evitare che una ge
stione governativa, necessanamente elet
toralistica, finisca con il deteriorare ancor 
più la situazione economica e finanziaria. 
Il e ne equivale a dire che, per l'economia, 
6 meglio nessun governo che questo go
verno. Si dirà che si tratta di ammonimenti 
tutti provenienti da santuari non popolari. 
Ma non 6 che dall'opposto versante socia
le la musica cambi (penso all'intervento 
di IJcnvenuto al congresso del Psi). Dun
que, qualcosa scricchiola in quello che in 
altra epoca si chiamava patto sociale; 
qualcosa scricchiola rumorosamente nei 
variegato blocco democristiano di con-
serso, fino alla ritrazione della delega po
llile a. 

Un altro aspetto andrebbe indagato: il 
presunto carattere irreversibile del gon
fiarsi del voto meridionale alla De (che fi-
noia ha compensato e mimetizzato il dato 
nazionale). Proviamo a immaginare la 
sorte del modello assistenziale del Mezzo
giorno allorché (e il giorno potrebbe non 
essere remoto) il rubinetto del Tesoro do
vesse essere forzosamente chiuso per es-
sicuione ed anche per una prevedibile 
ingiunzione dei partner europei e non. Se 
a tanto si arriverà, il castello crollerà; se si 
cercherà di evitarlo, occorrerà una tale 
svolta di strategia economica da rivoluzio
nale il rapporto tra potere e consenso. 

fuori dagli abbagli impressionistici, tor
na ,n evidenza il dato essenziale: la De è al 
centro della crisi del sistema-Italia. E nes-
sur o che si trovi in lale situazione può ra
gionevolmente essere considerato invinci
bile. 
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Drammatico annuncio alla tv del ministro dell'informazione Kacin 
«L'Armata lancerà una brutale offensiva contro di noi » 
Colonne di tank si sono mosse dalla capitale verso Croazia e Slovenia 
I generali: «Non compiremo nessun atto contrario alle leggi federali» 

Esercito e milizie, muro contro muro 
Lubiana rivela: «Abbiatno i loro piani, attaccheranno oggi» 
Una colonna di oltre 180 tank si sta dirigendo ver
so la Slovenia. A Lubiana comunque continua la 
tensione nonostante una giornata sostanzialmen
te tranquilla. La proposta Mesic-Kucan. Dopo l'in
tervento televisivo del gen. Blagoje Adjic in Croa
zia cambia il ministro della difesa. Drammatico 
annuncio dalla tv slovena: «L'armata attaccherà 
oggi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
,~"~ O I U M P r a M U S L I N . 

••LUBIANA. Oltre 180 tank 
federali, assieme a reparti di 
fanteria e mezzi blindati stan
no procedendo da Belgrado 
alla volta della Slovenia. Per il 
momento sono giunti ai confi
ni tra Serbia e Croazia. Parte 
della colonna si sarebbe diret
ta alla volta della Bosnia Erze
govina. Preoccupazione non 
solo a Lubiana ma anche nella 
stessa Croazia, dove proprio 
ieri mattina il governo ha pre
ceduto alla sostituzione del 
ministro della difesa gen. Mar
tin Spegcl) con Simon Djodan, 
considerato un duro, mentre 
Onesto Cvitan già sindaco di 
Spalato e stalo nominato mini

stro dell'Interno. 
In serata drammatico an

nuncio dalla tv slovena del mi
nistro dell'informazione Kacin: 
•Abbiamo intercettalo i piani 
dell'esercito federale - assicu
ra - ci attaccheranno. L'arma
ta sferrerà domani (oggi ndr.) 
un selvaggio attacco contro la 
nostra repubblica». 

Il cambio della guardia ri
sponde all'esigenza di utilizza
re al meglio Speseli che con la 
sua esperienza di partigiano e 
generale dell'armata è la per
sona adatta per la guida della 
difesa territoriale. Onesin Cvi
tan, uno dei più fedeli collabo
ratori di Franjo Tudlman, inve

ce £ un politico duro, alieno da 
compromessi con i federali. 
Non dimentichiamo inoltre 
che è stato alla guida della cit
ta adriatica durante le manife
stazioni che hanno portato al
la morte di un giovane militare 
di leva. Con questa operazione 
la dirigenza croata rafforza 
una linea di estrema intransi
genza. 

Zagabria in questo modo 
potrebbe modificare la sua po
sizione che agli sloveni appare 
incomprensibilmente neutra

le. Il governo di Lubiana infatti 
da giorni sta attendendo aiuti 
concreti, iniziative in arado di 
bloccare l'afflusso di mezzi 
dell'esercito in Slovenia. E' an
che vero che qualche giorno fa 
il presidente Franjo Tudjman 
aveva dichiarato che •inai la 
Croazia acconsentirebbe a tra
sformarsi nel poligono dell'ar
mata». Vale a dire che Zaga
bria non 6 disposta a permet
tere di lare da base alle opera
zioni anti slovene. Con questo 
cambiamento è quindi presu

mibile supporre una svolta in 
appoggio della Slovenia. 

Le operazioni militari ieri 
hanno subito una pausa. Al
meno fino a tarda sera non si 
hanno notizie di combatti
menti. Anzi, elicotteri dell'eser
cito hanno rifornito i reparti 
isolati e provveduto ai traspor
to dei tanti. I territoriali sloveni, 
cui sarebbe stata comunicata 
l'operazione, non sono inter
venuti Tutto bene, dunque? 
Non tutto, perchè questa co
lonna di tank che si sta pauro-

Adjic. il falco 
Un comandante 
disposto a tutto 
BlagQJ^AdittviL.generale che ha. fatto, dell'unilà, . 
della Jugoslavia una missione. E il capo dell'eser
cito e dei «falchi», disposto a un massacro pur di 
non- far dividere la sua terra. Titoista, sostenitore 
di un esercito politicizzato, è lo sfidante numero 
uno dell'attuale presidente federale Stipe Mesic. 
L'altro'ieri ha dichiarato guerra alla Slovenia, per 
riprendersela. 

GRAZIA LEONARDI 

• • ROMA. Blagoje Adjic, ca
po di stato maggiore dell'Eser
cito jugoslavo. Un uomo e un 
nome sconosciuto (ino a due 
giorni fa. Senz'altro al di qua 
dei confini jugoslavi nessuno 

, s'incuriosiva a dargli un volto, 
sebbene la sua presenza ai 
vertici dell'armata incutesse 
paura. È un «falco», si sapeva, 
anzi guida i 'falchi», secondo 
la tradizionale divisione dalle 
•colombe». Dunque un duro. 

Il suo viso è spuntato l'al-
troleri. Adjic ha infranto l'em
bargo sulla sua immagine, e 
ha parlato di guerra. Cosicché 
quella sua faccia, che ora cam
peggia in ogni giornale, in ogni 
schermo, s'è coniugata a paro
le cruente, pronunciate senza 

tremori. 
È canuto, capelli e folti mou-

staches bianchi, che non Ispi
rano bonarietà. Ha occhi fer
mi, determinati. Una sagoma 
arcigna e volitiva, d'altri tempi. 
Per lui usano l'aggettivo •titoi
sta», perchè appunto è un di
fensore accanito della Jugosla
via federale fondata da Tito. 
Ma pare che sotto quel padre 
della patria abbia avuto le sue 
pene, conosciuto il carcere. La 
sua biografia, scarna come 
s'addice a un uomo di ferro e 
in divisa, lascia capire cos'ha 
forgiato quei lineamenti. 

L serbo, nasce a Pridvorlca, 
nel centro della Bosnia-Erze
govina, 58 anni fa. Ha un odio 
feroce e nativo per i croati. Da 

.lorogli 6 venuta, I* prima Wage. 
dia . E con loro, fa capire, il 
conto è ancora in sospeso. 

Era il 1942,.aveva 9annl.-Vi. 
de massacrare la sua famiglia, 
quaranta persone, dagli «usta-
scia», i croati collaborazionisti 
dei nazisti, nello stato indipen
dente di Croazia proclamato 
da Hitler. Furono trucidati an
che 128 serbi, in quel piccolo 
paese. Blagoje Adjic cominciò 
a portarsi dietro quel martirio, 
subtto per l'unità della Jugo
slavia. 

Di questa unione ha fatto 
una missione, senza prezzo. 

Cosi, ci ha detto in questi 
giorni, per la federazione 
avrebbe sacrificato altri uomi
ni, «Anche se dovessero morire 
mille persone, la comunità in
temazionale si agiterebbe per 
tre giorni, ma noi avremmo 
realizzato il nostro scopo». 

Ha cominciato al meglio la 
sua carriera militare, compien
do la sua preparazione in 
un'accademia francese. Co
mandante partigiano, ufficiale 
dell'armata, proprio sotto Tito 
venne incarcerato per «devia
zioni nazionaliste». Il suo no
me sarebbe stato fatto lo scor
so gennaio in un processo 

«antro vari-grad,dell'esercito, 
accusati di insurrezione arma
tale trafficò illegale di armi. 
' Soltant3ridea di ola partiti 

lo fa sobbalzare, e difende con 
forza il potere dell'esercito, at
taccato alla costituzione che 
gli affida la difesa della sua ter
ra. «I militari depoliticizzati e 
chiusi nelle caserme perdono 
l'anima e lo spirito popolare» è 
la base su cui ha fondato la 
sua dichiarazione di guerra 
per riprendersi la Slovenia. E 
per politica militare Adjic in
tende cose ben precise: la dis
soluzione del blocco socialista 
non deve ripercuotersi sulla 
Jugoslavia, nell'esercito, dice, 
non ci dev'essere la soppres
sione dell'organizzazione del 
partito comunista. 

La sua sfida è alta, è verso 
l'attuale presidente, il croato 
Stipe Meste. Non fa mistero, 
come viene scritto in questi 
giorni, dei suoi sentimenti 
niente affatto buoni. 

Questo comandante ha in 
mano un milione di uomini, di 
soldati. In una situazione nor
male sarebbero 700.000 i ra
gazzi sotto le armi o In riserva 
delle ire forze armate. Ma in 
una situazione di guerra come 
l'attuale, si sfiora il milione. 

,cor^la,diJas»turrrtoriale che è 
armata di artiglierie aarmi an
tiaerei: anche se superate. Si 
arriva auprnilionidiuomini in 
movimento, mettendo assie
me anche le tre forze paramili
tari- 15.000 della guardia fron
tiera organizzati dal ministero 
della Difesa, la polizia o milici-
ja, e la difesa civile che è di 
competenza non più dell'eser
cito federale, ma delle singole 
repubbliche e che può mobili
tare due milioni di persone. La 
milijcia e la difesa territoriale 
sono particolarmente diffuse e 
ben organizzate proprio nelle 
due repubbliche separatiste, 
Slovenia e Croazia, e annate 
per contrastare le armi tipiche 
delle invasioni, i carri armati, i 
veicoli corazzati, elicotteri ar
mai i, caccia da appoggio. 

Finora il maggior numero di 
vittime è stato provocato dai 
lanciamissili antiaerei e da ar
mi anticarro. 

L'equipaggiamento rispon
de ai canoni del non allinea
mento politico, quando esiste
vano ì blocchi, e le armi infatti, 
sono sovietiche o occidentali, 
ami iricanc e francesi. 

fi questa la potenza che Ad-
|k:, il serbo, vuol scagliare con
tro croati e sloveni. 

I serbi verso la resa dei conti con i croati? 
E ognuno incita al nazionalismo estremo 

STEFANO BIANCHINI 

• 1 BELGRADO «Se la Jugo
slavia dovesse esplodere si 
aprirebbe 11 vaso di Pandora 
dei nazionalismi europei, 
coinvolgendo direttamente 1 
Paesi della Comunità europea 
o la stessa Unione Sovietica». 
Più o meno con queste parole, 
il sottosegretario di Stato Usa 
Eaglcburgcr ha energicamen
te richiamato l'Austria ad una 
politica più flessibile nel con
fronti della crisi jugoslava. La 
preoccupazione statunitense 
è più che comprensibile, pro
prio perchè incalcolabili pos
sono essere le conseguenze di 
un disfacimento delia Jugo
slavia. Al momento, la situa
zione sembra caratterizzata 
da un allentamento della ten
sione in Slovenia e, in parte, in 
Croazia, in realtà, non c'è nul
la di consolidato, anche se 
non vi è stato, per ora, alcun 
colpo di Stato (del resto mol
to difficile da attuarsi nel con
testo jugoslavo). L'esercito fe
derale, però, tende a sfuggire 
al controllo del governo e del
la presidenza. Da ieri il gene
rale Blagoje Adjic ha preso l'i
niziativa e la «.in azione pspri-
me una diffusa sfiducia dei co
mandi verso il premier Ante 

Markovic e il ministro degli 
Esteri Budimir Loncar per 
averli costretti al cessate il fuo
co. Anche il ministro della Di
fesa, il generale Kadijevic, vie
ne da costoro considerato 
troppo «morbido», perché sot
to I influenza di Markovic e 
Loncar. In questa situazione, 
la Croazia ha cambiato il pro
prio ministro della Difesa, po
nendo a capo di tale discante
rò Sime Djodan, uno dei falchi 
del partito al potere, noto da 
anni per il proprio estremismo 
nazionalista e per essere slato 
uno dei leader e degli ideologi 
del movimento nazionalista di 
massa, il «Maspok», tra il 1969 
e il 1971. L'ascesa di Djodan 
costituisce un segno inequivo
cabile della crescente Influen
za dell'estremismo croato, 
tanto da poter innescare con
seguenze drammatiche so
prattutto nei rapporto con i 
serbi. Fra questi ultimi, del re
sto, sttreresccndo visibilmente 
la tensione e il nervosismo. 
Soprattutto fra gli esponenti 
politici serbi si sta diffonden
do la convinzione di dover 
procedere quanto più rapida-
monte possibilo al ritiro dolio 
reclute e dei militari serbi dal
la Slovenia, venendo cosi in

contro alla pressione di fami
glie e. soprattutto, delle madri 
che hanno ieri invaso il Parla
mento. Ma non si tratta di un 
gesto di conciliazione. L'o-
nontamcnlo volto ad abban
donare la Slovenia al suo de
stino, favorendone la separa
zione dalla Jugoslavia, obbe
direbbe infatti ad uno scena
rio che mira a concentrare la 
forza dei serbi in attesa della 
resa dei conti con i croati sia 
per quanto riguarda il destino 
della Krajina (,ossia la regione 
croata di Knin, abitata da ser
bi) sia per quanto attiene alla 
spartizione della Bosnia. Un 
tale scenario appare difficil
mente realizzabile per via pa
cifica anche se ci sarebbe 
una certa disponibilità degli 
estn'misti musulmani a questo 
progetto purché si possa costi-
tu re, in un'area più ridotta 
della Bosnia, una repubblica 
islamica indipendente. Ma per 
corrprcnderc quale atmosfe
ra si stia diffondendo, basta 
guardare la televisione di Bel
grado che ha trasmesso gli 
spostamenti delle truppe ju
goslave dirette verso la Croa
zia. Questa notte, infatti, lun
ghe colonne di carri armati so
no transitate altravorco ali di 

folla tanto entusiasta quanto 
convinta che si sia «tolleralo 

samente avvicinando ai confi
ni della Slovenia desta a Lubia
na, ma non solo nella capitale, 
paura. Quella vera, quella ca
pace di far scappare più di 
qualcuno in Austria, anche in 
taxi. Negli alberghi, tanto per 
dare un'idea, i giornalisti cer
cano di portarsi ai primi piani 
per essere in grado di raggiun
gere celermente i nfugi. Alla 
Cankarjev Dom, l'edificio poli
funzionale, sede di tutte le 
conferenze stampa del gover
no, da ieri sono entrate in fun
zione nuovo misure di sicurez
za. All'unica entrata, tutte le al
tre sono state chiuse, è stato 
messo un metal detector men
tre i giornalisti sono stati muniti 
di una tessera con foto, docu
mento essenziale per oltrepas
sare la soglia. 

A Lubiana, nonostante la 
prima risposta negativa di Bla
goje Adjic, capo di stato mag
giore dell'armata, si confida 
ancora molto nell'accettazio
ne da parte di Belgrado di 
quattro punti per fermare la 
corsa alla guerra. La proposta, 
sottoscritta da! presidente di 
turno della federazione Stipe 

Mesic e dal presidente sloveno 
Milan Kucan, assieme ad altri, 
prevede l'immediata cessazio
ne delle ostilità, il ritomo del
l'armata nelle caserme, il rila
scio di tulti i prigionieri e un 
confronto in seno alla presi
denza federale. Il documento 
reso noto l'altra sera ha avuto, 
come si è detto, una risposta 
negativa da parte di Adjic che 
ha rilevato come l'armata sia 
stata posta al più alto livello 
operativo, fase questa che im
pedisce qualunque sospensio
ne degli ordini ricevuti. 

Nel discorso televisivo di 
Belgrado, il gen. Blagoje Adjic 
aveva accusato la Slovenia di 
aver lanciato attacchi generali 
violentissimi «contro quanti 
portano l'uniforme dell'eserci
to». «Nessuno nell'armata - ha 
proseguito Adjic - è capace di 
capire del perchè di tanto 
odio». «Questa guerra ci è stata 
imposta - ha aggiunto Adjic -
perchè l'alternativa, resa o tra
dimento, per noi non esiste e 
poiché ogni guerra richiede 
delle vittime, anche in questa 
le vittime sono inevitabili». «Co
stringeremo l'avversario a ri-

Due miliziani di Lubiana catturati dall'esercito federale 
Sopra: soldati sloveni appostati nella città di Dravograd 
Sotto il generale Blogoje Adzic 

troppo» e che sia giunta l'ora 
per i serbi di -risvegliarsi dal 
torpore». La drammaticità di 
tali possibili evoluzioni viene 
accresciuta dall'infittirsi di vo- ' 
ci di controlli polizieschi e ad
dirittura di minacce di morte 
rivolte dagli estremisti nazio
nalisti sloveni e croati e dalle 
stesse polizie locali ai propri 
concittadini che non condivi
dono gli oncntamenti dei go
verni di Lubiana e di Zagabna. 
Enormi «muri di Berlino» ven
gono cosi eretti dalla propa
ganda e dai gruppi dirigenti 
sloveno, serbo e croato tra le 
popolazioni della Jugoslavia. 
E ciò è davvero incomprensi
bile infatti, dopo ogni conflit
to, bisogna pur sempre toma-
re a trattare e. dunque, i mas
sacri non servono a nulla. Il 
prezzo delle tensioni rischici 
dunque di essere inutilmente 
altissimo e, a questa stregua, 
qualora si giungesse a una 
frantumazione della Jugosla
via, gli statcrelli che dovessero 
sorgere sarebbero talmente 
stremati sul piano economico 
da veder scoppiare in pochi 
mesi proteste sociali cosi acu
te da mantenere comunque 
elevata la destabilizzazione di 

tutta l'arca. Anche 3C ciò può 
apparire oggi contro corrente, 
non c'è dunque via d'uscita al 

dialogo per un rinnovamento 
democratico della Jugoslavia 
che ne salvaguardi l'integrità 
territoriale. Il progetto della 
Bosnia e della Macedonia co
stituisce - sotto questo profilo 
- un importante punto di nfc-
nmcnto per un compromesso. 
Ormai, però, esiste più di un 
sospetto che l'Europa comu
nitaria si stia dividendo di 
fronte al nodo jugoslavo, so
prattutto per l'iniziativa e il 
comportamento tedesco, au
stro-tedesco a favore della se
parazione slovena e croata. 
Ciò costituisce - anche - un 
atto volto a vanificare la politi
ca italiana della «pentagona
le» in vista di un aggancio dei 
Paesi dell'Europa centro-
orientale alla Comunità e 
un'affermazione dell'area di 
interesse e di espansione ger
manica. Se questa frattura fra 
Germania, Austria e la Comu
nità dovesse aggravarsi, si 
confermerebbe ancora una 
volta, come già avviene dal se
colo scorso, che il conflitto in
temo jugoslavo rischia di di
ventare un terreno di scontro 
fra potenze europee. La mi
scela esplosiva che verrebbe 
coat n formunii uvrebbe la for
za di far saltare per aria l'Euro
pa. 

spettare il fuoco - ha conclaso 
Adjic - e a smetterla con le 
azioni arroganti. Troveremo 
anche quelli che adesso si na
scondono nelle loro tane.» 

L'intervento di Adjic ha dato 
la stura a tante, molte voci. Ul
tima fra questi quella che ri
guarda lo stesso primo mini
stro federale, Ante Markovic 
che ieri mattina era stato dato 
per sicuro agli arresti domici
liari. Nel pomeriggio però la 
Tanjug in un dispaccio ha 
smentito tutto. La voce comun
que non aveva tardato a trovar 
credito. Specialmente dopo 
quelle dell'altra sera secando 
le jali ì militari avrebbero di 
fatto esautorato il potere legale 
della Jugoslavia. Anche questa 
eventualità, secondo una pras
si consolidata, ha avuto la sua 
smentita. Fatto é che Mar <ovic 
e lo stesso Mesic hanno più 
volte fatto capire di essere al
l'oscuro delle azioni dell'arma
la e molto spesso, specie Mar
kovic, è venuto fuori pubblica
mente con l'affermazione che 
avrebbe chiesto spiegazioni al 
suo ministro della difesa il gen. 

VcljkoKadiievic. 
Golpe dichiarato o no resta 

il fatto che i militari stanno 
conducendo la partita e non 
c'è nessuno, almeno fino a 
questo momento, in grado di 
rimetterli nella legalità costitu
zionale anche se è vero che il 
leit molrv dell'annata consiste 
nel fatto, anche questo più vol
te proclamalo, che è l'armata 
ad agire in nome della costitu
zione. Anche Lojze Peterle, il 
primo ministro sloveno, ormai 
è sicuro che ora «il potere è in 
mano dell'annata popolare». 

Cosa, infine, sta per accade
re? La trattativa ha margini 
molto esili, a meno di un inter
vento intemazionale, e la pa
rola resta purtroppo ai carri. 
Passata l'euforia dei primi gior
ni, la dirigenza di Lubiana de
ve fare i conti con una realtà 
amara ed è che sui piano mili
tare i federali sono destinati a 
prevalere, aprendo peraltro 
tutta un'altra sene di problemi 
sul piano politico. E a questo 
punto l'Europa non può più re
stare alla finestra con un in
cendio che rischia di divampa
re non solo in Jugoslavia. 

Una «tranquilla» 
giornata 
di crisi 

OMERO CI Al 

M Al primo piano del palaz
zo che ospita la presidenza 
della repubblica slovena le luci 
restano accese fino all'alba. E 
da II che Kucan e i suoi colla
boratori cercano di capire co
sa sta succedendo a Belgrado 
dopo il «golpe» di Adjic. Appe
na l'hanno visto in tv, i leader 
dell'indipendenza slovena 
hanno fatto rapidamente mar
cia indietro ordinando il cessa-
tc-il-fuoco unilaterale, il richia
mo delle milizie e la liberazio
ni di tutti i prigionieri. Adjic gli 
ha risposto che era troppo tar
di. Lui ha già scelto la guerra 
civile. Ristabilirà, comunque, 
l'unità della Jugoslavia. Ma 

guanto potere ha il generale? 
he partita si sta giocando nel

lo stato maggiore dell'esercito 
federale a Belgrado? Intorno a 
questa drammatica domanda 
trascorre la notte nelle stanze 
del palazzo di Lubiana. Ad in
terrogarsi insieme a Kucan c'è 
anche il presidente federale, il 
croato Stipe Mesic. Cioè colui 
che, costituzionalmente, do
vrebbe avere il comando di 
quell'esercito che, a quell'ora, 
sta giàmarciando sulla Slove
nia. 

O r e 6.35 Nella notte una 
lunga colonna di carri armati e 
mezzi blindati lascia le caser
me di Belgrado imboccando 
l'autostrada per Zagabria. Si 
muove lentamente, meno di 
quaranta km all'ora, ma punta 
decisamente verso il confine 
sloveno ed è il segnale che Ad
jic ha vinto il primo scontro al
l'interno del vertice militare. 

Ore 7.00 La Croazia nrnpa-
sta il suo governo nominando 
nuovi ministri alla Difesa e agli 
Interni mentre il consiglio su
premo invita la popolazione a 
non attaccare i federali. «Vo
gliono attirarci in un conflitto 
con l'esercito - spiegano I 
croati - per poi accusarci di in
frangere gli accordi» 

Ore 8.31 Un portavoce: del 
ministero dell informazione 
sloveno fa il punto sulla notta
ta: il cessate il fuoco unilatera
le proclamato da Kucan è stato 
violalo più volte dai federali. 
Violenti scambi a fuoco tono 
segnalati presso la citta di 
Krim, a venti chilometri dn Lu
biana, dove si trova un tra
smettitore della radio slovena. 

Ore 9.06 Belgrado richia
ma i riservisti ordinando loro di 
unirsi alle unità dirette in Slo
venia. Intanto si chiarisce la 
consistenza della colonna di 
mezzi blindati partita nella 
notte verso Lubiana. Sarebbe
ro 180 mezzi corazzati. Un 
giornalista della tv croata infor
ma che il convoglio si è diviso 
in tre parti, proseguendo verso 
la Slovenia su tre diverse diret
taci. Alle porte di Zagabria le 
truppe in marcia hanno aperto 
il fuoco sulla popolazione che 
protestava contro il loro pas
saggio uccidendo tre persene. 

Ore 10.00 Una piccola co
lonna di mezzi corazzati fede
rali raggiunge Gomla Kadgo-
na, al confine con l'Austria. 
dove l'altro ieri ci sono stati pe
santi scontri tra le forze slove
ne e i foderali e dove sette carri 

armati federali sono ancora 
circondati dalle forze della di
lesa terriioriale slovena. * 

O r e 12.32 Diventa sempre 
più visibile lo scontro interno 
allo Stato maggiore dell'eserci
to federale tra chi come Adjic 
vuole «conquistare la pace con 
la guerra» e • lealisti fedeli alla 
presidenza federale. Il mace
done Vasil Tupurkovski, mem
bro della presidenza federale, 
dice di aver ricevuto garanzie 
dal ministro della Difesa Kadi
jevic sul comportamento paci
fico dell'esercito. 

O r e 14.30 La Slovenia vive 
col fiato sospeso l'approssi
marsi delle colonne dell eseci-
to federale ai suoi confini ma 
aBelgrado il governo federale 
annuncia che è stato raggiunto 
un accordo per la soluzione 
pacifica della crisi. 

Orel4.49 11 primo ministro 
sloveno Lojze Peterle si dichia
ra pessimista sulle prospettive 
della crisi jugoslava e afferma 
che l'esercito, dominato dai 
serbi, è sfuggito al controllo 
del governo leoerale. Peterle si 
rammarica anche del fatto che 
gli europei «non hanno capito 
cosa sta accadendo in Jugo
slavia. I militari - afferma - cre
devano di poter soggiogare la 
Slovenia in poche ore e, aven
do (aiuto, reagiscono con un 
comportamento da selvaggi». 

Oirel5.18 La situazione 
sembra precipitare di nuovo 
verso lo scontro aperto fra i fe
derali e la milizia slovena 
quando si diffonde la voce del-
I arresto, qualcuno dice addi
rittura uccisione, del premier 
federale Ante Markovic a Bel
grado. La notizia viene subito 
smentita. 

Orc l6 .46 II portavoce del 
governo federale a Belgrado 
die" che la dichiarazione di 
guerra del generale Adjic alla 
Slovenia è stata fatta senza 
consultare il governo Quindi è 
destituita di fondamento per
chè «l'esercito non può dichia
rare la guerra». 

Ore 16.50 È la svolta. Il vice 
comandante dell'esercito, 
Andrjia Raseta, annuncia che 
le sue trupjje hanno ricevuto 
l'ordine di non aprire il fuoco 
se non in seguito ad attacchi. Il 
vice di Adjic smentisce il golpe 
militare e afferma che il co
mando supremo non ha preso 
alcuna decisione che andasse 
oltre le sue competenze, né lo 
farà. 

Ore l7 .40 Ma la Slovenia 
non ci crede. Il [>ortavoce del 
governo di Lubiana dice che il 
capo delle forze armate ha or
mai assunto il potere elfettivo 
in Jugoslavia e le istituzioni ci
vili non hanno più nessun con
trollo sull'esercito che si pre
para ad attaccare la repubbli
ca indipendente. 

Ore 19.00 La giornata si 
chiude con le colonne dell'e
sercito federale che, partite 
prime dell'alba da Belgrado, si 
schierano sul contini della bio-
venia, tra Austna. Italia e Croa
zia mentre la Tan/ug annuncia 
per oggi la nunione della presi-
denzafederale. 
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I tank, gli MI 13, hanno preso posizione 
nelle vicinanze dei passi per «vigilare » 
Le frontiere tornano sotto il controllo sloveno 
La battaglia a Fernetti. Un miliziano: «È guerra» | 

Carri armati italiani al confine 
I soldati federali si ritirano 
I carri armati italiani hanno preso posizione lungo tut
to il confine con la Slovenia. Ma il comando federale 
iugoslavo ha deciso di ritirare i suoi soldati, entro la 
mezzanotte di ieri, dai valichi che controllava e di farli 
rientrare in caserma. A pochissimi chilometri da Trie
ste, al passo di Fernetti, l'altra notte si è combattuta 
l'ultima battaglia con molti morti e feriti. Assoluta cal
ma in Istria. Ma un miliziano dice: «Ormai è la guerra». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••VALICO DI FERNETTI. Di
scretamente e mimetizzandosi 
tra i boschi, ma sono arrivati: i 
carri armati leggeri italiani, gli 
MI 13, ieri pomeriggio, hanno 
preso posto accanto ai passi di 
confine. L'ordine è arrivato 
l'altra notte da Roma. In termi
ni tecnici il nostro esercito e «in 
stato di vigilanza» per difende
re -il territorio nazionale». Per
ciò uomini e armi si sono 

schierati non solo «nelle zone 
di facile accesso» ma anche 
•nei valichi di alta montagna» 
spiega un portavoce della re
gione militare nord-est. «In 
realtà - sottolinea un capitano 
- il dispositivo di sicurezza 6 in 
grado di bloccare qualunque 
incursione, volontaria o invo
lontaria, che potrebbe verifi
carsi al di qua dei nostri confi
ni». Insomma, l'Italia risponde

rà con le armi se si dovesse ve
rificare un qualunque altacco. 
E che effetto fa agli sloveni ve
dere i mezzi corrazzati sul con
fine? Un commerciante 6 cau
stico: «Il vostro paese ci avreb
be dovuto aiutare meglio e di 
più sul terreno politico. Queste 
scene mi ricordano gli anni 
bui. tra il 1947 e il 1950, quan
do gli italiani sparavano ad
dosso ai fuggiaschi e poi quan
do Sceiba, favoleggiando su 
un'invasione delle truppe dei 
paesi dell'Est, mise di nuovo i 
carri armati lungo tutta la linea 
di frontiera». Può darsi, in ogni 
caso, che l'esercito sia arrivato 
tardi. Ieri pomeriggio, infatti, 
dal quinto corpo a armata di 
Fiume dell'armata jugoslava è 
partito un fonogramma con il 
quale si impartiva, a tutte le 
truppe federali presenti ancora 
nel valichi di confine con l'Ita
lia e con l'Austria, la disposi
zione di ritirarsi entro la mez

zanotte. I militari serbi dovran
no lasciare i posti conquistati: 
Sesana, Skofijc, Pesek ed altri 
ancora. E torneranno nelle ca
serme di Totgrad, sulla strada 
che da Trieste va a Fiume, con 
dei convogli costituiti da ca
mion militari. Nel pomeriggio 
due aerei da ricognizione han
no sorvolato a lungo la via di 
comunicazione proprio per 
verificarne l'agibilità. In prece
denza, elicotteri, siglati Croce 
Rossa Intemazionale, ma alcu
ni erano anche armati, si era
no posati lungo i valichi per 
portar via 1 corpi delle vittime e 
i feriti. Una buona notizia, dun
que. Almeno per l'Italia. Con le 
frontiere che torneranno sotto 
il controllo della polizia slove
na la tensione, al confine, è 
destinata a scemare. 

Un gesto di buona volontà 
da parte dell'esercito federale? 
Può essere. Ma è certo che la 
situazione dei militari di Bel

grado si faceva, ogni giorno di 
più, assolutamente insosteni
bile. Una sconfitta sul campo 
per lo stato maggiore dell'ar
mati che ha mandato allo sba
raglio duemila ragazzini, sen
za rifornimenti e comunicazio
ni, contro quarantamila uomi
ni organizzati delle unità lem-
tonali: questa è, con ogni pro
babilità, la ragione che ha 
spinto il comando di Fiume a 
richiamare le sue truppe. 

A Fernetti, cinque chilometri 
da Trieste, si è combattuta l'ul
tima battaglia. È stata lunga e 
cruenta. Si era iniziato a spara
re l'altra mattina attorno a 
mezzogiorno. Ma poi il con
fronto armato ha conosciuto 
altre tappe: nel pomerìggio, 
nella notte, per finire ieri all'al
ba. I carri armati di Belgrado 
hanno tirato alcune cannonate 
ad alzo zero contro la milizia 
territoriale che tentava di rioc
cupare il valico. Per ore si è 

udito il crepitio delle armi au
tomatiche. Raffiche rabbiose, 
poi silenzio, poi altre raffiche. I 
boschi, attorno a Sesana, il 
paesino iugoslavo al di là delle 
sbarre di Fernetti. cominciava
no a bruciare. «E una tattica 
usata dai partigiani. Col fuoco 
si tira fuori la selvaggina dalla 
tana» diceva ieri un ragazzo 
sloveno. E ancora: «I serbi spa
rano per farsi coraggio. Sono 
esausti, abbandonati a se stes
so. I territoriali possono aspet
tare». 

Quando ieri mattina siamo 
arrivati nelle vicinanze della 
barriera doganale, un funzio
nario della polizia ci ha scorta
to fino a quei duecento metri, 
di terra di nessuno, che sepa
rano le sbarre italiane da quel
le iugoslave. Le colline tutt'at-
tomo erano ancora preda del
le fiamme e del fumo. Non si 
può far niente? abbiamo chie
sto al poliziotto. «Ma quello e 

temtono straniero. Comunque 
i nostri vigili del fuoco sono 
pronti ad entrare in azione». I 
doganieri ci hanno raccontato 
gli aspri combattimenti. Il bar 
della stazione di confine jugo
slavo 0 stato colpito da una 
palla di mortaio e un enorme 
buco si e aperto su di un lato. 
Un poliziotto ci presta il suo bi
nocolo per guardare meglio: 
si, la guerra civile fi arrivata a 
cento metri dall'Italia. Da un 
altro passo entriamo in Slove
nia e, poi, nel paesino di Sesa
na. In un posto di blocco un 
anziano miliziano, un riservi
sta, piange a più non posso. È 
disfatto dalla stanchezza e dal
la rabbia. Tra le lacrime, nesce 
a dirci che nella battaglia ha 
perso alcuni suoi carissimi 
amici. Ma ceco il segno di 
un'altra azione di guerra. Sia
mo, ora, nel villaggio di «omi
no, a una quindicina di chilo
metri a nord da Trieste. La sta

zione doganale fi crollata sotto 
le mine dei serbi, che prima di 
arrendersi, erano una trentina, 
hanno lasciato ai piedi della 
piccola costruzione una vali
gia piena di esplosivo, Per for
tuna, non ci sono state vittime, 

inquietudine e calma inna
turale in Istria. Nel primo gior
no «dichiarato» di guerra, tro
viamo, a Capodistna, a Porto-
rose, a Dragonia, la genti: nei 
campi, gli stradini che rifanno 
il trucco alle vie delle cittadine 
mentre le ginestre spandono 
un profumo acutissimo. L'uni
ca testimonianza della tensio
ne, che paradossalmente ieri 
sembrava meno acuta dell'al
tro giorno, la rinveniamo pres
so il centro di soggiorno «13 
maggio» dove 36 soldati lede-
rali si erano asseragliatj. Su 
un'insegna del centro fi stato 
apposto un grande drappo 
bianco. Era il segno di resa dei 
militari serbi che. nella notte, si 

sono consegnati agli sloveni. 
Ritorniamo anche sul confine 
con la Croazia. Il miliziano di 
guardia non fa che ripetere, in 
una sorta di dialetto veneto: 
«Ormai xc la guerra». Ma voi 
sloveni non avete dichiarato la 
resa? «Aspetto ordini». Passa 
un vecchio istriano. Aldo Dru-
scovich, e guarda il ponte 
bloccato dai Tir «È la pnma 
volta che la mia terra viene di
visa in due» dice, e sconsolato 
se ne va. 

A Trieste, nel frattempo, si 
riunivano tutti i sindaci della 
zona di frontiera. E tutti chie
devano che le aspirazioni del 
popolo sloveno non venissero 
soffocate con la violenza. Stes
so appello veniva anche da 
Klagc-nfurt, in Austria, dove, as
sieme al premier sloveno, si 
riunivano le regioni europee 
che hanno costituito l'organi
smo Alpe Adria. 

«Nuovo patto tra 
le repubbliche» 

Occhetto: 
«Solidarietà 
con 
la Slovenia» 

••ROMA. «Solo attraverso il 
negoziato potrà essere con
seguita una soluzione stabile 
fondata sui riconoscimento 
della sovranità delle repub-
bHChè'e'su Un nuòvo'patto 
istituzionale liberamente sot
toscritto tra di esse». Lo affer
ma il segretario del Pds, 
Achille Occhetto, in un mes
saggio Inviato ieri al presi
dente della repubblica slove
na, Milan Kucan. 

Secondo Occhetto l'unica 
possibilità per risolvere la cri
si scoppiata in Jugoslavia si 
pud avere solo restituendo 
alla politica la sua priorità: «È 
in ogni caso necessario - af
ferma infatti il segretario del 
Pds - fare di tutto per restitui
re al presidente Stipe Mesic 
la sua piena autorità e creare 
le condizioni necessarie per 
avviare finalmente un nego
ziato politico». 

Dopo aver espresso la soli
darietà del Partito Qemocrati-
co della sinistra «alle autorità 
della repubblica di Slovenia 
e a tutti i cittadini che abitano 
e vivono In Slovenia». Oc
chetto afferma che «desta in 
noi allarme e grande preoc
cupazione l'annuncio del ri
corso allo stato di guerra da 
parte delle autorità militari 
jugoslave». 

Secondo il segretario del 
Pds la decisione annunciata 
dal generale Adjic di avviare 
la guerra contro la Slovenia è 
un atto «pericolosissimo che 
rischia di precipitare tutta la 
Jugoslavia in una crisi senza 
uscita. Per questo - aggiunge 
Occhetto - in queste ore de
cisive è prioritario scongiura
re il pericolo di nuovi scontri 
armati». 

In questo senso il segreta
rio del Pds esprime apprez
zamento per l'ordine dato 
dal presidente Kucan alle 
truppe slovene di sospende
re ogni atto di ostilità. Inoltre 
Occhetto auspica che «altret
tanta saggezza vi sia nei verti
ci politici e militari jugoslavi». 

Occhetto conclude il suo 
messaggio al presidente slo
veno Kucan con un riferi
mento alle popolazioni di 
lingua italiana che abitano 
nelle due repubbliche che 
hanno proclamato la loro in
dipendenza: «11 nostro pen
siero - afferma infatti il segre
tario del Pds - va in questo 
momento' anche ai tanti cit
tadini di lingua italiana che 
vivono in Slovenia e in Croa
zia: siamo sicuri che le auto
rità delta repubblica slovena 
faranno di tutto per assicura
re il rispetto dei diritti delle 
comunità di lingua italiana e 
per difendere quei livelli di 
civiltà e di convivenza che, 
superando tante divisioni del 
passato, si sono realizzati in 
questi anni tra le diverse co
munità e minoranze». 

Carri armati 
. dell'esercito 

federale 
controliano 

il confine 
tra Serbia 
e Croazia 

Critiche al ministro, anche dalla maggioranza 
Dibattito alla Camera sulla crisi 
jugoslava: troppo «tranquilizzante» 
la relazione di De Michelis 
Rognoni: mobilitate brigate corazzate 
Piano per accogliere 1 lmila profughi 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. «Ho parlato dieci 
minuti fa con Milosevic e mi ha 
detto che se la situazione rima
ne quella delle ultime ore, non 
ci sono rischi...»: lo dice Gianni 
De Michelis, ministro degli 
Esteri, alla Camera dove insie
me al ministro della Difesa, 
Virginio Rognoni, è venuto ieri 
sera a rispondere a interpel
lanze e interrogazioni di tutti l 
gruppi. Un intervento tranquil
lizzante, dunque, sul quale si 
sono concentrate critiche - an
che piuttosto velenose - dal
l'interno della maggioranza di 
governo. Da parte sua, il mini
stro della Difesa ha conferma
to che il governo italiano, pur 
avendo rafforzato il dispositivo 

militare alle frontiere, non ha 
preso alcun provvedimento 
straordinario, come invece ha 
fatto - ad esemplo - l'Austria. 
Piuttosto Rognoni ha sottoli
neato l'ampiezza di un piano-
profughi che potrebbe con
sentire di accogliere immedia
tamente fino a 11.000 persone. 
La mancata «allerta» ai confini 
con la Jugoslavia e l'oggetto 
del contendere tra il governo e 
il presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, che fino al 
primo pomeriggio aveva mes
so in dubbio il suo program
mato viaggio In Cecoslovac
chia. Cossiga - come si sa - ci 
tiene al suo ruolo di «capo del
le Forze armate», sul quale 

aveva sollevato un interrogati
vo già due anni fa, durante il 
governo De Mita. E anche ieri 
dal Quirinale è giunta al gover
no la stessa domanda. Ha ri
sposto esplicitamente Gianni 
de Michelis: «Cossiga può par
tire». 

Sulla tranquillità di de Mi
chelis - ma anche sulle inizia
tive prese nelle ultime settima
ne - non è stato molto tenero 
Flaminio Piccoli, il presidente 
de della commissione Esteri, 
che ha parlato subito dopo la 
comunicazione del responsa
bile della Farnesina. «Non c'è 
spazio per la serenità, la situa
zione è gravissima», ha detto 
Piccoli dichiarandosi «sorpre
so» della conferenza stampa 
tenuta ieri mattina da Gianni 
De Michelis. Piccoli ha messo 
in dubbio che le gravi iniziative 
prese dal militari nelle ultime 
48 ore siano state, appunto, 
solo militari come, minimiz
zando, ancora ha ripetuto il re
sponsabile della Farnesina in 
aula a Montecitorio. È Milose
vic, ha accusato Piccoli, no
stalgico della «grande Serbia» 
ad aver dato l'input politico. E 

II governo italiano, ha conclu
so, dovrà operare perche in 
poclii giorni, sia a livello nazio
nale che europeo, si ricono
scano i nuovi stati nazionali. 

Antonio Rubbi, che ha illu
strato la posizione del Pds, ha 
richiamato il ministro degli 
EsU-ri alle «urgenze» della si
tuazione e, prima fra tutte, allo 
«sforzo per fermare le azioni dì 
guerra». Rubbi ha parlato di 
«errori di impostazione e oscil
lazioni serie» nel comporta
mento degli Stati Uniti, del
l'Uro, della Cee e dell'Italia 
(c< n alcune dichiarazioni, ha 
det*o, «abbastanza incaute» 
del ministro degli Esteri), erro
ri e oscillazioni che hanno in
dù» nzato negativamente la si
tuazione. Ora, dice ancora 
Rubbi, fi più che mai necessa
ria ' a «affermazione netta» del
la indipendenza delle Repub
bliche, che non può far parte 
di un «pacchetto» da offrire o 
ritirare a piacimento. 

Un'impressione confermata 
ieri sera da De Michelis, quan
do ha detto: «se la situazione 
militare rimarrà quella attuale, 
la Cee butterà il suo peso sulla 

Slovenia e sulla Croazia». E cri
ticata da Giorgio La Malfa. Il 
segretario del Fri ha affermato 
che si fi avuta «l'impressione 
che il governo italiano e la Cee 
avessero comunque intenzio
ne di voler appoggiare Belgra
do, anche se il processo de
mocratico si fosse arrestato». 
La Malfa chiede invece al go
verno di ribaltare il ragiona
mento e di riconoscere la lega
lità del governo federale solo e 
sino a quando fi «guidato da 
autorità civili legittimamente 
elette». In caso contrario, i re
pubblicani chiedono esplicita
mente al governo di ritirare gli 
aiuti economici e commercia
li. 

Preoccupazioni ancora più 
esplicite nella interrogazione 
con la quale i deputati Pds del
la zona di confine hanno chie
sto al governo che si espliciti il 
riconoscimento d'indipenden
za delle due repubbliche, an
che in sede Cee. E che si invii-
no, oltre ad osservaton politici, 
anche osservatori militari. Sui 
rischi alle frontiere, anche il 
ministro della Difesa. Virginio 
Rognoni, fi slato tranquilliz

zante. In un breve intervento, 
ha cosi sintetizzato le misure 
militari prese dal governo, con 
una accentuazione nell'ultima 
settimana e nelle ultime 48 
ore. Rognoni ha detto che so
no attualmente dislocate alle 
frontiere con la Jugoslavia, in 
funzione di sbarramento, tre 
battaglioni della «Julia» e tre 
compagnie di pronto interven
to della stessa divisione; tre bri
gate e cinque reparti di pronto 
intervento (Mantova, Gorizia, 
Pozzuoli). Più a nord est, le 
brigate corazzate e i paracadu
tisti alpini. Il ministro della Di
fesa ha tenuto a sottolineare 
che si tratta di Interventi di «dis
suasione» e che la linea scelta 
dalle autorità militari italiane fi 
stata e rimane quella della «so
brietà e discrezione di gesti», 
poiché «la crisi iugoslava fi crisi 
politica». Anche se il governo, 
fi ovvio, «fi disponibile, se sarà 
richiesto, a dislocare una forza 
militare di pace». In previsione 
di un esodo massiccio di pro
fughi, ha precisato ancora Ro
gnoni, sono state da tempo at
trezzate aree in grado di acco
gliere 11.000 persone e tre ca
serme (800 posti letto). 

Boskov condanna: «Tutto il mondo ride di noi» 
•1ALMERIA. «È un disastro, i 
miei connazionali hanno per
so la testa. Vogliono andare 
contro la storia. Le due Ger
manie diventano una e loro 
cercano di trasformare una 
Jugoslavia in sei, quante sono 
le Repubbliche». L'allenatore 
della Sampdoria, Vujadin 
Boskov. è in vacanza nel sud 
della Spagna, ad Almeria. Il 
sole picchia forte, temperatu
ra 35°, tutti da vivere nel mo
numentale giardino della sua 
villa affacciata sul mare. Gli 
occhi però sono incollati al te
levisore, lo iugoslavo più fa
moso d'Italia, fresco vincitore 
sulla panchina bluccrchiata 
dello scudetto vuole sapere 
cosa succede nel suo paese 
tormentato dalla guerra civile. 
Boskov è sconcertato. «Dap
pertutto si parla di Europa dei 

Dodici, dei Tredici, dei Quat
tordici, di Europa unita, e loro 
si fanno la guerra per un pez
zo di terra e per degli stupidi 
ideali d'autonomia, ormai 
sorpassati. Non mi preoccupa 
la guerra civile, anche se l'e
scalation è impressionante e il 
numero dei morti comincia 
ad essere mollo alto, quanto il 
danno economico che può 
provocare al mio paese. La 
principale risorsa della Jugo
slavia è il turismo, abbiamo 
mille chilometri di costa, 
un'industria colossale con un 
fatturato che in tempi normali 
può raggiungere i quattromila 
milioni di dollari, pari a cin
quemila miliardi di lire. La no
stra economia si basa essen
zialmente sul flusso degli stra
nieri, da Pola fino all'estrema 
punta meridionale. Ora nes-

«Hanno perso la testa. Vogliono andare contro la 
storia. Quello che sta succedendo può condurre il 
mio paese alla rovina». Cosi Vujadin Boskov, dal suo 
rifugio estivo d'Almeria, nel sud della Spagna. Lo ju
goslavo più famoso d'Italia, vincitore con la Samp
doria dello scudetto, accusa severamente i suoi 
connazionali. Serbo di nascita, non prende posizio
ne a favore dell'una o dell'altra repubblica. 

SERQIO COSTA 

suno vuole più mettere piede 
in Jugoslavia, in due anni ab
biamo perso il 96% dei turisti. 
L'anno scorso si poteva parla
re di dramma, adesso è una 
autentica sciagura. Le velleità 
separatiste delle nostre Re
pubbliche stanno distruggen
do il paese. Forse i croati e gii 
sloveni non se ne accorgono. 

ma con i loro inammissibili 
ideali di indipendenza stanno 
conducendo la Jugoslavia alla 
rovina, lo sono serbo, di pa
dre e madre serba, ma prima 
di tutto mi sento jugoslavo. 
Mia moglie Jelena è nata vici
no a Zagabria, anche lei è di 
nazionalità serba, la stessa del 
padre, ma ha la madre croata. 

Non ci siamo mai sentiti diver
si, ma due connazionali, con 
culture e tradizioni simili. Ciò 
che conta non è la provenien
za etnica, ma l'intelligenza. 
L'uomo non deve essere di
stinto per la sua ongine, ma 
per le sue qualità. La Jugosla
via non è uno Stato federale 
da ieri o dall'altro ieri, lo fi da 
più di mille anni. È ora che le 
nostre sfere pubbliche impari
no ad andare d'accordo, 
avanti insieme per il bene del
l'unico Stato esistente, la Ju
goslavia, senza guerre civili 
che creano solo dei danni». 

Boskov lavora all'estero da 
tantissimi anni. Ha girato l'Eu
ropa come giocatore, ha fatto 
fortuna come allenatore in 
Svizzera, Olanda, Spagna, pn
ma di vincere due Coppe Ita
lia, una Coppa delle Coppe e 

uno scudetto in Italia con la 
Sampdoria. Il lungo periodo 
da emigrante gli ha dato una 
mentalità da «giramondo», 
concezioni della vita decisa
mente europee. Se fosse slo
veno ragionerebbe in maniera 
diversa' «Assolutamente. Sia
mo tutti jugoslavi, non è vero 
che le tradizioni siano talmen
te diverse da rendere necessa-
na l'indipendenza delle sin
gole repubbliche. C'fi la guer
ra perche c'fi sete di potere. 
Tutto il mondo ride di noi. So
no molto preoccupato perché 
questi disordini frenano lo svi
luppo del paese, che resta 
sempre più arretrato. Da noi 
comandano miseria e immo
bilismo. Gli altri Stati europei 
vanno avanti, noi giochiamo a 
fare la guerra. E la Jugoslavia 
diventa sempre più povera». 

«Se la situazione volgerà al peggio 
staremo con le due repubbliche» 

Ma per De Michelis 
c'è ancora un 
un filo di speranza 

VICHI DE MARCHI 

• 1 ROMA' Rientro nelle- ca
serme delle truppe federili in 
movimento verso Croazia e 
Slovenia, chiedendo il rispetto . 
degli accordi già sottoscritti. 
Rapido invio di osservatori del
la Comunità europea nei luo
ghi caldi della crisi. Sono que
ste le due priorità indicate ieri 
mattina dal ministro degli Este
ri, Gianni De Michelis, nel cor
so di una conferenza stampa e 
ribadite, nel tardo pomeriggio, 
rispondendo alla Cameni alle 
interrogazioni presentate dai 
gruppi parlamentari sui dram
matici avvenimenti jugoslavi. 
Si tratta di obiettivi immediati 
che dovrebbero evitare un 
peggioramento della già diffi
cile situazione. «Soprattutto -
ha detto De Michelis - ad evita
re che qualche incidente pos
sa servire da pretesto alle forze 
armate federali per denuncia
re gli accordi già raggiunti >. 

La cornice politico-diplo
matica entro cui il capo della 
Farnesina inscrive gli sfoizi di
plomatici dell'Italia fi, «assolu
tamente e rigorosamente», 
quella della Comunità euro
pea che, sul conflitto jugosla
vo, «ha saputo esprimere una 
propria politica estera, primo 
atto di una unione politica 
che, sulla carta, ancora non 
esiste». 

Rientrato in anticipo d;i Mal
ta, De Michelis fi arrivato alla 
Farnesina a notte fonda per se
guire gli sviluppi convulsi della 
situazione. A poche on: dal 
suo arrivo, alti funzionan del 
ministero erano già in parten
za, chi alla volta di Lubiana, 
chi verso Belgrado. Si tratta di 
una prima missione esplorati
va, parallela a quella dei fun
zionari della troika Cee (di cui 
l'Italia da pochi giorni non fa 
più parte sostituita, nella nor
male rotazione, dal Porogal-
lo), per preparare il terreno ad 
un eventuale invio di osserva
tori Cee. Frenetici anche i con
tatti con le altre cancellerie eu
ropee (con il tedesco Gen-
scher, presidente di turno della 
Csce; con l'olandese Van den 
Broek, «capo» della Cee nel se
mestre appena iniziato; con il 
ministro degli Esteri austriaco, 
Mock) e con le autorità slove
ne, croate, serbe e federiili per 
il mantenimento della fragile 
tregua concordala l'altro ieri 
sera a Lubiana tra il presidente 
federale Stipe Mesic e le auto
rità slovene, d'accordo anche 
il ministro della Difesa, genera
le VelikoKadiijevic. 

«La tregua fi entrata in vigore 
dopo sporadici incidenti - ha 
riferito il responsabile della di
plomazia italiana - ma ouesto 
non rende ancora tranquilla la 
situazione perchè non 'Siamo 
in grado di sapere se l'esercito 
intenda mantenere i patti». 
L'atteggiamento delle forze ar
mate lederali fi considerato, 
dunque, dalla nostra diploma
zia, la maggior incognita. So
prattutto si teme una sua rea
zione «emotiva» che potrebbe 

lar/viare «Dna jp'.i.iie irreversibi-
' le». Anche perche, sino ad ora, 
l'esercito federale ha avuto il 
maggior numero di morti: 40, 
secondo i dati della Farnesina, 
contro 11 miliziani sloveni e 13 
civili. 

11 giudizio complessivo è 
che, anche se «i rischi sono al
tissimi», «c'fi ancora un filo di 
speranza che la ragione pre
valga». Un clima pesantissimo 
di sospetti e di sfiducia recipro
ca: cosi De Michelis ha descrit
to ie relazioni interne mentre 
c'è «molte attesa e grande cre
dibilità per l'iniziativa della 
Cee». Una fiducia che anche la 
nostra diplomazia sembra ri
porre; sicuramente crede che 
la Comunità possa avere un 
ruolo di mediazione più incisi
vo di altn organismi intemazio
nali quali, ad esempio, la Csce. 
Anche se non si sottovaluta il 
loro ruolo. 

Sulla solidità della posizione 
comunitaria De Michelis è sta
to categorico: «non c'è stato al
cun cedimento dei governi 
della Cee anche se molti si so
no trovati sotto pressione del
l'opinione pubblica», né vi è 
stato uno scollamento tra la 
posizione europea e quella 
statunitense. Una negazione, 
implicita, di possibili frizioni o 
distinzioni generate dalla posi
zione tedesca espressa, nei 
giorni scorsi, dal cancelliere 
Kolil e dalla diversità di toni 
usati, nelle ultimissime ore, 
dalla Casa Bianca. De Michelis 
ha anche ribadito l'importante 
risultato ottenuto dalla recente 
missione delia troika: quello di 
aver creato un quadro di lega
lità, definito «opportuno e uti
le», favorendo l'elezione di Sti
pe Mesic alla presidenza colle
giale, a cui «va il nostro pieno 
appoggio». Ma, ha anche ag
giunto, «interlocutori del gover
no italiano e della Cee sono 
tutti ì popoli della Jugoslavia 
che vogliono la pace». Nel po
meriggio, nel corso di un collo
quio telefonico con De Miche
lis, è giunta anche l'assicura
zione de! leader serbo, Milose
vic, di voler rispettare gli accor
di in cinque punti raggiunti a 
Lubiana nella serata di marte
dì. 

In ogni caso, ha detto il ca
po della Farnesina, «se la situa
zione dovesse precipitare, tut
to il nostro sostegno andrebbe 
ai popoli di Slovenia e Croa
zia». Una posizione che De Mi
cheli!, aveva già espresso in 
precedenza sulle colonne de-
L Avanti. 

Per quanto riguarda le pro
spettive future, il ministro degli 
Esteri ha ribadilo la necessità, 
di giungere al più presto ad un 
negoziato: la formula «una Ju
goslavia unita e democratica» 
sostenuta a Lussemburgo dai 
Dodici non «nega il dintto al 
l'indipendenza dei popoli. Ov
viamente quella formula allu
de ad una Jugoslavia diversa 
dall'attuale». Magari conlede-
rale o comunitaria, ha aggiun
to De Michelis 
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Austria e Germania pensano già a riconoscere ^dipendenza 
L'inglese Hurd: «La vecchia Jugoslavia non esiste più» 
La Csce da Praga convoca un vertice dei 35 paesi membri 
E i ministri Cee si riuniscono d'urgenza domani all'Aja 

Un boomerang polìtico per i generali 
Tutta l'Europa si schiera a difesa delle due repubbliche 
Sul piano politico la sortita dei generali di Belgrado si è 
subito trasformata in un terribile «boomerang». Anche i 
governi che prima avevano preferito tenere un atteg
giamento equidistante, ora prendono apertamente le 
difese della Slovenia e della Croazia. E molti prean
nunciano un riconoscimento della loro indipendenza. 
La Csce ha convocato una conferenza straordinaria e 
la Cee un vertice di ministri degli Esteri. 

UOAROOOARDUMI 

• 1 ROMA. Non è chiaro se i 
generali serbi,-dopo il dram-
malico annuncio di guerra di 
martedì sera,conservino anco
ra la speranza di poter vincere 
in un eventuale scontro cam
pale, ma è certo che da ieri 
possono essere sicuri.di aver 
già perso la partila sul piano 
politico. La decisione di spin
gere la crisi iugoslava fino alle 
sue estreme irre;.arabili conse
guenze si è presto risolta in un 
inesorabile -boomerang». Fino 
a qualche giorno fa chi a Bel
grado sosteneva la necessità di 
difendere l'integrità del Paese 
contro le spinte secessionisti
che poteva contare su un'am
pia, anche se spesso solo sus
surrala, solidarietà intemazio
nale. Da ieri la causa dell'auto
nomia slovena e croata sta 
conquistando il consenso ge
nerale. Nessuno se la sente più 
di confondere il proprio inte

resse -a mantenere la stabilità 
dell'arca balcanica con gli esiti 
dell'avventura intrapresa dallo 
stato maggiore dell'esercito fe
derale. 

Le prime defezioni dal bloc
co dei governi solidali con le ri
vendicazioni delle repubbli
che del nord ma comunque al
lenti all'esigenza di salvaguar
dare l'unità della Jugoslavia si 
erano avute, già nei giorni 
scorsi, ad opera della Germa
nia e dell'Austria. Il cancelliere 
Kohl. al recente vertice Cee del 
Lussemburgo, aveva sostenuto 
una linea più dura verso il go
verno federale rispetto a quella 
alla fine prevalsa, avanzando 
la proposta che si minacciasse 
apertamente il taglio di ogni 
aiuto comunitario se fosse sta
ta abbandonata la linea del 
dialogo. Le simpatie del gover
no di Vienna con i separatisti si 
erano, d'altra parte, fatte sem

pre più esplicite fino a provo
care da parte delle autorità di 
Belgrado l'accusa di aperto so
stegno militare alle milizie ri
belli. Fino a martedì si trattava 
però di posizioni nel comples
so isolate, il resto dello schie
ramento intemazionale, sia a 
Ovest che a Est, restava attesta
lo su una linea di grande pru
denza. E le missioni dei mini
stri europei in Jugoslavia erano 
stale studiate in modo da ap
parire rigorosamente bilancia
te, nessun avallo a possibili re
pressioni ma anche nessun ri
conoscimento degli «strappi» 
decisi a Lubiana e a Zagabria. 
La comparsa alla televisione 
del generale Adiic ha pero ra
dicalmente cambiato lo schie
ramento delle forze in campo. 

Mentre a Berlino, ieri, un 
portavoce del governo parlava 
esplicitamente di «un possibile 
riconoscimento delle due re
pubbliche separatiste» e a 
Vienna si decideva di rirwfare 
un passo analogo solo-per -
qualche residua ragione di 
convenienza, in Europa ad 
una ad una tutte le diplomazie 
prendevano atto dell'impossi
bilità di sostenere oltre le ra
gioni di un atteggiamento 
equidistante. A Parigi fonti del 
ministero degli esteri dichiara
vano di -non aver mal fatla'mi-
stero della preferenza per il 

mantenimento di uno stato fe
derale» ma di non poter più 
•andare contro i fatti». A Lon
dra il ministro Hurd affermava 
di considerare il vecchio siste
ma jugoslavo «in avanzato sta
to di decomposizione e senza 
alcuna possibilità di sopravvi
vere» concludendo che «non 
sembra più possibile tenere in
sieme tutto il Paese». A Bruxel
les Heyskens Insisteva perchè 
si spostasse l'accento «sui dirit
ti all'autodeterminazione» e a 
Roma De Michclis ammoniva 
che se le minacce dei generali 
si fossero realizzate «l'Italia si 
sarebbe schierata con sloveni 

e croati» e anche l'Europa 
avrebbe fatto altrettanto. 

Meitre cambiava cosi, rapi
damente, tutto il quadro delle 
posizioni (persino gli Stali uni
ti, sevnpre allarmatlssimi per 
una possibile dissoluzione del
la Jugoslavia, facevano sapere 
di non poter avallare «atti di 
forza per garantire l'unità del 
Paese») si mettevano in moto i 
meccanismi degli organismi 
internazionali. A Praga la con
ferenza degli atti funzionari dei 
35 Paesi aderenti alla confe
renza pei- la-sicurezza e la coo
pcrazione (Csce) ha sollecita
to la e (invocazione di una con

ferenza straordinana di tutti i 
ministri degli esteri (gli euro
pei, compresa la Jugoslavia, 
più Usa e Canada) che. secon
do alcuni governi, potrebbe 
trasformarsi in una sorta di alto 
tribunale per decidere le con
dizioni della pace. All'Aia ve
nerdì, per iniziativa del france
se Dumas, si riuniranno i capi 
delle diplomazie della Comu
nità ed é significativa, anche se 
e poi stata ufficialmente smen
tita, la voce diffusa da Berlino 
che 11 i Paesi della Cee potreb
bero decidere un riconosci
mento collettivo delle nuove 
repubbliche. Non si muoverà 

invece per il momento l'Onu: il 
segretario generale De' Cuellar 
ha dichiarato che «e meglio 
evitare doppioni e non interfe
rire con le iniziative europee». 

È forse ancora presto per di
re a quali conclusioni giunge
rà, nei prossimi giorni, questa 
massiccia mobilitazione. Ai 
capi dell'esercito di Belgrado 
tutti intimano di interrompere 
ogni azione militare. Ma anche 
se lo facessero, rendendosi 
conto del vicolo cieco nel qua
le si sono cacciati, la loro cau
sa federalista sembra a questo 
punto irrimediabilmente com
promessa. 
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Nervosismo e paura a Bonn 
neU'aftonfee una crisi 

rimette tutto in gioco 

.':.; * \ 
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La manifestazione, svoltasi ieri a Bonn, da migliaia di jugoslavi contro l'intervento militare del governo federale contro la Slovenia 

Dopo il Golfo la Jugoslavia: nei pochi mesi della sua 
breve esistenza la Germania unificata ha già dovuto 
affrontare due crisi che mettono in discussione i pre
supposti della sua collocazione intemazionale e del
la sua politica estera. 1 rischi che si profilano all'oriz
zonte giustificano il nervosismo evidente, in queste 
ore, a Bonn, mentre si moltiplicano le voci favorevoli 
al riconoscimento delle repubbliche «ribelli». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

mt BERLINO. I tentativi di me
diazione falliscono uno dopo 
l'altro, e a Bonn crescono le 
paure e il nervosismo. Sì ripre-
sentano, come in un «deja vu» 
sentimenti già provati cinque, 
sei mesi fa, quando le notizie 
di morti e distruzioni arrivava
no da più lontano, da paesaggi 
in cui i movimenti dei carri ar
mati e il fragore delle bombe 
sembravano meno incongrui 
che nello scenario di.oggi, nel 
cuore dell'Europa che - si di
ceva - «ha dimenticato che co
sa sia una guerra», appena al 
di là del confine dell Austria, 
sulle strade che fino all'estate 

scorsa milioni di tedeschi han
no percorso spensieratamente 
per riversarsi sulle spiagge del
l'Istria o le isole della Dalma
zia. Allora, mentre si sparava 
nel Golfo, il Grande Problema 
era il «ruolo» della nuova Ger
mania, unificata, più grande e 
soprattutto sovrana, nella ge
stione di un ordine mondiale 
tutt'allro che «ordinato». Pro
blema importantissimo, ma 
che poteva essere affrontato su 
tempi ragionevolmente lunghi. 
Quest'altra crisi e arrivata con i 
connotati di un'urgenza imme
diata: pone subito, qui ed ora, 
tutte le questioni sul tappeto. 

Fa paura, la crisi jugoslava, 
perche sta divorando iftempo: 
non lascia spazio alle medita
zioni sul «che fare». 

Fa paura a tutti, ma alla Ger
mania in modo particolare. Lo 
si avverte benissimo e si capi
sce anche il perché. Prima an
cora che diventasse guerra 
guerreggiata, il conflitto tra le 
repubbliche «ribelli» e Belgra
do aveva già mostrato ai tede
schi la faccia di un'alternativa 
alla quale nessun altro paese 
quanto la Gennanla ha «Urei-
tanti motivi per essere sensibi
le. Da un lato lo statu quo dei 
confini europei, le ragioni del
la stabilità, dall'altro l'aspira
zione all'indipendenza, le ra
gioni dell'autodeterminazione 
dei popoli. Altrove ci si arrovel
la intomo alla difficile concilia
zione dei due termini, in Ger
mania l'equazione è tutt'altro 
che teorica: sulla non risolta 
dialettica di quell'alternativa è 
stata costruita l'unificazione 
tedesca. La Germania è diven
tata una sola in base al princi
pio della autodeterminazione 
del tedeschi dell'est, ma la sua 
unità e stata resa possibile dal

la stabilità della cornice euro
pea, da una certa «Immobilità 
garantita», istituzionalizzata in 
un lungo negoziato intemazio
nale nonostante il fatto che al 
di là dei suoi confini orientali, 
con lo sfaldamento dell'impe-
•ro sovietico, lutto io realtà stes
se cambiando. La tenuta di 
quella alternativa irrisolta era 
una scommessa, e i tedeschi lo 
hanno sempre saputo. Il mo
mento di maggiore inquietudi
ne, durante la guerra del Golfo, 
si è avuto, in Germania, quan
do 6 parso che le posizioni di 
Usa e Urss potessero allonta
narsi compromettendo la 
«bonne entenle», la nuova di
stensione su cui si fonda l'an
cora complicato equilibrio eu
ropeo. E non stupisce che in 
gennaio e febbraio, mentre al
trove le convulsioni nei paesi 
baltici passavano quasi in se
condo piano rispetto alle noti
zie che arrivavano dal Golfo, 
politici e studiosi tedeschi ab
biano sempre sostenuto che la 
situazione più esplosiva, i peri
coli più grossi andavano indivi
duati in qucll'angoletto del-
l'Urss nord-occidentale. E l'az

zardo contenuto in quella 
scommessa è testimoniato da 
una circostanza di cui spesso 
si dimentica il carattere straor
dinario: la Germania unita, 
grande, potente e sovrana, 
ospita ancora sul suo territorio 
360rrL'a soldati «nemici», con 
tanto cti armi e missili nucleari. 

Baila questo a spiegare I 
dubbi e le esitazioni della poli
tica tedesca nella crisi jugosla
va. La diplomazia di Bonn è 
stata tra le più ferme, prima 
che il conflitto precipitasse, a 
sostenere la posizione della 
Cee sulla «inammissibilità» di 
•dichiarazioni di indipendenza 
unilaterali». Ma la Germania è 
stata, dopo l'Austria, 11 primo 
paese in cui da una parte del 
mondo politico si son levate 
voci a favore del riconosci
mento di Slovenia e Croazia. ' 
Voci che venivano dalla de
stra, all'inizio, ed erano pole
miche oltre che con la «Real
politik» del ministro degli Esteri 
Genscher, anche con le tiepi
dezze del cancelliere, ma che 
ormai vengono anche dalla si
nistre.: chiedendo, come ha 
fatto, che della situazione ju

goslava venga investito il Con
siglio di sicurezza dell'Orni, 
anche la Spd, di fatto, ha smes
so di considerare la crisi come 
I'«affare intemo» di uno stato. E 
il governo di Bonn, che è stato 
il più duro nelle messe in guar
dia a Belgrado (ancora ieri il 
portavoce governativo Dieter 
vogel ha ammonito che se l'e
sercito continuerà ad impedire 
una soluzione politica. Belgra
do dovrà fare 1 conti con «le 
conseguenze politiche ed eco
nomiche più pesanti e più se
rie») , è anche quello che, con 
Genscher, ha tentato fino in 
extremis una mediazione con 
tutti e tre i protagonisti del con
flitto, pur se il ministro degli 
Esteri, nei suoi incontri di Bel
grado e Villaco. formalmente 
agiva in qualità di presidente 
del «meccanismo urgente» del
la Csce. Queste contraddizio
ni, che cominciano a riflettersi 
in uno scontro politico Interno 
sempre più aperto, potrebbero 
essere apparentemente supe
rate se dovesse risultare vera 
l'impressione, condivisa a que
sto punto anche da Genscher, 
come egli stesso ha detto ien 

mattina a una radio, che ormai 
l'esercito federale jugoslavo 
agisce per proprio conto: «un 
"Putsch" militare non verrebbe 
tollerato dalla Germania», ha 
detto sempre ieri Vogel e in 
quel caso e abbastanza proba
bile che tutti si troverebbero 
d'accordo sul fatto che il rico
noscimento delle due repub
bliche secessioniste resta 1 uni
ca mossa realistica da compie
re. 

Si tratterebbe, però, di una 
soluzione solo apparente. 
L'alternativa impossibile» su 
cui si fonda la ragion d'essere 
della Germania unita e desti
nata probabilmente a ripre
sentarsi con altre crisi, con altri 
protagonisti. L'unica soluzione 
vera è quella della costruzione 
e del rafforzamento rapido di 
quel sistema di sicurezza pa
neuropeo che solo pare in gra
do di mantenere i conflitti in 
un negoziato continuo che 
tenga conto degli interessi di 
tutti. Non a caso son proprio i 
tedeschi che di più si sono im
pegnati su questa strada. Ma II 
nuovo sistema, per ora, è più 
una speranza che una realtà. 

Gli effetti 
della crisi 
sul turismo 
e i trasporti 

Mentre i treni intemazionali diretti in Jugoslavia si fermano a 
Trieste, e la compagnia di navigazione «Adriatica* di Vene
zia teme una nduzione del 90-95 per cento sul fatturato an
nuo dei suoi collegamenti con le coste istriane e dalmate, la 
crisi iugoslava sta facendo toccare punte da record alla sta
gione estiva sulle spiagge venete. A scegliere queste località 
balneari sono in particolare gli italiani, i tedeschi e gli au
striaci (aumentati rispettramentc del MI edell'88 percen
to in rapporto allo scorso anno), gli scandinavi ed i turisti 
provenienti dai paesi dell'Este. Intanto i ministri dei Traspor
ti italiano, Carlo Bernini, ed austriaco Rudolf Streicher, han
no raggiunto un'intesa per consentire, «in condizioni di reci
procità e fino alle ore 24 di venerdì prossimo», il transito at-
travsro I due paesi dei mezzi diretti, abitualmente via-Jugo
slavia, verso l'Europa orientale e quella sud orientale. Il tran
sito dall'Italia viene consentito attraverso il solo valico di 
Tarvisio, mentre per l'uscita dall'Austria l'istradamenlo verso 
l'Ungheria viene stabilito, di volta in volta, dalle autorità au
striache attraverso due valichi di frontiera. 

L'«lzviestia» 
ha accusato 
l'esercito 
federale 

Il quotidiano sovietico «Izvie-
stia» ha accusato ien l'eserci
to federale jugoslavo dicen
do, m un commento, che 
«intervenendo in modo gros
solano nel campo estrema-
mente delicato delle relazio-

•«•••"••••«••«•"•"«"•••••«««••••"•««"•*"•" ni interetniche, i militari pos
sono portare il paese ad una catastrofe nazionale». Secondo 
molti osservatori, prosegue il quotidiano del pomeriggio, i 
massimi gradi dell'esercito federale, legali alla dirigenza del 
partito che sta perdendo il potere, non possono non provare 
nostalgia per i vecchi tempi del regime autoritario, quando i 
generali godevano di privilegi. Ciò che è veramente grave -
conclude il giornale - è che «l'ingerenza dell'esercito può di
ventare la pagina più nera della storia del paese e può crea
re un pessimo precederle per tutta l'Europa orientale che 
spera in un futuro si stabi le, ma anche democratico». 

«Fate la pace» 
Madri dei soldati 
in piazza 
a Zagabria 

Un gruppo di madri di solda
ti serbi, sloveni e croati ha 
manifestato ieri nella piazza 
principale di Zagabria, capi
tale de|la repubblica Jugo
slavia di Croazia, perchiede-
re il ritomo dei loro figli. 

" ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ ^ ™ -Madri di tutte le repubbli
che, unitevi per salvare i nostri ragazzzi innocenti», «generali, 
avete ucciso i nostri ragazzi, ma l'opione intemazionale vi 
condannerà». Si leggeva su alcuni dei cartelli innalzati dalle 
donne. Fra le manifestanti, fianco a fianco con donne croa
te, c'era anche un gruppo di madri serbe giunto con un con
voglio di autobus da Belgrado. «Fate la pace, accordatevi, fa
te quello che volete - implorava fra singhiozzi una di loro -
ma non fateci fare'la fine delle madri argentine che vanno in 
giro mostrando i ritratti d ei loro figli scomparsi». Le madri dei 
soldati, unite dalla ripulsa delle violenze etniche che hanno 
portato il paese sull'orlo della guerra civile, hanno detto che 
domani andranno in Slovenia per rintracciare i figli e portar
seli a casa. 

Napolitano: 
«Rilanciare 
il tentativo 
di tregua» 

, Al termine della discussione 
sulla situazione iugoslava 

i che ha aperto ieri : lavori del , 
Governo Ombra, il ministro 
degli Esteri Giorgio Napolita
no ha rilasciato una dichia-
razione in cui si afferma che 

^™™"™^^"^™'^™^^"—•" «l'Italia e la Comunità euro
pea devono compiere ogni passo possibile per fermare l'a
zione di guerra annunciata e intrapresa dall'esercito federa
le jugoslavo». «Non si può ammettere che venga soffocata 
con la forza - dice la dichiarazione -, e addirittura attraverso 
un colpo di Stato militare l'aspirazione all'indipendenza li
beramente espressa dal popolo sloveno ed ugualmente da 
quello croato. Occorre rilanciare il tentativo di tregua e di 
compromesso già sostenuto dalla Comunità europea. E in
dispensabile garantire solidarietà alla Slovenia ed alla Croa
zia, sottoposte ad un'esplicita minaccia di guerra, e perse
guire l'obiettivo di un negozialo che. ponga nuove basi per la 
convivenza tra i popoli della Jugoslavia». 

Croce rossa: 
in Slovenia 
1800 soldati 
prigionieri 

La Croce rossa non h*. f: 
vittime che solo martedì 

La Croce rossa In Slovenia 
ha detto ieri che nella prima 
settimana della ersi per l'in
dipendenza di questa Re
pubblica Jugoslavia 1.800 
soldati federali sono stati 
catturati dalla forze slovene 

™~™ e altri 700 hanno disertato, 
.mito un bilancio complessivo delle 
sono state uccise 29 persone. 

VIROINIALORI 

Baker propone il taglio degli aiuti 
e l'embargo delle armi alla Jugoslavia 
Dopo avere difeso l'integrità territoriale iugoslava 
contro le secessioni di Slovenia e Croazia, gli Usa 
starebbero ora considerando un atteggiamento più 
possibilista. E ieri sera, al termine di un incontro con 
una delegazione della Cee, il segretario di Stato Ja
mes Baker ha lanciato l'idea di sospendere gli aiuti 
economici alla Jugoslavia e di imporle un rigido 
embargo alle forniture di armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Sia cambian
do qualcosa nella politica Usa 
verso la Jugoslavia? La doman
da, che da almeno un paio di 
giorni rimbalza tra le nghc di 
dichiarazioni e commenti, 
sembra per il momento legata 
soltanto ad una sottigliezza 
lessicale. O, per meglio dire, 
alla scomparsa di due parole -
«integrila terrilonale» - dalle ul
time prese di posizione della 
Casa Bianca. Martedì scorso, 
com'è noto, George Bush ave
va inviato una lunga lettera al 
presidente jugoslavo Stipe Me-
sic, con la quale invitava le au
torità di Belgrado a non cedere 
alla tentazione dell'uso della 
forza contro le due repubbli

che secessioniste ed a ristabili
re, seguendo il plano di media
zione oflerto dalla Comunità 
europea, «il controllo del pote
re civile su quello militare». 

Nulla di sostanzialmente 
nuovo, apparentemente. Non 
fosse stalo, appunto, per il fat
to che ru.Ha 'ettcra - come più 
tardi avrebbe confermato il 
portavoce Marlin Fitzwater -
non vi era traccia di quella 
condanna della secessione 
sulla quale gli Usa erano fino 
ad allora parsi fondare la pro
pria risposta alla crisi iugosla
va. Era, questo, il prodromo 
d'una possibile svolta? Martedì 
pomeriggio, nel corso di un 
briefing con la stampa, la por

tavoce del Dipartimento di Sta
to, Margaret Tutwiler, aveva 
decisamente smentito ogni 
cambiamento, ma era parsa, a 
sua volta, attenuare alquanto il 
deciso «no» con il quale gli Usa 
avevano originalmente accolto 
le dichiarazioni di indipenden
za di Slovenia e Croazia. «Noi -
aveva delto con tortuoso giro 
di frase - appoggiamo tutto ciò 
che gli iugoslavi decidano che 
il popolo jugoslavo vuole per 
se stesso» Ed aveva quindi la
sciato intendere come gli Usa 
avrebbero potuto dare il pro
prio «placet» alla separazione 
delle repubbliche, fosse stata 
essa infine conseguita «senza 
spargimento di sangue». Il 21 
giugno, parlando proprio a 
Belgrado, il segretario di Stato 
James Baker aveva usato paro
le assai più drastiche: «Siamo 
venuti in Yugoslavia - aveva 
delto - perchè ci preoccupano 
i pericoli insiti nella disintegra
zione di questo paese. Noi 
pensiamo - aveva aggiunto -
che l'instabilità ed il fraziona-
lento della Jugoslavia potreb
be avere conseguenze assai 
tragiche, non solo qui, ma an
che in Europa». 

Come si vede, le novità - se 
novità ci sono - si giocano an
cora lungo il filo di qualche 
evanescente sfumatura. Tanto 
evanescente che. per lo più, la 
stampa americana si e fin qui 
ben guardata dall'enfatizzarla. 
Ma certo e il fatto che un timo
re comincia a farsi strada tra i 
responsabili della politica este
ra Usa: quella - per usare le 
parole di un anonimo funzio
nano intervistalo ien dal Wa-
sliington Post - che gli Stati 
Uniti possano trovarsi «legati 
all'albero dell'unità iugoslava 
nel momento in cui l'unità ju
goslava va a fondo». 

Il vero problema dunque - e 
non solo ovviamente per gli 
Usa - resta quello di capire, 
appunto, se la Jugoslavia sia 
ancora un'entità politicamente 
esistente o nulla più, ormai, 
che una convenzione diplo
matica. E, soprattutto, come 
impedire che la sua scompar
sa funga ora da miccia nella 
polvencra dei nazionalismi 
che affliggono l'Europa ex^co-
munista. Un intreccio di pro
blemi esplosivi di fronte al 
quale l'Amministrazione Bush 
non sembra ancora aver matu

rato una linea univoca, affi
dandosi perii momento, assai 
più e he alla propria iniziativa, 
alla lridile speranza che l'Eu
ropa riesca, nell'immediato, 
ad in,5edire un bagno di san
gue e, a più lunga scadenza, a 
fomit- un accettabile ed unita
rio punto di riferimento per i 
pezz sparsi della vecchia con-
fedeiazlonc. • 

Tulle le mosse Usa paiono, 
pur rei loro oscillare, tese sem
plicemente ad evitare che, a 
breve termine, la situazione 
precipiti. Ed è il vice segretario 
di Stalo Lawrence S. Eaglebur-
ger. die fu già per diversi anni 
ambjsciatore in Jugoslavia,' ad 
aver assunto un ruolo di punta 
nell'impresa. È stato infatti lui,, 
nella serata di martedì, a con
vocare l'ambasciatore jugosla
vo, IDzevad Mujesinovic, per 
fargli presente, in sintonia con 
la leltera di Bush a Mesic, co
me i governo americano resti 
forte-nenie contrano a qualsia
si soluzione di forza. E come 
pienamente appoggi la richie
sta di tregua - con immediato 
rient-o nelle caserme di tutte le 
unita dell'esercito - avanzata 
dalla Comunità europea. 

L'Austria rafforza i confini 
e non concede il riconoscimento 
È scontro nella coalizione di governo austriaca sul 
riconoscimento di Croazia e Slovenia. I popolari la 
chiedono immediatamente, mentre i socialdemo
cratici preferiscono attendere. Intanto è stato deciso 
un potenziamento della presenza militare ai confini 
con la Jugoslavia: 6.500 i soldati già stanziati, il mag
gior schieramento dalla rivolta in Ungheria del 1956 
e dall'invasione della Cecoslovacchia del 1968. 

Mi II riconoscimento delle 
repubbliche di Slovenia e 
Croazia è. per Vienna, «un'op
zione aperta». Lo ha dichiarato 
il cancelliere austriaco, Franz 
Vraniztky al termine di una riu
nione straordinana del consi
glio dei ministri nel corso della 
quale è stato anche deciso di 
rafforzare la presenza militare 
ai confini con la Jugoslavia 

All'interno del governo au
striaco si sono ieri scontrate 
due posizioni: quella dei pò-
polan che chiedono l'imme
diato riconoscimento delle 
due repubbliche, e quella dei 
socialdemocratici che nlengo-
no opportuno rinviare una si
mile decisione. 

Era slato il neo vice-cancel

liere Erhard Busek, leader del 
partito popolare, a chiedere 
l'immediato riconoscimento di 
Croazia e Slovenia sostenendo 
che quanto sta accadendo in 
Jugoslavia non è un conflitto di 
popoli, ma «un confronto fra 
due diverse ideologie». Per Bu
sek il riconoscimento delle 
due repubbliche e un «proble
ma morale da porsi» se si vo
gliono appoggiare gii sforzi 
verso la libertà e la democra
zia. 

Le dichiarazioni di Busek so
no state al centro di un lungo 
colloquio, ieri mattina, tra il 
premier austriaco Vranilzky e il 
ministro degli esteri Mock (an-
ch'egli favorevole all'ipotesi 
del nconoscimento). Al termi

ne il capo della diplomazia au
striaca ha affermato che Busek 
aveva presentato un piano per 
il riconoscimento di Croazia e 
Slovenia, piano di cui il gover
no avrebbe dovuto valutare 
tutte le possibili varianti. 

Nel corso della successiva 
riunione straordinaria dell'ese
cutivo 6 poi prevalsa l'ipotesi 
sostenuta da Vranitzky. Secon
do il cancelliere il nconosci
mento di Croazia e Slovenia, in 
questo momento,- offrirebbe 
«pretesti per un pesante inter
vento armato». L'importo nte. 
ha aggiunto, è «intensificare gli 
sforzi diplomatici, in primo 
luogo di Csce e Cee». 

Busek ha invece dichiarato 
che «ogni mezzo deve essere 
usato al momento giusto», e 
che il riconoscimento delle 
due repubbliche sarebbe «un 
segnale verso l'opinione pub
blica». Segnale, ha però preci
sato, che non deve «necessa-
namente traduci in realtà oggi 
o domani». 

Nel corso della stessa minto
ne il governo ha deciso di po
tenziare la sua presenza milita
re ai confini con la Jugoslavia. 
Il ministro della difesa, Werner 
Fasslabend, ha infatti annun
ciato che un'altra unità mecca
nizzata, circa 500 uomini, è 

stata inviata al confine, insie
me a equipaggiamenti mecca
nici e cam armati. Fasslabend 
ha definito la decisione una 
«misura preventiva» contro 
eventuali sconfinamenti di uni
tà jugoslave. 

Per ora la situazione alla 
frontiera austro-iugoslava è ab
bastanza tranquilla, anche se 
la notte scorsa a Libendhorf, 
nella regione austriaca della 
Stiria, a due chilometri dal 
confine, sono caduti frammen
ti di obice sparati da un carro 
armato dell esercito federale. 
Fonti del comando austriaco 
di Graz definiscono tuttavia la 
situazione come di «quiete pri
ma della tempesta» e in tutte le 
regioni di confine la popola
zione csce dalle case solo per 
necessità. Inoltre a Spielfeld, in 
Stiria, e a Bad Radkersburg gli 
uffici di dogana sono stati pre
cauzionalmente trasferiti in lo
cali più sicuri. 

In totale, con il rafforzamen
to deciso ien, sono 5.600 i sol
dati austriaci stanziati al confi
ne con la Jugoslavia: un simile 
spiegamento di forze si era re
gistrato, nel dopoguerra, solo 
per i moti in Ungheria del 1956 
e per l'invasione della Ceco
slovacchia nel 1968. 

*> I 
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Fervono a porte chiuse i lavori del 48° congresso delTAnc 
Sorridenti e inawicinabili: i duemila delegati hanno fretta 
e il difficile compito di elaborare un progetto per il Sudafrica 
Soluzioni che soddisfino i neri senza spaventare i bianchi 

La denuncia dì Mandela : 
«L'apartheid è ancora viva» Wlnnie e Nelson Mandela all'uscita del congresso dell'Anc 

Fervono, a porte chiuse, i lavori del 48° congresso 
dell'Afrìcan national congress, il primo alla luce del 
sole dopo trent'anni di clandestinità. Ieri si sono for
mate le commissioni che dovranno elaborare il pro
getto del Sudafrica del dopo-apartheid. Ma l'apar
theid è davvero morta? Sulla carta sono state elimi
nate anche le ultime leggi sulla segregazione razzia
le, ma l'apartheid nei fatti continua a vivere. 

MARCILLA KMIUANI 

M DURBAN. Sulla prima 
giornata effettiva dei lavori del 
Congresso dcll'Anc 6 piovuto 
un omaggio, estemporaneo 
ma utile ai duemila delegati 
del partito riuniti qui a Durban: 
un bel sondaggio Callup, con
dotto tra 800bianchi e 1.300 
neri •metropolitani» rivela che 
l'Anc raccoglie tra I neri il 68% 
dei consensi, mentre l'Inkatha, 
il partito del leader zulù Galsa 
Buthelezi sarebbe inviso -com

pletamente e in linea di princi
pio» al 62% degli stessi. Solo il 
3% si dichiara disposto a votar
lo in caso di elezioni. Quanto 
ai bianchi, per il 42% si identifi
cano col Partito nazionalista 
del presidente de Klerk e, ecco 
la sorpresa, il 30% non disde 
gnerebbe di dare il proprio vo
to all'Inkalha di Butheiczi. Non 
c'è dubbio che a lui farà piace
re un tale successo tra le fila 
dei padroni del paese, ma Bu

theiczi sta diventando nell'im
maginario collettivo dei bian
chi «il male minore» nel vasto e 
minaccioso pelago nero; per i 
neri, invece, volendo esser 
gentili, e ne più e ne meno che 
il Sidney Poitier della politica 
sudafricana: un «nero-bianco». 
Con un'aggravante: fa paura 
per i suoi metodi violenti e il ci
nismo neanche troppo ma
scherato con cui e disposto ad 
arrivare al potere. 

Avremmo modo di raccon
tare della violenza che insan
guina i ghetti del Natal e del 
Transvaal. Torniamo intanto ai 
•duemila di Durban», il piccolo 
esercito dell'Arie diligente
mente al lavoro fino a sabato 
all'università di Wcstvillc. Dis
seminati nelle biblioteche e 
nelle aule della cittadella stu
dentesca dalla quale si domi
nano le verdi colline circostan
ti, i delegati ieri si sono suddivi
si in commissioni per affronta
re tema dopo tema la com

plessa operazione ingegneri
stica destinata a partonre il 
progetto del nuovo Sudafrica. 
Nella mattinata piena di sole, 
sempre offuscata dal velo umi
do che sale inesorabile dall'O
ceano Indiano, si potevano ve
dere drappelli in ordine sparso 
attraversare i prati verdissimi 
dei campi di rugby o di calcio 
per raggiungere le loro sale di 
riunione disseminate sulla col
lina di Sherwood. Sorridenti, 
informali, inawicinabili: ave
vano fretta e un lavoro immen
so da compiere. 

L'attenzione di tutti qui e 
puntata soprattutto sui risultati 
di alcune particolari commis
sioni: innanzitutto quella inca
ricata di elaborare la bozza 
della nuova Costituzione, poi 
le commissioni per l'econo
mia, la terra, la sanità e l'istru
zione. Il perché 6 semplice: in
vestono appieno i diritti politici 
e il livello di vita della maggio
ranza nera. Come giù ò succes

so noli Africa degli anni Ses
santa, quando la maggioranza 
dei i>aesi ottenne TTndipen-
denz.i dalle potenze coloniali, 
anche qui in Sudafrica la fine 
formale dell'apartheid ha ac
ceso speranze enonni nella 
popolazione. E la speranza si
gnifica in questo caso specifi
co: Immediato diritto di voto 
per i neri che la Costituzione 
del 1983 ancora nega loro e 
maggiori salari, case decenti, 
un'istruzione che le apra i mer
cati C el lavoro del Duerhila. L'i
ronia amara della sorte vuole 
che, n termini legislativi, Costi
tuzione dell'83 a parte, nessu
na legge impedisca più ai neri, 
ai meticci e agli asiatici di esse
re uguali ai bianchi. Negli ulti
mi due mesi sono state abro
gate le ultime leggi dell'apar
theid, i cosiddetti pilastri della 
separazione razziale: il Land 
Ad del 1913 che riservava ai 
neri isolo il 13,7% delta terra del 
paese, il Popuhlion Registra-

tìonAclcW Group Areas Acide) 
1950 che obbligavano i neri a 
risiedere in aree specifiche, se
parate da quelle dei bianchi e 
che inquadravano ogni nato in 
Sudafrica nella gabbia di una 
razza, gabbia invalicabile, 
condanna a vita. 

L'apartheid e morta? Viva 
l'apartheid! Certamente sulla 
carta l'anagrafe razziale non 
esiste più, ma le razze e i loio 
steccati saranno eliminate solo 
fra tre anni, se e quando entre
rà in vigore una nuova costitu
zione. La terra? Un nero oggi 
può comprare un terreno edifi
cabilc in città o una fattoria a 
condizione però che venga 
messa in vendita dai bianchi e 
che il suddetto nero, con lo sti
pendio anchilosatochc si ritro
va, possa comprarla. I prezzi 
per altro non hanno niente da 
invidiare a quelli europei. L'i
struzione? Sulla carta non ci 
sono più scuole riservate ai 
bianchi e scuole per i neri. Ma 

se un bambino nero vuole fre
quentare la scuola dei bianchi, 
può essere ammesso solo se il 
72% dei genitori bianchi è 
d'accordo. 

Sono solo alcuni aspetti del
l'apartheid nei falli che conti
nua a regnare in Sudafrica. E 
l'Anc, i suoi duemila delegati 
di Durban devono affrontare 
questa realtà, proporre solu
zioni eque che soddisfino i ne
ri e non spaventino i bianchi. 
Non a caso nel suo discorso 
d'apertura al lavori del con
gresso, martedì scorso Mande
la ha denunciato una «doppia 
faccia» del governo bianco, un 
doppio binario. De Klerk ha 
ucciso l'apartheid di carta ma 
tocca solo all'Anc essere credi
bile, mostrarsi ora all'altezza 
della situazione. Partendo pe
rò con un pesante handicap 
sulle spalle che nessuno, la 
storia compresa, e disposta a 
condonargli. 

Libano del sud, i palestinesi costretti a ritirarsi 
Dopo due giorni di combattimenti 
l'esercito di Hrawi ha raggiunto 
il primo obiettivo assumendo 
il controllo della zona di Sidone 
Finora 25 morti e 120 feriti 

GIANCARLO LANNUTTÌ 

• • ' L'esercito libanese ha 
raggiunto il suo primo obictti
vo nel sud del Paese: dopo due 
giorni di combattimenti con i 
guerriglieri dell'Olp ha assunto 
U pieno controllo della zona 
intomo a Sidone, costringendo 
i palestinesi (il cui numero è 
stimato in almeno cinquemi
la) a mirarsi all'interno dei 
campi profughi di Ain ci Hcl-
weh e di Mich Mieh. Per la ven
ta il ministro della Difesa Murr 
aveva cantato vittoria già mar
tedì pomeriggio, ammettendo 
tuttavia che c'erano ancora 

«sacche di resistenza» fuori dei 
campi: i combattimenti - più 
limitati - della scorsa notte e di 
ieri hanno assunto dunque so
prattutto il carattere di opera
zioni di rastrellamento. 

Nella notte tre civili sono ri
masti uccisi e cinque feriti per 
sparatorie nei pressi dei campi 
profughi; nella zona orientale 
di Sidone un violento scontro 6 
avvenuto tra un reparto di mili
tari e un gruppo di guerriglieri 
asserragliati in un ospedale; e 
all'alba di ieri una vera pioggia 
di bengala ha illuminato i din-

tomi dei campi e le alture alle 
spalle della città, per consenti
re ai soldati di stanare i guerri
glieri ancora nascosti negli uli
veti. In fine mattinata i campi 
profughi erano sostanzialmen
te accerchiati. Adesso ci si 
aspetta che l'esercito dia il via 
alla seconda fase della opera
zione, vale a dire il dispiega
mento ancora più a sud, nella 
Cina di Tiro e Intorno all'altro 
grande campo palestinese di 
Rashidieyh. dove sono disloca
ti non meno di un altro mi
gliaio di guerriglieri dell'Olp. , 

Sembra comunque escluso 
che le autorità di Beirut inten
dano entrare anche all'interno 
dei campi profughi, il che ri
chiederebbe fra l'altro un as
salto in piena regola. Ieri il mi
nistro della Difesa Murr ha or
dinato ai palestinesi di conse
gnare le armi pesanti «entro 
settembre»: un ultimatum dila
zionato che concede una pau
sa di respiro e lascia spazio a 
una possibile soluzione politi

ca del problema. Tenendo co
munque presente che • non 
mancano i tentativi di imbro
gliare le cose: nelle prime ore 
di ieri mattina C'È stato un at
tacco contro una pattuglia 
israeliana nella cosiddetta «fa
scia di sicurezza», due guerri
glieri del Fronte democratico 
per la liberazione della Palesti
na sono rimasti uccisi; più tardi 
alle falde del monte Hermon 
un sergente israeliano è stato 
ucciso da un lancio di razzi. Si 
tratta di episodi che in questo 

, momento danno, obiettiva-' 
*" mente spago alle parallele af- ' 

formazioni delle autorità liba
nesi e del governo israeliano 
sul carattere «destabilizzante» 
della presenza palestinese nel 
sud. 

La diplomazia e comunque 
già in movimento. Il leader pa
lestinese Arafat, oltre a solleci
tare la mediazione dell'algeri
no Chadli Bcndjcdid, ha fatto 
ieri appello ai presidenti egi
ziano Mubarak e libico Ghed-

dafi e al governo di Damasco 
(che ha oltre 30 mila soldati in 
Libano) e si e rivolto anche ai 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del-
l'Onu. La Lega Araba dal canto 
suo ria risposto all'appello che 
in precedenza le era stato indi
rizzato dallo stesso Arafat, ri
volgendo però al tempo stesso 
all'Olp un implicito ammoni-
nicr to- la Lega - ha detto il suo 
segretario generale, l'egiziano 
Abdel Meguid - si impegna a 
ope-arc per difendere i diritti 
dei palestinesi in Libano «nel 
quadro del superiore interesse -
delti i azione araba, ma anche ' 
dell i difesa della sovranità del
lo Salo libanese». L'Olp è dun
que avvertita: la normalizza
zione nel sud andrà comun
que a\anti. si cercherà soltanto 
di fare in modo che ciò avven
ga senza nuovi scontri e nuove 
vittime. Finora in due giorni di 
battaglia 25 persone sono 
morte (20 palestinesi, 2 milita
ri e 3 civili) e 120 sono rimaste 
ferite. Combattimenti nel campo palestinese di Ain El-Hetwl 

Algeria 
Altri scontai 
tra esercito 
e integralisti 
• • ALGERI Le forze di sicu
rezza algerine continuano la 
caccia agli integralisti islamici, 
mentre si segnalano ancora 
sporadici scontri e la scoperta 
di depositi di armi e munizio
ni. 

Nelle ultime 24 ore fono 
stati operati 172 nuovi arresti, 
che portano a 1293 il totale 
dei fanatici musulmani presi a 
partire da domenica nel qua
dro del pesante giro di vite 
culminato nella detenzione 
dei due massimi dirigenti del 
Fronte islamico di salvezita. È 
stata anche annunciati la 
morte di due persone in scon
tri a fuoco, e 21 altre sono ri
maste ferite. Lo ha annuncia
to ieri la televisione algerina, 
citando fonti dei comandi mi
litari. Il bilancio degli incidenti 
e delle violenze avvenuti in Al
geria dagli inizi di giugno, do
po l'imposizione dello stato di 
assedio, è di una cinquantina 
di morti. 

L'esercito ha intanto sco
perto depositi di munizioni, 
medicinali, tute mimetiche, 
bottiglie molotov in numerose 
moschee, palazzi comunali e 
sedi del Fronte. L'organizza
zione integralista controlla 
molte amministrazioni locali 
dopo la vittoria nelle ammini
strative di un anno fa. Gli ulti
mi incidenti sono avvenuti in 
varie zone del paese mentre 
ad Algeri, massicciamente 
controllata dalle forze di sicu
rezza, regna una calma relati
va. A Medea, cento chilometri 
a ovest della capitale, una 
persona è morta e altre tre so
no rimaste ferite in una spara
toria e un soldato è stato ucci
so a Djelfa, 350 chilometri da 
Algeri. Si segnalano inoltre 
dieci feriti a Guelma e otto a 
Mostaganem. A Costantina è 
rimasta uccisa una bambina 
che si trovava nella zona degli 
scontri e cinque dimostranti 
sono rimasti feriti. A Jijel, città 
costiera a est della capitale, 
scontri tra forze dell'ordine e 
estremisti hanno causate > feriti 
tra i manifestanti. La televisio
ne ha annunciato l'arresto di 
quattro stranieri, due palesti
nesi, un tunisino e un libico, 
nel corso di incidenti avvenuti 
lunedi a Annaba, nella regio
ne orientale del paese. Secon
do l'associazione egiziana dei 
•Fratelli musulmani» i sangui
nosi avvenimenti sono elusati 
dalla mancanza di democra
zia e libertà. 

In una intervista, il primo 
ministro Ghozali ha parlato di 
«potenze straniere coirrolte. 
tramite singoli individui o con 
aiuti diretti, nel tentativo di de
stabilizzazione». 

Etiopia 

Indipendenza 
dell'Eritrea: 
accordo fatto 
•M ADDIS ABEBA. Terza gior
nata della conferenza di ri
conciliazione nazionale ad 
Addis Abeba. Le nuove forze 
politiche e militari che guidate 
dal Fronte democratico rivo
luzionario (Frdpe) hanno 
provocato con la forza delle 
armi la fuga del dittatore Men-
ghistu, stanno dando vita alle 
idee-forza che dovranno tra
sformare l'Etiopia in uno stato 
ispirato ai principi e alle ga
ranzie della democrazia. 

La poderosa sfida è stata 
concretata in documenti ap
provati dai delegati delle ven
tiquattro eterogenee fazioni 
presenti alla conferenza (ba
sti pensare che è stato neces
sario, per esigenze di chiarez
za, il ricorso a tre lingue: l'a-
marico, l'arabo e l'inglese), il 
principale dei qu.ill ha riguar
dato la questione eritrea. Se
condo uno schema elaborato 
collegialmente dai parteci
panti alla conferenza si è pro
filata una soluzione di com
promesso: in cambio dell'ac
cettazione di un referendum 
sull'indipendenza della regio
ne, da svolgersi entro il 1993, 
l'Etiopia avrà garantito l'ac
cesso vitale al mare attraverso 
Assab, che diventerà un porto 
franco. In sostanza, per la pri
ma volta è stato riconosciuto 
da un'assise democratica il di
ritto alla autodeterminazione 
degli eritrei, per decenni ne
gato sia da Hailè Selassie, sia 
da Menghistu Halle- Mariani. 

La soluzione dell'accesso al 
mare, condivisa naturalmente 
da Issayas Afewerki, leader 
del Fronte rivoluzionario tigri-
no, contempla nella sua tessi
tura anche un patto di mutua 
difesa tra Asmara, capitale 
dell'ERitrea, e Addis Abeba e 
la creazione di commissioni 
miste che si dovranno occu
pare degli scambi commer
ciali, della sicurezza e in parti
colare della migrazione tra i 
due territori, anche perchè l'e
sodo verso il nord dalla capi
tale ha già avuto ripercussioni 
negative sulle attività econo
miche, determinando signifi
cativi cali produttivi. 

L'accordo, inoltre metterà 
fine a settimane di tensioni, 
durante le quali il principale 
stabilimento dì raffinazione di 
prodotti petroliferi, situato nel 
porto di Assab.era rimasto 
praticamente bloccato. Ora la 
raffineria potrà riprendere la 
sua normale attività per pro
durre carburanti necessari a 
rifornire soprattutto aerei e 
autoconvogli per le operazio
ni intemazionali di soccorso 
destinate a' milioni di vittime 
della carestia, dislocate in 
massima parte a nord. 
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P I N T O R N I 
MEETING NAZIONALE 
ISTRA G I O V A N I L E 

SALERNO • 4/14 LUGLIO ISSI 
PIAZZA DELLA CONCORDIA 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 
Ore 21.30 «La Guerra in diretta». Testimonianze, ricordi, giudizi 

degli inviati italiani durante la guerra nel Golfo. Toni 
Fontana, «l'Unità»: Daniele Proti!, «Europeo»; Filippo 
Landi, «Rai Tg3» 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI - Concerto The Bridge 
Ori»" 22.00 SPAZIO CINEMA - Film -Mediterraneo» di Gabriele Sal-

vatores 
OISCOTECA dalle ore 22 In poi... 

VENERDÌ 5 LUGLIO 
Ore4S9.30 'Per non archiviare II Sud del mondo, per un nuovo con

sumo solidale». Alberto Castagnola, ricercatore ISPE; 

José Luis Rishausi, ricercatore CESPI, Giulio Marcon, 
segretario italiano Servizio civile internazìorals; on. 
Gianni Tamino, deputato gruppo Verde 

Ore 21.00 STADIO «Vestuti»- Concerto di Gino Paoli 
Ore 21.30 Presentazione del rapporto 1991 di Amnesty ini ernatio

nal sulle «violazioni de! diritti umani delle donne-
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film 

DISCOTECA dalle ore 22 in poi.. 

SABATO 6 LUGLIO 
Ore 19.30 Per la pace, a fianco dei popoli sloveno e croato Manife

stazione di solidarietà 
Ore 21.30 «Le guerre dimenticate». Tzeggai Mogos. fronte popola

re liberazione Eritrea; Aloisl Tosolini, direttore rivista 
«Alfazeta», Gigi Bettoli, associazione per la paco; Sid-

dhati Abdellahl, fronte Polisano 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film 

DISCOTECA dalle ore 22 in poi... 

DOMENICA 7 LUGLIO 
Ore 19.30 «Centeslmus annue: la Chiesa guarda al Sud del mon

do?». Giulia Rodano, direzione nazionale Pds; Fulvio 
Tessitore, preside facoltà di lettere università di Napoli; 
Nino Vitale, docente università di Napoli; Pino Cantillo, 
docente universitario; mons. Guerlno Grimaldi, arcive
scovo di Salerno; un rappresentante nazionale delle 
Adi. Conduce: Giancarlo Zlzola, giornalista 

Ore 21.30 «Giovani anni 80: come sono cambiati, cosa hanno cam
biato?». Andrea Barzlni. regista; Massimo Ghinl, attore. 
Conduce: Maurizio Sorcioni, ricercatore Censis 

Ore 22.30 Live show con DISEGNI & CAVIGLIA 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film 

DISCOTECA dal le ore 22 in poi.. 

LUNEDÌ 8 LUGLIO 
Ore 19.30 «Quale sinistra per il Mezzogiorno?». Sen Giacomo 

Mancini, Psl; on. Pietro Folona, segretario Pds Sicilia. 
Conduce Carmine Folla, giornalista de «Il Manifesto» 

Ore 21.30 «Gioia Tauro - Taurlanova In marcia per la democra
zia». G Piero Rasimelli, presidente nazionale Arci; 
Gianni Cuperlo, coordinatore nazionale Sinistra giova
nile; Nuccio Badila, coordinatore associazione della so
cietà civile Reggio Calabria: un rappresentante nazio
nale delle Adi 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI. Concerto Francolse e Le Cocci
nelle - Concerto ACT 

Ore 22.00 SPAZIO CINEMA - Film «Il portaborse» di Daniele Lu-
chettl 
DISCOTECA dalle ore 22 In poi. . 

MARTEDÌ 9 LUGLIO ' 
Ore 19.30 «Il rigore può essere di sinistra? Quale governo per lo 

sviluppo del Mezzogiorno». On. Alfredo Relchlln, mini
stro programmazione economica Governo ombra; Feli
ce Mortlllaro, consigliere delegato federmeccanica; Do
menica Trucchi, segretario confederale Cisl nazionale 

Ore 21.30 «La guerra in differita». Renzo Foa, direttore de «l'Uni
tà»; Paolo Llguori, direttore de «Il Sabato»; Alberto La 
Volpe, direttore di Rai Tg2 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI - Concerto opera FLEXY GANG 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film «Ragazzi fuori» di Marco Risi 

DISCOTECA dalle ore 22 In poi 

MERCOLEDÌ 1Q LUGLIO 
Ore 19.30 SPAZIO DIBATTITI-«E dopo il TgVBIobl». Walter Veltro

ni, direzione Pds; Nuccio Fava, direttore tribune politi
che Rai; Sergio Zavoll, giornalista; Alessandro Curzi, di
rettore Ral-Tg3 

Ore 21.30 «La Fiat Investe al Sud. per quale mercato, per quale im
presa, per quale lavoro?» Antonio Napoli, segretario 
Pds Campania; Lino Romano, presidente giovani indu
striali Napoli; Giuseppe Di Iorio, segreteria regionale 
Cgil Campania; Mariano D'Antonio, docente università 
Napoli 

Ore 21.30 STADIO -Vestutl». Concerto di FRANCESCO DE GRE-

GORI 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA - Film «Verso sera» di Francesca Ar

chibugi 
DISCOTECA dallo ore 22 in poi... 

GIOVEDÌ 11 LUGLIO 
Ore 19.30 Rappresentanti delle associazioni giovanili intervista

no: ACHILLE OCCHIETTO, segretario generale Pds. Pre
siede Enzo De Luca, segretario Pds Salerno 

Ore 21.30 «DoveloStatononc'è..Presentazlonedel librodITahar 
Ben Jelloun. Egy Volterrani, curatore del libro; Pietro 
Gargano, giornalista de «Il Mattino»; Isaia Salos, dell'uf
ficio politiche per II Mezzogiorno, direzione Pds 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI - Concerto THE CHAIN GANG 
MORNING BLUES 

Ore 22.00 SPAZIOCINEMA-Film-Ultrà-diRickyTognazzl 
DISCOTECA dalle ore 22 in poi... 

VENERDÌ 1 2 LUGLIO 
Ore 19.30 «Vecchie etichette e vecchie palazzi, oltre la retorica 

della grande riforma». Massimo Franco, giornalista di 
• Panorama» intervista: on. Massimo D'Alema, coordi
namento politico Pds; on. Giulio DI Donato, vicesegreta
rio nazionale Psl 

Ore 21.00 SPAZIO SPETTACOLI-Concerto CRIMINAL KING-CITY 
BAGS-LEF 

Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film «Porte aperte» di Gianni Amelio 
DISCOTECA dalle ore 22 In poi... 

S A B A T 0 1 3 LUGLIO 
Ore 19.30 «Ambiente mediterraneo tra devastazione e splendore». 

Ignacio Ramonet, direttore de «Le Monde Diplomati-
que»; Chicco Testa, ministro ambiente Governo ombra 

Ore 21.30 Presentazione del libro «La guerra della droga», dr. Giu
seppe Di Gennaro, autore del libro; magistrato già diret
tore dell'Untdac; sen. Ferdinando Imposimato; Amato 
Lamberti, docente Università di Napoli. Conduce Carlo 
Chianura, giornalista de «la Repubblica» 

Ore 22.00 «Il mestiere del regista: quale futuro per II cinema Italia
no?». Incontro con Ettore Scola 

Ore 21.00 SPAZIO SPETTACOLI-Recital di DAVID RIONDINO 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA-Film «La stazione» di Sergio Rubini 

DISCOTECA dalle ore 22 In poi... 

DOMENICA 1 4 LUGLIO 
Ore 19.30 -Università, ricerca, Mezzogiorno». Augusto Grazianl, 

docente Università -l.a Sapienza», Roma; Giovanni Ra-
gone, coordinatore nazionale università direzione Pds; 
Aldo Fumagalli, presidente nazionale Giovani industria
li 

Ore 21.30 «7 anni dopo: ricordando Enrico Berlinguer». Chiara Va
lentin!, giornalista de «L'Espresso»; Gavino ANgius. di
rezione nazionale Pd-s 

Ore 21.30 SPAZIO SPETTACOLI -Concerto di MARCO ZLRZOLO 
Ore 22.00 SPAZIO CINEMA - Film «Italia-Germania 4 a 3» di An

drea Barzlni 
Ore 22.30 IncontroconPeppeLnnzetta, attore 
Ore 23.00 Recital di STEFANO NOSEI 

DISCOTECA dalle orti 22 In poi. . 
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Lucinskij a «l'Unità»: «Nella missiva 
sono anche denunciate persecuzioni» 
Nel partito non si drammatizza 
e si guarda al plenum del 25 luglio 

Ma Mikhail Gorbaciov avverte: 
«Se non cambiamo perderemo tutto» 
E Jakovlev: «La rivoluzione 

* & • . c'è stata, ma solo nella società » ijfr. 

Pcus addìo, firmato Shevardnadze 
Lettera di dimissioni dell'ex ministro sovietico 

.- Shevardnadze ha lasciato il Pcus: consegnata ieri la 
lettera di dimissioni. Piotr Lucinskij, della segreteria 
del partito, in un'intervista a l'Unità rivela: «Denun-

' eia persecuzioni». Gorbaciov: «Se il partito non cam
bia, perderà tutto». Jakovlev: «La rivoluzione nella 

- società non è stata rivoluzione nel partito». Il ple-
; num del Comitato centrale il 25 luglio: dovrà convo

care un congresso o una conferenza. 

,, .. ' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• i MOSCA. La notizia è rim
balzata subito ai quinto piano 
del palazzo del Comitato cen-

; troie dove ieri mattina Gorba-
-, ciov ha presieduto una riunio
ne del Politburo. Evento an
nuncialo ma egualmente cla
moroso: rZduard Shevardnad
ze ha presentato le dimissioni 
dal Pcus. L'ex ministro degli 

- Esteri lo ha fatto con una lette-
< ra indirizzata alla sua organiz-
• Zazkme di base dove risulta 
ancora iscritto, cioè alla sezio
ne del Ministero di piazza 
SmolensMa. Ma al Politburo 

: non hanno discusso il «caso» 
che probabilmente avrà un'e
co il 25 luglio prossimo quan-

, do il plenum del Comitato ccn-
, trale discuterà, in una sessione 
che già si prevede rovente, il 

' testo del nuovo programma 
' del partito e fisserà la data in 
' cui tenere o la Ventesima con
ferenza oppure un congresso 
straordinario. DI sicuro, She-

' vaidnadze non ci sarà. Il divor-
' zio dal Pcus si e compiuto, co

me aveva promesso, il giorno 
' dopo aver presentato in pub-
>" blico il manifesto del «Movi

mento per le riforme democra
tiche». E Piotr Lucinskl), della 
segreterìa del Pcus e membro 
del Politburo, che incontriamo 

' poco dopo la fine della riunio
ne nel suo studio alla Piazza 
Vecchia, a comunicarci la 
scella definitiva di Shevard
nadze: «Stamattina ha scritto la 
domanda per uscire dal parti
to». E quali sono le motivazio-

- ni? Lucinskij rivela: «Mi è stato 
• detto che c'è un passaggio del

la lettera In cui lui denuncia 
. persecuzioni nei suol riguardi». 
. Di quali persecuzioni paria? Il 
responsabile . dell'organizza
zione del Pcus si lascia andare 
a un'espressione di meraviglia 

' e aggiunge: «Due giorni fa She
vardnadze era stato invitalo al
la Commissione di Controllo 
per discutere a proposito delle 
dichiarazioni che lui aveva ri
lasciato. Lui è un iscritto ed e 
un membro del Comitato ccn-

' trale ma non evenuto. Ecco, le 
persecuzioni finiscono qui». 
Forse Shevardnadze si riferisce 
a qualcosa avvenuto prima 

' che lasciasse il ministero? «No, 

Una seduta del Soviet Suprema; in atto Mikhail Gorbaciov 

non c'è slato proprio nulla, 
nessuna pressione neanche 
dopo le sue dimissioni». 

Nel palazzo del Pcus la con
segna della tessera da parte 
dell'ex ministro degli Esteri 
non viene, per adesso, dram
matizzata. Lucinskij dice che il 
Politburo non «ha avuto anco1' 
ra 11 tempo» per uno scambio 
di opinioni sulla nascita del 
movimento democratico ma ci 
si ripromette di assumere una 
posizione e non si esclude la 
possibilità di «trovare un lin-

§uaggio comune». Molto, pare 
i capire, dipenderà dalle scel

te future: se il movimento ri
marrà tale o se nascerà un par
tito. E ancor di più dipenderà 
da quanto accadrà dentro il 
Pcus, a cominciare dal plenum 
di fine mese dove, per dirla 
con il vicesegretario Ivashko, ci 
sono «tante crepe, tanti punti 
di vista». Uno di questi è quello 
espresso sul giornale Izvcslija 
da Alexander Jaklovlev, uno 
dei firmatari dell'appello del 
nuovo movimento: «Bisogna ri-

conoscere onestamente - ha 
scritto tra l'altro -che una rina
scita democratica del Pcus, lo 
strappo dal passalo dittatoriale 
non sono slati compiuti. La ri
voluzione nella società non ha 
condotto a una rivoluzione nel 
piirt.to». Parole che segnano la 
perdita di ogni fiducia nel Pcus 
da parte dell'uomo che è stato 
tra i protagonisti della perc-
stroika. 

Piotr Lucinskij, che ne pen
sa? -Jakovlev lo conosco per
sonalmente, siamo in buoni 
rapporti ma non sono d'accor
cio. C'osa vuol dire che il partito 
non si rinnova? Forse che Gor
baciov non si sta rinnovando? 
Conosco decine di migliaia di 
iscritti che lo stanno facendo e 
altre decine che non sono in 
grado. Se il partito si rinnova o 
mono lo devono dire i docu
menti che si approvano e che 
parliino chiaro. Prendiamo 11 
tjmn del mercato: forse che il 
partito non sostiene questo 
passaggio? Ogni partilo va giu-
clk:ato per i documenti che va
ra, altra cosa è che non si può 
cambiare da un giorno all'al
tro». 

Ma 6 slato proprio Mikhail 
Gorbaciov il 28 giugno scorso 
Ila Praodane ha riferito ieri ri
portando il suo intervento al-
I ultima riunione della Com
missione che ha preparato il 
programma) ad ammonire: «11 
partito non può essere lasciato 
nello stato in cui si trova oggi. 
Ci sono già diverse correnti e io 
passo per essere il dirigente 
della frazione borghese che si 
sarebbe prefisso I obicttivo di 

seppellire tutto: partito e Stalo. 
E inoltre il confronto ha assun
to un carattere sfrenato. Devo 
dire che se continua cosi per
deremo tutte le battaglie politi
che e tutte le elezioni che tra 
breve dovremo affrontare. Il 
partito perderà tutto se si dedi
cherà all'autolesionismo e la 
gente gli volterà le spalle». Lu
cinskij ha cercato di minimiz
zare i pronostici funerei sulle 
prossime prove elettorali: «Non 
bisogna mai rinunciare alle 
chance - dice - il Pcus può an
cora pretendere di vincerle». 
Ma che tipo di partito? «Lo sta
bilirà il prossimo congresso, 
intanto, approviamo il pro
gramma. Chi lo riconoscerà 
come proprio sarà un iscritto 
di questo partito: chi non lo ri
conosce 6 libero di uscire e di 
far cosa desidera». Lei sta pro
grammando la scissione? «No, 
cosa c'entra? Esiste già una 
pluralità di opinioni e non si 
può ancora una volta ragiona
re a colpi di espulsione, non ci 
può essere violenza sugli indi
vidui. È il partilo che approva il 
programma e ciascuno sceglie 
di starci o meno senza pressio
ni dall'alto». 

Al prossimo plenum, secon
do le previsioni di Lucinskij, ci 
sarà tensione ma non si do
vrebbe arrivare agli «eccessi» 
nei riguardi di Gorbaciov come 
avvenne il 24 aprile quando il 
segretario mise a disposizione 
il mandato dopo «una sequela 
di attacchi diretti dalla sala». Il 
responsabile dell'organizza
zione afferma: «Penso che il 
presidente abbia sufficienti 

forze potenziali e sufficiente 
appoggio. Gorbaciov va aiuta
to perchè da noi molti vedono 
solo in lui la causa della crisi e 
anche perchè attorno a lui c'è 
chi ha cominciato a tradirlo». 
Lucinskij, poi, ribadisce: «Gor
baciov sta facendo tutto il pos
sibile per effettuare le trasfor
mazioni in modo pacifico». Lo 
storico Medvedev gli imputa 
l'accordo con Boris Ellsin, lei 
cosa replica? «Se Eltsin cambia 
nell'interesse della concordia 
civile, perchè Gorbaciov non 
dovrebbe sostenerlo? E perchè 
Eltsin non dovrebbe sostenere 
Gorbaciov? In politica ci sono 
ambizioni ma esistono anche 
interessi superiori». 

Davanti al portone del pa
lazzo del Comitato centrale, 
un giornalista della tv russa 
cerca, invano, di sondare l'opi
nione dei funzionari sul nuovo 
movimento di Shevardnadze 
mentre in città si svolgono nu
merosi avvenimenti politici di 
rilievo. Gorbaciov incontra I di
rigenti di nove repubbliche, 
compreso Eltsin che vede an
che a quattr'occhi, e ribadisce 
l'urgenza della firma del Trat
tato dell'Unione. L'autorevole 
capo del Kazakhstan, Nazar-
baiev, preme per conservare 
l'unita economica di tutte e 
quindici le repubbliche. Il pre
mier Pavlov continua a recalci
trare e nega che Gorbaciov ab
bia un programma per il verti
ce di Londra. La battaglia si 
mantiene calda. Ma un giorna
le della sera, in un sondaggio, 
rivela che la stella di Gorbaciov 
risale. 

Gerd Gies. presidente della Sassonia-Anhalt, è stato travolto dallo scandalo. La Spd chiede ora elezioni anticipate 
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Salta un dirìgente della Cdu: ricattava i colleghi 

& 

. Accusato di aver ricattato i propri colleghi di partito, 
Gerd Gies, il presidente Cdu della Sassonia-Anhalt, 

' è crollato e ha annunciato le dimissioni sue e di tut-
,"; to il governo. È la prima volta che uno dei tanti scan-
•. dali che hanno colpito il troncone orientale del par-
" tifo di Kohl arriva alle estreme conseguenze. La Spd 

reclama elezioni anticipate, mentre i vertici cristia-
.- no-democratici cercano di salvare il salvabile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
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••BERLINO. Gerd Gies è 
crollalo. Accusato di essere 
arrivato alla guida del Land 
della Sassonia-Anhalt ricat
tando i rivali scomodi nel suo. 
stesso - partito, l'esponente 
della Cdu si è presentato l'al
tra sera ai giornalisti, ha tenta
to una estrema (e inutile) au
todifesa e poi ha annunciato 
che mollerà.perche.noa.ha 
più la • fiducia del proprio 

gruppo parlamentare. La sfi
ducia gli era stata sommini-

. strata in una drammatica riu
nione a porte chiuse poche 
ore prima, ed era il minimo 
che ci si potesse aspettare do
po che una serie di rivelazioni 
giornalistiche avevano porta
to alla luce la gravità delle ma
novre con cui l'oscuro veteri-

, nano di Stendal. già dirigente 
della «vecchia» Cdu, quella al

leata con la Sed di Monecker, 
il cui unico merito politico 
consisteva nell'appoggio del
la Cdu dell'ovest e del cancel
liere Kohl, aveva a suo tempo 
strappato l'elezione alla presi
denza del governo regionale. 
Metodi da «gangster», come si 
vociferava da molle settimane 
e come, nei giorni scorsi, è 
emerso con poco spazio per i 
benefici del dubbio: poiché, a 
causa del meccanismo eletto
rale tedesco che prevede il 
doppio voto, non era riuscito 
ad ottenere l'elezione diretta 
nel Landstag nella consulta
zione del 14 ottobre dell'anno 
scorso (lui era il primo della 
lista, ma la Cdu ottenne un ri
sultato talmente buono che 
tutti i suoi candidati conqui
starono direttamente il pro
prio collegio), Gies aveva tro
vato un metodo infallibile per 

costringere i deputati che lo 
precedevano a dimettersi per 
lasciargli il posto. Li convoca
va uno alla volta e, sostenen
do di aver ricevuto da Berlino 
prove consistenti di una loro 
passata attività di collaborato
ri della Stasi, li metteva di 
fronte all'alternativa: o te ne 
vai o rendo pubbliche le accu
se e sei rovinato. Fino all'altro 
giorno, quando uno dei ricat
tati ha trovato il coraggio di 
confidarsi con un giornale, la 
minaccia ha funzionato: nel 
clima di sospetto che regna 
nei Lànder orientali in materia 
di passati rapporti con la poli
zia segreta, anche chi sapeva 
di essere innocente non se l'è 
sentila di correre il rischio di 
un'inchiesta dalla quale sa
rebbe comunque uscito di
strutto. . 

Pur se da qualche tempo i 

massimi dirigenti della Cdu fe
derale avevano cominciato a 
prendere le distanze dallo 
scomodo Ministerprasident 
della Sassonia-Anhalt, le 
drammatiche dimissioni di 
Gies hanno sollevato un pal
pabile Imbarazzo a Bonn. Il 
segretario organizzativo Vol-
ker Rohe e, più discretamen-
l<;, lo stesso Kohl hanno fallo 
intendere di voler favorire una 
rapida soluzione della crisi, 
con la sostituzione del presi
dente dimissionario da parte. 
dell'attuale ministro regionale 
alle Finanze Werner Munch. 
ex parlamentare europeo e 
cristiano-democratico al di 
sopra di ogni sospetto di Stasi 
(proviene dal Land occiden
tale della Bassa Sassonia), e 
con la conferma della coali
zione Cdu-Fdp. Ma forse non 
sarà tanlo facile: il capogrup

po della Spd nel Landtag Rei
nhard HOppner ha chiesto lo 
scioglimento del parlamento 
e l'indizione di nuove elezio
ni, precedute da una rigorosa 
indagine sull'«lnquinamento 
da Stasi» di tutta la vita politica 
nella Sassonia-Anhalt. Davan
ti ai giornalisti, HOppner ha 
manifestato la propria «intima 
convinzione» che la Cdu loca
le, nello scorso autunno, ab
bia prodotto e latto circolare a 
fini politici materiale falso per 
condizionare gli avversari. In 
una parola, nella parte del ri
cattatore non ci sarebbe stato 
solo Gies. 

AI di là della conclusione 
che troverà l'incredibile vicen
da di Magdeburgo, i ripetuti 
scandali che hanno investito 
personaggi cristiano-demo
cratici dell'est pongono ormai 

un problema generale: quan
to marcio è entrato, nel partito 
del cancelliere Kohl, con la 
frettolosa e opportunistica 
unificazione delle due Cdu, 
portata a termine alla vigilia 
dell'unità tedesca assorbendo 
sic et simpliciteriì vecchio par
tito pilastro del sistema di Ho-
necker? Proprio in questi gior
ni l'ex presidente della Cdu 
dell'est, Hermann GOtting, è 
sotto processo per un grave 
episodio di appropriazione 
indebita e la stampa filode
mocristiana lo addita come 
un esempio dei guasti del vec
chio regime. Ma quando GOt
ting era presidente, il veterina
rio Gies, che Kohl avrebbe poi 
scelto come suo uomo alla 
guida della Sassonia-Anhalt, 
dirigeva la Cdu di Stendal. E il 
suo non è stato certo l'unico 
caso di «riciclaggio». 

Nuovo amore 
americano 

Ber il miliardario 
onald Truitiip 

Colpo di scena nella saga amatoria di Donai Trump (nella 
foto) : il più famoso «palazzinaro» di New York ha annuncia
to ieri il suo fidanzamento con Maria Maple.% Trump in per
sona ha telefonato la notizia alla rete televisiva «Abc» e ha 
raccontato che ha chiesto a Maria di dare più solidità al loro 
rapporto: lei ha subito detto si e il miliardario le ha allora 
messo al dito un vistosissimo anello con diamante da ben 
otto carati. Proprio per Maria (detta anche la «pesca della 
Georgia») il palazzinaro (nei guai perchè non riesce a far 
quadrare i conti del suo impero edilizio) ha lascialo l'anno 
scorso la moglie Ivana e i ì due figli. Molti giornali americani 
avevano «sparato» la notizia che Trump avev:i abbandonato 
la ventisettenne Maria perchè innamorato di una modella 
italiana di 21 anni, Carla Bruni. Da Torino la «top model» ha 
sdegnosamente smentito I' esistenza di un «legame senti
mentale» con il quarantatreenne Trump che ora sembra 
aver posto fine une. volta per tutte alla ridda di voci: Maria è 
la sua unica fiamm a e la storia d'amore potrebbe presto fini
re con i fiori d'arancio. 

Francia 
Cinque fratellini 
muoiono 
in un incendio 

Irlanda del Nord 
fallisce il dialogo 
fra cattolici 
e protestanti 

Cinque fratellini di età com
prese tra due e nove anni so
no morti ieri mattina nell'in
cendio della casa di famiglia 
a Caudry, nei pressi di Cam-
brai, nella Francia settentrio
nale. I genitori sono fuggiti 

m m ^ m m m ^ ^ incolumi dall'abitazione av
volta dalle fiamme. Secondo 

quanto hanno riferito i signori Clersy, al momento dell'in
cendio, loro si trovavano al piano terra, mentre i bambini, 
Marie, Angclique, Jean-Philippe, Nicolas e Aurore erano ai 
piano superiore. 

Sono fallite le trattative tra 
cattolici e protestanti nell' 
Ulster. Il ministro britannico 
per l'Irlanda del nord. Peter 
Brooke, ha annunciato che 
non ci saranno altri colloqui 
nel castello di Stormont a 

— , _ ^ ^ _ , ^ . ^ _ ^ _ Belfast, dove si riunivano i 
rappresentami di tutti i parti

li che non praticano la lotta armata. Avviati tra grandissime 
difficoltà procedurali, i colloqui si erano subito arenati per
chè i protestanti del partito unionista pretendevano che du
rante la trattativa fosse sospesa ogni attività della conferenza 
anglo-irlandese, l'organismo in cui il governo di Dublino 

Può esprimere paren consultivi sull' amministrazione dei-
Ulster. L'annuncio dell'interruzione dei colloqui è venuto 

dopo la breve riunione di ieri mattina a Stormont tra Brooke, 
i leader unionisti. James Molyncaux ed il reverendo lan Pai-
sley, Jhon Hume del Sdlp (partito social derrojeratico libera
le) e John Alderdk:e, del partito dell'alleanza (interconfes
sionale) . Il ministro britannico per l'Irlanda del Nord è arri
vato alla decisione perchè le parti avevano convenuto sul
l'impossibilità di qualsiasi progresso nei negoziati tra i mag
giori partiti protestanti e cattolici. Brooke aveva dato inizio al 
dialogo il 30 aprile scorso., Per il 16 luglio prossimo è in pro
gramma la conferenza anglo-irlandese. 

Martedì sera ad Atene è nata 
una nuova formazione poli
tica della sinistra. Ed è nata 
praticamente ad un grande 
comizio in pifizzale Omonya 
alla quale hanno partecipa
to migliaia di ateniesi in 

^mm_„„,..„_»»»»j>»»»»»_a»»j maggioranza giovani. Du
rante la manifestazione so

no stati presentati i ! programma essenziale della nuova for
mazione politica: «Coalizione di sinistra e del progresso». 
Che nasce da una scissione del Partilo comunista greco, è 
uscita la corrente (lei rinnovatori che rappn.'senta pratica
mente il 50% del comunisti in Grecia, alla corrente dei rinno
vatori si è aggiunto il movimento sinistra greca che è l'erede 
del piccolo e vecchio Partito comunista dell'Interno e vi è 
stala l'adesione di un grande numero di personalità indi
pendenti democratche. Alla manifetazione ha parlato Ma
ria Damanaki, la giovane presidente della coalizione che ha 
39 anni e che era uria delle dirigenti del movimento del poli
tecnico alla fine degli anni Sessanta. In piazza Omonya era 
presente anche il gruppo del Pds, in questi giorni ad Atene 
per un seminario sulla sicurezza nel Mediterraneo, del Parla
mento europeo. Luigi Colajanni presidente del gruppo per 
la sinistra unitaria al Parlamento europeo ien pomenggio si 
è incontrato con Maria Damanaki. 

Il ritiro dei saldati sovietici 
dalla ex-Germania Est, se
condo il ministro della Dife
sa tedesca. Gerhard Stolten 
berg, avverrà nei tempi pre
visti, entro il 1994. Stolten-
berg ha affermato ieri che il 

^ . ^ . ^ ^ _ _ comandante del contingen
te occidental:; delle truppe 

sovietiche, Matwei (lurlakov, gli ha comunicato che Armata 
rossa e governo sovietico intendono rispettare i termini fissi
ti nel trattato tedesco-sovietico concluso in concomitanza 
con la riunificazione tedesca. Proprio da una clausola di 
questo trattalo, che prevede la costruzione con contributi te
deschi di case in Urss per gli ufficiali reduci dalla Germania, 
erano sorti elementi di preoccupazione in quanto l'assegna-

I riformatori 
del Pc greco 
fondano 
un nuovo partito 

L'Armata Rossa 
si ritirerà 
dall'ex-Rdt 
nei tempi previsti 

zione degli appalti per i nuovi progetti edilizi procede a n-
lento e Burlakov aveva minacciato di interrompere il ritiro 
delle truppe. 

VIRGINIA LORI 

Oggi si vota a Walton, roccaforte dell'ultra-sinistra 

liverpool, i laburisti inglesi 
all'attacco della «capitale rossa» 
1 sondaggi parlano di una schiacciante vittoria dei 
laburisti nelle elezioni suppletive di oggi a Walton. 
Liverpool. Ma più che di sconfiggere i conservatori, 
Neil Kinnock si preoccupa di dare un colpo decisivo 
al gruppo trotzkista del Militant che ha dominato 
per diversi anni la «capitale rossa dell'Inghilterra» e 
che per la prima volta si presenta distinto dal partito 
laburista. '.""•'." 

ALFIO BKRNABII 

• • LONDRA. Il gruppo trozs-
kista Militant, che per diversi 
anni è riuscito a controllare 11 
comune di IJverpool causan
do irritazione e imbarazzo nel 
partito laburista, è destinato a 
subire una bruciante sconfitta 
nelle elezioni suppletive che 
si svolgono oggi nella circo
scrizione cittadina di Walton. 
Un sondaggio dà al candidato 
laburista Peter Kìlfoylc, un ami
co personale del leader laburi
sta Neil Kinnock. più del 60% 
di voti, mentre alla signora [je-
sley Mahamood che si presen
ta pur il Rcal Labour. un partito 
«ombrello» sotto al quale si so
no uniti i simpatizzanti dell'e
strema sinistra, fra cui il Broad 
Lcft (Sinistra ampia) e Mili-
iant, andrebbe solo il 10% di 

preferenze. Dopo i laburisti, i 
liberal-dcmocratici col 20%. 
Mentre i ton'esrischiano di pre
cipitare sotto il 4%. 
• Le elezioni in questa circo
scrizione della «città ultraros
sa», dove ii gruppo trozskista 
Militant nacque nel 1952 ed è 
poi riuscito tra il 1983 e il 1987 
a controllare il consiglio comu
nale di Liverpool, sono dovute 
alla morte di una delle princi
pali figure del partito laburista 
di questa seconda metà di se
colo, Eric Heller, morto un me
se e mezzo fa. Il seggio che ha 
lasciato vacante a Westminstcr 
andrà sicuramente a Kilfoyle al 
quale Kinnock ha dato il com
pito di vergare una mazzata 
possibilmente letale al Militant 
che ha costituito una dolorosa 

spina nella zampa del Labour. 
È un'opportunità che i laburisti 
non possono lasciarsi sfuggire 
dato che questa è la prima vol
ta nella storia delle elezioni 
parlamentari inglesi che il Mili
tant si presenta identificabile 
come forza politica separala 
dal Labour. Uno ad ora la latti
ca del Militant è sempre stata 
quella dell'infiltrazione nel 
partito laburista. È cosi che è 
riuscito a far eleggere i suoi 
aderenti sino a porturli a domi
nare per diversi anni il comune 
di Liverpool. Kinnock non ha 
esitato a ricorrere a clamorose 
espulsioni dal partito degli 
aderenti al Militant - incluse 
quella della Mahmood - per 
poter rimettere il comune nelle 
mani dei laburisti. C'è in parte 
riuscito, ma la guerra Intestina 
ha profondamente danneggia
to la situazione economica e 
sociale di una città che oggi è 
fra le più povere del Regno 
Unito con un dclicit che am
monta a sette milioni di sterli
ne, circa 16 miliardi di lire. 
Un'inchiesta condotta dal co
mune rivela che il 40% della 
popolazione vive in povertà e il 
15% in «povertà intensa». Orga
nismi di beneficienza hanno 
cominciato a trasportare roba 
vecchia dalle aree più ricche a 

quelle più povere dove la gen
te fa la fila per mettere le mani 
su mobili e vestili di seconda 
mano. I triboli sociali e politici 
della città sono diventati un fe
nomeno di cosi larga eco na
zionale che proprio in queste 
settimane un canale televisivo 
sta mandando in onda un con
troverso serial intitolato Gbh la 
cui trama è incentrata sulla lot
ta intestina fra Militant e laburi
sti, con allusioni a corruzione 
politica e a servizi segreti. 

Al centro dell'uragano, gli 
abitanti della circoscrizione di 
Walton hanno espresso le loro 
opinioni in un sondaggio dal 
quale emerge che il 58% dà la 
colpa dei mali di Liverpool al
l'amministrazione controllata 
dal Militant tra l'83 e l'87, men
tre il 38% dà la colpa al gover
no conservatore (la teoria è 
che i tort'es avrebbero teso a 
creare ancora più problemi al
la città per aumentare l'imba
razzo dei laburisti) e solo il 
17% ai sindacali nonostante 
che proprio nelle settimane 
della campagna elettorale, in 
segno di protesta contro la 
perdita di 180 posti di lavoro, 
ci sia stato uno sciopero che 
ha (atto accumulare i bidoni 
dell'immondizia in diverse 
aree della città. 

Terminata la missione la parola passa al Consiglio di sicurezza 

Gli ispettori Orni ripartono a mani vuote: 
«L'Irak ha nascosto gli impianti sospetti» 

1 tre «ispettori» inviati in Irak per distruggere l'arsena
le di Saddam hanno concluso la missione senza po
ter visitare gli impianti sospetti. «Quello che abbia
mo visto non risolve il problema», hanno detto gli 
ispettori delle Nazioni Unite. Rimane il mistero sul 
convoglio che gli emissari non hanno potuto ispe
zionare. Discussione al Consiglio di sicurezza. Più 
vicino il blitz americano? 

Saddam Hussein 

• • BAGHDAD. I tre «ispettori» 
delle Nazioni Unite, apparen
temente beffati da Saddam 
Hussein, hanno lasciato ieri la 
capitale irachena al termine di 
un'infruttuosa missione il cui 
scopo era di controllare il po
tenziale militare nucleare e 
chimico di cui l'Irak ancora di
spone e ottenerne l'elimina
zione. Tutto ciò era stabito dal
le risoluzioni Onu che pongo
no fine al conflitto del Golfo e 
che sono state accettate dal 
governo di Baghdad. E tuttavia 
nonostante le ripetute promes
se di assistenza da parte degli 
iracheni (e le violente polemi
che intemazionali e le minac
ce di un nuovo intervento Usa) 
i tre alti funzionari non sono 
riusciti ad ispezionare gli im
pianti che figuravano nel loro 
elenco di luoghi sospetti: tra 

questi un'installazione che ser
virebbe all'lrak per produrre 
uranio arricchito a scopi mili
tari. 

In base alle condizioni poste 
dagli accordi di tregua nel Gol
fo, Saddam è infatti tenuto a 
distruggere gli arsenali chimici 
e batteriologici, i materiali nu
cleari che potrebbero essere 
impiegati a scopi militan e al
cuni tipi di missili. 

Gli Stati Uniti, secondo 
quanto ha dichiarato di recen
te il presidente George Bush, 
non escludono, ed anzi minac
ciano apertamente, un nuovo 
intervento militare contro l'Irak 
se questi accordi non verranno 
nspettali. E ora quest'eventua
lità appare purtroppo più vici
na 

Agli «ispettori» dell'Onu so
no slati mostrati «molti camion 

vuoti e alcune installazioni di 
nessuna importanza» come es
si stessi hanno affermato. L'ac
cesso ai luoghi sospetti è stato 
più volte negato loro, anche se 
fonti ufficiali irachene hanno 
ripetutamente affermato in 
questi giorni che Baghdad in
tendeva cooperare pienamen
te con la delegazione. 

Inoltre, i tre inviati hanno af
fermato di non avere ottenuto 
una spiegazione soddisfacente 
in merito al materiale traspor
tato da un misterioso convo
glio che alcuni giorni fa i tecni
ci dell'agenzia delle Nazioni 
Unite per l'energia atomica 
(Aiea) inviati sul posto non 
erano riusciti a ispezionare in 
prossimità della base militare 
di Falluja. 

Baghdad sostiene eh e si trat
tava di materiale da costruzio
ne, ma esiste il fondato sospet
to che il convoglio (un'ottanli-
na di camion) trasportasse le 
parti di un impianto per la pro
duzione di uranio arricchito 
messo ora in salvo altiove nel 
quadro degli sforzi di Saddam 
per procurarsi la bomba ato
mica, nascondendo i prepara
tivi all'Onu. 

La delegazione delle Nazio
ni Unite era guidata da Rolf 
Ekeus, capo di una speciale 
commissione per l'eliminazio
ne delle armi di distruzione di 

massa, e dal direttore generale 
dell'Aica, Hans Blix. Gli «ispet
tori» hanno affermato di essersi 
sentili presi in giro nel corso 
dei ripetuti colloqui avuti con i 
dirigenti iracheni, tra i quali il 
vice primo ministro Tarek Aziz, 
il ministro degli Esteri e quello 
della Difesa. 

In seguito all'esito insoddi
sfacente della missione in Irak, 
il consiglio di sicurezza dell'O
nu dovrebbe riunirsi in sessio-
ne straordinaria nei prossimi 
giorni, forse domani. 

I delegati dei cinque paesi 
membri permanenti del consi 

filio (Usa, Urss, Cina, Francia, 
nghilterra) si sono riuniti l'ai 

tra sera per valutare le iniziati 
ve da prendere. 

Fonti diplomatiche hanno 
detto che una sessione plena
ria potrebbe essere convocata 
per domani. Un diplomatico 
occidentale ha dichiarato che 
il gruppo dell'Onu (,che ha ri
lento sulla missione al segreta
rio generale De Cucllar) non 
ha avuto «piena autorizzazione 
da Saddam ad avere accesso e 
poter vedete rutti i sili sospetti». 
Un'altra fonte ha precisato che 
gli inviati hanno visto alcuni 
equipaggiamenti connessi al 
nucleare ma non della quanti
tà e del tipo die sospettavano 
l'Irak avesse nascosto agii 
ispettori dell'Onu. 

ft 
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P a v i a M a t t a V P l l a Intervista al vicesegretario democristiano 
i a i t a i l a t t a i c i t a suj c o n g r e s s o psi e sui rapporti con Cossiga 
«Craxi voleva usare il messaggio come grimaldejo contro il governo» 
Replica a Martelli: «Io un ayatollah? È un'accuM che mi diverte» 

«La De non rinuncerà 
alla sua riforma elettorale» 
«Dopo tanti anni, il Psi è in un certo stallo». Sergio 
Mattarella, vicesegretario della De, parla del Psi, 
delle riforme e del Quirinale in un'intervista all'l/-
nità. «11 Psi voleva far fallire il referendum per chiu
dere ogni prospettiva di riforma elettorale», affer
ma. E a Martelli che l'attacca, replica: «Per pole
mizzare non c'è bisogno di ignorare il rispetto e il 
senso dello Stato». 

STIPANO DI MICHELE 

• • ROMA. Come vedono, da 
piazza del Gesù, il Psi, il suo 
agitarsi intomo a Cossiga ed 
Andreotti? Come si preparano 
alla battaglia sulle riforme? E 
sul messaggio di Quirinale alle 
Camere, cosa pensa lo stato 
maggiore dello scudocrociato? 
Sergio Mattarella, esponente 
della sinistra, e II vicesegretario 
della De. Proprio ieri è stato 
duramente rampognato da 
Martelli nella sua lettera a Car-
nìti sul -papismo». Senza tanti 
complimenti, il vicepresidente 
del Consiglio lo ha paragonato 
ad un •Integralista islamico». E 
lui, che già aveva sottoscritto, 
insieme a 150 colleglli de, una 
lettera ad Andreotti per chie
dere spiegazioni sull'attacco a 
Giovanni Paolo II fatto da Mar
telli a Bari, risponde altrettanto 
duramente. 'Essere paragona
to ad un ayatollah è una cosa 
talmente peregrina che mi di
verte», afferma Mattarella. E ag
giunge: Wo ho ben chiara la di

stinzione tra la Chiesa e la De. 
Se altre forze vogliono operare 
per tradurre nelle scelte della 
convivenza civile i principi del 
magistero sociale della Chiesa, 
tanto meglio. Non c'è nessun 
diritto esclusivo della De-. Infi
ne, lancia una Desunte accusa 
a Martelli: -Per avere idee ben 
diverse - come Martelli confer
ma di avere - rispetto all'inse
gnamento pontificio, non c'è 
bisogno di ignorare il rispetto e 
il senso dello Stato. E il vice
presidente del Consiglio do
vrebbe tenerne conto in ma
niera particolare. Questo è an
che il senso della lettera che 
ho firmato». 

A proposito del PM, onore
vole Mattarella, che Impro-
rione ha avuto dal coogre»-
10 di Bari? 

Di un congresso molto cauto. 
Che ci fosse un atteggiamento 
un po' sulla difensiva era pre
vedibile, dopo che il referen

dum e le elezioni .siciliane ave
vano disegnato uno scenario 
diverso, rispetto a quello im
maginato da Craxi al momen
to della convocazione del con
gresso. Però mi è parso parti
colarmente cauto. Craxi stesso 
si è permesso solo qualche vi
vacità, niente di più. 

Vivacità di che genere? 
Beh, ad esempio l'appunta
mento per il '92, spostalo sul 
piano della prospettiva dell'u
nità socialista... Però, in realtà, 
la cautela emersa fa finire que
sta prospettiva in un tempo 
lontano ed incerto. Poi la di
stinzione tra unità socialista ed 
alternativa, mentre per quanto 
riguarda la De viene conlcrma-
to il quadro attuale. Vede 
quanta cautela? 

Un M i n difficoltà? 
Probabilmente, dopo tanti an
ni di forte pressione sul ruolo 
decisivo dei socialisti, la man
cata avanzata ha creato un 
certo stallo. E ho la sensazione 
che il dibattito al congresso 
più che riferirsi all'esterno (al
leanze, riforme istituzionali) ri
guarda posizioni diverse nella 
topografia intema del partito. 

Prima del congresso di Bari 
c'è stato U referendum sulle 
preferenze. Ad una doman
da sul voto, Craxi rispose 
chiedendo l'olio a un suo vi
cino di tavola. Un grosso er
rore. Cosa ne pensa? 

Mi ha molto meravigliato, visto 

clic lui ha sempre avuto una 
certa percezione degli umori 
della gente. Non capisco come 
non abbia avvertito quello che 
stava per succedere. Comun
que, per fortuna del referen
dum, c'è stata questa sua "pro
vocazione», che ha dato un 
aiuto decisivo al raggiungi
mento del quorum e alla 
schiacciante vittoria del SI. 
Probabilmente Craxi sperava 
nella sconfitta del referendum 
perchè ciò avrebbe chiuso 
ogni prospettiva di riforma 
elettorale, che palesemente 6 
la cosa che da più fastidio al 
Psi. 

Sul tema delle riforme, De e 
socialisti marciano verso lo 
scontro. A Bari è stato inti
malo al vostro partito di non 
presentare la sua proposta. 
Come replicate? 

SI, in effetti la legge elettorale e 
il punto in cui si può logorare 
ogni rapporto. Però la De non 
può assolutamente sentirsi di
re di non insistere nella sua 
proposta, nel momento in cui 
è aperto il confronto. E poi, 
siamo al termine della legisla
tura. Che tipo di elezioni vi sa
ranno? Con scadenza natura
le, in un clima più disteso? O 
anticipate, in un clima più 
conflittuale? Che tipo di cam
pagna elettorale? E quale sarà 
l'esito del voto, che reazioni 
provocherà all'interno dei par
titi? In un clima cosi incerto, 
sono tutti elementi che rischia

no di mettere in discussione 
qualunque cosa che oggi ap
pare scontala. E in ogni modo, 
la nostra proposta non crea 
pnv.legi, non sappiamo chi 
potrà favorire, non costringe 
nessuno. 

Nel dibattito sulle riforme, si 
è inserito il messaggio di 
Cossiga. De Mita l'ha defini
to •falso» nella sua ricostru
zione storica. Lei come lo 
giudica? 

Come un'esortazione per la ri
flessione, possibilmente su un 
terreno concreto, in Parlamen
to. Quello che mi jjarc'più rile
vante e capire cosa saranno in 
grado di fare i partiti. Sono 
molto curioso di vedere come 
si riuscirà a condurre il dibatti
to dentro canali produttivi. 

Eppure quel messaggio ha 
prodotto molte polemiche... 

Stiamo attraversando una sta
gione di eccessi di parole. E 
questo crea un clima con un 
sovrappiù di tensione. Poi c'è 
anche chi ha cercato di usare il 
messaggio del presidente e la 
vicenda della controfirma per 
interdire il dibattito o come gri-
mandcllo contro il governo. O 
quale elemento di concorren
zialità, come ha cercato di fare 
il Psi. 

Diciamo la verità: c'è più di 
un problema anche tra voi e 
il Quirinale. Forlani fa finta 
di niente, ma... 

Noi abbiamo il. massimo ri

Sergio Mattarella 

spetto per il capo dello Stato, 
ma anche per la nostra libertà 
di opinione, la possibilità e il 
diritto di esprimere il nostro 
pensiero. Questo è l'atteggia
mento più lineare e sincero. 

Lei è d'accordo con Martl-
nazzoll, su un'Assemblea 
costituente per fare le rifor
me, o la pensa come De Mi
ta, che giudica questa idea 
«una stravaganza»? 

Io sono molto affezionato alla 
nostra Costituzione e al suo 
previsto metodo di revisione. E 
non mi sembra che si possa di
re che il Parlamento non può 
fare le riforme. Il problema 6 la 
volontà politica, la possibilità 
di raggruppare il consenso e le 
convergenze necessarie. Poi. 
non dimentichiamo che l'As- t 
semblea costituente del '46 
operò anche come Parlamen
to ordinario. 

La nascita del Pds, in questo 
contesto, cosa cambia? 

Cambia sicuramente qualco
sa. Al di là del gesto di corag
gio di Occhetto, che va ricono
sciuto, la nascila del nuovo 
partito ha posto le premesse 
per movimenti ulteriori e sensi-
bill da verificare. Non e che le 
vicende intemazionali poi non 
finiranno col pesare anche 
nella nostra politica intema. 

Per il momento, però, voi 
democristiani non sembrate 
intenzionati a muovervi da 
dove siete da 45 anni. VI im
maginate mai all'opposizio
ne? 

Mah, in democrazia ci sono rit
mi fisiologici, non mi spaven
terebbe. Ma di sicuro non me 
lo auguro e per un certo tempo 
mi sembra un po' difficile che 
ciò avvenga. Comunque, noi 
de faremmo un errore se ci 
adagiassimo convinti di una 
centralità etema, per forza del 
destino. Un errore che proprio 
non possiamo permetterci il 
lusso di commettere. 

Democristiani 

In Direzione 
le proposte 
istituzionali 
• 1 ROMA. Oggi riunione della 
Direzione de a piazza del Ge
sù. Il vertice scudocrociato di
scuterà dei due progetti di leg
ge di riforma istituzionale ed 
elettorale, messi a punto dal 
partito, che già hanno solleva
to le proteste di Craxi. Inoltre, 
si farà una valutazione più 
complessiva del congresso del 
Psi di Bari della settimana scor
sa. Molto probabilmente, verrà 
esaminata anche la situazione 
che si è creata dopo l'invio del 
messaggio di Cossiga alle Ca
mere, anche in vista del dibat
tito del 23 e 24 luglio. 

Intanto, ieri, è stata presen
tata da Renzo Luselti, in una 
conferenza stampa a piazza 
del Gesù, la festa nazionale 
dell'amicizia, che quest'anno 
si terra, dal 7 al 15 settembre, 
ad Arona, sul lago Maggiore. 
«Una zona particolarmente in
teressata al fenomeno delle 
Leghe - ha spiegato Lusetti - . 
Questa situazione ci impone di 
riaffermare di nuovo la nostra 
radice popolare anche in quel
le terre». Il titolo della quindi
cesima festa della De 6 •Demo
crazia in crescita, !ocietà in 
movimento»: la inagurerà il 
presidente del partito, Ciriaco 
de Mita, mentre l'ulti! no giorno 
ci saranno le conclusioni di Ar
naldo Forlani. Il presidente del 
Consiglio, Giulio Ancireotti. in
terverrà invece l'I 1 settembre. 

Due argomenti scranno al 
centro dell'iniziativa: quello 
della riforma del ruolo e della 
struttua dei partiti, che sarà 
trattato in una serie di sessioni 
legate alla conferenza i organiz
zativa d'autunno, e quello del
le riforme istituzionali, con la 
presentazione ai militanti e 
l'approfondimento con gli 
esponenti degli altri partiti del
la proposta che verrà presenta
ta in Parlamento dalla De nei 
prossimi giorni. 

Giumella 

«Gli elettori 
bocceranno 
La Malfa» 
• • ROMA Non accenna a di
minuire la polemica tra Aristi
de Gunnella, leader della mi
noranza del partito repubbli
cano e il segretario Giorgio La 
Malfa. Se la direzione repub
blicana, riunitasi due giorni fa. 
aveva fatto capire che, stando 
cosi le co*;, per Gunnella po
trebbe non esserci più colle
gio elettor.ile, nelle prossime 
consultazioni, ieri l'esponente 
siciliano ha risposto per le ri
me. «Se questa di La malfa è la 
prima mossa - ha detto - la 
seconda sarà fatta dagli elet
tori che bocceranno La Mal
fa». Ricordando che La Malfa 
è stato 'bocciato come segre
tario per sette volte», Gunnella 
ha poi aggiunto che «sarà 
bocciato personalmente 
quando si candiderà in un 
collegio di cui, per la verità, è, 
alla ricerca: Torino, Roma. Mi
lano, Catania, ecc.». 

Ma lo scontro tra i due non 
si limita a uno scambio di bat
tute velenose (La Malfa, dal 
canto suo. si è rifiutato di 
commentare le uscite di Gun
nella, sostenendo di aver 
espresso la sua opinione in 
proposito nel corso della dire
zione del partito). Infatti, l'o
norevole Gunnella ha diffuso 
ieri un comunicato in cui si 
sottolinea che «a seguito del
l'atteggiamento dell'onorevo
le La Malfa», definito «antide
mocratico» e «frutto delle sue 
sconfitte dottorali e politiche», 
è convocati, per venerdì pros
simo, 5 luglio, una riunione 
per esaminare l'azione da 
compiere nei confronti del se
gretario, ritenuto responsabile 
della «caduta del partito in Si
cilia e in turo il paese». 

Insomma, Gunnella inten
de portare avanti «a tutto cam
po» la battaglia contro La Mal
fa: è annunciato un documen
to che si propone alla discus
sione di tutto il partito, perché 
si capisca che «con La Malfa 
non c'è più avvenire». 

Il capo dello Stato avrebbe espresso il suo disagio a Spadolini e Forlani parlando ancora di elezioni anticipate 
Per Amato «resta aperto» il contrasto Quirinale-Palazzo Chigi mentre La Malfa critica i socialisti 

di Cossiga: «Così non si va avanti » 

Mentre si spengono gli ultimi fuochi della polemica 
sulla controfirma al messaggio di Cossiga, c'è chi ac
credita di nuovo l'ipotesi di un Quirinale propenso 
alle elezioni anticipate. Al vicesegretario Psi Amato 
che insiste su «contrasti di atteggiamenti» replica il se
gretario Pri La Malfa: «Contraddittori sono i socialisti 
che non si vogliono assumere la responsabilità del 
voto anticipato. E Andreotti li sfida a questo». 

«MOMMO FRASCA POLARA 

••ROMA. Mentre Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini salivano 
iersera al Quirinale per infor
mare ufficialmente Francesco 
Cossiga della decisione delle 
Camere di discutere in con
temporanea il suo messaggio il 
23 e il 24, la più nota delle «ve
line» che circolano a Monteci
torio sparava un'indiscrezione 
tendente ad accreditare una 
cosi profonda sfiducia del ca
po dello Stato per le attuali as-

.semblee rappresentative da 
farlo tornare a meditare sull'i
potesi di uno scioglimento an
ticipato, e quindi necessaria
mente traumatico, della deci
ma legislatura. Cossiga si sa
rebbe chiesto (ed avrebbe do
mandato sabato scorso a Spa
dolini e l'altro giorno al 

segretario della De Forlani) se 
sia mai possibile «andare avan
ti a questo modo», e se non sia 
più opportuno andare a quelle 
elezioni anticipate che in effet
ti sono da mesi uno dei chiodi 
fissi del presidente della Re
pubblica. 

I suol interlocutori lo avreb
bero sconsigliato; e comunque 
sono stati assai frequenti negli 
ultimi mesi i richiami dei presi
denti delle due Camere all'esi
genza e alla possibilità di utiliz
zare al meglio questo scorcio 
della legislatura anche e so
prattutto per avviare se non la 
stagione delle riforme istituzio
nali almeno uno stralcio che 
comprenda la nuova legge 
elettorale necessitata dal suc
cesso del referendum sulla 

preferenza unica. Ma la coinci
denza tra l'incontro al Quirina
le con lotti e Spadolini e il rin
novato accreditar di queste vo
ci non può esser considerato 
casuale. Forse chi ha fatto tra
pelare queste indiscrezioni, 
vuole far supporre che France
sco Cossiga sia rimasto assai 
colpito dalla palpabile tiepi
dezza con cui il suo messaggio 
è stato accollo, dal rinvio del 
dibattito a ridosso delle ferie, e 
dagli aspetti anche assai stru
mentali delle polemiche che 
dall'anomalia del messaggio 
son derivate. 

Polemiche ormai agli sgoc
cioli, certo; eppure anche que
sti ultimi fuochi rivelano da un 
lato come ancora bruci al Psi 
lo svelamento del bluff con
gressuale sulla mancata firma 
di Andreotti in calce al mes
saggio del capo dello Sialo, e 
dall'altro quando vasto sia in 
questo momento l'isolamento 
socialista. In un impressionan
te "diminuendo", ora il vice-se-
grelario socialista Giuliano 
Amato, pur continuando a ri
petere che il caso «resta aper
to», sostiene che esso può por
tare «più che a una crisi di go
verno ad una crisi istituziona
le». Non è più «un problema di 

firme» (ma lo è stato sino a 
quando non è giunta la scon
fessione documentale di An
dreotti sul carattere solo nota
rile della firma richiesta da 
Cossiga a Martelli) ma, ora, 
•un problema di atteggiamenti 
e di contenuti» di cui il Psi con
tinuerà a «chiedere conto». 

Secca la replica de, affidata 
ieri al presidente dei senatori 
Nicola Mancino. «Non so pro
prio quali chiarimenti debba
no ancora avvenire», dice ri
cordando che si, c'è stata «una 
diversità di valutazione sulla 
natura del messaggio» tra Cos
siga e Andreotti ma che «è pre
valsa» - Quirinale consenzien
te, e con calore - la tesi della 
sola certificazione. Già che c'è 
Mancino lancia un altro segna
le a quel Psi che ritiene «provo
catorie» le proposte de per la 
nuova legge elettorale: «Noi 
non abbiamo mai criticato i 
socialisti perchè vogliono ad
dirittura trasformare il sistema 
parlamentare in un sistema se
ni-presidenziale; perchè il Psi 

deve sindacare la nostra rifles
sione autonoma?». Come dire: 
quando sarà il momento ne di
scuteremo, ma pacatamente. 

Di questo (ina anche delle 
prossime scadenze parlamen

tari: non aveva l'altro giorno ri
cordato Andreotti che non c'è 
poi tanto bisogno di un mes
saggi presidenziali dal mo
mento che alla Camera sta per 
esempio arrivando al pettine il 
nodo della riforma del bica
meralismo?) devono aver par
lato ieri mattina il presidente 
del Consiglio e il segretario 
della De. Non escludendo che 
Forlani abbia riferito anche dei 
malumori - se davvero ci sono 
stati, e nella forma riferita dalla 
citata «velina» - di Cossiga, in 
cui ha certamente parte gran
de l'atteggiamento di Giulio 
Andreotti. 

Ma il più severo coi socialisti 
è proprio quel Giorgio La Mal
fa che, pure, aveva appena sol
lecitato nuovi rapporti con Bet
tino Craxi. Evidentemente l'ir
ritazione per l'insistenza socia
lista nel mettere pezze al bluff 
congressuale ha avuto la me
glio anche sulle migliori inten
zioni. Il segretario del Pri insi
ste nel distacco più plateale 
tanto dal Quirinale quanto da 
Palazzo Chigi, ma suggerisce 
che tra Cossiga e Andreotti «c'è 
un accordo a dissentire...Sono 
quarantanni che la De campa 
su queste cose». La vera con
traddizione, dunque, «ricade 

— " — — " ~ ^ Occhetto apre oggi il Consiglio nazionale. Indicherà le basi di un'alternativa alla De 

Il Pds fa un bilancio e risponde al Psi 
Le prospettive dell'unità della sinistra di fronte all'e
gemonia De. bara .questo uno degli assi della rela
zione con cui Occhetto apre oggi a Roma la «tre 
giorni» del Consiglio nazionale del Pds. Un segnale 
forte al Psi, contro ogni ipotesi di «due forni» a van
taggio dello Scudocrociato e un ragionamento sui 
terreni politici e programmatici su cui lavorare a si
nistra. Un partito ancora inadeguato. 

ALMRTOLIISS 
• i ROMA II Consiglio nazio
nale che si riunisce oggi pome
riggio alle 17 alla Fiera di Ro
ma e un appuntamento impor
tante per il Pds. La massima as
semblea del nuovo partito del
la sinistra discute per la prima 

• volta dopo la riunione che san
cì la rielezione di Occhetto a ri
dosso del congresso fondativo 
di Rimlni. E il discorso di apcr-

" tura di Occhetto è quindi la pri
ma impegnativa relaziono po
litica che il leader del Pfc pro
nuncia, da segretario, ai circa 

500 membri del Consiglio. Da 
quel difficile passaggio agli ini
zi di febbraio, in cui anche il 
suo ruolo di leader era sem
brato vacillare, sono passati 
appena 5 mesi, ma un'intera 
stagione politica è mutata. 
Una crisi di governo, una con
tinua e acuta tensione ai vertici 
delle istituzioni, la vittoria del 
referendum, il voto in Sicilia, il 
congresso socialista. Sono tutti 
passaggi su cui l'intervento del 
segretario del Pds oggi si sof
fermerà per un primo bilancio 

del molo svolto dal neonato 
partito della sinistra, L'asse po
litico dell'analisi di Occhetto -
che ieri sera stava rifinendo il 
testo del suo discorso - è quel
lo del ruolo della Mnislra, di 
tutta la sinistra, di Ironie ad 
una De che mostra segni di ri
presa egemonica. Il secretano 
del Pds riprenderà il 'ilo del 
MIO discorso critico verso il 
«consociativismo» esposto ni-
quel lontano Comitato centra
le del Pei nel novembre del 
1987. Un ragionamento sulle 
basi concreto e possibili del
l'alternativa che nel congresso 
di Rimim Ila dovuto scontare 
l'eccezionale e drammatica 
congiuntura della guerra nel 
Golfo, ma che oggi può essere 
ripreso, forse anche per fugare 
definitivamente l'ambiguo ri
tornare nel dibattito politico 
dolio schema del -doppio foi-
no» a vant.igqio della Di' l.ii 
segnale importanti-' dunque ri
volto al Psi. ma accompagnato 
da una forte ripresa dei conto-

liuti programmatici di un con
fronto e di un possibile proces
so unitario a sinistra: le riforme 
elettorali, la politica economi
ca, il confronto sul costo del la
voro, l'esigenza di un nuovo 
protagonismo delle classi lavo
ratrici. 

Né Occhetto potrà saltare 
un giudizio sullo stato del par
tito' Se l'evoluzione della situa
zione politica da ragione alla 
•svolta», - argomenterà con 
ogni probabilità Occhetto -
ancora inadegualo è invece il 
livello organizzativo e di inizia
tiva politica del Pds. Ci sarà un 
rilancio del «governo unitario» 
con cui il partito è uscito da Ri-
mini? E quante probabilità ha 
di essere accolto? 

Su questi e altri aspetti è in
tervenuto ieri in un'intervista a 
Rfpulibtica anche Massimo 
D'Aloma ("siamo fortemente 
al di sotto della situazione che 
abbiamo contribuito a crea
re»), che rivolge un discorso 
eplicito a Craxi: Il Pds non con

divido certo la legge elettorale 
della De, fatta a proprio uso e 
consumo, ma il leader sociali
sta non può attestarsi nella di-
fusa della proporzionale. Una 
riforma elettorale che favorisca 
I alternativa è indispensabile 
se si vuole lavorare sul serio 
P'Cr vincere l'egemonia della 
De, accettando anche i rischi 
i i questa competizione. D'Ale
n a invita il Psi soprattutto ad 
aprirsi a quel (ennento innova
tore che sale dalla società civi
le, che può essere l'unica vera 
chanchc per una sinistra oggi 
divisa e in crisi. A Bari - e su 
questa valutazione convengo
no ahri dirigenti del Pds, come 
Piero Fassino - si è aperta una 
riflessione che è interesse di 
tutti, a sinistra, approfondire. 
Non per caso alle parole di 
C'Alema è giunto ieri un ap
prezzamento da parte di Clau
dio Signorile. 

Come si schiereranno le 
componenti inteme del Pds? 
C'è attesa per la parole di Oc

chetto, che come in altre occa
sioni cruciali, non ha sottopo
sto il suo discorso ad una pre
ventiva valutazione. L'area co
munista - Ingrao ha già prean
nunciato il suo intervento -
elaborerà con ogni probabilità 
posizioni già espresse in questi 
giorni: richiesta di un ruolo di 
opposizione più incisivo, più 
chiarezza nella gestione unita
ria del partito. Ma non sono al
le viste clamorose rotture. Il 
dissenso di Giuseppe Chiaran-
te e di altri esponenti (tra cui 
un gnippo di senatori, ma con 
appartenenti ad altrearee del 
Pds) sulla legge elettorale ela
borala da Cesare Salvi non 
sembra destinato ad assumere 
un carattere dirompente. Su 
questo punto è prevsito un am
pio dibattito in tutto il partito I 
riformisti, che hanno apprez
zato in particolare gli interventi 
di D'AIcma dopo il congresso 
socialista, aspettano di ascol
tare la relazione di Occhetto 
per definire il proprio atteggia
mento. 

sui socialisti»: «Stanno in un go
verno che non ha controfirma
to un documento che loro 
condividono, ma non hanno il 
coraggio di andare sino in fon
do perchè altrimenti il chiari
mento porterebbe ad elezioni 
anticipate e loro non se ne vo
gliono assumere la responsa
bilità». «E Andreotti li sfida a 
questo», conclude La Malfa 
con malizia per lui insolita. 

Due note a margine delle 
polemiche. La prima è offerta 
dal gavianco Silvio Coco. Non 
nasconde il suo sbalordimento 
per l'affermazione del collega 
di partito D'Onofrio che, da in
timo di Cossiga, si è sentito au
torizzato a dire che il capo del
lo Stato, «pur essendo isolato 
nel Palazzo», -è appoggiato 
dalle Forze armate, dai carabi
nieri, dalla Finanza e dalla po
lizia». «Si evoca uno scenario 
da repubblica delle banane», 
osserva Coco. La seconda è 
del deputato socialista Colucci 
cui sembrerebbe «proprio do
veroso» creare un comitato al
l'americana "Cossiga forpresi-
dent", per patrocinare la riele
zione di colui che «sta faticosa
mente riuscendo a far mettere 
le nformc istituzionali al centro 
dell'attività parlamentare». 

Legge sul «semestre bianco» 

Il Senato discute due testi 
Uno prevede che il presidente 
non può essere rieletto 
M ROMA. Presidenti: del Se
nato e capigruppo hanno de
ciso: i due disegni di legge sul 
semestre bianco, uno appro
vato alla Camera e l'altro dalla 
commissione Affari costituzio
nali di Palazzo Madama, sa
ranno discussi in aula contem
poraneamente. Il problema 
che era stato posto, in com
missione, dai senaton del Pds 
Menotti Galeotti, Graziella Tos
si Brutti e Ugo Vetere, non è se
condario. Infatti, il testo di 
Montecitorio (primo firmato-
rio il socialista Silvano l^ibrio-
la) approvato da quel ramo 
de) Parlamento si limita ad an
nullare il cosidetto «.semestre 
bianco» (il periodo nel quale, 
a sei mesi dalla scadenza del 
suo mandato, il presidente del
la Repubblica non può scio
gliere le Camere) solo nel ca
so - come succederà nel 1992 
- di «ingorgo costituzionale», 
cioè di contemporaneità di da
te tra elezioni politiche ed ele
zione del presidente cfella Re
pubblica. II testo licenziato, in
vece, dalla commissione Affari 
costituzionali del Senato, dopo 
quasi tre anni di discussione, 
non si limita alla cancellazione 
contingente del semestre bian
co, ma lo sopprime definitiva
mente, modificando l'art. 88 
della Costituzione. Non solo. 
prevede pure la non immedia

ta rieleggibilità del presidente 
della Repubblica. La differen
za è sostanziale. La commis
sione ha dato via libera al testo 
Labriola, ma aveva già pronto 
anche il proprio. Si è posto il 
problema di quale dei due do
vesse essere esaminato per pri
mo dall'assemblea di Palazzo 
Madama ovvero se si dovesse 
procedere ad una discussione 
congiunta. Alla fine è prevalsa 
questa seconda opzione. Tutte 
e due i provvedimenti sono 
stati Iscritti in calendario per 
mercoledì 17 luglio. E stata co
si accolta la richiesta avanzata 
da Roberto Maffioletti, vice 
presidente del gruppo Pds. Il 
presidente della commissione, 
il de Leopoldo Elia, pur riba
dendo il proprio favore per 
una riforma organica, aveva 
proposto di licenziare subito 
per l'aula il testo Labriola, met
tendo poi l'assemblea «in gra
do di scegliere». Infine il quesi
to era stato rimesso a Spadoli
ni: ora si è deciso come chie
deva il Pds. I*a differenza tra i 
due testi è notevole e ur.a di
scussione sul complesso dei 
problemi aperti, non solo dal 
semestre bianco, ma anche 
dalla non rieleggibilità del pre
sidente della Repubblica, si in
serisce naturalmente nel dibat
tito intomo al Quirinale. 

DN.C. 
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Il vicepresidente del Consiglio 
in una lettera a Pierre Camiti 
rifiuta l'etichetta «antipapista» 
ma conferma le sue accuse 

«Ha distribuito pagelle 
sui costumi delle regioni italiane» 
I deputati democristiani: 
«Chi è ministro non può parlare così » 

«Wojtyla è anti-occidentale...» 
Martelli insiste, 150 de si rivolgono ad Andreotti 
Laici schierati 
con il Garofano 
Cacciari: 
«Scontro vecchio» 

••ROMA. «Si tratta di polemi
che datatlssime. La Chiesa già 
da tempo non guarda più alla 
De con l'intensità di un tempo. 
Con Wojtyla si sta anzi sgan
ciando da ogni impegno politi
co tradizionale». La voce del fi-

. kaolo Massimo Cacciari è, for
se insieme allo storico Lucio 
Villari, l'unica completamente 
fuori dal coro. L'intervento an
tipapista del vice-presidente 
del Consiglio ha risvegliato In
fatti l'orgoglio della cultura lai
ca. «La laicità è caratterizzata 
da profondo rispetto per le al
trui ragioni e differenti scelte e 

. non di meno da grande fer
mezza nella difesa dei principi 
e delle ragioni Ideali del diritto 
alla libertà di coscienza e al 

., suo concreto estrinsecarsi», 
scriveva ieri la La Voce repub
blicana. Il segretario pri, come 
fa anche II quotidiano dell'e
dera, rimprovera Martelli per la 
disattenzione del passato sugli 
•elementi di integralismo pre-

' senti in alcuni movimenti cat
tolici. Adesso che se n'è accor
to - prosegue La Malfa - li altri-

' ' buisée a tutto il mondo della 
Chiesa». Con lui Paolo Batti-
stuzzi. presidente del gruppo 
del Pli alla Camera. «Rilievi su 
nuovi fenomeni di integrali
smo che vorrebbero subordi
nare la politica allo Stato sono 
stati già mossi durante lt nostro 
ultimo congresso - dice il de
putato liberale - Lo abbiamo 
fatto però con la coerenza di 
chi non ha volato il nuovo 
Concordato e gli aspetti inco
stituzionali dell'ora di religio
ne, di chi non ha ballato, an
che per una sola estate, con 
Comunione e Liberazione». 

Senza riserve il commento 
del senatore Leo Valianl: «Non 
é giusto che la Chiesa cattolica 

1 appoggi un partito politico». In 
; ogni caso ha aggiunto «mi 
' sembra che abbiamo dei pro-
'.' bleml molto più urgenti. Que

sta polemica mi pare una pura 
., perdita di tempo». Ad essere 

pienamente convinto di una 
' nuova ondata del potere tem

porale della Chiesa e il filosofo 
. Lucio Colletti. «Abbiamo di 

fronte un Papa militante - dice 
, Colletti -E in paesi come il no-
. suo, in cui lo Stato è ridotto al-
. lo zero, una Chiesa diretta da 

una figura militante come lui 
trova molto spazio perche eli 
manca la controparte. Per dirla 
con Lenin, il nemico si spinge 
fin dove lo consente la nostra 

- debolezza». Trionfante il com
mento del radicale Marco Pan-

• nella. «Claudio Martelli - so
stiene l'eurodeputato - non ha 
fatto che tornare a parlare su 
un tema che è al caldine della 
società civile, della tolleranza. 

.' Gli altri I Ponzio Pilato, i perbe
nisti, gli opportunisti e gli 
amanti del «ni», o i piccoli Ma
chiavelli della partitocrazia o 
dell'apparato clericale con la 
parola hanno poca dimisti-

•fton eredo ci s{ rfcfcfca sc&n-
' ( daffzzare - osserva Chicco To-

. sta. ministro dell'Ambiente ne) 
, ' 8JCNCTM5 wnVua i t ì Vài - se Vn 

> Italia viene posto l\ problema 
' i di un "riequilibrio" tra valori re-

; llgiosi e valori laici. Le tante co-
. » se positive delia chiesa italiana 

'. non possono lanci dimenticare 
l'atteggiamento intollerante e 
di predominio che essa mani
festa In molti campi. Come 

, sempre dialogare mi sembra la 
i strada migliore». Gianni Pelli-
'• cani, coordinatore del governo 

ombra del Pds, pur avvertendo 
che la posizione di Martelli 
presenta «alcuni tratti unilate
rali» non giustificati dalle «nuo-

. ve connotazioni del nuovo ri
formismo cattolico», e d'accor
do nel rilevare la presenza di 
«tentativi neo-temporali». Ce 
anche per Pellicani, dunque, il 
rischio di un «nuovo collatera-

' llsmo». 
Su Claudio Martelli scende 

> in campo un altro Claudio 
' Martelli, il presidente della 

commissione permanerne del
le Chiese evangeliche. Secon
do Martelli, tutte le chiese, 
•compresa quindi la chiesa 
cattolica, dovrebbero lasciare 
liberi i propri credenti di anda
re dove vogliono. La Chiesa 
deve predicare il Vangelo, de
ve avvertire gli uomini, dopodi
ché non deve (are direttamen
te politica». 

Claudio Martelli ribadisce le sue accuse al «nuovo 
temporalismo» della Chiesa cattolica. E critica dura
mente le «missioni» del Papa nelle regioni italiane e 
la sua ostilità verso il mondo e la cultura occidentali. 
Intanto 150 deputati de invitano Andreotti ad inter
venire nei confronti del vicepresidente del Consiglio 
e del sottosegretario Elena Marinucci, che aveva at
taccato il Pontefice sull'aborto. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «Non è certo l'Im
mortale cristianesimo il bersa
glio della mia critica...11 mio 
bersaglio è solo il temporali
smo e l'intolleranza che tnisu-
da da alcune repliche ne e la 
riprova più evidente». Claudio 
Martelli risponde, con un lun
go intervento Indirizzato a Pier
re Camiti alle polemiche susci
tate tra i cattolici dal suo di
scorso al congresso di Bari. Po
lemiche che rimbalzano sui 
già traballanti equilibri del go
verno, con una lettera di 150 
deputati democristiani ad An

dreotti, invitato ad esercitare il 
suo ruolo di capo del governo 
dopo gli attacchi mossi al Papa 
dal vicepresidente del Consi
glio e. In tema di aborto, dal 
sottosegretario Elena Marinuc
ci. 

Martelli scrive a Camiti rico
noscendo la misura della criti
ca rivoltagli dall'ex segretario 
della Cisl (oggi eurodeputato 
del Psi), mentre definisce «in
sulti scomposti» le reazioni ve
nute da altre parti: «Evidente
mente - nota - in Italia nel 
1991 non si può criticare l'ec

cessivo interventismo politico 
del Papa e della Chiesa senza 
divenire automaticamente del 
reprobi». Martelli dichiara di 
apprezzare l'enciclica «Cente-
simus annus», pur definendola 
un «messaggio politico»: e po
lemizza col vicesegretario de
mocristiano Sergio Mattarella, 
che la «bandisce come arma 
politica e come proprietà della 
Oc», usando «lo stesso metodo 
degli Integralisti islamici». 

C'è nella puntualizzazione 
del dirigente socialista la 
pnxxxupazionc di definire in 
maniera più articolata l'atteg
giamento nei confronti del Pa
pa. Ecco allora che Martelli ri
corda di aver riconosciuto tra i 
primi «il merito storico di Woj
tyla di aver aperto un varco de
cisivo nel muro delle società 
dell'Est, sfidando dal basso e 
dalla parte dei lavoratori il regi
me comunista». Ma non c'è so
lo questo, «Politicamente - in
siste iJ vicepresidente del Con-
slgltof SHo'ccrcato e valorizza
to non «oto tutti gli elementi di 

convergenza tra riformismo 
soc ialista e riformismo cattoli
co, ma praticato la più ampia 
apertura del Psi agli uomini, al
le idee del riformismo cattoli
co» 

É. allora una marcia indietro 
rispetto alle accuse mosse nel 
cor*o del congresso del Garo
fano («C'è soprattutto - aveva 
detto a Bari - l'evidenza di un 
nuovo temporalismo nell'ope
ra di conquista o di riconqui
sta, dopo la Polonia e dopo 
l'Est, dell'Italia. C'è l&Cfiìesa e 
c'è il Papa»)? Non pare pro
prie , dal momento che la se
conda parte del testo inviato 
all'amico Camiti serve a ribadi
re in modo assai netto le accu
se sul «nuovo temporalismo» 
attuato dalla Chicca. E si co
mincia replicando polemica
mente a Giovanni Bianchi. Il 
presidente delle Adi aveva 
ascritto la sortita «antipapista» 
di Martelli alla sconfitta patita 
d?l Psi ne! referendum e aveva 
indicato nel mondo cattolico 
•il principale artefice di questa 

sconfitta». E aveva ricordato le 
160 scuole di formazione poli
tica sorte nelle diocesi italiane 
in contrasto col disastro delle 
scuole di partito. L'esponente 
socialista evoca, a questo pro
posito, il •laboratorio politico 
dei gesuiti a Palermo» e il risul
tato del 16 giugno con cui «la 
Oc ha svuotato la destra e gli 
alleati e la Rete ha svuotato 
elettoralmente il Pei siciliano e 
impedito che i voti in uscita dal 
Pei andassero dove volevano 
o, come nel resto del sud Italia, 
al Psi». E aggiunge che mai si 
erano visti «tanti pronuncia
menti dei vescovi in favore del
l'unità politica dei cattolici e 
del partito che difenderebbe 
più coerentemente valori e 
messaggi della Chiesa». 

Ma l'accusa più dura viene 
riservata proprio al Pontefice. 
«Mai si era visto un Papa - scri
ve Martelli - intraprendere mis
sioni pastorali in giro per l'Ita
lia, regione per regione, a cia
scuna dando una pagella mo
rale in base a rilievi sui costu

mi, sulle preferenze, sui com
portamenti dei cittadini italiani 
classificandoli secondo cate
gorie da vecchio manuale per 
confessori». Di più. «Bisogna ri
salire molto indietro - sostiene 
- per cogliere in un Papa una 
cosi aperta ostilità verso il 
mondo e la cultura occidentali 
e i suoi valori ridotti a egoismo 
e individualismo, mercato e 
consumismo». E a ciò si fanno 
risalire i «minori consensi» che 
Wojtyla riscuoterebbe «nell'oc
cidente cristiano e tra l'umani
tà europea e americana». Le 
conclusione di Martelli sono 
categoriche. «Subire senza ri
sposte - afferma - una conte
stazioni cosi radicale del pro
prio mondo e un cosi aspro ro
vesciamento dei propri valori 
in puri disvalori per qualche 
calcolo elettorale oltre tutto il
lusorio sarebbe prova, questa 
si, o di meschino opportuni
smo o di una pietrificata indif
ferenza. Come mi parrebbe 
prova di insipienza politica su
bire senza neppure lanciare 

un allarme tante e cosi evidenti 
prove di un nuovo temporali
smo, che per la prima volta 
nella storia somma le forze 
della straordinaria presenza 
della Chiesa in Italia e di un 
certo clero politicante con 
quelle di un Papa combatten
te, di un Papa guidato da uno 
spirito di frontiera che non di 
rado lo porta a leggere l'Italia e 
il mondo con occhiali polac
chi». 

Una denuncia senza mezzi 
termini, dunque. Più cauti, sta
volta, i toni di Ugo Intini che, in 
un articolo sul «Corriere della 
Sera» di oggi, esclude ogni in
tento del Psi di «mobilitare le 
forze socialiste, democratiche 
e laiche contro un pericolo co
stituito dalla Chiesa». Assai de
cisa, invece, l'iniziativa di ISO 
deputati democristiani - tra lo
ro il vicesegretario Mattarella, 
Maria Eletta Martini, Piccoli. 
Scalfaro, Segni, Tina Anselmi, 
Radi e Pracanzani - che ha per 
destinatario un Andreotti già 
indaffarato da non poche be-

vice-
presidente 
del Consiglio 
Claudio 
Martelli 

ghe e problemi. In una lettera 
si richiama l'attenzione del ca
po del governo «sulle pesanti 
espressioni usate, durante il 
congresso del l'ai a Bari, da 
membri del governo contro il 
Papa e i cattolici in genere». Il 
riferimento non è solo a Mar
telli, ma anche a Elena Mari
nucci, sottosegretario alla Sa
nità. La senatrice socialista ha 
dichiarato, ricordano i firmata
ri della lettera, che il Papa «se
minatore di zizzania» avrebbe 
dato ai suoi 4 mila generali (i 
vescovi) «il compito di far mo
rire un più alto numero di don
ne nei paesi del terzo mondo o 
di gravidanze ravvicinate o di 
aborto clandestino». I deputati 
della De sostengono che «il 
ruolo che la Costituzione rico
nosce ai membri del governo 
impone il rispetto per le opi
nioni di tutti» e invitano An
dreotti ad csercit.ire il suo ruo
lo «tenuto conto che fra i mem
bri del governo esiste, a norma 
di Costituzione, una "collegia
le responsabilità"». » 

Il presidente delle Adi replica alle accuse di Martelli 

Bianchi: «D Papa è forte? 
D Psi si chieda perché»" 
«Altro che papismo. Il problema, se mai, è che quel
la del Pontefice è una voce solitaria». Il presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi, risponde a Martelli che 
lo aveva chiamato in causa. Ammesso e non con
cessò che' la spinta dei cattolici al rinnovamento 
della politica premi la De, la sinistra non può non in
terrogarsi su questo fenomeno. Ricordiamoci: «Le 
ragioni dell'avversario sono i nostri torti». 

FRANCA CHIAROMONTK 

«•ROMA. «Quello che mi 
divide da Martelli è il luogo a 
partire dal quale si guarda a 
ciò che si muove nella socie
tà. Lui gludlcn i processi so
ciali dall'esterno, da una po
litica che si è pensata e si 
pensa "autonoma". Io, al 
contrario, per la mia colloca
zione, mi trovo a guardare al 
cambiamento che sta inve
stendo la società italiana dal
l'interno di questo stesso 
cambiamento». Il Presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi è 
uno degli uomini chiamati in 
causa direttamente nella let
tera che il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli 
ha inviato ieri a Pierre Camiti. 
Martelli, infatti, ha contestato 
a Bianchi sia la rivendicazio
ne del ruolo dei cattolici nel
la sconfitta del Psi nel refe
rendum del 9 giugno scorso, 
sia il giudizio positivo espres
so l'altro ieri su La Stampa 
sulla nascita, nelle diocesi 
italiane, di oltre 160 scuole di 
formazione. «Non so - ha 
scritto Martelli - se tra queste 
vada annoverato il laborato
rio politico dei gesuiti di Pa
lermo», che ha prodotto pri
ma «una giunta multicolore, 

< <lilfo!Ì( VJJV «aSKfe. SNSXSSSG 
< e(e«orz(e <te((e due Oc tenu

te forzosamente insieme», in
fine, «nuovi successi sia per 
la Rete, sia per la De». 

Come giudica la lettera di 
Martella Camiti? 

Innanzitutto, mi pare che, 
abbandonato il clima roven
te della fiera di Bari, l'on. 
Martelli abbia preferito, que
sta volta, il ragionamento e la 
pacatezza. Insomma, la lette
ra mi sembra una sorta di 
precisazione di quanto detto 
al congresso socialista. 

Eppure, l'on. Martelli con 
lei non pare per niente pa
cato. 

Non enfatizzerei la polemica 
nei miei confronti. Ripeto, da 
Martelli mi divide il punto di 
osservazione dei fenomeni 
sociali. Più in generale, mi 
pare che siamo di fronte, da 
qualche tempo, a una prati
ca dell'autonomia che vive 
nella società civile e che diffi
cilmente si intende se la si 
guarda a partire dalle segre
terie dei partiti e dagli schemi 
della politica tradizionale. Il 
risultato del referendum del 
9 giugno, e, prima ancora, 

• ciò che è avvenuto nel nostro 
paese durante la guerra del 

una «fomanefa «K riforma pro

fonda che vive nella società e 
che i partiti non sempre di
mostrano di saper interpreta
re. Specialmente quei pattiti 

. choRome il Psi, hanno fatto 
"dellautonomia del politico 
la loro bandiera. 

Martelli obietta che certi 
interventi del mondo cat
tolico e della Chiesa fini
scono, In buona sostanza, 
col portare voti alla De. 

Rispondo, secondo il meto
do ebraico, con una doman
da: ammesso e non conces
so che la De riesca a cogliere 
più di altri una spinta presen
te nella società, non bisogne
rebbe chiedersi quali rispo
ste quel partito riesce a dare? 
Non bisognerebbe interro
garsi, da parte di chi voglia 
competere con la Democra
zia cristiana, sulla insufficien
za delle risposte che i partiti 
alternativi alla De offrono alle 
domande dei credenti, a co
minciare da quelli che milita
no in quegli stessi partiti? Vo
glio dire, insomma, che spes
so le ragioni dell'avversario 
sono i nostri torti. La De non 
ha un grande progetto. Tutta
via, grazie ad alcuni termina
li, per esempio, le scuole di 
formazione, riesce a essere 
più in sintonia con alcune 
domande che vengono dalla 
società. 

Quindi è vero che le scuole 
dì formazione dei cattolici 
servono alla Democrazia 
cristiana. 

Le scuole rappresentano un 
fatto inedito: una sorta di re
sistenza politica del mondo 
cattolico. Che si è andata via 
via accentuando quanto più 
aumentavano gii inviti a di-
•TOiSsstoMJK-Aii jwSJttca. 1.6 as
sumere come valon unici 

quelli dell'economia di mer
cato. E che cosa è stata l'indi
cazione di andare al mare in
vece che a votare se non un 
clamoroso invito a dimissio
nare la politica? Ma quel par
tito è stato sconfitto. 

Innomma, l'Italia non è pa-
pluta. 

Altroché papismo. Il proble
ma e, se mai, l'isolamento 
politico del Papa. E a chi par
ia eli allarme per l'interventi
smo del Pontefice, vorrei ri-
conlare il silenzio della cul
tura e della politica occiden
tale di fronte ai fatti inediti 
che sconvolgono il nostro 
continente. Dov'è finita la 
grande cultura laica e euro
peista? Non serve ricordare la 
figura che abbiamo fatto con 
i profughi albanesi, o la situa
zione jugoslava per invocare 
una maggiore riflessione su
gli sconvolgimenti in atto in 
Europa. Ma davvero è possi
bile non interrogarsi sulla au
tomatica riproducibilità del 
moc'e Ilo occidentale? Ripeto, 
il vero problema è che quasi 
solo il Papa dice queste cose. 
E per forza il suo protagoni
smo /.salta) Tu»; gli a)ìrì, sìnì-
sVra L'&mpresa, \acctono © 
ba\bea.\no. 

Il dirigente del Pds su Chiesa, cattolici e politica 

Mussi: «L'anticlericalismo 
è una risposta datata» 
«Sono d'accordo con Martelli. Bisogna tenere ben 
distinti il campo religioso e quello politico, ma nel 
complesso la sua uscita mi è parsa un po' rozza». Il 
giudizio di Fabio Mussi, del coordinamento del Pds, 
dopo la lettera del vicepresidente del Consiglio a 
Pierre Camiti. «Le tentazioni neotemporaliste sono 
permanenti, ma questo papato non può essere ru
bricato sotto una tale etichetta». 

FABIO LUPPINO 

nv ROMA. Cosa pensi della 
lettera di Martelli a Camiti? 
L'esigenza di tracciare una li
nea di confine tra politica e 
religione la condivido piena
mente. Se il Papa è infallibile 
per i cattolici, non lo è sul ter
reno politico. Vorrei sottoli
neare ancora una cosa. Non 
è stato mai applicato in Italia 
uno dei principi cardine del 
Concilio Vaticano 11: la libe
razione dei cattolici da ogni 
collateralismo politico, nel 
nostro paese dal legame con 
la De. L'espressione della li
bertà politica poggia anche 
sulla sviluppo della piena li
bertà religiosa. 

Ma Martelli ha detto anche 
altre cose... 

Martelli non dovrebbe sor
prendersi delle reazioni al 
suo discorso. È apparso un 
po' rozzo. Ho apprezzato i 
suoi riferimenti al socialismo 
libertario, a Gramsci, Gobetti, 
alla sinistra laica non confes
sionale. Trovo però inaccet
tabile la riproposizione di un 
fronte laico anticlericale. 
) ion siamo r»i/ OJ ìejTtfV Òcl-
V asino di Podrecca. 

SI, ma il vice-presidente 
del Consiglio avverte un 
pericolo opposto. Cosa ne 
pensi? 

È appunto sorprendente il 
suo discorso. Il Psi, in questi 
ultimi anni, non è stato esen
te dalla tentazione di un ac
cesso al confessionalismo, e 
preciso che non mi riferisco 
al lavoro di uomini come 
Gennaro Acquaviva che pure 
ha cercato di gettare un pon
te tra via del Corso e l'alta ge
rarchia vaticana. Di questo i 
socialisti hanno fatto esibi
zione politica con l'appoggio 
alle letture integraliste del 
Concordato e alle ipotesi di 
una scuola ceduta al 50% agli 
istituti religiosi. Non è certo 
stato a fianco di chi chiedeva 
una lettura corretta del Con
cordato e rispettosa delle di
verse culture. Tra l'altro è sta
to Giuliano Amato a rimette
re in discussione la 194. In
somma, ad un certo punto il 
Psi è stato papista più del Pa
pa. La posizione di Martelli 
oggi mi appare come un re-
S»'fttofc'fleatawvtsri\o. 

Non credi, come Martelli, 

che ci sia una forte impen
nata delle tentazioni tem
porali della Chiesa? 

Sono tentazioni permanenti. 
Ma questo papato non può 
essere rubricato come neo-
temporalista. Ci sono le lette- " 
re ai vescovi sull'aborto, ma 
ci sono anche altre lettere di 
tutt'altro tono. Per gli inter
venti in merito alla guerra del 
Golfo non può essere taccia
to di antiamericanismo. È cri
ticabile, certamente, quando 
dà la pagella alle regioni d'I
talia, ma la Centesimus an
nus non mi pare un attacco 
al mondo occidentale. Noi 
l'abbiamo apprezzata. E con 
noi l'hanno apprezzata an
che altri come Romano Fro
di, Agnelli. Non si può con
fondere un rapporto critico 
con la modernità per ispira
zione neomedievale. 

Questo, però, è anche il 
papato che ha indetto una 
crociata senza precedenti 
contro l'aborto. 

Su questa campagna sono 
completamente in dissenso. 

Sei d'accordo con Martelli 
quando dice che questo 
Papa legge la realtà italia
na e 11 mondo con occhiali 
polacchi? 

L'esperienza polacca lo ha 
certamente segnato, non gli 
si può togliere. È anche un 
Papa, però, che ha affermato 
una profonda esigenza di 
universalismo. Criticabile, 
ma con cui bisogna tnteno-
qulrc. Manciù mette (cisterne 
cose che la sinistra deve criti

care con cose die deve ac
cogliere. Una sinistra che si 
rispetti e che voglia parlare al 
mondo non può liquidare 
l'esperienza della Chiesa co
me fa Martelli. La sua pole
mica è un po' sonla e datata. 

Non tì pare che nelle pole
miche di questi giorni fini
sca per emergere la diffi
colta della cultura laica al 
cospetto di quella religio
sa, almeno cori come si è 
affermata negli ultimi an
ni? 

Per quanto ci riguarda non 
direi. E questo ci ha consenti
to di non forzare alcuna po
lemica 

Centocinquanta deputati 
de hanno scritto una lette
ra al presidente del Consi
glio protestando, ti leggo 
testualmente, per «le pe
santi espressioni usate., 
durante U congresso di Ba
ri, da membri del governo, 
contro il Papa ed I cattolici 
In genere». Cosa ne pensi? 

Sorprendente. Sembra fatta 
apposta per <&t rasyotve a. 
Martedì. (Von sono mica cen
tocinquanta vescovi... 

Per )a qumìa vo)ìa bocciato Mìrabeììl lì Pès: «Conseguenze preoccupanti» 

Consulta, la De «affonda» il suo candidato 
LUCIANA DI MAURO 

•aj ROMA Ancora una volta il 
Parlamento non ce l'ha fatta 
ad eleggere il quinto giudice 
della Corte costituzionale di 
nomina parlamentare. Ieri a 
conclusione dello .scrutinio 
della quinta votazione la presi
dente della Camera, Nilde lotti, 
ha comunicato che non e stato 
raggiunto il quorum, la mag
gioranza dei tre quinti corri
spondente a 572 deputati e se-
naton. Il candidato de Cesare 
Mirabelli, ex vicepresidente 
del Csm, ha avuto 478 voti dei 
761 presenti e votanti. Ad op-
porglisi è sempre un altro de
mocristiano, il penalista sen. 
Marcello Gallo, che ha avuto 
147 voti. Cresciute anche le 
schede bianche: 97 rispetto al
le 68 della precedente votazio
ne, avvenuta il 22 maggio scor
so. Dopo la quarta «fumata ne

ra» delle Camere, Cossiga con
vocò i presidenti di Camera e 
Senato a segnalare la rilevanza 
politica e istituzionale deH'«im-
passe» che il contrasto de de
terminava. 

Ma la De minimizza. «Non 
sono soddisfatto - dice Ciso 
Gitti vicepresidente dello scu-
docrociato alla Camera - ma 
non drammatizzo». Conferma 
anche per la prossima volta la 
candidatura di Mirabclli, «una 
scelta concordemente presa 
dai due gruppi di Camera e Se
nato». E il de Marcello Gallo' 
Non è censurabile ma rispon
de Gitti «ha solo un piccolo di
fetto: si 6 autocandidalo». An
che sulla lettura di quella che 
viene delinita una «patologia» 
delle Camere l'opinione de è 
non drammatizzare: rampas

se» esiste ma non va enfatizza
to. In passato e già successo, e 
si ricorda il caso del socialista 
Federico Mancini ricandidato 
e bocciato una decina di volte 
e poi ritiratosi. 

Non minimizzano, Invece, i 
presidenti dei due gruppi del 
Pds di Camera e Senato. Giulio 
Quercini e Ugo Pecchioli chic-
dono con una lettera inviata ai 
presidenti delle Camera e del 
Senato, una immediata riunio
ne dei capigruppo per valutare 
la situazione. «Non può sfuggi
re - si legge nella lettera - che 
la situazione verificatasi non è 
priva di conseguenze preoccu
panti per la credibilità del Par
lamento in una fase politico-
istilimonale di grande delica
tezza». «Abbiamo votato - dice 
Quercini - per quattro volte 
Cesare Mirabelli perche ap
prezziamo la candidatura», ma 
fa capire che non c'è una di

sponibilità ad un quinto voto, 
di fronte all'esistenza di fatto di 
due candidature de. 

Anc le Clemente Mastella, 
sottosegretario alla Difesa 
chiede una riunione. «Per non 
accreditare l'idea di un Parla
mento che non riesce a sce
gliere - dice Mastella - 6 op
portuno che i capigruppo del
la De verifichino, e subito, al-
l'interro e con gli altn partiti le 
condì.: oni di nuscita dell'at
tuale candidalo». E aggiunge 
Mastella che se queste condi
zioni non ci fossero «per non 
dare al bi a nessuno» e per evi
tare strumentalizzazioni «oc
correr,! operare un'altra scelta 
di egii.ik- prestigio». 

•Si tutta - afferma Salvo An
dò pnsidenle del gruppo so
cialista alla Camera - di una 
divisiore tutta interna alla De». 
E agg unge: «mi auguro che 

questa situazione non abbia a 
proseguire all'infinito. Siamo 
di fronte ad un ulteriore segna
le di decadimento della vita 
istituzionale». «È grave - dice 
sempre Andò - che la Consul
la eleggerà il nuovo presidente 
incompleta nella sua composi
zione». La Corte costituzionale 
si riunirà il 12 luglio per elegge
re appunto in nuovo presiden
te. 

Proprio Andò aveva chiesto 
in una precedente riunione dei 
capigruppo che già questo vo
to (osse abbinato all' elezione 
di un altro giudice costituzio
nale. Elezione che potrà avve
nire dopo il 15 luglio, quando 
.scadrà il mandato dell'attuale 
presidente delld Consulta Etto
re Gallo. Per le due votazioni 
sono, però, necessarie mag
gioranze diverse: dei tre quinti 
per quella di Mirabclli o di un 

altro eventuale candidato pre-
che si tratterà del sesto voto; 
dei due terzi per il candidato 
che dovrà sostituire Gallo: Solo 
al terzo scrutinio, infatti, in ba
se al regolamento scatta una 
diversa maggioranza. Il proble
ma 6 quello di una scelta e di 
un accordo tra i gruppi che 
regga di fronte ai parlamentari 
elettori. Ma anche se occorro
no maggioranze diverse i so
cialisti continuano a ritenere 
opportuno l'abbinamento. 
«Per evitare - afferma Andò -
che una simile telenovela con
tinui». Non vede, invece ragio
ni per l'abinamenlo il demo
cristiano Gitti, per il quale e au
spicabile completare al più 
presto l'attuale procedura «poi 
- aggiunge - eleggeremo an
che l'altro». E liquida l'abbina
mento «non mi pare una que
stione politica e istituzionale 
dirimente». 

r Seminano sui ritardi delle Usi 
nei pagamenti delle forniture ospedaliere 

AI 31 dicembre scorso 89 aziende farmaceutiche, 
che rappresentano circa il 72% del fatturato glo
bale ospedaliero, vantavano un credito di arca 
1.650 miliardi di lire nei confronti delle Unità Sani
tarie Locali; alla stessa data, gli interessi di mora 
per 60 aziende ammontavano a 230 miliardi di 
lire, di cui è stato riscosso solo il 14,42%. Che 
cosa si sta facendo per ovviare a questi gravi 
inconvenienti? Quali soluzioni e proposte è possi
bile avanzare? E a chi? 
A questi e ad altri interrogativi ò chiamato a dare 
una risposta il seminario promosso dall'A.S.A.F. 
- Associazione Sviluppo Aggiornamento Farma
ceutico - che avrà luogo a Milano, a Villa Nor
manna, Via degli Odescalchi n. 3, il 16 luglio 
prossimo. E previsto l'intervento di giuristi, di tec
nici del Ministero della Sanità e di operatori del 
settore farmaceutico. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia
na di oggi 4 luglio 1991. 
I senatori del gruppo dei deputati comunisti-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla sedute 
di oggi, giovedì 4 luglio, e a quella antimeridiana di 
venerdì 5 luglio. 

?S 
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Nuovo codice 
Alta velocità 
Multe fino 
a 2 milioni 
s a ROMA Con il nuovo co
dice della strada, di cui è sta
ta approvata dal Parlamento 
la legge delega, chi non os
serva i limiti di velocità sulle 
strade e sulle autostrade ri
schia unamulta che può 
oscillare dalle SOOmila lire ai 
due milioni. Sono previste tre 
fasce di sanzioni amministra
tive, anziché due. I ciclomo
tori avranno il contrassegno 
di identificazione che sarà ri
lasciato contemporanea
mente all'acquisto, lentia re
stando la natura di «bene 
mobile non registrato». An
drà in funzione la limitazione 
nella guida, rapportata alla 
capacità di velocità massima 
del veicolo e al rapporto pe
so-potenza, durante i pnmi 
tre anni dal conseguimento 
della patente. Il 5% dei pro
venti delle infrazioni verrà 
utilizzato per studi, ricerche, 
propaganda ai fini della sicu
rezza, educazione stradale, 
redazione dei piani di viabili
tà urbana. 

La patente di guida sarà 
sospesa da uno a tre anni. I 
neopatentati, cioè coloro 
che non hanno superato i tre 
anni dal rilascio dell'abilita
zione alla guida, non potran
no mettersi al volante dei vei
coli superveloci. Sarà riesa
minata la disciplina del ritiro, 
della sospensione e della re
voca della patente anche per 
i soggetti sottoposti a misure 
di sicurezza personale e a 
misure di prevenzione. È an
che prevista un'anagrafe del
la sicurezza stradale che in
cluda incidenti e infrazioni. 
Infine, ci sarà una patente di 
servizio per il personale che 
esplicita il servizio di polizia 
stradale alla guida di veicoli 
immatricolati per tale esclu
sivo impiego. 

Sueste alcune novità che 
:lpano il nuovo codice 

della strada. Il voluminoso 
•dossier» propositivo (oltre 
mille pagine) preparato dal
la commissione interministe
riale, presieduta da Giuseppe 
Tamburrino, primo presiden
te emerito della Corte di cas
sazione, sarà consegnato 
martedì al ministri dei Lavori 
pubblici e dei Trasporti. Lo 
studio, butto dei lavoro di 
cinque '««toformlnlssioni e 
del comitato di presidenza, è 
statò aggiornato doptr l'ap
provazione della legge dele
ga al governo per la revisione 
delle norme per la disciplina 
della circolazione stradale. 

Multe 
Per protesta 
un milione 
in monetine 
••GENOVA. Sette sacchetti 
di plastica contenenti monete 
da cinquanta e cento lire per 
un totale di un milione e mez
zo: li hanno depositati ieri sul 
bancone dell'esattoria centra
le di Genove due coniugi ai 
quali era stato ingiunto di pa
gare una serie di multe arretra
te. I protagonisti della •prote
sta». Chiara e Vittorio Tarditi, 
non hanno voluto rilasciare di
chiarazioni. Un funzionario 
dell'esattoria ha cosi commen
tato l'accaduto: «Il fatto è che 
la gente trova lecito scoprire il 
foglietto della multa sul para
brezza, ma poi ritiene che sia 
ingiusto pagare. Poi protesta». 
Un'ondata di contravvenzioni 
e piovuta recentemente nelle 
case degli automobilisti geno
vesi in seguito alla decisione 
dell'amministrazione comuna
le di riscuotere le multe ineva
se dal 1986 al 1989 per recupe
rale 20 miliardi e pareggiare 
cosi il bilancio comunale. 

La Camera approva la legge-quadro 14 nuovi parchi e 40 riserve marine 
che aumenta le oasi naturali nei quali sarà vietata la caccia 
Un decimo del territorio nazionale II ministro Ruffolo: «Ci avviciniamo 
verrà considerato «area protetta » allo standard internazionale » 

L'Italia conquista le «ìsole verdi» 
Un importante passo per la tutela dell'ambiente: la 
Camera, ieri, ha approvato la legge quadro sui par
chi che dovrà ora passare all'esame del Senato. Se il 
provvedimento riceverà il si definitivo, il 10 percen
to del territorio nazionale potrà considerarsi definiti
vamente protetto. È prevista la costituzione di 14 
parchi nazionali e di 40 aree marine. E finalmente 
l'Italia potrà raggiungere gli standard internazionali. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• f i ROMA Aumentano i par
chi nazionali In Italia: ieri la 
commissione ambiente della 
Camera ha approvato, in sede 
legislativa con 34 voti favorevo
li e uno contrario, la legge qua
dro sui parchi che dovrà ora 
passare all'esame del Senato. 
Ci sono voluti quasi trentanni, 
il primo disegno di legge fu 
presentato nel 1962, ma ora, 
se il provvedimento riceverà il 
si definitivo, il dieci per cento 
del territorio italiano potrà 
considerarsi definitivamente 
protetto e l'Italia raggiungerà 
gli standard intemazionali. È 
prevista la costituzione di 14 
parchi nazionali terrestri (sei 
sono già «in itinere») e di 40 
aree marine. Lo stanziamento 
complessivo sarà di oltre 600 
miliardi per gli anni 1991-1994. 
Queste nuove «isole verdi» an
dranno ad aggiungersi ai tre 
parchi nazionali già esistenti 
(Sten/io, Abruzzo, Gran Para
diso), agli 89 parchi regionali, 
alle 270 nserve regionali, alle 
sci riserve marine e alle 47 zo
ne umide. Mentre il parco del 
Circeo e qcllo della Calabria 
saranno «retrocessi» a riserve. 
Fra le nuove aree verdi: l'arci
pelago Toscano, le Dolomiti 
bellunesi, il Cilento e valle di 
Diano, Gargano, la Maiella. 
Val Grande e il Vesuvio. 

I parchi nazionali saranno 
istituiti in via definitiva, con de
creto del presidente della Re
pubblica, dopo aver consulta
to la regione interessata, su 
proposta, dei ministero del
l'Ambiente e faranno capo ad 
un ente autonomo gestito da 
uif consiglio direttivo nomina
to dal ministero dell'Ambiente. 
Faranno parte dell'ente 12 per
sone qualificate in materia, di 
cui S designate dalla comunità 

del parco, 2 dalle associazioni 
ambientaliste. 2 da enti scienti
fici, una dal ministero dell'A
gricoltura e due dal ministero 
dell'Ambiente. La caccia sarà 
vietata su tutto il territorio pro
tetto, sia nazionale che regio
nale. 

Il ministro dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, si 6 augurato 
che la legge-quadro percorra, 
al Senato, una «strada In disce
sa». «Si potrà cosi - ha aggiun
to - dare nuove forme e mezzi 
finanziari alle premesse già 
poste con il lavoro di questi an
ni». Verdi, Pds e Sinistra indi
pendente hanno espresso al
cune perplessità. «Il voto favo
revole del Pds - ha affermato 
Milvia Bosclli, capogruppo in 
commissione - è un voto poli
tico. Meglio una legge imper
fetta che nessuna legge. Ce 
un'anomala commistione tra i 
rappresentati dello Stato, delle 
autonomie locali e delle asso
ciazioni ambientaliste con la 
comunità scientifica che, se
condo noi, non può avere 
compiti di gestione ma di ricer
ca, studio, controllo». Per il de
putato verde Edo Ronchi «si 
tratta di un'importante riforma 
ambientalistica che, nonostan
te alcuni limiti, è un grosso 
passo avanti nella tutela delle 
aree naturali nel nostro paese. 
Di grande importanza 6 il di
vieto di caccia sia nei parchi 
nazionali che in quelli regiona
li». Per il verde Gianluigi Ceruti 
•alcune disposizioni, come 
quelle riguardanti la nomina 
dei direttori o la sorveglianza 
affidata ai forestali, suscitano 
ancora perplessità ma potran
no forse essere superate con 
una corretta gestione». 

Intanto il gruppo parlamen
tare verde ha presentato un'in-

Un camoscia nel parco nazionale d'Abruzzo 

terrogazione al ministro del
l'Ambiente, Giorgio Ruffolo, 
per denunciare il contenuto di 
una proposta di legge della 
giunta toscana in consiglio re
gionale che mira a ridurre di 
ottomila ettari il territorio del 
parco naturale regionale di Mi
gliarino-San Rossore. Con la 
conseguenza che una vasta 
area tornerebbe ad essere pre
da dei cacciatori. 

Il ministro dell'Ambiente ha 
presentato, ieri, in una confe
renza stampa, il «registro delle 
aree protette italiane», un po
deroso volume in cui sono rac
colti tutti i dati dell'Italia verde. 
«Dal 1984 ad oggi - ha detto -
sul fronte della salvaguardia 
del territorio sono stati fatti 
considerevoli passi in avanti. E 
i dati raccolti nel nostro rap
porto lo dimostrano.' nel 1984 
era protetto solo il 3,18 ,per 
cento del territono nazionale 
per complessive 339 aree pro
tette. Un'estensione' mollo li
mitata, al di sotto di quel 10 
per cento considerato una mi
sura standard a livello intema
zionale». 

Anziano allevatore* 
dilaniato in Abruzzo 
dai cinghiali 

FELICE VALERIANI 

• a CAMPO DI GIOVE (L'Aqui
la). Non ha avuto il tempo di 
salire su un albero o di scap
pare: è stato raggiunto e cir
condato da un branco infe
rocito di cinghiali, forse quat
tro o cinque, che lo hanno 
assalto e azzannato in varie 
parti tte) corpo. Martino Vel
ia, 71 anni, allevatore e pro
prietario, insieme al figlio 
Paolo di 45, di un'azienda 
agricola che conta diversi ca
pi di bovini e ovini, era anda
to ne la boscaglia intomo a 

Campo di Giove per pascola
re le bestie. 

Nel primo pomeriggio, 
quando stava per far ritomo 
in paese, è stato assalito da 
un branco di cinghiali che si 
sono accaniti con particolare 
ferocia sull'anziano, "fijprx 
perché sentitisi minacciati o 
perché nel gruppo-c'era 
qualche cucciolo. 

In breve l'uomo è stato di
laniato dai numerosi morsi 
degli animali, specialmente 
alle braccia e al torace. I soc

corsi sono giunti soltanto ver
so le 17,30-18. perché l'an
ziano allevatore aveva un ap
puntamento con il figlio. Non 
vedendolo tornare i familiari 
si sono preoccupati e sono 
andati a cercarlo. Lo hanno 
trovato in una pozza di san
gue a poche centinaia di me
tri dall'ingresso del paese. I 
periti che hanno esaminato il 
cadavere nell'obitorio dell'o
spedale di Sulmona, dove è 
stato successivamente porta
to, non hanno ancora stabili
to con certezza il momento 
della morte, ma probabil
mente essa è giunta qualche 
minuto dopo a causa della 
copiosa emorragia. 

Non è la prima volta che i 
cinghali, animali di per sé 
inoffensivi, attaccano l'uo
mo, ma lo fanno soltanto se 
si sentono minacciati o i loro 
piccoli sono in pericolo. Un 
veterinario ci ha spiegato che 
in Abruzzo ci sono diversi 
branchi di questa specie, an
che provenienti dalle regioni 
vicine, le cui file si sono in
grossate anche perché nella 
regione esiste una legge che 
vieta la caccia a questo ani
male se non dal primo no
vembre al 31 dicembre. 

I cinghiali, poi, durante il 
periodo invernale si accop
piano per cui intomo a mag
gio-giugno nascono i cuccio
li e ogni femmina ne può 
partorire da quattro a sette 
per volta. II peso di un cin
ghiale adulto può raggiunge
re e superare anche i 200 chi
li ed è facilmente riconosci
bile, oltre che dalla somi
glianza con il domestico sui
no, dalle strisce chiare sul 
fondo scuro del dorso, 
„È onnivoro ma si nutre 

principalmente . di bacche, 
ghiande, Infestando spesso i 
raccolti. Per questo motivo 
non è ben visto dai contadini 
che si ritrovano spesso questi 
animali fuori la porta di casa. 

A Milano conclusa la presentazione delle sfilate per l'abbigliamento maschile curato da 38 firme famose 
Un grande ritorno al classico per mascherare la mancanza di idee o per contrastare l'impero del consumismo? 

Estate '92, la moda non andrà più di moda 
Terminate a Milano le presentazioni di abbigliamento 
maschile primavera-estate '92. In passerella 38 grandi 
firme hanno lanciato uno stile ispirato al mare. Grande 
ritomo del blu. Molti stilisti puntano al classico, rinne
gando la moda e cadendo in contraddizione. Le innova
zioni? Invisibili, talvolta manieristiche, quasi sempre 
svincolate dalla realtà quotidiana. Versace controcor
rente manda in passerella lo spirito del tempo. 

GIANLUCA LO VETRO 

• I MILANO. Sono in molti a 
condividere la filosofia stili
stica di Armani, concentrata 
a «dare nell'occhio con la 
normalità». Cosi come ieri se
ra la sfilata dei suoi capi, abiti 
interi super classici, preva
lentemente blu, ha strappato 
ancora una volta un lungo ed 
entusiastico applauso. Al ter
mine delle rappresentazioni 
di abbigliamento maschile 

primavera-estate '92, am
bientate in Fiera a Milano 
Collezioni e negli show room 
degli stilisti, ebbri di proposte 
strampalate e frastornanti, 
ispirate perlopiù all'universo 
marino, il rigore e la tradizio
ne di Armani donano certez
za, ristabilendo gli equilibri 
estetici. Tuttavia, a mente 
fredda, sorge il dubbio che 
lavorare e campare di moda 

dichiarandosi contrari ad es
sa, - come fa Armani - sia il 
massimo delle contraddizio
ni. «Perché la moda - come 
diceva George Simmel - è 
come l'olio, invecchiando 
perde di valore». 

Dopo i fasti degli anni 80, il 
settore sta soffrendo di un 
momento di debacle. E forse 
proprio per questo certi stili
sti, primo fra tutti Armani, si 
buttano sul classico, sottoli
neando il bisogno di «metter
si in vacanza dal consumi
smo insensato». D'accordissi-
mo, per carità. Ma da che 
pulpito viene la predica. A di
re il vero Armani - come tanti 
altri - parla di una nuova mo
da caratterizzata da una ri
cerca invisibile, che rinnova 
il prodotto senza intaccarne 
la connotazione classica. Co
si il tradizionale abito blu è 

confezionato con mischie 
particolari e vanta piccoli 
dettagli inediti: segnali ana
logici che decodificano solo 
gli ad ietti ai lavori. Ben inte
so: non sta certo a noi cal
deggi, ire la moda degli ec
cessi stagionali. Ma nel ri
spetto della coerenza si deve 
prendere atto che i protago
nisti ili questo settore non 
possono rinnegare le regole 
del gi'jco anche se in questo 
momento si fa particolar
mente difficile. Certo una 
collezione come quella di 
Fendi molto inglese iper-raf-
finata può sembrare meno ri
schio:^. Ma perchè aggiun
gere e lassico al tanto classico 
che è già in vendita proprio 
adesso che i consumi rista
gnano? Ancora Gianlrannco 
Ferré è abilissimo nella ricer
ca: quest'anno è riuscito a la

vorare la gomma delle mute 
da sub come un tessuto col 
quale ha confezionato giub
botti. Ma sono queste le in
novazioni giuste per stimola
re il mercato? 

Prende sempre più corpo 
l'ipotesi che i nostri stilisti, 
ghettizzati nei loro clan dora
ti, abbiano perso il contatto 
con la realtà della strada e 
concepiscano un prodotto 
ad immagine e somiglianza 
della obbediente corte di li
berti che li circonda. L'unico 
che si sottrae a questa «astra
zione» è Gianni Versace che 
ad ogni sfilata provoca, rivo
luziona, mescola sino al limi
te dell'iconoclastia. Cosi, se 
l'anno scorso proponeva co
lori fluorescenti della pop art, 
quest'anno in linea con la 
tendenza marina ha «bagna
to» di azzurro tutte le sue 

giacche a disegni optical. 
Ancora dopo aver abolito la 
cravatta ha dichiarato guerra 
alla giacca, sostituendola col 
giubbotto stampato. Molti so
stengono che si tratti di una 
moda volgare, dimentichi 
dell'adagio de gustibus non 
disputandum est. Certo, non 
si può dire che Versace pro
pugni lo stile inglese. Ma nel
la sua passerella c'è tutto Io 
spirito del nostro tempo: il ri
fiuto del modello yuppie, il 
nuovo culto per il corpo ma 
in chiave narcisistica più che 
rambista. 

Ancora, la femminilizza-
zione del guardaroba e -
perché no - la contaminano 
fra l'abbigliamento gay un 
po' macho e quello eteroses
suale. Del resto cosi va il 
mondo. E la moda - come 
disse Flaiano - «deve essere 
l'autoritratto della società». 

La Tartuca vince il Palio di Siena precedendo II cavallo della Lupa 

Siena, il Palio dell'Università 

La Tartuca al via è sesta 
ma con una grande rimonta 
vince di nuovo dopo 19 anni 
Dopo ben diciannove anni la Tartuca è tornata a 
vincere il Palio, dedicato quest'anno al 750° anniver
sario dell'Università di Siena. Salvatore Ladu detto 
Cianchino (alla sua sesta vittoria) ed il cavallo 
Uberto sono stati i protagonisti di una trionfale ri
monta. Al secondo posto la contrada della Lupa. 
Roventi polemiche per la mancata effettuazione 
della corsa martedì sera. 

ROBERTO QUIOQIANI 

••SIENA. La Tartuca ha vinto 
il Palio di luglio, dedicato que
st'anno al 750° anniversario 
dell'Università. Dopo dician
nove anni di digiuno. la con
trada giallo-blu (che era la 
grande favorita di questa car
riera) e tornata al successo, il 
quarantatreesimo, grazie «Tifa 
prodigiosa rimonta di Salvato
re Ladu detto Cianchino e del 
cavallo TJberto: partiti solo se
sti, sono riusciti a recuperar!' fi
no al trionfo finale. 

In breve la cronaca della 
corsa. Dopo la inutile attesa di 
martedì, il Nicchio decide di 
rompere gli indugi e entra tra i 
canapi, dando cosi il via a que
sto Palio. Le più rapide sono, 
nell'ordine, la Lupa, la Civetta 
e la Pantera, mentre la Tartuca 
deve vedersela con la contra
da rivale, la Chiocciola, il cui 
fantino Roberto Faichi detto 
Falchino prima strattona Ci.in-
chino e poi cerca in ogni mo
do di frenarne la corsa. Alla 
prima curva di San Martino, si 
presentano Lupa, Civetta e 
Pantera, ma il fantino di que
st'ultima cade trascinandosi 
dietro anche il Valdimontone. 
Qui comincia la grande rimon
ta della Tartuca, che prima su
pera il cavallo «scosso» del Val-
dimontone e poi, alla fine del 
secondo giro, la Civetta. Alle 
loro spalle, ben quattro contra
de cadono alla curva di San 
Martino: due cavalli rimango
no infortunati, anche se legger
mente. 

La Lupa, che con Dario Co-
lagé detto Bufera e Careca, 
sembrava avviato al successo, 
deve arrendersi alla maggiore 
potenza della Tartuca quando 
ormai mancano pochi metri al 
traguardo. Dopo l'ultima curva 
del Casato, Cianchino può al
zare il nerbo in segno di vitto
ria ed aggiudicarsi il suo sesto 
Palio. Alla disperazione dei lu-
paioli, che hanno visto svanire 
la vittoria, si mescola l'enturiia-
smo dei tartuchini che si accal
cano entusiasti sotto il palco 
dei giudici per il ricevere il 

drappellone dipinto da Cario 
Pizzichini. Gli altri non sono 
stati mai protagonisti. 

Il nnvio di un giorno ha na
turalmente provocato discus
sioni e polemiche in tutta la 
città. Il comportamento ostru
zionistico della contrada del 
Nicchio, che si è rifiutata di da
re la partenza per ostacolare la 
contrada rivale de) Valdimon-
tone, ed i continui tentativi del 
fantino della' Chiocciola di 
ostacolare la Tartuca hanno 
provocato un aspro dibattito 
sulle regole del Palio, sulle fasi 
della partenza e in particolare -
sul ruolo e il potere della con
trada di «rincorsa». 

«Il regolamento prevede la 
rincorsa ma non la disciplina -
dice il sindaco di Siena, Pier 
Luigi Piccini - ed è un proble
ma su cui discutiamo da tem
po. In questa occasione è slato 
portato alle estreme conse
guenze». Di fatto, è il fantino 
della decima contrada a deci
dere il momento più opportu
no per l'entrata tra i due cana
pi, secondo la sua convenien
za e le difficolta di contrade av
versarie. Ci si chiede però, do
po quanto accaduto martedì, 
se questo potere discrezionale 
possa estendersi fino ad impe
dire l'effettuazione della corsa 
o se invece esista una regola 
non scritta (come altre nella 
festa senese) che imponga un 
regolare svolgimento del Palio. , 

Le opinioni sono molto di
verse e tutte ben argomentate. 
Infatti, il Palio è una corsa tutta 
particolare, con -egole che 
non sono certamente quelle di 
una normale competizione 
sportiva: accordi segreti, ner
bate fra i fantini, parate per im
pedire il sorpasso degli avver
sari ed ogni altro mezzo per 
vincere sono gli elementi es
senziali della corsa senese. Ma 
di fronte a situazion i cosi tese e 
difficili, non sono pochi i con-
tradaioli che chiedono una 
nuova disciplina che impedi
sca la degenerazione di com
portamenti tradizionali in abu-

CHE TEMPO FA 

GA 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m, m gf; 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fra due aree di bassa 
pressione, una localizzata sul Golfo di Bi-
scaglia e l'altra sui Balcani, corre un cu
neo di alte pressioni che si estende dalla 
penisola scandinava verso le nostre re
gioni centro-settentrionali. La depressio
ne del Balcani interessa moderate mente 
le nostre regioni sud orientali mentre la 
temperatura tende ad aumentare specie 
per quanto riguarda i valori massimi della 
giornata. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dal bas
so Adriatico e su quelle ioniche compreso 
il rotativo tratto della dorsale appennini
ca, cielo irregolarmente nuvoloso :on a l 
ternanza di zone di sereno. In prossimità 
dei rilievi appenninici possibilità di qual
che episodio temporalesco. Su tutte le al
tre regioni italiane cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTI: deboli di provenienza settentrio
nale ma con qualche rinforzo sulle regioni 
ioniche. 
MARI: basso Adriatico e Ionio mossi qua
si calmi gli altri mari. 
DOMANI: permane qualche fenomeno di 
instabilità sulle regioni del basso Adriati
co e su quelle ioniche mentre su iurte le 
altre regioni Italiane sarà una giornata 
calda e soleggiata. 
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. Ciancimino 

| Strasburgo: 
?• «Era giusto 
> il confino» 
. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO V I T A L I 

'• • § PALERMO. Privato della 
V sua liberta personale? Perse
li: guìtato dalla giustizia assie-
v, me ai suoi familiari? 
,-'" No, Vito Ciancimino è «sol-
\ tanto» un presunto mafioso 
.' in attesa di giudizio. E anco-
' •'• ra: i procèssi penali avviati 
r nei suoi confronti si sono 
> svolti nel pieno rispetto delle 
~ regole democratiche. Da 
: Strasburgo, Don Vito da Cor-

>' leone, ex sindaco ed ideato-
.- re del sacco edilizio di Poter
si' mo, - incassa l'ennesima 
s sconfitta morale e politica. 
ì( Convinto di esser un martire 
;; dell'antimafia, una vittima 
* della giustizia italiana, Cian-
" cimino si era rivolto fiducioso 

alla commissione dei diritti 
i. dell 'uomo del Parlamento 
S» europeo chiedendo tutela 
* per sé e per 1 suol familiari. 
B Se la commissione avesse 
-y. accolto il suo ricorso, l'ex no-
<fy tabtle democristiano avrebbe 
£ . potuto sfruttare questa picco-
; la vittoria in sede giudiziaria 

., fornendo di sé un'immagine 
•£* diversa da quella che viene 
%'•• . fuori dalle numerose inchìe-
| j ste che lo vedono protagoni-
i} sta. • • 
ij E invece, proprio mentre 
!'•" la a Strasburgo veniva analiz-
i zato il suo ricorso, i carabi-
i nieri di Palermo prescntava-
'•••' n o un ennesimo rapporto su 
V... Ciancimino - la nota risaie a 
•.•- pochi giorni fa - nuovamen-
v t e tirato in ballo per una sto-
.• ria di appalti truccati. Una vi-
* cenda. sulla quale si sa ben 
r poco ma che consente agli 
f, • investigatori di affermare: 
< _ «Abbiamo motivo di ritenere 
V' che Vito Ciancimino sia an-
J'"' cora adesso parte integrante 
/,'- di un sistema di potere illega-
'£, le». Questo nuovo rapporto 
,'.: dei carabinieri giunge ad un 
V>' anno esatto dal secondo ar-
-'• resto dell'ex sindaco, finito in 
t manette nel maggio del 1990 
ii{ con l'accusa «di aver tratto 
£ profitto» dagli appalti per la 
p ' gestione di alcune scuole co

munali. La risposta della 
,' commissione di Strasburgo è 
.. giunta pochi giorni fa. Dieci 
j* cartelle In -francese- per spie- -

gare che (nei confrónti di Don 
f. Vito'ld'Stato'italtaWo "ha agito 
.- nelle, regole anche quando 

ha deciso di mandarlo al 
, confino di Roteilo (nel Moli-
•X: se) tonfano dal suo «regno». 
% Scrivono i componenti della 
f"- commissione: «La misura di 
? sorveglianza inflitta al richie-
;.' dente non ha costituito una 
v- privazione della libertà, ai 
\ sensi dell'articolo 5 della 
jà convenzione. Questa dispo-
? sizione non è dunque appll-
*_' cabile al caso in specie e la 
•;> lamentela del richiedente è 
fi palesemente mal fondata». 
.*, Non solo le lamentele di Don 
;. ;: Vito non sono fondate ma la 
,;',' commissione, in polemica 
& con le recenti decisioni del 
$ governo italiano, rilancia il ri-
*'. ' corso al confino quale «arma 
j>. democratica» per combatte
re re la mafia: «Tenuto conto 
',' della grave minaccia che le 
;:' associazioni criminali rap-
'#. presentano per l'ordine pub-
frK blico e l'importanza che rive-
i ste la prevenzione criminale 
S' per ciò che riguarda le perso-

ne.sospettate di appartenere 
: ' alla mafia, la commissione ri-
ir. leva come le misure di asse-
fi gnazione a residenza possa-
?, no essere considerate come 
!'- misure necessarie in una so-
J cieta democratica per perse-
S, guire scopi più alti». 
| Una presa di posizione, 
'* quella del Parlamento euro-
;~ peo, che va decisamente 
v contro corrente rispetto alle 

ultime iniziative assunte in 
tema di lotta alla mafia dal 

,{ governo italiano. La commis-
f sione dei diritti dell 'uomo ri-
r. propone con forza l'utilizza

zione del confino proprio in 
.'. coincidenza con la decisione 
• del ministro degli Interni 
- Scotti di rispedire nella terra 
j? di origine i boss di Cosa no

stra. Dopo aver ricordato che 
"' la presunta pericolosità so-
» cialc di Ciancimino 6 tutt'ora 

oggetto di un processo avvia
to dalla magistratura paler-

, mitana, la commissione af
ri ferma che «l'ingerenza nella 

> vita privata e familiare del ri-
i', chiedente deve essere consi-
l; derata come misura necessa-
r" ria prevista dalla legge». Ma 
; non solo: «Bisogna notare, tra 
•/. l'altro, che in questo caso 
; l'applicazione di tali misure 

si iscrive ugualmente in un 
: contesto penale concernente 
; il Ciancimino. Quest'ultimo è 

infatti perseguito per diversi 
. reati, oggetto di tre processi 

diversi». Nessuna delle istan-
; ze presentate da Don Vito è 

stata accolta dalla comrnis-
; sione. Nemmeno la protesta 
l' per l'esclusione di suo figlio 

Giovanni da un concorso per 
notaio: «La questione è mal
fondata perché non è lui 
.stesso vittima di una tale mi
sura». 

Allucinante omicidio a Caserta 
Sospetti su un giovane di 14 anni 
Interrogato per ore dai carabinieri 
non ha, però, confessato 

La vittima faceva l'apprendista 
e aiutava i genitori in campagna 
Quindici giorni fa aveva acquistato 
a rate la fiammante «Cagiva 125 » 

«Voglio la tua moto» e gli spara 
Ragazzo di 16 anni ucciso con un colpo alla tempia 
Voleva difendere la moto nuova: Francesco Micco, 
16 anni, è stato ucciso con un colpo di pistola a una 
tempia. A sparargli sarebbe stato un ragazzo di 14 
anni, figlio di un pregiudicato di Santa Maria La Pos
sa, in provincia di Caserta. Il presunto baby-killer, fi
no a tarda notte, ha negato ogni cosa. Nella stessa 
zona, un mese fa, un adolescente fu ammazzato da 
un coetaneo di una banda rivale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARK) RICCIO , 

• • CASERTA. Ancora una 
giovane vittima innocente. E 
ancora nel Casertano, una 
provincia dove il fenomeno 
della violenza minorile, negli 
ultimi tempi, è diventato 
drammatico più che altrove: 
un mese fa, ad Aversa. un ra
gazzo di quindici anni venne 
assassinato da un suo coeta
neo, appaitenente ad una 
banda rivale di taglieggiatoli. 

Secondo gli inquirenti, an
che l'ultimo tragico episodio 
avvenuto qui, ha uno scenario 
di miseria e di ignoranza. An
cora una storia di ragazzi che 
sparano senza pietà. France
sco Micco, 16 anni, sarebbe 
stato vittima di un quattordi
cenne, poi fermato e interro
gato per ore dai carabinieri. 
Sarebbe stato lui ad attire in 
un'agguato l'amico, facendo

si accompagnare con la moto 
alla periferia del paese, in una 
zona di aperta campagna, do
ve probabilmente era ad at
tenderlo un complice. Ad in
chiodare il ragazzino, ci sa
rebbe la testimonianza di un 
passante che lo avrebbe visto 
sulla moto con la vittima. 

Francesco Micco, da tutti 
definito un ragazzo a posto, 
aveva una grande passione: 
quella per le moto. Da tempo 
desiderava averne una tutta 
perse. Due settimane fa aveva 
convinto il padre Luigi, un col
tivatore del posto, a comprar
gli una «Cagiva 125», nono
stante il parere contrario della 
madre, Adelina Gravante. Il 
giovane si era impegnato con 
i genitori a pagare le rate. Da 
qualche mese, infatti, svolge
va due lavori: la mattina, era 
apprendista meccanico. Il po

meriggio andava in campa
gna, .id aiutare i familiari. 
Francesco aveva ritirato la 
moto quindici giorni fa. Era fe
lice. S|)ecialmente quando, di 
sera, poteva mostrarsi in pae
se e, a^li amici, con la motoci
cletta nuovissima. 

Anche l'altra sera, poco do
po le ilO, il giovane, dopo aver 
cenato in fretta, era uscito di 
casa [-cr il solito giro in piaz
za. Durante il tragitto sarebbe 
stalo lermato dal suo amico, 
che gli avrebbe chiesto un 
passaggio (ino alla periferia di 
Santa Maria La Fossa. Qui, se
conde una prima ricostruzio
ne lana dagli investigatori, al
cuni balordi (complici del 
quattordicenne?), erano ad 
attendere i due ragazzi sulla 
moto. Sotto la minaccia di 
una pistola, uno degli assali
tori si e fatto consegnare la 

motocicletta. Il resto è solo 
nelle ipotesi. Forse la vittima 
ha tentato di reagire ai rapina
tori, i quali, pur di portare a 
termine il loro piano, hanno 
sparato un colpo di pistola ad 
una tempia di Francesco. E' 
morto all'istante. 

Un'ora dopo, una telefona
ta anonima e arrivata ai cara
binieri di Grazianise: «In loca
lità Porta delle femmine, c'è il 
cadavere di un ragazzo». 
Quando gli investigatori sono 
giunti sul posto hanno trovato 
tra i cespugli il corpo senza vi
ta di Francesco: della motocli-
cletta, però, non c'era traccia. 
Nel corso delle indagini, gli in
quirenti hanno raccolto nu
merose testimonianze. Qual
cuno racconta di aver visto 
Miccio, in compagnia del 
quattordicenne lermato, per

correre una stradina che porta 
sul luogo del delitto II ragazzi
no, figlio di un pregiudicato 
del posto, è stato prelevato 
dagli investigatori ieri mattina 
nella sua abitazione. Durante 
l'interrogatorio reso nella sta
zione dei carabinieri di Santa 
Maria La Fossa, ha negato di 
aver partecipato al mortale 
agguato. Ad inchiodarlo, pe
rò, ci sarebbe, come si è detto, 
la testimonianza di una perso
na che l'avrebbe visto in com
pagnia di Francesco. 

I funerali del giovane si ter
ranno nelle prossime ore. Il 
medico legale, infatti, ha già 
eseguito l'autopsia. A piange
re Francesco rimangono i ge
nitori e due fratelli della vitti
ma: Raffaele, di 18 anni, allie
vo sott'ufficiale e Maria, di 13, 
studentessa. 

f funerali delle vittime del racket 
Dallo Stato soltanto telegrammi 

Faida di Alcamo: 
studente sedicenne 
«giustiziato» 
assieme al padre 

A Camporcale, un piccolo 
centro agricolo in provincia di 
Palermo, sono stati rinvenuti i 
cadaveri di Natale Abbate, di 
33 anni, e del figlio Vincenzo 
di 16 anni. I due sono caduti in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un agguato. 1 killer hanno spa-
"™™"™""^™^~^ — ™™""" rato contro la Peugeot 309 de
gli Abbate, lungo la strada che da Alcamo porta a Camporealc, 
uccidendo i due occupanti sul colpo. I corpi delle vittime sono 
stati scoperti da un fratello e zio delle vittime: quello del padre 
era riverso su quello del ragazzo (studente dell'istituto agrario) 
nell'estremo tentativo di salvarlo dalle pallottole. Natale Abbate 
era un allevatore, forse legato al clan mafioso dei Rimi. 

L'addio di Maletto (Catania) alla donna e ai suoi figli 

jScene strazianti ai funerali delle tre vittime della 
strage di Maletto. Il sacerdote, durante la messa, 
non pronuncia mai la parola ni afia e chiede di per
donare gli assassini. Assenti le autorità regionali e 
statali. Il dolore dei parenti e dei cittadini di Maletto. 
Il padre dei due bambini racconta la notte dell'in
cendio: «Credevo che mia moglie ce l'avesse fatta e 
fosse salva giù in strada...». 

WALTER RIZZO 

IBI MALETTO (Catania). Si 
sentono solo I passi sul selcia
to nero di pietra lavica. C'è tut
to il paese. Maletto piange i 
suoi morti. Le bare procedono 
una dietro l'altra, portate a 
spalla dagli amici. Davanti a 
tutti una, piccolissima. È quella 
di Simona Sanfllippo di sette 
mesi appena. Bruciata viva 
dalla mafia, assieme alla ma
dre. Maria Min'issalc, e al fratel
lino Claudio di otto anni. Sono 
morti tutti e tre in un rogo as
surdo acceso dagli uomini del 
racket delle estorsioni. Una fa
miglia di povera gente, colpita 
in modo feroce. Il corteo passa 
lentamente per una via princi
pale. Passa davanti alle impo
ste serrate dei negozi. Gli an
ziani al suo passaggio alzano il 
palmo della mano destra. Il sa
luto tradizionale per i morti. 
Guardano le bare con gli occhi 
perduti nel vuoto. Sembra non 
riescano a comprendere quel

lo che sta accadendo. •Clau
dio le avevo visto tre giorni fa. 
Era in bicicletta. Si e fermato 
per abbracciarmi», dice Gra
ziella Saitta, la maestra ele
mentare della II B. Claudio 
Sanfilippo era uno dei suoi 
scolari. «Un bambino eccezio
nale», dice la maestra, poi 
scappa via. trattenendo a sten
to i singhiozzi. Da dietro una 
curva le sagome annerite di 
due finestre guardano il corteo 
che sfila muto verso la chiesa 
madre. La tragedia si 6 consu
mala II. al primo piano c'è la 
camera da letto. Marina Miniv 
sale e- i suoi due bambini sono 
morti 11. Stretti in un ultimo tra
gico abbraccio. Le loro bare si 
fermano un attimo sotto quelle 
finestre annerite. «Maria varda 
a to casa...», un'anziana parla 
con la giovane donna chiusa 
nella bara di mogano. La di
sperazione, il dolore della gen
te si'trasformano in un urlo col

lettivo. A cinquanta metri la 
facciata barocca della chiesa 
madre. Entrano in pochi. Il 
tempio non può contenere 
che poche centinaia di perso
ne. In strada sono invece mi
gliaia. Sono tutti 11, accanto al
la famiglia di Vincenzo Sanfi
lippo. C'è anche Nunzio Caser
ta, il [iglio del proprietario del
la macelleria, obicttivo della 
banda di estortori. «Ci avevano 
chiesto dieci milioni. Noi non li 
avevamo proprio, ma non vo
levano capirlo... Tre mesi fa 
avevano buttato la benzina 
sotto la saracinesca... Adesso 
questa tragedia che ha colpito 
tre poveri innocenti». La came
ra ardente era stata allestita al
l'aperto. Sotto i portici della 
palazzina popolare dove vivo
no i suoceri della donna perita 
tra le fiamme. Un semicerchio 
di donne che intonano «'u cun-
solu», il lamento funebre sici
liano. Vincenzo Sanfilippo sta 
poco più in là. «Stavamo dor
mendo... poi lo scoppio. Mia 
moglie mi ha detto di alzarmi 
perchè ci slavano ammazzan
do. Sono corso nelle stanze su
periori a prendere le mie figlie. 
Poi mi sono affacciato alla fi
nestra per vedere cosa stesse 
accadendo. Sono stato investi
to dal fumo e da un calore tre
mendo. Ho creduto che mia 
moglie fosse già fuori, in stra
da. Ho preso le mie figlie e le 

ho portate in terrazza. Poi ho 
cercato di tornare giù. Ho co
minciato a chiedere aiuto. 
Qualcuno mi ha lanciato una 
corda e cosi siamo stati salvati. 
Credevo di trovare Maria in 
strada e invece... Mia moglie 
ha trovato la scala distrutta 
dall'incendio ed ò tornata in
dietro verso la camera da letto, 
credendo di trovarmi ancora li. 
È stata soffocata dal fumo. 
Adesso è tutto finito. La mia fa
miglia... i nostri progetti». In 
chiesa, sulta sinistra, le panche 
riservate alle autorità. Solo il 
sindaco di Maletto e quelli di 
Bronte, Maniacc e Paterno. 
Unico politico presente l'on. 
Mario Libertini del Pds. Nessu
no del governo regionale. Lo 
Stato è rappresentalo dalle di
vise nere dei carabinieri e dal 
viceprefetto... per il resto solo i 
telegrammi. Il sacerdote nel
l'omelia chiede di perdonare 
anche gii assassini. Ma sta at
tentissimo a non pronunciare 
la parola mafia o criminalità. 
«Atti insensati...», cosi viene de
finita l'azione della gang che 
ha sconvolto la famiglia di Vin
cenzo Sanfilippo. «Anche An
tonio Testa ha una madre che 
adesso è col cuore straziato». 
Parole che cadono come pie
tre In un silenzio gelido. Per il 
perdono cristiano forse a Ma-
letto ancora è troppo presto. 
La gente ha troppa sete di giu
stizia. 

. A colloquio con Mario e Cristina Luman dopo l'affidamento del bimbo ai genitori naturali 
Nella casa di San Giovanni Valdarno restano i giocattoli e un grande, forse incolmabile, vuoto 

<A Dario un augurio dì cuore, devi farcela» 
Ai Luman non restano che i giocattoli e i vestitini di 
Dario. E gli strazianti ricordi di quattro magnifici e 
terribili anni vissuti con un bambino che hanno alle
vato fin dai primi giorni e che hanno irrimediabil
mente perduto. Hanno paura per il suo futuro, non 
credono ai proclami sulla sua nuova felicità. Nel si
lenzio della casa di San Giovanni solo un augurio: 
«Speriamo che ce la faccia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CLAUDIO RRPKK 

M AREZZO. C'è silenzio in 
casa Luman. Per Mario e Cristi
na è un silenzio terribile: que
ste stanze sono slate per quat
tro anni animate da un bambi
no che adesso non c'è più. So
no rimasti i giocattoli e molti 
vestitini. Solo una parte Dario li 
ha con sé nella sua nuova e 
definitiva casa di Pcntecagna-
no: sono quelli che i Luman 
avevano messo in una valiget
ta consegnata ai Cnstino ai pri
mi di giugno. Avrebbero dovu
to servire per sole due settima
ne. 

•Al bambino - ricorda Mario 
Luman - avevamo detto che 
non ci saremmo rivisti per 
quindici giorni». Invece prima 
la strana «fuga» dei Cristino a 
Pontccagnano e poi la decisio

ne della Corte d'Appello han
no reso definitivo e traumatico 
un distacco che avrebbe dovu
to essere, secondo il Tribunale 
dei minorenni e gli esperti, len
to e cauto. I Luman non hanno 
fatto ricorso contro quest'ulti
ma sentenza. 

«Ho chiesto all'avvocato i 
tempi di questa nuova causa. 
Mi ha risposto che sarebbero 
passati 4 o 5 mesi. E allora che 
senso aveva fare ricorso? Ci 
hanno chiesto se Dario potrà 
avere in futuro la sensazione di 
essere stato abbandonato da 
noi. Se me lo chiederà quando 
sarà grande, gli potrò dire che 
abbiamo agito come sempre, 
e cioè per il suo bene. Fare ri
corso avrebbe significato, nel 
migliore dei casi, riottencrc un 

I coniugi Mario e Cristina Luman 

distacco graduale. Ma con 
quale utilità dopo che Dario 
era già da alcuni mesi con i ge
nitori naturali?». 

1 Luman hanno avuto la sen
sazione di essere stali abban
donati: «Il clima che si era 
crealo intomo a noi era ormai 
da inquisizione. Da mollo parti 
siamo stati vigliaccamente trat
tati da sequestratori, da egoisti. 

da delinquenti». Un giudi/.io 
riecheggiato nelle aule di giu
stizi.! e che ha brutalmente ro
vesciato il senso della vita dei 
Ijjiran in questi ultimi quattro 
ann . Il bambino lo hanno avu
to legalmente e per difenderlo 
dagli errori commessi da altri, i 
due genitori adottivi hanno 

Crefjnto, finché è stato possi-
ile. la latitanza e la perdita 

della sicurezza economica e 
del proprio ambiente. 

Cosa rimane? «Il rapporto 
con Dario è stato buono». Ma
rio Luman usa un aggettivo 
semplice per descrivere quat
tro anni di gioie e di angosce. 
Da una parte lo sforzo riuscito 
di garantire tranquillità a Dario 
e dall'altra la battaglia legale 
per conservarlo nella famiglia 
che lui ha sempre conosciuto. 
«Adesso mi rimane la rabbia 
contro questa civiltà alla quale 
non interessano i bambini. Un 
po' la legge e un po' gli uomini 
hanno fatto prevalere, su tutto, 
il legame di sangue». 

Mario Luman non crede alle 
affermazioni tranquillizzanti 
dei Cristino sulla nuova felicità 
di Dario, E sembra che anche i 
rapporti degli esperti gettino 
non poche ombre su questa 
improvvisa e miracolosa felici
tà. «II bambino - racconta Ma
rio Luman - ha comincialo ad 
avere problemi (in dalla prima 
settimana di incontri con i Cri
stine. Una domenica ha rifiuta
to di recarsi da loro e questo li 
ha esasperati». Secondo i Lu
man, i genitori naturali hanno 
interpretato le difficoltà del 
bambino nella nuovj situazio
ne come manovre contro di lo
ro. Hanno mal accettato gli 

esperti nominati dal Tribunale 
ed hanno, alla fine, giocato pe
sante nella certezza della vitto
ria. Interruzione quindi del 
programma elaborato dal pro
fessor Pellegrini, luga a Pontc
cagnano. ncorso in Appello 
contro il provvisoria affida
mento familiare di Dario ai \M-
man e, ieri, la richiesta al tribu
nale di Pisa (dove Dario è na
to) l'istanza di Cristino per 
cambiare il nome del bambino 
(non più Luman. ma Cristi
no) . Gioco pesante e vittorio
so: i Luman non hanno più il 
bambino e tra poco dovranno 
rispondere alla Pretura di San 
Giovanni di sequestro di mino
re e al Tribunale civile di Arez
zo dei «danni» causati ai Cristi
no per la loro fuga all'estero 
con Dario: la cifra richiesta è di 
mezzo miliardo, li ai Luman ri
mane soprattutto la paura per 
il futuro del piccolo: «negli ulti
mi giorni di scuola si era chiu
so in se stesso ed aveva fatto 
finta di non riconoscere nem
meno i suoi amici. Con il silen
zio tenta forse di cancellare i 
suoi 4 anni di vita». Dario è 
adesso a Pontccagnano. I Cri
stino proclamano la sua felici
tà. Mario Luman è meno otti
mista: «speriamo che ce la fac
cia». 

«Ignoranza 
inevitabile» 
Assolto 
extracomunitario 

Applicando la sentenza (Iella corte Costituzionale che nel 
marzo del 1988 ha modificato il principio recepito dall' arti
colo 5 del codice penale [ignoranza della leRge penale), il 
pretore di Roma Luigi Fiasconaro ha assolto, perchè il fatto 
non costituisce reato, un ambulante originario del Bangla
desh accusato di commercio di accendini sprovvisti del bol
lo di Stato. In sostanza, il magistrato ha riconosciuto nell'ac
cusa contestata a Islam Al IU Taher Mohamed, 26 anni, le ca
ratteristiche dell'«ignoran;a inevitabile» della legge che im
pone, per questo tipo di commercio, la corresponsione di 
una tassa allo Stato, ovvero il principio sancito dalla Consul
ta secondo il quale la non specifica conoscenza della legge 
penale «costituisce causa di non punibilità qualora sia dimo
stralo che si tratti di ignoranza inevitabile». Nel caso specifi
co, il pretore Fiasconaro ria ritenuto «scusabile» il fatto che 
Taher Mohamed, cittadino straniero che non parla neanche 
l'italiano, non conoscesse il reato, punibile con una sanzio
ne amministrativa, che commetteva attraverso il suo com
mercio e quindi lo ha assolto. 

Sorprende l'amica 
col suocero: 
li uccide e tenta 
il suicidio 

Imprenditori 
scomparsi: 
si cercano 
i corpi 

Dramma della gelosia ieri a 
Caserta: dove Quirino Man
cini (69 anni: sposato con 
due figli) ha sorpreso Mar
gherita Rota (32 anni) con 
cui aveva una relazione: as-
sieme al proprio suocero Al-

" ^ ^ Iredo Morrone (83 anni) Ar
mato di un fucile Mancini ha ucciso i due che si erano ap
partati in un campo, e rientrato nella sua abitazione poco di
stante lia tentato il suicidio. Gli spari hanno attirato l'atten
zione dei vicini che hanno dato l'allarme e Mancini è stato 
ricoverato in stalo di arresto all'ospedale di Gaeta, dove in 
nottata è entrato in coma. Da tempo Mancini e Morrone era
no divisi da una forte gelosia a causa della donna. 

Ancora false segnalazioni 
sulla sorte dei fratelli Salva
tore e Giuseppe Sceusa, gli 
impienditori di cerda scom
parsi il 19 giugno scorso e 
prof labilmente eliminau' con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il metodo della «lupara bian-
""•""^.»•••••••»••••»•»»»•»— c a „ , j n a segnalazione ano
nima giunta lunedi scorsa al commissariato di Cefalù indi
cava la zona in cui sarebbero stati sotterrati i cadaveri degli 
Sceusa: un'area demaniale alla foce di un torrente dove so
no in corso lavori per la posa di una scogliera frangiflutti, l-e 
ricerche degli agenti perù non hanno dato alcun esito. Saba
to scorso un'altra telefonata anonima aveva indicato la pre
senza dei corpi senza vita dei due imprenditori all'interno di 
un'autovettura abbandonata nelle campagne di Santa Cristi
na Gela, un piccolo centro in provincia di Palermo. Salvato
re e Giuseppe Sceusa si erano aggiudicati negli ultimi tempi 
numerosi lavori pubblici nella zona di Cefalù e Cerda fra i 
quali alcuni subappalti per la costruzione di alcun, lotti del
l'autostrada Messina-Palermo. Gli investigatoli stanno inda
gando in molte direzioni. Una scoperta interessante è stata 
fatta negli uffici dell'impresa edile dei fratelli Scensa, dove 
sono stati trovati appunti che riportano alcune cifre che po
trebbero essere le somme di denaro che i costruttori avreb
bero pagato alle cosche ci «Cosa Nostra». 

Il «venerabile maestro» ci ri
prova a riavere il passaporto, 
che più volte gli è stato ne
gato dalla terza sezione del 
tribunale di Milano (è la se
zione cui è stato affidato il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ processo per la bancarotta 
•"•"—••"••»»••»—"•"•"«•»»• de] Banco Ambrosiano, che 
vede Licio Celli tra gli imputati). Adesso la decisione tocca 
all'ottava sezione, quelUi del riesame: la risposta dovrebbe 
essere depositata nei prossimi giorni. Ieri Gclli, abbronzato 
ed in forma smagliante (alla faccia dei medici che erano 
riusciti a farlo passare per moribondo), si è presentato ai 
giudici dell'ottava sezione, accompagnato dall'avvocato Fa
bio Dean. Prima di entrare in aula Gclli ha commentato: «Il 
passaporto mi serve per accompagnare in Francia mia mo
glie, che deve essere ricoverata in ospedale, perchè è molto 
malata. Se uno vuol scappare, non chiede il passaporto». 

È morta l'altra notte a Mila
no Ada Buffulini. lira nata a 
Trieste il 28 settembre del 
1912. Antifascista, partigia
na, moglie di Carlo Venego-
ni - uno dei fondatori del 
Partito comunista - era stata 
per molti anni esponente del 

Udo Celli 
vuole 
riavere 
il passaporto 

E morta 
a Milano 
Ada 
Buffulini 

Comitato federale del Pei milanese, partito in cui era entrata 
nel 1947 dopo aver abbandonato il l'si. Ada Buffulini nel 
1943 era stata deportala nel campo di concentramento di 
Bolzano per aver incitato alla renitenza i giovani chiamati al
la leva. Qui, approfittando della sua qualità di medico, era 
riuscita a evitare a diversi intemati il trasferimento nei lager 
nazisti della Germania. Tra questi, il socialista Antonio Grep
pi, primo sindaco di Milano dopo la Liberazione. t>a consi
gliere nazionale dell'Aned, l'Associazione nazionale ex de
portati. I funerali si svolgeranno domani mattina .111e 9.00 a 
Milano, partendo dalla sede dell'Aned di via Bagutia 12. 

SIMONE TREVES 

Legittima Torà di religione? 

Lettera del pretore di Trani 
alla Corte costituzionale 
Roma, proteste dei genitori 
• • ROMA. Sull'ora di religio
ne nelle scuole elementari la 
Corte costituzionale dovrà 
nuovamente pronunciarsi. È 
stato il pretore di Trani, Gian
carlo Montedori, ad investire 
del problema i magistrati del
la suprema corte. Il quesito 
posto riguarda se le due ore 
settimanali di religione, essen
do facoltative, devono essere 
impartite al di fuori dell'orario 
scolastico, stabilito in ventiset
te ore settimanali. «Se una 
norma - scrive il magistrato -
prevede un tempo scuola ob
bligatorio, non si può inserire 
all'interno di quel tempo 
scuola uno stato di non obbli
go. E poiché tutta l'istnuione 
elementare per il tempo previ
sto dalla legge non può che 
essere obbligatoria, l'istruzio
ne facoltativa non può ci le es
sere prevista in aggiunta» 

In sostanza, rileva il pretore 
Montedoro, chi non si swale 
«legittimamente» dell'insegna
mento della religione cattoli
ca, finisce per fare solo 25 ore 
delle 27 previste dalla legge. 

In attesa che la Corte forni
sca una risposta, i genitori del 
Crides (Coordinamento ro
mano per il rilancio delia de

mocrazia nella scuola) han
no denunciato una serie di 
inadempienze dei capi di isti
tuto della capitale «su una cor
retta informazione» in favore 
degli studenti che non si av
valgono dell'ora di religione. 
Stabilito per legge il «non ob
bligo», dicono i genitori, sono 
poche le scuole nelle quali gli 
alunni sono stati informati di 
questo loro dintto. Una circo
lare del ministro della Pubbli
ca istruzione del 9 maggio 
scorso, inoltre, prescriveva 
che entro il 10 giugno venisse
ro consegnati a tutti gli alunni 
i moduli per il rinnovo annua
le della scelta sull'insegna
mento della religione cattoli
ca: «Di nuovo silenzio da parte-
di quasi tutte le scuole», de
nunciano i genitori democra
tici Inoltre, i moduli sono stali 
consegnati agli alunni soltan
to all'atto dell'iscrizione (la 
scadenza era fissata per il 3 lu
glio). «E per nulla nella fascia 
dell'obbligo, dove l'iscrizione 
avviene d'ufficio, senza con
sentire a genitori ed alunni il 
tempo per riflettere sulla novi
tà di organizzarsi per chiedere 
alla scuola una collocazione 
oraria della materia non di
scriminante». 
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Le agitazioni nei trasporti 
Andreotti risponde a Bernini: 
«Hai l'autorità per precettare» 
«Intesa» tra macchinisti e Fs 
Andreotti rilancia la palla a Bernini: questo il senso della 
delega per le precettazioni che il presidente del consiglio 
dà al suo collega di partito e ministro dei trasporti sull'on
da lunga degli scioperi nei servizi. Intanto i controllori di 
volo «autonomi» firmano un accordo e revocano lo sciope
ro di domani. Intesa anche tra i sindacati e le Fssul delicato 
problema della responsabilità penale dei macchinisti che 
è alla base della protesta proclamata dai Cobas. 

MICHBLR RUOOimO 

• 1 ROMA. Nel ping-pong tra 
Bernini e Andreotti ifrisultato e 
di sostanziale parità. Da una 
parte il ministro dei trasporti 
dinanzi al dilagare delle agita
zioni net trasporti «invocava» 
una legge speciale (forse anti
sciopero?); dall'altra Andreot
ti, evidentemente poco incline 
ad avallare le sortite del colle
ga di partito, rimandava la pal
la al ministro. Cosi nella tarda 
serata di ieri si è consumato il 
gioco delle ombre cinesi: un 
comunicato del ministero dei 
trasporti informava che Bernini 
aveva «ricevuto la delega dal 
presidente del consiglio per le 
Iniziative ed i provvedimenti 
da adottare, in base alle legge 
146 sullo sciopero, in merito 
alle agitazioni proclamate nel 
settore aereo, ferroviario e ma
rittimo». Ciò di cui aveva torse 
bisogno il ministro per appli
care integralmente la legge 
146, come da più parti (sinda
cati confederali compresi) gli 
veniva sollecitato. Anche se 
opportunamente la Cgil argo
mentava che «la stessa richie
sta del ministro ad Andreotti di 
un cosidetto provvedimento 
speciale, oltre a creare grande 
confusione non risolve nessu
no dei problemi che sono alla 
base delle agitazioni in corso» 

Mentre sui traghetti scatta 
oggi lo sciopero articolato di 
48oredei marittimi dell'arma
mento privato, riguardo al tra
sporto aereo gli uomini radar 
sono rientrati alle consolle. Lo 
sciopero dei controllori di volo 
dei sindacati autonomi Lieta e 
Anpcat previsto per domani è 
stato revocato. Si parte cosi da 
una buona notizia nel settore 
dei traiilco aereo, lo stesso che 
tiene ancora banco In questo 
tribolato esordio di luglio. Nei 
pomeriggio di oggi, infatti, oli 
assistenti di volo dell'Alitarla 
decideranno, se non verrà ac
colta la richiesta di un aumen
to degli organici se astenersi o 
meno dal lavoro. Stagnante la 
trattativa per i piloti Ausarda ed 
i dipendenti dfCivilavia: i primi 
sospenderanno i voli domeni
ca prossima dalle 12 alle 24, 

mentre per l'ente di volo si pro
spetta un doppio blocco delle 
attività dalle 8 alle 14 per il 16 
ed il 23 del mese. 

Se negli aeroporti si sta con 
il fiato in sospeso, un cauto ot
timismo circola nelle ferrovie. I 
sindacati confederali, autono
mi e Cobas hanno firmato ieri 
un verbale d'intesa in sette 
punti (in attesa di un interven
to legislativo) sulla responsa
bilità penale dei ferrovieri in 
caso di incidenti, che è alla ba
se della protesta. L'intesa po
trebbe (fonti di agenzia esclu
dono pero schiarite) prelude
re alla sospensione della pro
testa indetta per venerdì dai 
Cobas di Ezio Galton facendo 
viaggiare i convogli a «velocità 
ridotta». Nel verbale, nel rico
noscere che le ferrovie italiane 
sono le più sicure d'Europa, le 
Fs confermano la totale dispo
nibilità a garantire il proprio 
personale ed ad assumerne le 
spese legali nei procedimenti 
contro i macchinisti in tutti i 
gradi di giudizio sino alla Cas
sazione, attraverso l'istituzione 
di un fondo aziendale. Inoltre, 
la commissione interministe
riale promossa dal ministero 
dei Trasporti entro settembre 
proporrà le normative neces
sarie ad eliminare la colpa ge
nerica. 

Le novità emerse non hanno 
comunque evitato che cre
scesse di tono lo scambio di 
colpi di fioretto tra la Cgil e il 
ministro Bernini. Al titolare del 
dicastero dei Trasporti, su cui 
si sono riversate anche critiche 
del senatore Giugni e dell» 
commissione di garanzia per 
l'applicazione della legge sulla 
regolamentazione, si contesta 
di aver «sparato nel mucchio» 
senza distinguere, come si suol 
dire il grano dal loglio. Opinio
ne sottoscritta dal segretario 
confederale della Cisl Luca 
Borgomeo che non ha esitato 
a parlare di strumentalizzazio
ni penper ridare fiato a quanti 
vorrebbero che si passasse 
dall'attuale autoregolamenta
zione ad un vero e proprio di
vieto di sciopero». 

Voli Alitata in forse 
Hostess e steward 
minacciano di scioperare 
Chiedono più personale 
••ROMA. FlottaAlitaliacon 
i bireattori spenti? La minac
cia è reale. A portarla non so
no stavolta i piloti, ma gli as
sistenti di volo aderenti ai 
sindacati confederali, che in 
questa categoria costituisco
no il nerbo dei lavoratori sin
dacalizzati. Lo scontro si tra
scina da mesi. Forse da trop
pi. I sindacati contestano l'e
siguità degli organici, l'utiliz
zo a tratti spregiudicato dei 
riposi, l'elasticità con cui so
no gestiti i turni di volo. La 
possibile agitazione non 
giunge inattesa, per la verità. 
Anche se scarsamente rac
colta dagli organi di informa
zione, le strutture sindacali 
dell'Alitala avevano infatti 
indetto due ore di sciopero 
per la terza decade di giu-

• gno. Una minaccia «sospesa» 
', per la disponibilità della 
• compagnia aerea a riprende

re il negoziato. Salvo poi veri-
• ficare al tavolo negoziale più 

i punti di disaccordo che 

auelli d'incontro. Una sorta 
i beffa per i sindacati, pro-

, babilmente pentiti per essere 
- stati troppo morbidi con la 

controparte. 
Posizioni antitetiche divi

dono le parti non solo su 
questioni organizzative, ma 
anche su quelle normative. 
L'Alitalia mette in discussio
ne il ruolo del capo assisten-

' te di volo, una figura profes
sionale che coordina ed ha 
la responsabilità, nei voli 

. transoceanici, anche di una 
ventina di persone. Un ridi
mensionamento del «potere» 

' a tutto vantaggio della cabi-
; na. cioè dei comandanti. Ed 
i a voler fare della dietrologia, 

l'operazione ha un che di so-
, spetto in prossimità del rin

novo contrattuale di catego-
; ria. La finalità ultima e preci-
', pua potrebbe essere anche 
quella di aggredire l'ultimo 
«bastione rosso* dove forte è 
ancora l'aggregazione sinda
cale di Cgil, Cisl e Uil a van-

. faggio di «formazioni autono
me». 

Cattivi pensieri? Rimane 
, comunque sospeso il fasti

dioso dubbio sul perché del
l'attesismo e della dilazione 
sposati dall'Alitalia in questa 
fase di negoziato, suggerisce 
un assistente di volo che pre
ferisce mantenere l'anoni
mato. E la politica della ma
no tesa intessuta di rinvìi, di 
assicurazioni verbali, ma di 
nessun intervento operativo, 
che è rotolata in questo cani
colare luglio, la cui copertina 
di presentazione è il caos, o 
presunto tale, nei trasporti, 
mentre preme l'esodo esti
vali tutto facile preda dell'e
motività, anziché della razio
nalità Critica. 

Cento nuovi assistenti di 
volo per rianimare gli organi
ci, è la richiesta di Cgil-Cisl e 
Uil di categoria. Cento perso
ne che serviranno a tampo
nare l'emergenza, ma non 
ad uscirne, sostengono an
cora i sindacati, increduli e 
furiosi cóntro una società 
che privilegia il bilancio e 
non la qualità del servizio 
propagandato ma in (offer
to). Si spiegano cosi i «rat
toppi» agli equipaggi in volo 
fatti di frenetici sin telefonici, 
dove il tono cade sul dovere 
aziendale e si mescola al 
pianto greco per poi finire 
sullo strapaesano «piacere 
personale». Forzature, mezze 
verità, semplici spigolature 
forse, ma non comunque 
estranee ad un clima poco 
sereno se la categoria è sul 
piede di guerra. 

Infine ci sono gli episodi 
dal sorriso amaro.La storia 
della «mannequin» per esem
pio. Le assistenti di volo con
testano la divisa: è troppo 
chiara, si macchia con una 
«visibilità» parossistica. In
somma, più adatta ad una in
dossatrice che ad una lavora
trice costretta a districarsi per 
ore in spazi ristretti tra carrelli 
portavivande e viaggiatori 
che fanno dell'assistenza al 
volo un fatto quasi esclusivo 
e personale. 

Microepisodi poco edifi
canti per il vertice - per i Prin
cipe, per i Bisignani - di una 
compagnia che collega l'Ita
lia al mondo. Q Mi.R 

La Confcommercio si prepara Adriatico, da Trieste a Brindisi 
a realizzare un antico progetto Tirreno, da Livorno a Palermo 
Esodo, niente più file in. auto con traghetti con 1600 posti 
basterà imbarcarsi su una nave Ristoranti, piscine e negozi 

Nel '93 si potrà prendere 
F«Autostrada del mare» 
L'Italia si accorge di essere una penisola e scopre di 
poter sfruttare le sue vie d'acqua, Tirreno e Adriati
co. Presentato a Livorno dalla Confcommercio lo 
studio per ['«Autostrada del mare» che sarà operativa 
nel '93. Due rotte che avvicinano il Sud alle grandi 
direttrici del turismo continentale. Per chi vuole an
dare al Sud niente più code sulle infuocate Autosole 
o Adriatica, ma una minicrociera con tanti servizi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVCNTI 

(••LIVORNO. Ce n'6 voluto 
del tempo, ma finalmente 
sembra si sia capita una cosa 
tanto semplice da parere ov
via. Fra l'altro non nuova, anzi 
antichissima visto che ebbe 
grande diffusione fra i greci, gli 
etruschi, i romani e tanti altri 
popoli. L'uso di due invidiabili 
via di comunicazione naturale, 
quali il Tirreno e l'Adriatico, 
due «autostrade» d'acqua di 
qualche miglialo di chilometri. 
E finalmente quello strano es
sere che prende il nome di «tu
rista», abituato, quasi sempre, 
a bibliche migrazioni stagiona
li (di preferenza luglio e ago
sto, quando fa più caldo) po
trebbe cominciare a dire addio 
agli incolonnamenti sotto il so
lo cocente, alle vacanze (?) • 
trascorse in gran parte dentro 
quella «scatola» chiamata au
to, alle lunghe attese per im
barcarsi, alle mille peripezie 
per raggiungere la meta desi
derata. 

Un addio, fra due anni, nella 
primavera del 1993 quando l'I
dea dovrebbe diventare opera
tiva. Lanciata alla borsa del tu
rismo intemazionale di Milano 
del 1987, in questi giorni si sta 
concretizzando. Ieri, infatti, a 
Livorno e stato presentato dal'' 
presidente nazionale della 
Confcommercio, Francesco :• 
Colucci, alla presenza di am
ministratori regionali, operato

ri portuali e turistici, lo studio 
di fattibilità licenziato dalla Tu-
rinform per la realizzazione 
della «Autostrada del mare». 

In pratica si tratta, ma non 
solo, di avvicinare il nord del
l'Europa con il sud dell'Itali.) 
grazie ad un servizio di colle
gamento navale lungo le due 
vie d'acqua in cui 6 immerso il 
nostro paese. Sull'Adriatico i 
turisti, stranieri o italiani po
tranno imbarcarsi a Trieste e 
sbarcare a Brìndisi, sul Tirreno 
possono partire da Livorno pei 
Olbia o Palermo. 

Furono le grandi organizza
zioni del turismo nordico, in 
particolare quelle tedesche, ;i 
suggerire all'Italia di utilizzare 
meglio ed appieno la risorsii 
mare e, al contempo, la neces
sità di rivedere l'offerta pratica
ta nel nostro paese per il tra
sporto marittimo. 

L'euroturista, compreso 
quello italiano, non sopporta 
più i disagi provocati da servizi 
approssimativi fomiti dalle 
vecchie navi traghetto in servi
zio sulle rotte italiane. Al prime 
posto viene la sicurezza delk 
navi «"della navigazione, me 
subito dopo il confort. All'in 

': certe*»* della partenza e del 
l'arrivo, alle attese' sulle ban
chine assolate, ai ponti straca
richi di gente stanca, accaldata 
e sudata, preferisce una cer

tezza organizzativa di prenota
zione, stazioni marittime mo
dernamente attrezzate ed 
ospitali, saloni con aria condi
zionata, cabine spaziose ed un 
adeguato servizio alberghiero. 
Né più, né meno di un servizio 
di tipo crocieristico in cui è in
clusa la possibilità di portarsi 
dietro la propria automobile. 

Per ottenere tutto ciò lo stu
dio di fattibilità individua an
che la tipologia delle navi ne
cessarie, simili a quelle in ser
vizio nelle linee operanti nel 
Mare del Nord e nel Mar Balti
co. Sono navi da 30 mila ton
nellate di stazza lorda, lunghe 
161 metri, capaci di trasporta
re 1600 passeggeri sistemati 

nelle 423 cabine dove sono di
sponibili 1642 posti letto. Nel 
garage possono trovare posto 
575 automobili e 118 camion. ,<• 
Vere e proprie città galleggiane 
ti con all'interno ristoranti di li
vello differenziato, centro 
sportivo e centro salute, nego
zi, attrezzature di ponte, locali 
per i programmi di animazio
ne. In pratica la «vacanza inizia 
quando parti e non all'arrivo» 
che è anche lo slogan di que
sta iniziativa. 

Da un punto dj vista societa
rio l'iAutostrada del mare» sarà' 
controllata da due Spa, una fi
nanziaria (la Finautomare) la 
cui composizione azionaria 
prevede la presenza della 

Confcommercio, delle finan
ziarie delle regioni Friuli Vene
zia Giulia, Toscana, Sardegna, 
Sicilia e Puglia, di banche fina-
ziatrici, di enti portuali delle 
città interessate alle rotte e da 
altri aderenti, ed una di gestio
ne. Scopo delle finanziaria è 
l'acquisizione dei beni neces
sari (affitto delle navi, realizza
zione delle stazioni marittime 
ecc.) usufruendo tra l'altro 
delle age^jHioni governative 
previste péTil Mezzogiorno ed 
agevolazioni Cee, mentre la 
gestione sarà affidata all'altra 
Spa della quale faranno parte 
la Finautomare. alcuni armato
ri italiani, la Confcommercio 
ed alcune banche. 

Preti e vescovi al mare 
i nel «villaggio» di Palidoro 

• • ROMA. Col primo luglio la 
stagione balneare è comincia
ta anche per il clero: vicino a 
Roma, a Palidoro, si è riaperta 
la casa-albergo che accoglie 
sacerdoti, monsignori, vescovi 
e cardinali. Palidoro è una lo
calità a nord di Fregene. a tren
ta chilometri, all'incirca, dal 
cuore della capitale e dal Vati
cano. Un tratto di spiaggia vici
no a quelle «secolari» e fre
quentatissime, in queste setti
mane ormai prese d'assalto 

. . . _, dai gitanti, dì Fregene e Mac-
' '" ̂ £«2J$.'; carese- Qu' n a se<le u n istituto 
>??^^»teìl c n e abitualmente ospita i geni-

-*"-•••• tori di piccoli malati che arriva
no da altre parti d'Italia per es-

nìi*! sere ricoverali all'ospedale del 

«Bambin Gesù», sul Gianicolo. 
Dal primo luglio al trentun 
agosto l'istituto si trasforma in 
•villaggio-vacanze» per il clero, 
mentre gli abituali ospiti ven
gono trasferiti in un albergo 
più vicino all'ospedale pedia
trico e convenzionato con la 
Carte dioecsiana. 

Oltre alla brezza marina e 
alla possibilità di prendere il 
sole e nuotare lontano da oc
chi indiscreti, il «villaggio-va
canze» dì Palidoro offre la pos
sibilità di continuare, anche in 
ferie, l'attività di minislri della 
chiesa, grazie alla cappella 
che fa parte dell'edificio. La 
vacanza •protetta» sul litorale 
laziale seduce ogni anno più 

sacerdoti: «Dal '90 al '91 le ri
chieste sono molto aumenta
te» spiega monsignor Di Lic-
gro, direttore dell'istituto «le 
prenotazioni sono arrivate an
che con un anno di anticipo, e 
abbiamo riempito i 40 posti a 
disposizione». La cappella, 
quest'anno, è slata infatti am
pliata in modo precario, con 
un tendone bianco all'esterno. 
Riaperta, arrivata l'estate, an
che la piscina «vaticana» in via 
de' Vcrbiti, nel complesso dei 
Padri Verbiti, appunto, che 
ospita anche campi da tennis: 
questa piscina, risulta, ha avu
to l'onore di essere sperimen
tata dal crawl di Giovanni Pao
lo II. 

I dati dell'Associazione bancaria italiana riferiti ai primi quattro mesi dell'anno 

Prospera l'industria della rapina in banca 
Gli assalti alle filiali aumentati del 90% 
L'assalto a uno sportello bancario non dura mai 
più di tre minuti. Nel 95% dei casi il colpo riesce' 
alla perfezione. Il bottino, poi, è sostanzioso: 90 
milioni in media. I dati che fornisce l'Associazio
ne bancaria italiana sono allarmanti: nei primi 
quattro mesi di quest'anno, le rapine in bancc. 
hanno registrato un aumento del 90%. «E' colpa 
delle amnistie del 1986 e del 1989». 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA. Avevamo smesso 
di contarle, le rapine in banca. 
Nei giornali, se non c'è il mor
to, diventano una breve, dieci 
righe. E il conto, cosi, l'abbia
mo perso. Meglio per i banditi, 
si lavora bene nel silenzio, e 
loro hanno lavorato molto. Le 
incursioni dei rapinatori negli 
sportelli bancari sono infatti 
aumentate del 90% nei primi 
quattro mesi dell'anno, rispet
to allo stesso periodo del '90. Il 
dato, ufficiale e attendibile, è 
fornito dall'Associazione ban
caria italiana. 

L'indagine, naturalmente 
fornisce anche una classifica 
La regione più rapinata é stati 
la Lombardia, con 259 rapine 
Segue la Sicilia, con 233. Ter 
za, la Campania, con 116. Tut 
tavia, i numeri possono ingan 
nare. Calcolando infatti il nu 
mero degli sportelli presenti in 
ciascuna regione, si scopre 
che nel 1990, in Sicilia e in Ca 
labria, ogni filiale bancaria hi. 
avuto una possibilità su sei di 
essere assaltata. Nessun assai 
lo si è mai registrato, invece, ili 
Valle d'Aosta e in Molise. 

I rapinatori impugnano le 
armi ed entrano: nel 95% dei 
casi il colpo riuscirà. Se poi ad 
essere rapinato fi un paese del
la provincia di Catania, Paler
mo o Napoli, allora quando i 
rapinatori entrano, sanno di 
poter stare tranquilli al 100%: la 
rapina diventa un'operazione 
di sportello. Sempre piuttosto 
fruttuosa. In media, il bottino e 
di circa 90 milioni. 

Lo studio dell'Abi permette 
di stabilire anche che le rapine 
si concentrano nei principali 
centri urbani come Roma o Mi
lano, e poi nelle zone dove co
mandano mafia, camorra e 
'ndrangheta. E non solo: lo stu
dio ha accertato anche una 
sorta di stagionalità di questo 
evento criminoso. Ad Aprile, 
infatti, si registra un «minimo» 
con solo 78 casi. Il picco «mas
simo» è a ottobre: 121 assalti. I 
banditi concentrano la loro 
azione in una fascia oraria pre
cisa, dalle 11 alle 13.30. Scel
gono, preferibilmente, una 
banca piccola, con poche sa

le, con pochi impiegati. Inol
tre, i rapinatori preferiscono at
taccare il lunedi e il venerdì. E 
comunque, quando entrano in 
azione, sanno come compor
tarsi. Sempre più rare le rapine 
improvvisate, il rapinatore de
gli anni novanta è freddo, deci
so, esperto. Una rapina su tre 
non dura più di tre minuti. 

Secondo l'Api, «questo pau
roso aumento delle rapine 6 
stato favorito anche da un'ec
cessiva indulgenza, sancita 
dalle amnistie del 1986 e del 
1989, dai termini di carcerazio
ne preventiva, dalle licenze 
premio, dagli arresti domicilia
ri». Ma anche alcuni fenomeni 
sociali possono spiegare un 
tasso di aumento cosi impo
nente: «Disoccupazione e dro
ga, per esempio, sono due 
cause certamente importanti». 
Poi, c'è l'uso del denaro con
tante. Gli italiani non sono an
cora abituati a usare con facili
tà carte di credito e assegni, e 
le rapine forniscono, appunto, 

solo denaro in contante. 
Infatti: negli ultimi tempi so

no state prese particolarmente 
di mira le casse continue. Ma 
aumentano anche i furti ai 
danni di casseforti e caveaux 
contenenti cassette di sicurez
za. 

Tutto accade con centinaia 
di vigilantes che passeggiano 
all'interno e all'esterno delle fi
liali. E molte filiali sono colle-
gate direttamente con le sale 
operative di polizia e carabi
nieri. Ma non serve. Spiega un 
funzionario della questura di 
Roma: «La verità è che una ra
pina ha ormai tempi ridottissi
mi. Tra l'allarme e la fuga pas
sano una manciata di secondi. 
Quando le volanti arrivano i 
banditi sono già lontani. O ci 
aiuta il traffico che magari li 
imbottiglia, o ce la fanno sem
pre a sfuggirci. D'altra parte, 
non è nemmeno possibile te
nere un agente davanti a ogni 
banca, già ne teniamo moltis
simi davanti alle abitazioni di 
ministri e politici». 

LETTERE 

La «Provincia 
di Lubiana» 
eTomislaoll 
re di Croazia 

• • Cara UnìM, i tragici av
venimenti jugoslavi hanno 
collo un po' di sorpresa l'o
pinione pubblica italiana: e i 
vari commentatori, sui gior
nali che ho potuto vedere o 
in televisione, cercano ora 
di dare una spiegazione di 
essa ricorrendo spesso alla 
storia. 

Cosi, per esempio, viene 
ricordato il fatto che l'uno o 
l'altro popolo iugoslavo ha 
appartenuto in passalo vuoi 
all'Impero au'itro-ungarico 
vuoi a quello ottomano; e 
che ciò caratterizza ancora 
le diverse particolarità della 
penisola balcanica. Si cerca 
di spiegare in questo modo 
il contrasto in atto tra il prin
cipio dett'autodeterminazio
ne dei popoli e quello della 
fraternità fra i popoli (e del
la loro auspicabile unità su 
un piano più elevato di quel
lo delle differenze di lingua, 
di alfabeto, di religione e co
si via). 

Chissà come mai, però, in 
questa occasione non ho 
letto o sentito ricordare da 
nessuna parte te colpe pas
sale del nostro Paese, quan
do ha preteso di mettere 
mano nella vicina penisola 
balcanica. 

Per esempio il fatto che 
nel ! 941 la Slovenia era sta
ta dichiarata... Provincia ita
liana a tutti gli effetti, con 
tanto di Prefettura a Lubiana 
e cosi via. 

O che la Croazia fu da noi 
dichiarata Regno autonomo 
e ne fu offerta la corona ad 
Aimone di Savoia Aosta, pa
dre di quel Duca che oggi in 
Toscana produce vino con 
rovinoso risultato economi
co. (E, per la storia, quel Re, 
che non potè mai insediarsi 
a Zagabria, avrebbe dovuto 
assu.merc.il nome, un po'ri
dicolo per le nostre' orec
chie, di Tomiskio II). 

Si aggiunga il fatto che la 
Jugoslavia era stata invasa, 
nella primavera del 1941, 
non per un capriccio del no
stro feroce alleato nazista 
ma perche questi corresse in 
soccorso delle armate fasci
ste che non riuscivano a ca
varsela dopo avere aggredi
to gratuitamente la Grecia 
partendo dall'Albania. (La 
quale ultima, dui tempo del
la Prima guerra mondiale, 
era tenuta da noi prima co
me una sorta di protettorato, 
poi come una colonia dal 
1939). 

Insomma, se oggi in Jugo
slavia la situazione è diffici
le, non dobbiamo ignorare 
che una parte delle respon
sabilità storiche di questa si
tuazione risalgono anche al
la sciagurata politica impe
rialista del fascismo. 

Enrico Speroni. Milano 

Ma nella Sip 
personaggi 
dei «servizi» 
erano all'opera 

• • Caro direttore, fuori 
per lavoro, legno solo ora la 
lettera di precisazione delia 
Sip sul servizio da noi pub
blicato e da me firmato, a 
proposito di certe «strutture 
segrete» dell'azienda. Ab
biamo fatto bone a pubbli
carla, soprattutto per pren
dere atto che In Società tele
fonica si è «sempre limitata a 
svolgere le attrita richieste 
dai competenti organismi di 
Stato». Il problema, appun
to, non è la Sip, contro la 
quale non abbiamo proprio 
nulla, ma l'uso che il potere 
politico e certi personaggi 
dei servizi segreti hanno de
ciso di fare della Società te
lefonica in più di una occa
sione. 

L'inchiesta del giudice 
Casson, a Venezia, e circon
data dal massimo riserbo, 
ma in ambienti bene infor
mati, la scoperta di una or
ganizzazione .segreta deno
minata «celluli.» di risposta» 
che agiva per motivi non 
chiari all'interno della Sip, è 
slata confermala. Hanno 

anche identificato l'ammira
glio che ne era il responsabi
le. 

Il cosiddetto «allenamen
to» un giorno prima del caso 
Moro, non e una nostra in
venzione. Risulta ampia
mente dagli atti parlamenta
ri e nessuno ha mai indaga
to sulla incredibile circo
stanza. Stilla collaborazione 
con gli inquirenti di certi am
bienti Sip proprio durante il 
caso Moro, come e noto, 
persino la magistratura do
vette condurre una serie di 
accertamenti. Si parlò addi
rittura di vero e proprio sa
botaggio. Questo e tutto. 

Wlftdlmlro Settimelli. 

Quale 
educazione 
ha ricevuto 
quel giovane? 

• 1 Signor direttore, il caso 
delle tre ragazze «sfottute» • 
che a Corleone hanno ac
coltellato un giovane che le 
prendeva in giro ha occupa
to le pagine di cronaca. Al 
centro ci sono tre donne, e 
per di più brutte e vanitose... 
al punto da permettersi an
che il trucco e la minigonna: -
e un giovanotto dal riso faci
le pronto a divertirsi, meglio 
se alle spalle degli altri. In 
una società che, per quanto 
arcaica, e stata raggiunta e 
pervasa dal valore-look, tut
to si può accettare tranne il 
non essere belle. Se si è 
donne e belle occorre esse- . 
re virtuose e quindi uscire 
poco e imbellettarsi meno; 
se poi la natura è stata meno 
benigna si impone la clau
sura e l'emarginazione: a 
casa a far merletti, che poi ci 
pensa l'Amministrazione 
comunale per la festa della 
donna a mettere in mostra; 
giammai il fisico malnato, 
ma il prodotto di mani, quel
le si virtuose. • 
• In questo caso c'è la terri
bile aggravante della corisa- ' 
pevolezza. «Loro» sapevano r 

di essere brutte e non se ne 
curavano, anzi, curavano la 
loro non bellezza con bellet
ti e vestiti alla moda. E poi 
andare su e giù per quella 
passerella che £ il corso... è 
il massimo della provoca
zione. 

Personalmente il fatto 
non mi fa ridere né mi indu
ce condannare i protagoni
sti. La giustizia farà il suo 
corso; ma se dovessi stare 
dalla parte di qualcuno, la . 
mia solidarietà fra le parti va 
alle tre ragazze. 

Ma anche lo sprezzante 
giovanotto mi induce a qual
che giustificante considera
zione che «lega» il suo com
portamento verbale violento 
a quello «di fatto» aggressivo 
delle ragazze. Quale educa
zione ha ricevuto, quale pro
getto pedagogico ha guida
to i suoi insegnanti, nel loro 
compito educativo? Sarebbe 
interessante andare a vede
re, a partire dalla scuola ele
mentare lino alla scuola del
l'obbligo, se l'ha frequenta
ta, cosa è stato fatto, che co
sa la scuola gli ha dato, e 
non solo essa. Che cosa in 
questo come in molti centri 
del Sud si fa per combattere 
l'ignoranza, il pregiudizio, 
l'apatia, per suscitare di 
converso interessi, parteci
pazione, rapporti dialettici 
costruttivi per la collettività? 

C'è la biblioteca comuna
le, e quale attività svolge? 
C'è un cinema (esclusi 
quelli a luce rossa)? Quali i 
centri di aggregazione? C'è 
un assessore alla Cultura e, 
se s), qual è il suo program
ma-progetto? 

C'è un circolo parrocchia
le e, se si, come pensa di svi
luppare l'educazione reli
giosa in quel difficile conte
sto? È necessario che tutti si 
sentano investiti delle re
sponsabilità derivanti da 
questi episodi, i quali non 
possono risultare isolate 
cronache di una Peyton Pla
ce italiana e con le tinte forti 
della arretratezza meridio
nale; una comunità civile ha 
il dovere di collegato acca
dimenti cosi contigui, capire 
perchè accadono e attivare 
idonee soluzioni, se si vuole 
che la gravità dei fatti che si 
denunciano non siano ascri
vibili alla responsabilità di 
ognuno. 

Giovanni Parino. 
Poggio Rusco (Mantova) 

http://assu.merc.il
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Mentre il Senato approva a maggioranza 
la manovra da Minila miliardi sui telefonini 
il ministro del Tesoro annuncia: «Il governo 
bloccherà le leggi onerose per lo Stato» 

Andreatta: «C'è un buco di 4-5mila miliardi» 
Non muta il documento di programmazione 
In vista solo alcune «opportune correzioni» 
L'incognita delle privatizzazioni 

Spesa pubblica, si chiude il rubinetto 
Turci: colpire 
le cooperative 
va contro 
la Costituzione 

•aVAOMA. "Sia chiaro che noi 
non siamo una <teYie\an\e\o\y 
\>Ve& cVvc ÌWCMOTVO \\ toro orti
cello: noi poniamo davanti al 
Parlamento e al Paese un pro
blema di principio, di primaria 
Importanza politica e sociale». 
Lanfranco Tur..;, presidente 
nazionale della Lega delle 
Cooperative scende In campo 
contro il decreto di Formica di 
taglio alle agevolazioni fiscali. 

•Noi - afferma • ci rifacciamo 
ai criteri della legge delega al 

' governo nella quale, a propo
sito del mantenimento o sosti
tuzione delle agevolazioni, si 
distingue fra quelle dettate da 
obiettivi di politica economica 
da quelle «conformi a specifici 
indirizzi di natura costituziona
le». È noto che la Costituzione, 
all'articolo 45, prevede una 

• politica di promozione e soste
gno alla cooperazione. Rite-

l niarno .quindi, cheja.dctassa-
, zlone degli utili che per legge 
i sono obbligatoriamente desti
nati a riserva indivisibile, costt-

' tuisca il corrispettivo di questo 
onere imposto al soci delle 
cooperative, sia esse di lavoro, 
di utenza o di supporto all'atti
vità delle imprese. Crediamo 
clic aprire il varco alla tassa
zione degli utili, al di là dell'ali
quota, colpisca al cuore il prin
cipio stesso della cooperazio
ne. 

Quali «arebbero le conae-
goenze tei) decreto veniate 
approvato? 

Gli effetti quantitativi sono tutti 
da valutare. Ma al di là di que
sto, ciò che più colpirebbe il 
movimento cooperativo è la 
ferita che verrebbe inferta alla 
indivisibilità degli utili. In altri 
termini, non si capirebbe per
chè le cooperative dovrebbero 
restare all'interno della legge 
Bascvi, che fin dal 1947 ha de
terminato i principi di mutuali
tà della coopcrazione «senza 
fini di lucro» cosi come previ
sto dalla Costituzione, e non 
dovrebbero invece comportar
si come normali società che si 
spartiscono gli utili. Verrebbe 
meno la ragione specifica di 
una forma distinta ed originale 
di impresa che arricchisce il 
pluralismo imprenditoriale. 

Estate pero un problema di 
equità e glatdzla Bacale. E 
In più c'è lo stato pietoao 
ddla Anania pubblica. Voi 
eoa* rispondete? 

Che le agevolazioni siano una 
giungla fiscale occorrerebbe 
valutarlo partitamente sulla 
base delle singole voci conte
nute nella legge delega. E co
munque non si deve confon
dere l'evasione legalizzata con 
determinate scelte, legittime, 
di politica fiscale. Detto ciò, 
siamo pronti a discutere le va
rie agevolazioni settoriali o ter
ritoriali di cui godono anche le 
cooperative Insieme alla gene
ralità delle imprese. Ciò che ri
teniamo vada assolutamente 
salvaguardato e il riconosci
mento della particolarità della 
proprietà cooperativa, cosi co
me si 6 configurata storica
mente nel nostro paese, coe
rentemente al dettato costitu
zionale. Peraltro, se c'è un'a
rea di imprese in cui non c'è 
lavoro nero, né mascheramen
to degli utili, questa è proprio 
quella cooperativa. 

Cosa Intendete fare per di
fendere una normativa che 
vi sta tanto a coore? 

Abbiamo chiesto, insieme alle 
altre centrali cooperative, in
contri con le forze politiche, i 
gruppi parlamcntan, la com
missione dei 30 che deve esa
minare il decreto, e la presi
denza del Consiglio. Ci augu
riamo inoltre di avere un chia
rimento con il ministro Formi
ca, in quanto abbiamo l'im
pressione che il testo del 
decreto non rifletta gli intenti 
che il ministro ci aveva più vol
te dichiarati. 

Il governo sospenderà la legislazione di spesa? 11 
suggerimento scaturito nel corso dell'audizione di 
Guido Carli alla commissione Bilancio del Senato. 
Per Andreatta, pessimista sui conti dello Stato, il 
provvedimento potrebbe anche diventare definitivo. 
Il Pds ha chiesto il ritiro del documento triennale di 
programmazione. Voto favorevole della maggioran
za a palazzo Madama al decreto sui telefonini. 

IMSOftMHCTC. 
•W ROMA Proprio nette stes
si ore ta cu\ \\ governo Ttasefta 
& pattare tatòct»ametv\e ITI por
to Il primo tratto della naviga
zione della manovra economi
ca, con il volo favorevole del 
Senato (contrarie te opposi
zioni, Pri compreso) al decre
to sui telefonini, l'epicentro 
della discussione sui conti del
lo Stato si spostava alla com
missione Bilancio di palazzo 
Madama, che ha ascoltato una 
comunicazione del ministro 
del Tesoro. Guido Carli era sta
to chiamato dai commissari a 
chiarire la situazione dopo le 
dichiarazioni del ministro del
le Finanze, sui «buchi» che si 
erano aperti nel bilancio, a 
causa della riduzione delle en
trate. A Carli si chiedeva, in 
particolare, quali aggiusta

menti si riteneva ài portare 
a\\&\\Kfttìe\teV4vi\icM- a\<icr 
cvimerto <& programmazione 
triennale, il cui esame era sta
to, pertanto, prima sospeso, e 
poi rinviato in commissione. 1 
«chiarimenti» hanno messo in 
luce tutta la gravità della situa
zione, tanto da consigliare la 
commissione ad invitare il go
verno a sospendere, come mi
sura cautelativa, la legislazione 
di spesa, con il ritomo in aula 
di tutti i provvedimenti che 
vengono discussi dalle com
missioni in sede deliberante. È 
stato il presidente della com
missione, il de Beniamino An
dreatta, a confermare. iMQll-
zia. L'esponente de rittenfaw 
il suggerimento sarà accolto' 
dal ministro del Tesoro che 
chiederà al Consiglio dei mini

stri e al presidente del Consi
glio di dichiarare l'opposi? io
ne del governo ad ogni proce
dimento di approvazione in 
commissione di leggi di sx-
sa». Andreatta ha poi affonda
to il colpo, sostenendo che an
cora altri dovrebbero essere • 
provvedimenti da bloccare, cs 
sendo le previsioni tutt'attro 
che ottimistiche. Sarebbe >op-

< .portuno, a suo parere, eh 2 il 
—^f-Sjpplocco delia spesa ó'iventassr 

Tutto Yono.amen\o <lc\Y»u-
dizionc di Carli, dopo l'intro
duzione decisamente pessimì
stica dello stesso Andreatta 
(secondo il quale la manovra 
in corso che, tra un provvedi
mento e l'altro, si aggira sui 
19mila miliardi, è sottostirrata 
di4/5mila miliardi), aveva dl-
É i É d i e ben a ragione 
R08oltóJB611ini e Ugo Sposetti 
avevano'formalmente chiesto, 
a nome del Pds, il ritiro del do
cumento di programmazione 
per «ripresentame uno che 
tenga conto di cifre che co
munque sono mutate». Carli, 
pur riconoscendo che sussiste 

. una «forte incertezza» per il 
*- biennio 1992-94 e che, se :.ara 
('necessario, il governo potrà 

•aggiustare» il documento di 
programmazione e apportare 

le «opportune correzioni» per 
•errori di valutazione», sj e di
chiarato contrario alritifo. Se
condo Il ministro, essenziale 
non è sostituire il documento 
con un altro ma «verificare se 
gli obiettivi sono conseguibili». 
A questo proposito ha scarica
to sul Parlamento le responsa
bilità della riuscita della mano
vra, che dipende, sostiene, dal
l'approvazione del provvedi
mento suììe aùenaz'toTÙ. Ha 

x\\ p\^ Tose*; per i\ \9&\ sempre 
che il gettito previsto per la ri-
valutazione àel beni d'Impresa 
sia eltettlvo e che sìa operativo 
l'articolo 17 sulla dismissione 
della Cassa depositi e prestiti. 

in tarda serata, il Senato ha 
concluso l'esame del decreto 
sui telefonini con il voto favo
revole della maggioranza. Il no 
del Pds e stato annunciato da 
Carmine Garofalo che ha ri
marcato come tutti i fatti acca
duti in questi giorni dimostra
no ulteriormente, se fosse ne
cessario, la distanza tra le esi
genze e la povertà della mano
vra del governo. «L'arrocca
mento sulle posizioni iniziali -
ha detto - senza tener conto 
né della realtà né delle propo
ste del Pds, è dimostrazione 
non di forza, ma di debolezza; 

Reichlin: «Cónti tutti da rifare» 
Per la Cee l'Italia è undicesima 
Mentre a causa di debito pubblico e inflazione la 
Cee ci piazza all'undicesimo posto (su dodici) in 
Europa, Carli conferma il suo piano triennale di risa
namento. Un documento «inattendibile», dice il go
verno ombra, che invita i ministri economici a riti
rarlo e a presentarne un altro. Reichlin: «Ridurre il 
costo del lavoro si può, ma non bloccando la scala 
mobile come dice Pininfarina». 

RICCARDO LIQUORI 
( • ROMA. E alla fine anche 
Mario D'Acquisto, de e presi
dente della commissione Bi
lancio della Camera, allargò le 
braccia: «Gli obiettivi di risana
mento del governo sono ambi
ziosi, ma le Incognite sono tan
te; prima bisogna mettere a 
fuoco I provvedimenti, poi il 
Parlamento li deve approvare, 
infine bisogna sperare che la 
congiuntura intemazionale sia 
favorevole. Tutte cose che pos
sono avverarsi, oppure no». A 
solo un mese e mezzo dalla 
sua presentazione il cosiddet
to piano Carli (ufficialmente 

noto come «documento di pro
grammazione economica e fi
nanziaria '92-94») è insomma 
già naufragato? 

Forse è cosi, ma guai ad am
metterlo. L'anno scorso fu l'in
vasione del Kuwait e l'impen
nata del prezzi petroliferi a co
stituire una giustificazione cre
dibile per ritirare il piano e pre
sentarne uno nuovo, ma oggi? 
Sconfessando il documento di 
programmazione il governo 
perderebbe quel residuo di at
tendibilità rimastagli, soprat
tutto di fronte ai partners euro
pei, compromettendo in tal 

modo la partecipazione a pie
no titolo dell'Italia nel proces
so di unificazione economica 
e monetaria. Su questo Ieri al 
Senato Carli è stato esplicito: 
non si tratta di sostituire il do
cumento con un altro (e con 
questo il ministro conferma le 
voci dei giorni scorsi circi un 
possibile ritiro del piano trien
nale), ma di verificare s: gli 
obiettivi che persegue tono 
conseguibili. Da ottobre p.-ró i 
controlli della comunità sui 
piani di risanamento si fé nin
no più stringenti: attualmente, 
nelle «pagelle» della Cee, sia
mo undicesimi, davanti alla 
sola Grecia. L'Europa ci bco:ia 
per il rapporto tra il nostro de
bito pubblico e II prodotto in
temo lordo, per l'evoluzione di 
quest'ultimo rispetto allo «or
so anno, e per la portati i del 
fabbisogno del settore su tale; 
a nessun altro grande paese 
della Cee è riservato questo 
trattamento. Italia «rimamliita» 
invece per quanto riguarda in
flazione, costo del lavoro t ri
sparmio. 

Chi Invece non ha dubbi che 
il documento di programma
zione debba essere gettato in 
un cestino e rifatto da capo è il 
governo ombra. Le previsioni 
sulle quali si basa il piano Carli 
sono «inattendibili», non ten
gono conto del reale anda
mento dell'inflazione, della 
crescita del Pil, della crisi fisca
le in atto e del fatto che 1 rispar
mi di spesa effettuati nel 1991 
finiranno per scaricarsi dram
maticamente nei prossimi an
ni. E a previsioni inattendibili 
non possono che corrisponde
re piani di intervento privi di 
credibilità. 

Il problema, sostiene invece 
il governo ombra, è invece 
sempre lo stesso: colpire i mo
tivi di fondo del dissesto della 
finanza pubblica, anziché rin
correre i buchi di bilancio con 
provvedimenti-tampone. L'In
flazione, in primo luogo: uno 
«zoccolo duro» tutto italiano 
c'e, e nasce dall'inefficienza 
dei servizi pubblici e privati 
che riducono la competitività 
del sistema economico. Su 

Pensioni, scontro Carli-Marini 
L'Inps smentisce i conti al ribasso 

RAULWirraNBUtO 

•al ROMA. Lo scontro nel go
verno sulle pensioni è rimasto 
sopito per parecchie settima
ne, sebbene non fosse stato 
osservato il tennine tassativo di 
presentare la riforma entro il 
15 giugno. Ma 0 esploso ieri, 
quando a Palazzo Chigi il mini
stro del Lavoro Franco Marini 
ha illustrato il suo progetto alla 
•troika» economica (Carli, Ciri
no Pomicino e Formica) pre
sente lo stesso presidente del 
Consiglio Andreotti. Il ministro 
del Tesoro Carli ha ribadito 
che occorre risparmiare subito 
anche sulla previdenza, e Ma
rini gli ha risposto che con la ri
forma i risparmi per le casse 
dello Stato ci saranno solo a 
medio termine perchè il nuovo 
sistema va introdotto con gra
dualità. 

Il contrasto è stato tale che 
la riunione si è conclusa con 
un nulla di fatto ed è stata ag
giornata ad oggi. Infatti Carli, 
che pure non ò entrato nel me
rito dei singoli provvedimenti 

della riforma (età pensionabi
le a 65 anni per gli uomini e a 
60 per le donne, base di calco
lo sugli ultimi dieci anni di re
tribuzione Invece che sugli ulti
mi cinque, equiparazione pub
blico-privato), ha posto il se
guente interrogativo: perii '91 -
'92 chi coprirà le entrate statali 
(circa 2.500 miliardi) preven
tivate in base al risparmio otte
nuto sul fronte pensionistico? 
In effetti la riforma dovrebbe 
essere applicata a partire dal 
1993 con una gradualità che 
vedrebbe il completamento 
dei 65 anni e della nuova base 
di calcolo dopo il Duemila. E 
probabilmente il ministro del 
Tesoro aspetta appunto oggi 
una risposta al suo interrogati
vo, prima di dare l'ok al pro
getto di Marini. Il quale ha bi
sogno propno del via libera 
dell'intero governo (in primis 
dei ministri economici) per 
presentare il progetto definiti
vo ai sindacati e quindi il relati
vo disegno di legge al Consi

glio dei ministri per avviare l'i
ter parlamentare della riforma. 

L'impostazione «gradualisti
ca» di Marini è stata apprezza
ta nella Cgil e nella Cisl d.ii se
gretari confederali Giuliano 
Cazzola e Raffaele More*:. Il 
primo ha ribadito la necessità 
di una riforma, raccomandan
do «moderazione» sugli Istituti 
dell'età pensionabile, la base 
di calcolo e l'equiparatone 
pubblico-privato. Morcse. che 
è il numero due della Chi. ha 
ricordato l'ostilità della sua 
confederazione all'obbligato
rietà del 65 anni avvertendo 
però su un rischio: quello che 
si aumentino ancora i contri
buti Inps. «non potendo aigirc 
sul versante dei tagli alle pre
stazioni». E la Cisl non saie bbe 
d'accordo perchè per quadra
re i conti dello Stato occorre 
•agire su altri tavoli» (lolt.i al
l'evasione fiscale ecc.). 

Anche la Uil con Vittor o Pa
gani critica la «fretta» di Carli, 
ma se la prende pure col pro
getto Marini soprattutto sul 
nuovo calcolo delle pensioni 

che secondo la confederazio
ne di via Lucullo «abbassa In 
termini reali il rendimento del
la pensione», ad esempio per i 
bancari. Ma pare che non sia 
vero. L'Inps ha fatto i conti su
gli effetti del passaggio agli ul-
timni dicci anni di retribuzione 
prendendo in esame proprio il 
caso dei bancari andati in 
quiescenza qualche mese fa. 
Siccome nella rivalutazione 
delle retribuzioni su cui si basa 
il calcolo c'ò pure il 50% del Pil 
(come prevede Marini), per 
quasi tutti con i dicci anni la 
pensione sarebbe addirittura 
supcriore: tranne per chi in 
quel periodo ha avuto un bal
zo nello stipendio. Ce il caso 
di chi, con 5,6 milioni di pen
sione passerebbe a 5,2 milioni 
(-8,30%) perché il suo stipen
dio fra l'85 e l'87 lo stipendio è 
cresciuto di 35 milioni annui: £ 
un caso raro ed eccezionale, 
dice l'inps. Ma per sette casi su 
undici la pensione cresce. Co
me a quello la cui pensione 
passerebbe da 2.1 a 2,3 milio
ni, con un aumento del 7,36%. 

quanto oggi rimosso tornerà 
prestissimo all'attenzione del 
Parlamento, con le proposte 
del Pds, che ritiene quello del 
fisco uno dei problemi centrali 
del Paese». Nel corso dell'esa
me Pds e Psi avevano chiesto 
lo stralcio - bocciato per un 
pugno di voti - dell'art. 17, es
sendo in contraddizione con il 
ddl sulle dismissioni presenta
to in Senato dal governo. Men

tre era in corso il suo esame, 
ha telefonato a Palazzo Mada
ma Cirino Pomicino chieden
done il rinvio, perché voleva 
intervenire. L'assemblea, fa
cendo propria la netta contra
rietà di Garofalo, ha respinto la 
richiesta al mittente. 11 provve
dimento passa ora alla Came
ra che ha una settimana per 
votarlo senza modifiche, pena 
la decadenza. Scatterà la fidu
cia? 

Il listino di Milano sfiora il crollo 
poi si riprende. In chiusura -1,7% 

Razza Affari 
sull'orlo 
del crack 
Un'altra giornata diffìcile in piazza Affari. La Borsa 
ha fatto registrare il quinto risultato negativo conse
cutivo e il recupero dall'inizio dell'anno si è ulterior
mente assottigliato. La perdita di ieri è stata conte
nuto al di sotto del 2%, ma nella prima parte della 
mattinata il calo era stato ben più sensibile. Non è 
escluso che molte aziende siano intervenute per im
pedire che i loro titoli subissero risultati catastrofici. 

BRUNOmnmoTTi 

Alfredo Reichlin 

questo l'accordo con quanto 
vanno sostenendo gli indu
striali è pressoché totale. «Tut
tavia - dice Alfredo Reichlin, 
ministro ombra del Bilancio -
per abbattere il costo del lavo
ro Pininfarina dice "blocchia
mo la scala mobile", e invece 
bisogna partire esattamente 
dal punto opposto: eliminare 
tutte le inefficienze che rendo
no alto il costo del lavoro, spo
stare le risorse dagli Impieghi 
parassitari a quelli produttivi. 
Solo cosi una politica dei red
diti può diventare una politica 
di tutti i redditi, e quindi essere 
giusta, oltre che efficace per 
combattere l'inflazione». 

Reichlin ricorda le proposte 
fatte in passato circa la fiscaliz
zazione degli oneri sociali: en
trerebbero meno soldi nelle 
casse dello Stato? È vero; per 
questo é necessaria la riforma 
fiscale, per allargare la base 
imponibile, ridurre le fasce di 
erosione e di evasione. Magari 
mettendo in pratica i suggeri
menti della Guardia di Finanza 
(e una proposta di legge avan

zata da mesi da Pds e Sinistra 
indipendente) sull'abolizione 
del segreto bancario. 

Anche per quanto riguarda 
la gestione della spesa pubbli
ca le proposte dello shadow 
cabinet di Occhetto divergono 
di parecchio da quelle del go
verno. I grandi capitoli - enti 
locali, sanità, pubblica ammi
nistrazione, previdenza, mez
zogiorno - sono sempre quelli 
attorno ai quali venne elabora
ta la controfinanziarla dell'au
tunno scorso e la manovra al
ternativa a quella dei telefoni
ni. Ciò che cambia radical
mente è piuttosto la «filosofia» 
degli Interventi. Per il governo 
ombra ad esempio, parlare di 
•autonomia imposiuva degli 
enti locali» non significa som
mare nuove tasse a quelle che 
già ci sono, cosi come riforma 
delle pensioni non vuol dire ta
gliare o mandare più tardi a ri
poso la gente, ma dare la pos
sibilità di scegliere quanto la
vorare e quanto versare in con
tributi, determinando cosi la 
pensione, senza escludere il ri
corso a forme integrative. 

Costo del lavoro, incontro 
tra Martelli e le associazioni 
non invitate al «primo tavolo» 

• • ROMA. Ieri mattina, a Pa
lazzo Chigi, il vicepresidente 
del Consiglio Martelli (ma c'e
rano anche Marini, Pomicino e 
Formica) ha incontrato le as
sociazioni produttive e im
prenditoriali non invitate al ta
volo «principale» della trattati
va su salario e contrattazione. 
Se, come annunciato, non c'e
rano rappresentanti delle or
ganizzazioni agricole, all'ap
puntamento sono venuti più o 
meno soddisfatti della convo
cazione in seconda battuta l'U-
nionquadri, la Confetra (tra
sporti) , il sindacato autonomo 
Cisal, le centrali cooperative, i 
dirigenti d'azienda della Ckia, 
la Cispcl, l'Assicredito e la Fe
derazione del terziario avanza
to. Il governo ha riesposto le 
note linee-guida già esposte a 
sindacati e Confindustria, e ha 
raccolto suggerimenti e osser
vazioni. 

Al termine della riunione. 
Martelli ha parlato anche del 
declassamento dell'Italia da 
parte di Moody's, giudicato 
«sintomo della diffidenza tra gli 

osservatori intemazionali e in
temi sulla probabilità che gli 
obiettivi di rientro dal deficit 
siano conseguiti dal governo». 
Questa diffidenza per Martelli 
ha un certo fondamento, e al 
tavolo interconfederalc tutti 
dovranno «dare prova di re
sponsabilità e di impegno per 
conseguire un maggiore svi
luppo e una minore inflazio
ne». 

Intanto, ieri da Milano Carlo 
Patrucco, vicepresidente di 
Confindustria, dice che se la 
trattativa va piano la colpa 6 
tutta del governo. «Noi e i sin
dacati siamo d'accordo per un 
intervento sui redditi, e non so
lo sulla dinamica dei salari -
sostiene Patrucco - e stiamo 
lavorando per cercando di su
perare le divergenze. Questo 
impegno è però vanificato dal
le incertezze del governo che, 
ad esempio, da un lato dice di 
voler agevolare le aziende con 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, e dall'altro si appresta 
a emanare provvedimenti che 
le penalizzano ulteriormente». 

BB MILANO. Ui ricerca delle 
cause che hanno portato la 
Borsa italiana .vi una situazio
ne estremamente difficile 6 ad 
un tempo semplice e compli
cata. Non esisti* un solo motivo 
che allontana gli investitori da 
piazza Affari. C'è una serie di 
problemi irrisolti che giorno 
dopo giorno tendono sempre 
più ad aggravi jliari. Gli opera
tori li enunciano uno per uno. 
Ci sono cause di carattere ge
nerale e permanente che in 
questi giorni :,i sono ulterior
mente aggravate. L'andamen
to dell'inflazione, innanzittut-
to, Che non é certo un proble
ma nuovo, ma che proprio in 
questi giorni ha avuto una re
crudescenza impressionante. 
Lo stesso discorso vale per 
quanto riguarda II debito pub
blico: si tratta di un problema 
che si trascina da .vini, ma 11 
declassamento del nostro pae
se deciso da Moody's é un 
evento di questi giorni e non 
poteva quindi non avere con
seguenze negativa sul nostro 
mercato dei titoli. 

Alle cause generali appartie
ne anche il conflitto jugoslavo 
esploso alle nostre frontiere 
che non invoglia certo i piccoli 
risparmiatori ad investire in ti
toli. Tutte le Borse europee at
traversano un clima di incer
tezza, ma non certo in modo 
preoccupante come quella ita
liana. Anche perché secondo 
gli operatori due sono gli cle
menti peculiari che contribui
scono ad avvilire in modo par
ticolare il mercato di piazza Af
fari. Il riferimento esplicito che 
viene fatto é quello della re
cente introduzione della tassa
zione dei capitali di Borsa e 
dell'intenzione espressa dal 
governo di introdurre la patri
moniale. In altri paesi sia i ca
pital gains stei la patrimoniale 
sono in vigore da anni senza 
provocare alcuna conseguen
za negativa. In Italia però si at
tribuisce ad esse tutte le diffi
coltà che attraversa la Borsa. Si 
osserva infatti a piazza Affari 
che da quando sono stati tas
sati i capital pains é scompara 
la speculazione a breve, quella 

Cloe degli Investiutori che ac
quistavano e rivendevano titoli 
net giro di' pochi giorni (ucrdn-
do suffa differenza. Ora che 
anche su questi guadagni biso
gna pugaro le tasse, questo ti
po di speculazione si 6 sensi
bilmente ridotta. 

La minacciata patrimoniale 
ha invece crealo problemi ben 
più grandi. Si fa osservare in 
Borsa che da quando Andreot
ti ha annunciato in parlamento 
l'intenzione di introdurre que
sta tassa per contribuire al risa
namento del bilancio, il valore 
dei titoli é sceso del 6,5 per 
cento. Se la tassazione dei 

guadagni di Borsa e l'introdu
zione della patrimoniale - si 
sostiene in piazza Affari - fos-
sero avvenute in un periodo fa
vorevole al mercato dei titoli, 
le conseguenze non sarebbero 
state cosi negative. 6 difficile 
però prevedere quale avrebbe 
potuto essere il momento più 
opportuno per introdurre que
ste imposte, anche perché 
quando il mercato tira vengo
no esercitate pressioni affin
ché non siano introdotti ele
menti che possano frenare il 
momento favorevole. 

In una situazione cosi intri
cata la Borsa sta attraversando 
un momento veramente diffici
le. Ieri mattina, in apertura di 
seduta, si é temuto un vero e 
proprio crollo. Poco dopo le 
11 il calo si 6 avvicinato al 3 
per cento. Titolo importanti 
come le Fiat hanno perso qua
si il 3,5 per cento scendendo 
dopo molto tempo al di sotto 
delle 6.000 lire e hanno con
tinuato a perdere valore anche 
nel mercato del dopolistino. 
Soltanto nella seconda parte 
della seduta c'è stato qualche 
segno di ripresa, ma l'indice 
generale ha chiuso con un 
sensibile ribasso. 

La giornata 0 stata negativa 
anche per l'andamento della 
lira che ha subito un ribasso 
nei confronti di tutte le monete 
dello Sme. Permane una diffu
sa sfiducia anche perché da 
parte di Bankitalia non si é 
avuto alcun intervento a soste
gno della nostra moneta. 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Direzione nazionale Aree politiche femminili 
Unione regionale Basilicata 

Governo ombra Pari opportunità e Mezzogiorno 

LAVORARE TUTTE 
PARI OPPORTUNITÀ 

TRA UOMINI E DONNE 
ALLA FIAT DI MELFI 

Presiede: Fedora D'ANNUCCI, Commissione 
nazionale di Garanzia 

Introduce: Clara RIPOLI, resp. Politiche femminili 
Pds Basilicata 

Partecipano: L. BATTISTONI, L. CHIAROMON-
TE, E. CORDONI, R. CURCIO, P. DI SIENA, 
V. GRUOSSO, U. MINOPOLI, A. SANNA, M. 
SANTORO, G. SCHETTINI, P. SIMONETTI 

Conclude: on. Romana BIANCHI, governo ombra 

Pari opportunità 

MELFI 
5 luglio 1991 -ore 17 

SALA G. M. - VIALE D'ANNUNZIO 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTHOTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1106 

«47 

1143 

1114 

1276 

1IS4 

1087 

1301 

1008 

1223 

1088 

1038 

1131 

1118 

1128 

843 

proc. 

1128 

957 

1185 

1138 

1288 

1221 

110» 

1313 

1020 

1231 

1086 

104» 

119» 

1115 

1137 

948 

zar. % 

•1.78 

-1.04 

-1.89 

-1.94 

-0.78 

-2.21 

-1.98 

-0.91 

-T.08 

-0.85 

-1.66 

-1.24 

-2.42 

0.27 

-0.79 

-0.53 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUCO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1383.505 

743,825 

219,495 

860.485 

36.159 

1342.900 

742,936 

219.395 

659,765 

36,120 

2185,475 2185.675 

9,786 

881,800 

11,871 

192.615 
1990,900 

6.816 

8,533 

1528,320 

1193,825 
105.694 

190.780 

205.680 

313,560 

DOLLARO AUSTRALIAN01039.550 

9,806 

665.765 

11,876 

192.520 

1988.100 

6.799 

8.487 

1527,550 

1187,600 

105,594 

190.660 

205,905 
313,225 

1039.125 

Razza Affari parte molto male 
poi si riprende in fine seduta 
MB MILANO. L'indice Mib al 
termine di una seduta relativa
mente lunga ha perso l'I.78 
per cento, piombando a quota 
1106. Il risultato è deprìmente, 
ma tutto sommato non cosi 
drammatico come parevano 
annunciare le prime battute 
della seduta. Nel corso della 
mattinata, e soprattutto sul fini
re, c'è slato un lieve migliora
mento che ha ritoccato all'insù 
le gravi flessioni riportate in 
chiusura o nel durante dai titoli 
guida. Ciò che più preoccupa 
e però il volume degli scambi, 
risalito al di sopra di un contro
valore di 100 miliardi, a Indica
re che le vendite sono state si
gnificative. Perché questo im

provviso flusso d realizzi? Gli 
operatori sono sconcertati ed 
elencano una lunga serie di 
fattori negativi clic da giorni 
pesano su Piazza Affari. Si va 
dalla patrimoniali." all'innalza
mento dell'inflazione, dal de
classamento del i ostro paese 
a causa dei suo pesante debito 
al conflitto iugoslavo, e anche 
all'incerto andar lento delle 
Borse estere, che però hanno 
tutte un andamento meno cri
tico di quella italiana. Un cock
tail amaro che, co i l'aiuto del
l'Immancabile speculazione al 
ribasso, ha spezzato la debole 
resistenza del mcn alo. 

Il listino dei valori guida ri
porta una serie di : egni negati

vi preoccupanti e senza ecce
zioni. Tra I valori che hanno 
perso più terreno si trovano le 
Fiat, che cori una chiamata 
lampo sono piombate al di 
sotto della 6000 lire (per la 
precisione 5987) perdendo 
quasi il tre e mezzo per cento. 
Il titolo della casa torinese ne
gli scambi del dopolistino 0 
sceso ancora, toccando le 
5940 lire per poi risalire lieve
mente, il tutto a fronte di un vo
lume di scambi nettamente su
periore a quello della seduta 
precedente. Scambi intensi 
anche per le Generali che fis
sandosi a 32.000 lire, con po
chi miglioramenti nel dopo, 
hanno iscritto a listino un re

gresso del 2,56 per cento. Tra i 
valori guida i venditori hanno 
insistito sulle Montedison (me
no 3,2 percento). sulle Olivet
ti, Ifi privilegiate, Italcementi e 
diversi bancari (Comit, Medio
banca, Bancoroma), che han
no fatto registrare tatti flessioni 
molto al di sopra della media 
della giornata. Significativa e la 
discesa delle Pirelli che hanno 
perduto quasi quattro punii e 
mezzo, mentre altri valori, 
quali Gemina, Rinascente, 
Fondiaria e Sip, hanno mostra
to maggior resistenza conte
nendo le perdite attorno all'I 
per cento. Tra i pochi valori ri
chiesti vi sono i titoli di Alitalia 
e le Maffei. 

FINANZA E IMPRESA 
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ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIDANIA RI 
ZIONAQO 

10450 
35800 

6819 
5057 
0300 

-0.57 

-4 05 
-0.81 
-0.65 
•0.76 

AMKUHATWS 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOVD ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANOO 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
WARLAFOND 
W PONDI ARIA 

103800 
S4200 
51000 

8240 
1001 

13250 
786 
372 

40010 

32000 
14155 
19010 
9501 
4830 

15000 
12220 
28350 
16380 
19160 
12685 
17510 
9700 

25990 
22740 
12801 
12260 
19980 
12001 
9800 
2500 

1*600 

-160 
-0.91 
-2.21 
-2.49 
-1.36 
•0.38 
0.86 

-238 
-0.72 

-2.56 
-1.01 
-1.81 
0.01 
0.00 

-3.29 
-106 
•0 78 
•1.22 

-1.78 
-4.26 
0.00 
0.00 
0.74 
3.23 

-0.89 
•2.50 
-0.93 
-3.99 
-2.49 

-1.01 

BCAAGRMI 
COMIT R!NC 
COMIT 
B.MANUSARDI 
BCAMERCANT 
BNAPR 
B N A R N C 
BNA 
BNLOTERI 
BCA TOSCANA 
BCOAMBRVE 
B A M 8 R V E R 
B. CHIAVARI 
BCO DI ROMA 
LARIANO 
B N A P R P N 
B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CRÉDIT 
C R E D I T R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CRLOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W 8 R O M A 7% 

13100 
3616 
4490 
1330 
7350 
2600 
1465 
7399 

12400 
4660 
4690 
2775 
4199 
2780 
5912 
1930 
2830 

19940 
5350 
2932 
2598 
2010 
4210 
5810 
3200 

34100 
15230 

638 

-2.24 

-0.38 
-2.71 

-3.08 
•0.68 
•4.44 
•2.33 
-1.35 
-1.98 
-1.92 
-2.09 
-1.25 
-1.43 
-2.80 
-0 84 
•3.74 
-0.70 
-2.01 
-185 
-2.91 
-1.22 
-1 71 
-1.64 
-1.19 
-3.90 
-4.21 
-1 74 

0.18 

C A R T A M I B M T O M A U 
BURGO 
BURGOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONOADRNC 
POLIGRAFICI 

9290 
9740 
9000 

950 
4073 
5070 

25800 
11201 

6755 

-1.22 
-1.52 
•9.46 
-0.52 
-2.26 
-2.29 
-0.19 
•2.60 
-0.17 

cnramcntAMKtw 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM R P 

3260 
7460 
9500 
4220 
6850 
9810 

10221 
2050 

21250 
13300 
11300 
8186 

•1.51 
0.00 
2 1 5 

•071 
-2 21 
•0.83 
-2.38 
-3 78 
-2.97 

-2.56 
•0.44 
•0.60 

liiiffliiiiliiiffllllBIIMll 
MERCATO AZIONARIO 

Iflliiilliiifilllllll IlllllllllillllillIIIIilill 
TITOLI DI STATO 

CHMICHl IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

5720 

3800 

1860 
1525 

6400 
907 

878 

4240 

1468 

1440 

3350 

2600 

3039 

2900 
690 

648 

1375 
1721 

695 

1930 

1851 

7800 
4277 

8410 

6430 

8500 
3017 

2095 

1476 

1063 
1499 

1205 

4420 

6780 

14400 

4800 
125 

1160 

•1.04 

-0 39 

-108 
0.00 

-1.38 
1.91 

-3.52 
-1.37 

0.00 
•2.37 

0.00 

-0.20 

-0.89 

-159 
-143 

0.47 

0.73 

-3.31 

0.56 
-4.22 

-0.60 

-1.30 
-0.23 

-1.52 

-1.83 

-2.19 

-1.08 

•2.78 
•3.02 

-2.87 

0.94 

-2.03 

-0.56 

-1.89 

-1.23 
•1.34 
-2.34 

0.43 

COMMnCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANCA 

STANDARIP 

7099 

4185 

4795 

35670 

7200 

•1.32 

•1.77 

0.00 

•0.47 

-2.17 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAV ITA 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 
QEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 
SONOELSPA 

790 

645 
743 

11300 

1001 

15445 

3070 
3270 

7380 

5380 

1198 
1103 

1100 
11850 

• 
2410 

4590 

10800 
5100 

3105 
2994 

1370 

-4.62 

-3.01 
5.39 

0.00 
1.93 

-1.62 

•0.04 

-0.91 

-1.24 

0.00 
•0.17 

-1.16 
-2.06 

-0.80 

-1.51 

-1.18 
•1.91 

-8 08 
•0.32 

-0.20 
-0.38 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 

BONSIELE 

BON SIELE R 
BREDA FIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 

CANI MET IT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

305 

291 

4010 
7300 

230 

12540 

37900 

8555 

525 

900 

3710 

3456 

5950 

1535 

2960 

2660 

-0.97 
-7.32 

-0 99 

-1.35 
•0.43 

-1.10 
•0.52 

-1.87 

1.94 

-2.07 

-2.82 
-1.14 

-0.83 

-3.76 

•2.30 

-2.65 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
QEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTF.DRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
P ART R N C 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1251 
2800 
2050 
3085 

50000 
4370 
2115 
1530 
2160 
1354 
5670 
860 

1660 
550 
625 

5110 
1210 
3150 
1001 
72» 
819 

2100 
2960 
1140 
1068 
1810 
1470 
1535 
1280 

112 
9» 

6260 
2649 

15400 
5810 
3299 
2860 
1460 

11720 
69050 
46490 

827 
'• 684-
•"•mi 

1488 
1035 
1512 

12310 
1676 
3000 
6100 
2836 

19090 
2575 
1747 
7700 
1970 
961 

8700 
1368 
1186 
1750 
2990 
999 
636 

3950 
2725 
2510 
2011 
1632 
2455 

816 
3253 

12810 
66489 

100» 
1040 

148 
125 
166 
289 
187 

1435 
815 

2390 
231 
218 

•0.71 
-176 
-5.93 
-0 18 
-1.38 
0.48 

-2.08 
3.73 

-1.31 

-ÌSS 
-2.24 
-1.15 
-1.19 
-1.61 
-1.11 
-2.11 
-3.04 
-1.56 
-2.15 
0.14 
0.00 

-8.70 
-1.50 
-4.60 
•0.28 
-0.98 
-1.34 
-0.45 
-1.16 
0.00 

-0.26 
-2.03 
-1.88 
•2.53 
-1.54 
•0.78 
-2,08 
1,40 

-0.85 
-2 .08 
-2.82 
-1.$1 
.0.68 
- U S 
-3,32 
- M B 
-1.37 
-1.44 
2.13 

-2.28 
-3.6S 
•2.23 
-2.02 
-1.34 
-1.30 
-4.47 
-3.43 
•180 
-0.89 
•0.05 
-1.1» 
-2.23 
-0.53 
0.00 

-1.78 
-1.00 
-0.73 
0.78 

-1.85 
-0,97 
-0.81 
-2.74 
-2.31 
-0.71 
-2.42 
0,90 

•8.77 
0.00 

-4.88 
1.64 
9.08 

•2.94 
-1.71 
-1.09 
-0,42 
6.00 
0.00 

IMMOMUAM BMUZ» 
AEOES 
AEOES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAQ R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DELFAVERO 
GABETTIHOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20850 
9510 
4205 

19790 
4720 
3890 
4260 
3325 
7100 
24»» 

15400 
1922 

26800 

•0 48 
-2.16 
-1.98 
-0.25 
0.11 

• 1.27 
-4.51 
-0.64 
•1.78 
0.68 

-3.45 
-0.93 
0.00 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

58300 
1475 

55036 
5190 

-0 35 
-0.67 
-0.08 
3.80 

MKCANICHI 
AUTOMOMUSTICHB 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R P 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
O U V E T R P N 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROPRIOUEZ 

. SAFILORISP 
. SAFILOSPA 

...BAIPEM 
"SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALE08PA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WESTINQHOUS 

. WORTHINGTON 

2820 
7950 
4799 
3090 
4180 

12690 
5987 
4270 
4725 
2670 
9800 

30800 
3345 
2676 

865 
945 
930 

9150 
2400 
1100 
1345 
1690 
4650 
3746 
2798 
2600 

15800 
15781 
10300 
33100 

7290 
1320IJ 
1 0 » T 

-1.09 
-1.24 
-2.68 
0 0 0 

-0.45 
-0.86 
•3.46 
-3.20 
-3.92 
-1,15 
-O.20 
-1.03 
•1.04 
-2.01 
-1.14 
•1.15 
0.00 

-1.61 
-2.44 

-7.95 
-1.82 
0.00 
0.00 

-2.09 
5.58 
0.68 

-0.83 
-0.44 
0.00 
0.00 
0.00 

fliYY 
-1.72 

^ M M / ' ^ 5 0 * 
1065 
7250 
7225 
5365 
2300 

685 
660 

4049 
95 

102 
224 
200 

42000 
2645 

"•OM 
-1.49 
-197 
-0.48 
0.22 

-1.86 
-1.37 
-1.24 
-5 00 
-7.27 
-1.32 
-2.44 
0.00 
0.00 

NINBURW MrrALUmOKHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONNA 

391 
1026 
8190 
8860 
3805 
9250 

-0.51 
-0.87 
1 17 
0.00 
5.11 
0 0 0 

T O S I L I 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF 500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANFL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12880 
9690 
4990 
3870 
272 

1750 
3990 

890 
800 

68700 
6860 
5206 
6520 
2190 
4150 
5350 
3525 
5445 

14180 
9000 

-0.18 
-08» 
-0.20 
0.00 
0.37 
3.66 

•0.26 
0.56 
5.96 

•0 33 
-2.84 
•0.86 
0.31 

-4.78 
-1.91 
-1.82 
•0.42 
0.55 

-0.70 
-0 22 

DIVBRW 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7890 
2452 
2599 
1550 

15000 
14000 
23900 

518 
2750 

-0.75 
-1.13 
-0.23 
-1.90 
-0.33 
0.18 
0.00 

-0.96 
-1.08 

Titolo 
B 1 P - 1 7 M ; ! 9 2 1 2 . 5 % ' 

B1P-18AP9212.5% ~ 
B1P-1AP9211M 
B1P-1AP9212.5'/. 

B1P-1AP92915*/. 
BTP-1AP92EM90 12.5% 
B1P-1FB92I1% 

BTP-1FB929,2S% 
BT»-1GE929.25% 
BT»-1MG9211% 

BT»-1MG8212,5% 
BT'-1MQ929,15V. 

BT»-1MZ929,1S% 

B1P-1NV9111,9% 
BTI>-21DC91 11.5% 
CCr ECU 30AG94 9.65% 
CCrECU 84/9111.25% 
CCrECU 64/9210,5% 
CCT ECU 83/93 9 % 
CCT ECU 85/93 9,6% 
CC "ECU 85/93 8.75% 
CC" ECU 85/93 9.75% 
CCVECU 66/04 6.9% 
CCVÉCU 86/948,75% 
CCV ECU 87/918,76% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CC1 ECU 88/92 8,5% 
CC1 ECU 88/92 AP8,5% 
CC1 ECU 88/92 MGS,S% 
CC1 ECU 88/93 8.5% 
CC1 ECU 88/93 8.65% 
CCT ECU 88/93 8,76% 
CCT ECU 89/94 9,9% 
CCT ECU 69/94 9,65% 
CCT ECU 80/9410,15% 
CCT ECU 80/95 9.9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9811,16% 
CCT ECU 90/9511,66% • 
CCT ECU 93 DC 8.75% 
CCTSCU93ST8,76% 
CCT ECUNV9410,7% 
CCT-16MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97IND 
CCT-I8GN93CVIND 
CCT-I8NV93CVIND 
CCT-I8ST93 OVINO 
CCT-I9AG92IND 
CCT- 9AG93CVIND 
CCT-90C93CVIND 
CCT-'9MG82CVIND 
CCT-:OLG9:>IND 
CCT-.0OT93CVIND 
CCT-/.G91 INO 
CCT-/.G93 INO 
CCT-4.G95INO 
CCT-4G96IND 
CCT-AG97IND 
CCT-AP93INO 
CCT-AP94IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 INO 
CCT.D;91 IND 
CCT-r>;92 IND 
CCT.O:95 IND 
CCT-DC95EM90IN0 
CCT-D096 INO 
CCT-11192 INO 
CCT-FII93 INO 
CCT-ril94 INO 
CCT-F 1199 INO 
CCT-M.96INO 
CCT-F E 97 INO 
CCT-C1C92 INO 
CCT-01'93 EM88 IND 
CCT-GE 94 INO 
CCT-C.E95IN0 
CCT-GE98IND 
CCT-CE96CVIND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93IND 
CCT-CN95INO 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 IND 
CCT-LOniND 

CCT-LG» IND 
CCT-LGI15EM90IND 
CCT-LQII8 INO 
CCT-LGII7 IND 
CCT-MG93 IND 

prezzo 
99.95 

100 
99,05 
99.9 

98.86 
99.95 

99.4 
99 

99.2 
98,95 
99.96 

98.8 
98.7 
99.8 

09.85 
99.75 

99,5 
101.1 
98,2 

99.75 
97.5 

101.5 
94,2 

99.85 
98.15 

95.1 

97,3 
98,05 

99 
95,6 

97 
96,4 

102 
99.5 

100.8 
103.95 

106 
103.6 
106,1 
08.5 
97,1 

102,7 
100.25 
99,85 

100,96 
98,05 
100,5 
99,85 
99.35 

100,46 
99.45 
99,95 

101 
100,3 
99,4 

100.05 
100,4 
98,9 
98,8 

98.25 
100.2 
100.2 
99,5 

99,75 
98,4 

100.45 
100,3 
99.3 
99,5 

98,25 
100,35 

100,1 
100,05 

100,4 
100 

97,9 
100,25 
100,15 

100.3 
99,45 
99,3 

100,25 
98,05 
100.9 
99.5 
99.8 
99.4 

101,1 
99.9 
99.3 
99.6 

98.75 
100.6 

vaf. % 

000 
0 0 0 

•0 10 
•015 
000 

-0 15 
0 10 
0.10 

•015 
-0 10 
•0.25 
-0 05 
-0 05 
0 15 

-0 15 
-0 40 
000 
0 45 
0.00 

-0 55 
•0 51 
0 10 

-0 63 
-0.65 
-0.61 
063 

-0 61 
0 0 0 
0 51 
000 
000 

-0.16 
0.00 
0.61 
000 
000 
1 05 
0 0 5 
0 28 
0.63 
0 0 0 
059 
0 0 0 

-0 15 
0.05 

-0 20 
0 05 

-0 05 
-0 05 
010 
000 
OOO 
0 05 

•0.10 
0 2 0 
0 10 
0.10 

-0.10 

000 
0 0 0 

-0 05 
-0 05 
0 0 0 

-0 05 
0 10 

-0.10 

-0 10 
0 0 5 
000 

-0 15 
000 
0 0 0 
0 0 0 

•0 10 
oso 

4 46 
-0.05 
000 

4 05 
0.05 

-0 05 
0.20 

-0 15 
0 0 0 

-O10 
•0 05 
000 
000 
OOO 
0 05 

-0 05 
0 10 
0 10 

CCT-MG95 INO 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 IND 
CCT-M097 IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 INO 
CCT-MZ95 IND 
CCT-MZU5EM90IND 
CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-NV92IND 
CCT-NV93 INO 
CCT-NV94 IND 
CCT-NV95IND 
CCT-NV95 EM90 IND 
CCT-NV06IND 
CCT-OT91 IND 

CCT-OT93 IND 
CCT-OT94IND 
CCT-OT95 IND 
CCT-OT95EM OT00 INO 

CCT-OT98 INO 
CCT-ST91IND ' 
CCT-ST93INO' . • SJS1 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 
CCT-ST95EMST90INO 
CCT-ST98IND 
CCT-ST97IND 
BTP-16GN97 12,5% 
8TP-17MG9212.5% 
BTP.17NV9312.5% 
BTP-1AG9211.5% 
BTP-1Aa9312.5% 
BTP-1DC9312.5% 
BTP-1F89312.5% 
BTP-1FB94 12,5% 
BTP-1GE9412,5% 
BTP-1GE94 EM90 12.5% 
BTP-1GE9612,5% 

BTP-1 GEI» 12,5% 
BTP-1GN929,15% 

BTP-1GN9412.5% 
BTP-1GN97 12.5% 
BTP-1LG9210,5% 
BTP-1LG9211,6% 
BTP-1LG93 12,5% 
BTP-1LG94 12,5% 
8TP-1MQ94 EM9012,5% 
BTP-1MZ9412.5% 
BTP-1NV93 12,5% 
BTP-1NV93EM8912,6% 
BTP-1NV9412,5% 
BTP-1 NV97 12,5% 
BTP-10T9212.5% 
BTP-10T9312,5% 
BTP-1ST9212.5% 
BTP-1ST93 12,5% 
BTP-1ST9412.5% 
CASSADP-CP97 10% 
CCT-17LG93 8,75% 
CCT-I8AP92 10% 
CCT-18GN938,75% 
CCT-183T936.6% 
CCT-19AG93S.5% 
CCT-19MG929.5% 

CCT-83/93TR2.5% 
CCT-FB»29.8% 
CCT-GE92 1 1 % 
CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-GE94 USL 13.95% 
CCT-LG94AU 709,5% 
CTO-1SGN96 12.6% 
CT0-16AG95 12.5% 
CT0-16MG9612.5% 
CTO-17GE9612.6% 
CTO-18DC9S12,5% 
CT0-18LG95 12,5% 
CTO-19FE9B12,5% 
CTO-19GN95 12,6% 
CTO-190T9612,5% 
CTO-19ST9512,5% 
CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV96 12,5% 

CTO-20ST9512.5% 
CTO-DC96 10,25% 
CTO-GN9512,5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDtTA-36 5% 

99.66 
99.5 

99.75 
98.S 

100,1 
100,15 
99.35 
99.25 

99.7 

98.25 
100,45 

100.5 
100.65 
98.95 

" •9 ,25 
99,45 

97,8 
100,3 
100.5 
99.15 

98.9 
99.3 
97,8 

100,16 
100.3 

99,85 
98,9 
99,2 
98.C 
98,2 

98 
100 

* * 

000 

0 10 
-0 05 
-0 05 
0 0 0 
000 

•0 05 
0 0 5 
000 

4 .10 

0 0 0 
C05 
0.05 

0 0 0 
-0 05 
0.20 

-0 15 
-0.06 
0.10 
0.05 

-0.16 
010 

-005 

-0 05 
-0 10 
0.00 
0 05 
0 0 0 
0.05 

-0 10 
005 

•0.16 
000 

«sS ooo 
99.85 
99.85 

100.25 
99.3 

99.45 
99.45 
98.05 

07.8 
98.95 
99,2 

98,35 
99,85 

99,9 
100.16 

99.1 
99.15 

99.2 
99,7 

99.75 
99.06 
97.9 

100.15 
99.9 

100.15 
99.8 

98.85 
96.5 

97.75 
99.25 
95.35 

113,25 
99 

99.05 
100.95 

99.6 
100,15 
102.45 
102.4 

100 
99,75 

100 
99,65 

99.8 
100,1 

100.05 
99.7 

100,25 
100 

99,55 
100.1 
99.5 

100,1 
97,1 

100,6 
86,15 
66.35 
96,95 

101 
67 

-010 
000 
000 
0 1 5 

' 0.05 
-0.05 
-0.05 
0 0 0 
000 

-0 26 
-0.15 
-0.05 
OOO 

-0 05 
-0.10 
0.00 

0 0 0 
-0.10 
-0.15 
0 25 
0.00 

•0 05 
-0 26 
0 0 0 
000 

•0.15 
000 
0 0 0 

-0 25 
000 
0 0 0 
0.00 

-O.10 
0 70 
000 
0 0 0 

-0 34 

0 1 5 
000 
0 05 

-0 20 
4 10 
4 10 
4 .05 
4 .05 
0 0 0 

4 .05 
4.05 
0.15 
0 15 

4 10 
4 10 
0.00 
025 

4.06 
4 2 9 
0.10 
040 
0 75 

• CONSOB La Consob dovrà ripen
sare i suoi assetti organizzativi per 
svolgere adeguatamente la sua attivila 
di disciplina dei mercati e dell'inter
mediazione mobiliare che gli affida la 
legge sulle Sim, che in una nota, la 
Commissione definisce una «svolta 
storica». 
• FONDI COMUNI. Esplode in giu
gno la raccolta netta dei fondi comuni 
d'investimento: secondo l'Assogestio-
ni, il sistema dei fondi nel mese scorso 
ha realizzato una raccolta positiva per 
8'4 miliardi, grazie a nuove sottoscri
zioni per 2204 miliardi e richieste di ri
scatti per 1390. 
• IMI-CARIPLO. Nuovo incontro in
terlocutorio al ministero del Tesoro 
per il passaggio del 50% dell'Imi oggi 
in mano allaCassa Depositi e PrestiU a 
un pool di Casse di risparmio guidato 
dalla Cari pio. 
• SNAMPROGJETTI La società del 
gruppo Eni per l'ingegneria, il main 
contracting e la ricerca tecnologica ha 
firmato un contratto con la società 
saudita Ibn Zahr per la realizzazione 

di una seconda linea di produzione di 
Mlbe (il componente alto otlanico per 
benzine senza piombo) che porterà la 
capacità del complesso di Al Jubail a 
1.200.000 Tonn./anno di Mtbe. L'im
pianto, un investimento per circa 250 
milioni di dollari, sarà completato in 
26 mesi. 
• SACE-SIAC. La Sacc, sez'one per 
il credito all'esportazione istituita pres
so l'Ina e controllata dal ministero del 
Tesoro, ha ora un partner privato: è ia 
Side (Società Italiana Assicurazione 
Crediti), compagnia di assicurazione 
fondata 60 anni fa con la partecipazio
ne delle maggiori compagnie assicura
trici. Sace e Siac hanno annunciato le-
n l'accordo. Per le esportazioni verso i 
paesi extra-Cee la copertura del ri
schio commerciale a breve sarà effet
tuata con polizze bi-intestate Sace-
Siac. Per i paesi comunitari sarà la Siac 
a gestire direttamente e in piena auto
nomia le coperture assicurative relati
vo al rischio commerciale a breve e 
medio termine. 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR AMERICASFUND 
ADR. EUROPE FUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FINANZA ROMAGEST 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11409 
10888 
11461 
12528 
10825 
10647 
1O000 
12913 
10616 
12364 
12560 
10050 
10710 
11483 
10827 
14336 
9880 

11631 
9957 

10894 
27382 
8664 
9693 

12830 
11568 
10376 
9996 

10585 
12149 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12732 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SEBV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ. INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONOOAZ 
PMENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION, 
RISP, ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
SPAOLO HFINANCE 
S.PAOLO H INOUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASIJISSE 

12176 
9816 

11508 
9415 
9985 

10470 
10000 
29626 
10000 
10000 
9846 

10000 
10387 
12178 
10029 
9934 

10724 
18254 
10266 
11563 
10551 
10167 
14838 
11526 
10415 
10657 
11420 
11603 
12457 
29646 
10151 
39307 
10363 
11433 
12076 
12255 
11117 
11004 
9278 

10848 
11054 
11059 
11058 
11578 
1035» 
9969 

Prec 
N P 
N P 
N P 
N P 

10803 
10622 
10000 
12929 
10629 
12393 
12567 
10085 
10696 
11517 
10828 
14374 
9916 

11636 
10019 
10636 
27467 
8691 
9966 

12740 
11606 
10481 
10818 
10640 
12089 
12603 
12204 
9623 

11499 
9419 
9888 

10492 
10000 
25709 
10000 
10000 
9656 

10000 
10422 
12144 
9990 
9944 

10766 
18293 
10201 
11681 
10532 
1O077 
14833 
11562 
10475 
10701 
11393 

119003 
12389 
28666 
10164 
39338 
10574 
11465 
12051 
12228 
11074 
10967 
9297 

10625 
11063 
11069 
11058 
11590 
10350 
9993 

BILANCIATI 
ARCA 8B 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUNC 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDA TTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONOICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 

22333 
11297 
18846 
12410 
20482 
10693 
13275 
12399 
15178 
17808 
14754 
12102 
12248 
13426 
10054 
10695 
11699 
11941 
12125 
10198 
19440 
14123 
13180 
10743 
12862 
32328 
10051 
11506 
17443 
14052 

22330 
11222 
18655 
12431 
20526 
10645 
13313 
12424 
15202 
17851 
14792 
12029 
12124 
13461 
10102 
10936 
11638 

N P 
12130 
10173 
19496 
14133 
13205 
10757 
12926 
32414 
10049 
11511 
17477 
'4070 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GKSTICREDIT FINANZA 
GliSTIELLE B 
GIALLO 
GHIFOCAPITAL 
IN TERMOBILIARE l-ONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
BOLO INTERNATIONAL 
KOLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
;SP1GA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

18432 
70432 
12'0S 
10048 
11073 
10641 
11155 
12728 
13629 
11288 
21289 
114M 
10828 
16379 
12325 
11888 
12964 
20094 
11750 
10252 
11539 
19754 

16449 
20487 
12138 
10043 
11876 
10887 
11180 
12767 
13945 
11319 
21379 
11453 

NP. 
19438 
12365 
11351 
13019 
20096 
11687 
10262 
11565 
19457 

17750 17793 
10660 
11366 
11856 
12704 
10929 
19090 

10523 
11434 
11887 
12713 
10671 
19095 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
f.GOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
9NRENDIF0N0O 
C T RENDITA 
CAPITALGC&1 RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
C SALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EtIROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIIJEURAM MONETA 
FONDERSEL. REDpiTO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FCNDINVEST 1 
GÈ NERCOMIT MONETARIO 
GENCRCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GÈ STICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GÈ 5TIELLC M 
GESTIRAS 
GRII-OREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ. , 
ITALMONEY 
LACIEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NOF1DFONDO 
PEHSONALFONOO MONETAR 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMEQASH 
PRIMECLU8 08BLIGAZION 
PRIMEEMONETARIO 
PROrcSSIONALE REDD 
QUADRIFOGLIO OBBI.IGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFITCONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENI'TOCASH 
VENITOREND 
VERDE 
ZETABOND 

12594 
11028 
13445 
11915 
11179 
12582 
11621 
14497 
11385 
11399 
10703 
11235 
11497 
12076 
14222 
10919 
14629 
11539 
11936 
10720 
14931 
12162 
13730 
11491 
12320 
10571 
10908 
13029 
10037 
11267 
12135 
16488 
12194 
10722 
11201 
10740 
10051 
11434 
I0J24 
•11121 
23110 
•2326 
15425, 
11397 
14419 
13563 
19045 
10680 
17601 
10888 
14301 
11794 
13109 
10742 
10953 
12961 
13039 
12420 
12920 
12504 
12237 
14287 
1J729 
12013 
12036 
11211 
12099 
13689 
17627 
11505 
14300 
12119 
12067 
10-Ì17 
13394 
10-184 
12!>44 
11292 
101143 

N P 
11029 
13459 
11909 
11166 
12597 
11827 
14417 
11393 
11409 
10705 
11251 

N P . 
12087 
14233 
10904 
14940 
11529 
11949 
10761 
14965 
12167 
13773 
11475 
12530 
10580 
10923 
13031 
10040 
11287 
12162 
16523 
12208 
10761 
11207 
10749 
10062 
11438 
10539 
11129 

N.P 
12334 
15448 
11361 
14439 
13332 
19091 
10960 
17512 
10900 
14313 
11794 
13117 
10750 
10655 
126/8 
13046 
12422 
12632 
12487 
12246 
14295 
13739 
12020 
12047 
11222 
12119 

N P 
17949 
11519 
14077 
12124 
12082 
10562 
13417 
10485 
12562 
11303 
10847 

CONVERTIBILI 

IlIIlillliilllllllill 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

ATTIV IMM-9SCV7.5S 

BREDA FIN 97/92 W7K 

O5NTB08 BINDA* 19% 

CK1A-»M»CV»% 

CIR49/97CV10% 

CIR-96/9?CV9% 

EFIB-65IFnALIACV 
EURMET-LMWCVIO* 

EUROMOBIL4eCV10<> 
FERFINJ9/BJCV7V. 

FOCHI FILM CV«% 

IMI-96/93?aiN0 

IMI-88I9130CVINO 
IMI-W93MPCVIND 

IM|.NPI0N8M«IN0 
IRI SIFA-M/tl 7% 

IRI-ANSTP.ASMCV9% 

• i i t i iwicvrs 

173 

108,1 

102,2 

98,5 

94.25 

133 

111.9 

99,49 

93,5 
245,5 

117 

M « 

101,5 

108.95 

1/9 

110 
99,4 

102,3 

96,75 

97,85 

112 

9>,: 
94 

243,5 

99,1 
iopj! 

100,9 
117 

».« 
102 

109 

ITALQAS-gO/WCV 10% 

MA0NMAR.95CV9S 

MEDIO B R0MA94EXW7S 

MEDK>B-BARLMCVS% 

ME0K>8-CinRISNC7% 
ME0I084IRRISP7% 

MEOIOBFTOSI97CV7% 
MEOIOB-irALCEMCV/% 

MSOIOB-ITALCEM EXW7S 

MEOIOB-ITALQ95CV9V. 

ME0IO8-ITALMOBCV7% 
ME0K>B-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7V 
MEOIOB.METAN93CV7% 
M£DIOB-PIB98CV«,5V. 

MEDI08SAIPEMCV5S 

ME0IOB.SICIL95CV5% 

MEDI08.SNIAFIBRE9% 

108 

as 
245 

95,75 

92 

«9,75 

107,5 

291,2 
102,2 

105.25 

27J 
94,9 

152,5 

122.6 

93,5 

93,' 
94,55 

92,2 

104,9 

85,6 

24Z.5 

99.5 

92,5 
17 

101,5 

299,75 

103,7 

105 

279 
95 

190 

123,75 

93,5 

93,15 

98 

92,8 

ME0IO8-SNIATECCV7% 
MEDI0B-UNICEMCV7K 

MERLONI-87/91 CV 7% 
MONTEOSELM-FF10% 
MONTED-99/92AFF7% 
MONTED-87/92AFF7% 
OLCES£-ll/94CV7% 

OLIVETTI.94W«,375% 
OPERE BAV<7/93CV8% 
PIRELLI SPA-CV9,75% 
RINASCENTE^» CVl.5% 
RIS«NNA98/93CV7% 
SAFFA «7/97 CV 6,5% 
seiu-wmcv'% 
SERFI -SSCAT9SCV8% 

S I F A . i l / 9 3 C V 9 V . 

SIP 18/93 CV 7 % 

S N I A 8 P D 4 5 / 9 3 C V I 0 S 

Z U C C H I « U 9 3 C V 9 % 

91,95 

119,05 

99,15 

99.1 

99.15 

93,3 

91 
99,05 

133,7 

104,5 

134 
552 
119 

100,5 

122 
99,9 

94,5 

100,1 

2t7 

99 
119,4 

98.25 

91.7 

97,19 

93,15 

91 
17,1 

133,7 

104.2 

135,25 

590.5 

119 
101 

120,9 

_!S2i3 
95,9 

100,3 

215 

Titolo 

AZFS 94/92 INO 

AZFS95/92INO 

AZFS 85/95 PAINO 

AZFS 95/00 M INO 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 1 6 S 

IM I82 /9?3R215% 

CRED0P 0 3 0 4 3 5 5% 

CREDOP AUTO 7 5 1 % 

ENEL 1 4 / » : 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 95/95 IA 

ENEL 86/01 IND 

Inrl 

101.30 

107,20 

106,15 

105.10 

198,80 

204.20 

93.75 

80.95 

100.95 

113.20 

107,00 

105,15 

pre& 

101.30 

107.20 

108.25 

105.00 

198,90 

204.20 

92.00 

80.95 

100.90 

113.10 

107.50 

105.60 

P r e 2 z l In torn ia t iv i ) 

ALIN0RE1 

BAI 

B P SONCRI0 EX D 

BCO MA U N O 

BAVARIA 

CASSA PS 30LOGNA 

CIBIFIN 

COFIOE I»RIV 

COFIGEORD 

CR ROMAGNOLO 

EVERY FIN 

FINANZ CA. ILEC 

F I N C O M I I X X O P r 

1310-1320 

11300 

60200 

3710.3750 

980-1000 

37200 

1400 

1940 

1840 

17J50-17400 

2S3O0 

236O2370 

2300-2350 

( P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

GIFIM ORD 

GIFIM PRIV 

METALMAPELLI 

N0RDITALIA 

NORDITALIAPRIV 

S GEM S PR0SP 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAR MITTEL 

WAR UNICEM RNC 

WAR REPUBBLICA 

WAR SPIRITO A 

WAR SPIRITO a 

3180 

2150-2875 

2100 

450-455 

375-380 

143900 

400 

700-720 

590.805 

2650-2700 

200205 

595-600 

200-205 

denaro/laltflra 

0 H 0 FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C 

STERL NC(A 731 

STERL.NCIP 73) 

KRUGERRAN0 

SOPESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19100/16300 

19640O/2O5100 

113000/120000 

116000/122000 

113O00/12O0O0 

495000r515000 

DOOOOO/120000 

500000/590000 

90000/99000 

90000'9SOOO 

9OO00/9SO00 

90'00/99000 

Titolo 

AVIATOUR 

8 C A A G R M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCA LEGNANO 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

P O P C O M I N D 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCORAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PR0V NAPOLI 

ChIUS 

1960 

107000 

13900 

34200 

13750 

7770 

13400 

10890 

18000 

3971» 

7500 

105000 

11720 

9090 

15150 

15430 

6490 

16000 

8100 

3650 

6460 

p-oc 

1899 

107750 

13800 

3 4 K » 

13790 

7810 

13400 

17000 

18070 

39800 

7500 

105800 

11770 

9070 

15300 

15430 

6503 

16150 

8110 

3810 

6450 

Var ' . 

•?0S 

•0?) 
•4S 
0 0) 

-0 71 
-Obi 
0 011 

•07 
.0 311 

-0 2!, 

OC» 
•OSI 

OOC 
0 2! 

-f 98 

1 OC 

-C70 

-C93 

-C 1? 

•CK 
C16 

BROGGIIZAR 

CIBIEMMEPL 

CITIBANKIT 

C O N A C O R O M 

CRAGRARBS 

CRBERGAMAS 

CRBERGAXA 

CR VALT A X 0 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FCRROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUHOP 

INVEURAXA 

ITALINCEND 

SIFIRPRIV 

B 0 G N A N C 0 

WAR POP BS 

1450 

1141 

5000 

165,25 

6990 

35000 

1680 

1030 

14700 

9400 

88000 

68400 

9B750 

7540 

1700 

1005 

3 
188500 

7000 

572 
1450 

•420 

1191 

5000 

165 
6970 

36200 

1705 

1040 

14490 

9440 

119000 

MWOO 

18750 

7560 

1707 

1010 

5 
189000 

1950 

689 
1460 

211 
-4 70 

000 
015 
079 

-0 57 

• 1 47 

- 096 

•7 00 

•0»! 
•1 17 
OOO 
000 

•0 13 
•0 58 

•0 50 

•40.00 

-0?6 

758 
-7 8» 

-0 68 

http://SIFA.il/93CV9V
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Rino Formica 

Fisco in crisi 
Antievasione 
Un controllo 
ogni 161 anni 
Wt ROMA. Sei un evasore? 
Niente paura. Il rischio è mini
mo. 'Un controllo ogni 161 an
ni». La denuncia, che 6 solo la 
punta dell'iceberg, viene dal
l'assemblea nazionale dei la
voratori Cgil, Cisl, (Jil e Salii 
dell'amministrazione finanzia
ria dello Stato. In una sala gre
mita di direttori generali, ispet
tori tributari, dirigenti centrali e 
periferici, funzionari ed impie
gati, ai vari livelli, del ministero 
delle Finanze, gran parte dei 
quali attivisti sindacali, lo sfa
scio della macchina fiscale ita
liana emerge in modo chiaro. 
E visto dal di dentro. Non si 
tratta dei soliti dati, che pure 
sono impressionanti: 300.000 
miliardi di evasione, elusione 
ed erosione e un arretrato di 
oltre 3.300.000 di ricorsi, accu
mulati al contenzioso. Il qua
dro e ancora più impressio
nante. Lo delinea Marco Meca-
rozzi, segretario generale della 
Cisl Statali: •Negli ultimi 20 an
ni si e passati da 4 milioni di di
chiaranti a 27 milioni. E le 
strutture e le procedure del mi
nistero sono rimaste immuta
te». «Complessivamente - dice 
Pino Schettino, segretario ge
nerale della Cgil Funzione 
Pubblica - gli uffici Iva e delle 
Imposte dirette dispongono di 
poco più di 20.000 addetti, ri
spetto ai 70.000 complessivi 
(dogane, catasto, registro, lot
to, ecc.). Molti dicono che so
no tanti ma non 6 vero. In 
Francia gli addetti al fisco sono 
200.000 e in Gran Bretagna 
100.000. E non 6 solo una que
stione di numero. Nelle attività 
di controllo sostanziale sono 
utilizzati solo un terzo degli im
piegati degli uffici imposte di
rette e meno di un quinto di 
quelli degli uffici Iva. In questi 
ultimi poi gli addetti ai control
li estemi sono 324, 3 per pro
vincia». Ecco perche per i con
trolli sostanziali, che nel 1989 
hanno riguardato solo lo 0,62% 
dei dichiaranti, il rischio è 
dchc ne capiti uno ogni 161 
anni. -Il personale - dice Me-
carezzi - deve controllare per 
legge tutti i 27 milioni di di
chiaranti, mentre quelli su cui 
andrebbe concentrata l'atten
zione sono i circa 4 milioni che 
denunciano l'Iva. E poi il mini
stero è diviso in 11 direzioni 
gcneraii. Troppe. Di qui la de
bolezza dell'amministrazio
ne». I tempi di lavoro del mini
stero vengono Infatti spesso 
decisi dalla Sogclm, la società 
del gruppo In, che gestisce il 
sistema informatico. E restano 
comunque tempi lenti. Al pun
to che sul fronte degli accerta
menti (ma non per quanto ri-
Suarda la riscossione), la 

luardla di Finanza si dimostra 
di gran lunga più efficiente. 

Tuttavia l'assemblea non si 
e limitata alla denuncia. SI è 
parlato anche della riforma del 
ministero. Lo ha fatto Schetti
no. Ad un microfono, che però 
non ne voleva sapere di accen
dersi. Ma bastava premere un 
pulsante. «Fosse cosi anche 
per la riforma» ha commenta
to. A questo punto il microfo
no ha emesso un terribile stri
dio. -Ecco, urla - ha detto 
Schettino - anche noi sono 20 
anni che gridiamo. Ad agosto 
'90 sembrava fatta. La riforma 
è passata al Senato ma poi si è 
bloccata alla Camera. CO un 
partito trasversale che mette i 
bastoni tra le ruote. Il ministro 
Formica comunque 6 con noi». 
E chi e contro? Sicuramente il 
ministro della Funzione Pub
blica Caspari. che ha scritto 
una lettera ufficiale contro la 
legge di riforma. Ma anche altri 
di diversi partiti. Il nocciolo 
della riforma comunque è pre
sto detto. Riorganizzazione 
dell'amministrazione in 3 di
partimenti (al posto delle 11 
direzioni) : entrale, territorio 
(cioè catasto e beni pubblici) 
e dogane Coordinamento di 
tutto da parte di un segretario 
generale. Unificazione dei vari 
uffici attorno ai 3 dipartimenti. 
Ampia delegificazione per lo 
snellimento delle procedure, 
che poi significa consentire al 
personale di dedicarsi agli ac-
ccrtumcnti sostanziali. E infine 
modifica del contenzioso, vi
sto che gli attuali 4 gradi ren
dono difficile l'accertamento e 
praticamente impossibile il 
rimborso. UAI.G. 

Dopo un incontro con Andreotti 
il ministro autorizza i tre 
commissari a chiedere al tribunale 
di Roma il concordato preventivo 

Evitato in extremis il fallimento ma 
serve la garanzia del 40% dei crediti 
Per la Banca nazionale del lavoro 
si parla di commissariamento 

Federconsorzi, niente liquidazione 
Goria: «Vìa al concordato». Bufera sui vertici Bnl 
Niente liquidazione coatta per Federconsorzi. Go
lia, dopo un incontro con Andreotti, ha messo a 
punto una nuova soluzione di compromesso. Il 
«concordato preventivo con cessione dei beni». La 
parola passa ora al tribunale di Roma, a cui i com
missari hanno inviato la proposta. Le banche estere 
chiedono una soluzione separata. Pds e Psi critica
no Goria. Intanto la Bnl finisce nella tempesta. 

ALESSANDRO OAUANI 

• i ROMA. Goria si è incontra
to con Andreotti per Federcon
sorzi. E ha giocato la sua ulti
ma carta per evitare la liquida
zione coatta. Il ministro dell'A
gricoltura e II Presidente del 
Consiglio hanno cosi deciso, 
loro due, sulla base, è da sup
pone, delle 14 cartelle di rela
zione tecnica dei tre commis
sari, una nuova soluzione di 
compromesso. E Coria, nella 
serata di ieri, ha infatti autoriz
zato i tre commissari a presen
tare al tribunale di Roma la do
manda di -concordato preven
tivo con cessione dei beni». 
D'altra parte che qualcosa bol
lisse In pentola lo si era capito 
quando 11 sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio, il fe
delissimo di Andreotti, Nino 
Cristoforo aveva escluso, dopo 
il summit a Palazzo Chigi, che 
si sarebbe ricorsi alla liquida
zione coatta. Cosa era succes
so? Coria. visto che le banche 
estere rispondevano picche al
la soluzione amichevole, la 
quale peraltro incontrava poco 
favore anche tra i creditori no
strani (solo 340 su 800 aveva
no risposto favorevolmente) e, 
contranssimo a mettere Feder
consorzi in liquidazione coat
ta, spossessandola dei propri 
beni e mettendola nelle mani 
del tribunale, ha puntato sulla 
soluzione del concordato pre
ventivo. Perchè? In un suo co

municato il ministero dell'Agri
coltura spiega che «le risposto 
dei creditori consentono ine
quivocabilmente di dedurre 
l'orientamento della parte lar
gamente più importante dei 
creditori, come favorevole ad 
una forma di sistemazione non 
coatta della situazione debito
ria. Parimenti verso forme con
cordate si sono espressi i con
sorzi agrari provinciali». E infat
ti Coria «ha autorizzato la con
vocazione dell'assemblea 
straordinaria dei consorzi 
agrari soci della Federazione 
per la ratifica dell'iniziativa». 

Concordato preventivo, 
dunque. Ma di che si tratta? In
nanzitutto e previsto dal codi
ce fallimentare, agli articoli 
160-186. Provoca uno «spos-
sessamento attenuato» dei be
ni del debitore, il quale perde 
la possibilità di disporre del 
patrimonio ma ne conserva 
l'amministrazione e l'eserci
zio. Per essere ammessi a tale 
procedura, alternativa al falli
mento, il tribunale deve verifi
care che i beni del debitore, of
ferti in cessione ai creditori in 
cambio del pagamento dei de
biti, siano in grado di garantire 

iilmeno il 40% dei credili, con 
I esclusione di quelli ipotecari. 
Indire il concordalo dev'esse
re approvato da circa i due ter
zi dei creditori (che sono, 
cotn|)lesssivamenle, 1.300). 
La parola passa quindi ora al 
tribunale che deve verificare 
queste condizioni. Intanto le 
banche estere hanno inviato 
alta Banca d'Italia e al ministe
ro del Tesoro una lettera in cui 
chimono «di trovami un grup
po di banche italiane disponi
bili a trattare con noi separata-
niente». 

Dura la reazione del Pds e 
del Più alla nuova soluzione di 
concordalo preventivo. Silva
no Andriani, ministro ombra 
per le attività produttive sostie
ne e he «deve essere chiaro che 
Federconsorzi deve risponde
re e ari il suo patrimonio di tutti 
i crediti esistenti e che le ban
che devono sopportare le per
dite qualora vi siano, sia che si 
tratti di istituti italiani, sia che 
essi siano esteri» e poi aggiun
ge: «Reità fondamentale che il 
sistema federconsortile sia li
quidato e non venga riesuma
to in alcuna forma». Il respon
sabile delle attività produttive 

del Psi Fabrizio Cicchitto chie
de invece che «il governo, nella 
sua collegialità, decida su Fe
derconsorzi», visto che finora 
«questa faccenda e stata gesti
ta in casa De». Inoltre per Cic
chino l'«operazìone gattopar
desca» di Goria «è fallita per la 
resistenza delle banche e dei 
fornitori, i quali chiedendo la 
liquidazione della Federcon
sorzi hanno implicitamente 
preteso la fine del commissa
riamento». 

Intanto, chi 6 nel pieno della 
tempesta e la Banca nazionale 
del Lavoro. Ieri un'inquietante 
interrogazione rivolta al mini
stro del Tesoro dal presidente 
e dal vicepresidente dei depu
tati liberali ha affacciato l'ipo
tesi del commissariamento 
della banca pubblica. Gli ono
revoli Paolo Battistuzzi e Pietro 
Senentino parlano di un «bu
co» di diecimila miliardi (At
lanta, Federconsorzi, parteci
pate), di insolvenze presso la 
filiale di Roma (oltre il 50 per 
cento rispetto ai crediti), di 
«vuoti di potere», di credito fon
diario utilizzato «totalmente» 
per «dismissioni di passività di 
crediti ordinari spesso privi di 

garanzie». Più o meno nelle 
stesse ore in cui i liberali dif
fondevano la loro interrogazio
ne, all'interno della Bnl inizia
va a circolare un documento 
di dirigenti di duro attacco al 
top management dell'istituto 
di credito. Interpellati dall'Uni
tà, gli onorevoli Battistuzzi e 
Sorrentino hanno attribuito le 
loro informazioni a «fonti inter
ne alla banca» definite «molto 
attendibili». Fonti governative 
-avvicinate dal nostro gioma 
lo- hanno seccamente smenti
to l'ipotesi di commissaria
mento della Bnl. Resta un in
terrogativo: che cosa sta avve
nendo nel gruppo dirigente 
della banca pubblica? La ri
sposta possibile e fondata ri
manda ad una feroce lotta di 
potere in corso nel gruppo diri
gente ristretto formato dal pre
sidente e da tre ammimstraton 
delegati. Forse, le prossime 
settimane ci diranno chi avrà 
vinto e chi avrà perduto. Si co
noscono le preoccupazioni 
della Banca d'Italia (e si deve 
presumere un suo ' impegno 
moderatore), mentre ignote 
restano i giudizi del Tesoro 
che pure è l'azionista di Bnl. 

Le azioni della maglie Idina valutate 240 miliardi 

Raul Gardini tratta con i 
il «divorzio» dal gruppo di Ravenna 
Tra Raul Gardini e i Ferruzzi parte il negoziato per si
stemare le pendenze fuori dalle aule del tribunale. 
Lo afferma un comunicato di sette righe diffuso da
gli uomini di Raul, che si riserva entro il 15 luglio di 
verificare i risultati raggiunti. L'eventuale intesa ri
guarda la liquidazione del 23% della «Serafino Fer
ruzzi» (la cassaforte di famiglia) di proprietà della 
moglie di Gardini, valutabile intomo ai 240 miliardi. 

ma ROMA È partito il nego
ziato tra i Ferruzzi e Raul Gar
dini per sistemare fuori dalle 
aule di un tribunale la clamo
rosa spaccatura esplosa nel 
giorni scorsi. In un comunicato 
di sette righe diffuso ieri pome
riggio dal fronte gardiniano, si 
legge che «le famiglie Ferruzzi 
e Gardini hanno dato inizio a 
un negoziato per la soluzione 
stragiudiziale dei dissensi re

centemente insorti. La famiglia 
Gardini si riserva di verificare 
entro il 15 luglio i risultati rag
giunti». 

Al comunicato che e stato 
diffuso dai collaboratori di 
Raul Gardini non ha fatto se
guilo una presa di posizione 
ufficiale da parte del gruppo 
Ferruzzi-Montedison. Ma la 
nota conferma implicitamente 
che i dissensi sorti in seno alla 

famiglia, e sfociati qualche set
timana con la nomina di Artu
ro Ferruzzi al posto di Gardini 
alla presidenza della Serafino 
Ferruzzi (la Sii. la «cassaforte 
di famiglia»), erano arrivati si
no alla soglia della controver
sia legale. 

A quanto pare, comunque, 
il negoziato di cui parla Gardi
ni sembra ruotare attorno al
l'articolo 6 dello statuto della 
Serafino Ferruzzi, che ha come 
titolo il «trasferimento delle 
quote». Eccone una parte del 
testo: «... Il prezzo delle quote 
da trasferire a coloro che ab
biano accettato l'offerta in op
zione sarà determinata in via 
definitiva dall'organo ammini
strativo (Il consiglio di ammi
nistrazione, ndr) in base al va
lore corrente delle attività della 
società, assumendo per la Fer
ruzzi Finanziaria la media dei 

prezzi di compenso presso la 
bor&i valori di Milano nei sei • 
mesi precedenti la comunica-
zioni; dell'offerta all'organo 
amn inistrativo, dedotte le 
eventuali passività 

I)i.l Gruppo Ferruzzi - che 
ieri r a annunciato l'ingresso e 
la gestione da parte della Be-
ghin-Say, braccio saccarifero 
dcri'-ridania, col 40% in tre so-
cielà ungheresi - non è venuta 
nessuna indicazione sul nego
ziato Tuttavia, secondo alcu
ne indiscrezioni trapelate negli 
ambienti finanziari coinvolti, 
nell'i rribiio della trattativa non 
si palerebbe di spartizione di 
attivila. Su questa base, per il 
tras'erimcnto di quote previsto 
dalla norma statutaria, quindi, 
poti ebbe entrare in gioco la li-
quidzizione di quel 23 per cen
to della Serafino Ferruzzi Sri 
che e intestato a Idina Ferruzzi, 

moglie di Raul Gardini. l-a 
quota, sempre in base alle nor
me statutarie, deve essere of
ferta in opzione agli altri eredi 
di Serafino Ferruzzi: Arturo, 
che ha il 31 percento e alle al
tre sorelle Franca e Alessan
dra, che hanno il 23 percento 
ciascuna. 

Sempre in tale ipotesi, la li
quidazione dovrebbe assume
re come base l'andamento 

Raul 
Gardini 

borsistico della Ferfin, la Fer
ruzzi Finanziaria di cui la «Se
rafino» controlla circa il 40 per 
cento delle azioni. Il capitale 
della Ferfin e composto da cir
ca un miliardo e 171 milioni di 
azioni ordinane. Per un valore 
medio in Borsa pari a 2217 lire 
per azione, quindi, indicativa
mente il 23 per cento della «Se
rafino» potrebbe «valere» sui 
240 miliardi. 

Chiude Milano, smantellata Genova 

Scioperi e manifestazioni 
all'Ansaldo contro i tagli 
Ansaldo vuole tagliare 3mila 500 occupati entro il 
1994: lo ha confermato l'amministratore delegato 
Bruno Musso incontrando i sindacati: chiusura della 
manifattura di Milano (400 addetti, bilancio in atti
vo) e smantellamento di Sampierdarena. Ieri a Mi
lano sciopero e assemblea ed entro il 13 sciopero 
metalmeccanico a Sesto. Il 17 varo di altre iniziative. 
La solidarietà di Occhetto e del Pds. 

GIOVANNI LACCABO 

mm MILANO 1 posti da tagliare 
da qui al 1994 sono tremila. 
Tremila sicuri, ma a questi se 
ne potrebbero aggiungere altri 
500 (i «non riqualificali»). 
L'amministratore delegato di 
Ansaldo, Bruno Musso, nell'in
contro di martedì con I sinda
cati ha confermato le più sgra
dite indiscrezioni sul piano 
quinquennale che - ha detto -
si propone il recupero di com
petitivita nei tre settori-chiave 
(energia, industria, trasporti) 
e di consolidare le posizioni al
l'estero dopo il calo delle com
messe nucleari. È di ieri l'an
nuncio della firma a Londra di 
un accordo di programma con 
il Pakistan (valore 1200 miliar
di) per la costruzione di una 
centrale termoelettrica. Più 
della metà dei circa 5 mila mi
liardi del portafoglio ordini ri
guardano il comparto energia 
su cui l'azienda del gruppo Iri-
Finmeccanica concentra le 
proprie strategie relative all'ex
port. A questo scopo viene 
creata una nuova società, l'An
saldo energia, mentre l'intero 

gruppo rilancia la propria im
magine florida: una decina di 
stabilimenti. 21 mila addetti, 
3.725 miliardi di ricavi consoli
dati nel bilancio '90. Ma allora 
perchè il taglio spregiudicato 
dell'occupazione che, nei pia
ni aziendali, colpirà in preva
lenza il comparto dell'energia? 
E perche smantellare anche i 
rami sicuramente sani? «Un 
piano cervellotico, ingarbu
gliato, contraddittorio», dice 
Antonio Gabriele dell'esecuti
vo Ansaldo di Milano. Ieri i 
duemila lavoratori dell'area 
milanese hanno letteralmente 
gremito il salone delle assem
blee durante lo sciopero di 
un'ora, a partire dalle 14,30. La 
relazione sull'incontro con 
Musso tenuta da Margiotta, 
della Fiom di zona, l'invito alla 
disponibilità «per una lotta in
telligente». E di Peluselli, della 
Firn, la assemblea ha applau
dito la riflessione sull'impatto 
che la crisi Ansaldo avrà su un 
territorio già duramente prova
to. Dice Gabriele: «La chiusura 
prospettata da Musso per l'offi

cina di viale Sarca rimane un 
mistero. Nel senso che non ha 
alcuna giustificazione dal pun
to di vista industriale. Siamo 
400 occupati, una fabbrica in 
attivo ormai da quattro anni, 
circa 80 miliardi all'anno». 
Musso martedì scalpitava di 
impazienza, voleva l'immedia
to varo di un piano illustrato in 
termini generici. Una fretta so
spetta che il sindacato è riusci
to a frenare. Se ne parlerà a 
settembre1 per ora sono in ca
lendario tre incontri dedicati al 
vaglio dei singoli comparti: il 
16 l'industria, il 17 l'energia, il 
19 i trasporti. Il 17 mattino è 
convocato il coordinamento 
nazionale: «Tutte le lotte, an
che le nostre, vogliamo siano 
concordate con tutti gli stabili
menti», chiedono a Milano. 
Grande preoccupazione an
che a Genova Sampierdarena, 
l'altro stabilimento sul quale 
l'ingiusta mannaia di Musso 
calerà senessuno la (erma. Dei 
3 mila «esuberi», circa la metà 
(1.300) verrebbero pre-pen
sionati. Per gli altri l'azienda ri
correrebbe alle dimissioni in
centivate, alla cassa integra
zione, alla mobilità. Il piano 
costa 800 miliardi: di nuovo 
soldi pubblici per licenziare. 
«Non 6 giusto che paghino di 
nuovo i lavoratori», ha dotto sa
bato a Brescia Achille Occhet
to dichiarando «piena solida
rietà al lavoratori Ansaldo ed 
Alenia». lori la sezione Pds di 
fabbrica gli ha scritto chieden
dogli «di richiamare tutto il par
tito» per impedire la chiusura 
dello stabilimento. 

Nel mirino il petrolio del Kazakistan 

L'Eni in Urss: in vista 
accordo da 8mila miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPKSATO 

mM WOSCA. Incontro con il 
consigliere economico di Cor-
bacio/ Primakov, riunioni a 
raffici con ministri, con re
sponsabili delle imprese statali 
dell'Urss, con dirigenti di grup
pi economici e rappresentanti 
di ak:imc Repubbliche sovieti
che: i presidente dell'Eni Ga
briele Cagliari ha lanciato la 
campagna di Russia. Il gruppo 
petrolchimico pubblico e pre
sente in Urss da anni soprattut
to cone «commerciante», trat
tando petrolio e gas naturale 
in canbio di tecnologie e di 
impianti. Adesso, ha spiegato 
il pre:. dente dell'Eni ai giorna
listi, intendiamo dare una 
svolta alla nostra presenza en
trando anche nel mondo della 
produzione». Cagliari non 
sembra essere turbato più di 
tanto dalle difficoltà finanzia
rie de! 'Urss, fattesi pesanti so
prattutto nell'ultimo anno al 
punto da rallentare molti pro
getti di investimenti occidenta
li (compresi quelli in campo 
tessile programmali dalla stes
sa Savio, del gruppo Eni): «La 
legislaiione fiscale, proprieta-
na e commerciale stanno 
cambiando e si stanno offren
do p'ospettive interessanti». 
L'Eni i onta anche su un altro 
«atout» in cambio dei soldi in
vestiti e hiede cose che abbon
dano n Urss, gas naturale e 
petrolio in primo luogo. 

E un Cagliari ottimista, dun

que, quello che si e fatto ac
compagnare nei suoi colloqui 
sovietici dal presidente dell'A-
gip Petroli De Vita, dell'Agip 
Santoro, del Nuovo Pignone 
Ciatti. E non a caso. Proprio in 
campo energetico l'Eni ha le 
sue migliori carte da giocare: 
«In Urss vogliamo diventare 
produttori di olio combustibile 
e gas - ha annunciato Cagliari 
- da questo punto di vista i no
stri colloqui sono risultati mol
to utili. Il modello Eni, la sua 
proprietà pubblica assieme al
la gestione privatistica, hanno 
suscitato molto interesse». 

Le maggiori ambizioni della 
nuova strategia sovietica del
l'Eni si chiamano Karachaga-
nak, un ricco giacimento di 
gas e petrolio nella Repubblica 
del Kazakhstan. Le riserve sti
mate ammontano a circa mille 
miliardi di metri cubi di gas ol
tre all'olio e ai denvati. Cagliari 
non ha voluto dilungarsi nei 
particolari («la concorrenza è 
sempre in agguato») ma ha 
collocato la mole di investi
menti tra i 4 ai 6 miliardi di dol
lari (tra i 5mila e gli 8mila mi
liardi di lire). Le prospettive 
sono ambiziose: esplorazione 
e produzione di idrocarburi, 
realizzazione di una raffineria 
diimpianti petrolchimici per la 
produzione, Ira l'altro, di etile
ne e propilene, due materie 
chiave per la chimica. Dal pe
trolio ai derivati finali: il «mo

dello» produttivo Eni. quella in
tegrazione del ciclo petrolio-
chimica cosi caro a Cagliari, 
realizzato in Urss? «Abbiamo 
trovato un interesse nella con
troparte, entro la fine di luglio 
al massimo in agosto dovreb
be essere pronto il progetto di 
fattibilità». In questa operazio
ne l'Eni non sarà solo. Se il 
progetto andrà in porto, si rea
lizzerà un consorzio o una 
joint venture con più protago
nisti: l'ente petrolifero italiano, 
l'ente del gas del Kazakistan e 
Gasprom, il ministero sovietico 
dell'industria del gas. Ma altri 
protagonisti potrebbero ag
giungersi in corso di definizio
ne dell'iniziativa. 

In attesa di Karachaganak, 
Cagliari ha approfittato del suo 
viaggio per rafforzare i busi
ness tradizionali con l'Urss: ac
quisto di petrolio e gas natura
le, fornitura di impianti energe
tici e tessili, ammodernamento 
della rete dei gasdotti, distribu
zione di carburanti (Ncftoa-
gip, la prima pompa di benzi
na moderna di Mosca, sta mar
ciando al di là di ogni previsio
ne). Senza dimenticare il nuo
vo: l'Eni, unica compagnia 
straniera, è stata invitata a par
tecipare alla nuova holding 
petrolifera di Stato «Lucoil». E 
senza rinunciare alle vecchie 
sfide: «Il Nuovo Pignone e an
cora in corso per la fornitura di 
turbine a gas». Una gara a cui 
partecipa, in concorrenza, an
che l'assalto del gruppo Iri. 

H3lui»llo IJJD) ò mancala la compa-
Una 

ADA BUFFUUNIVENEGONI 
partigiana ex deporuila nei lager na-
/isli l-o annunciano i figl Mauro 
con Umberta e i piccoli Giovanni e 
Carlo. Manna con GcKe, Dario con 
Alessandra e la sorella Ncdda con 
Giuliana e Paolo 
In lei l'adesione alla ballatila per 
l'cmancipa/ione dei lavo'alon e 
sempre slata una scelta ragionata, 
inai acritica, orientala da una viva 
intelligenza. Nella lolla politica ha 
proluso tutte le sue forze con corag
gio e spirilo di sacnflcio. con volon
tà ferma, anche nei moment più dif
ficili Ricordandola ai Unti compa
gni che con lei hanno condiviso nel- | 
l'arco di 50 anni gioie ed amarezze! j 
lamillan solloscnvono 1 milione per 
l'Unità 
La salma e composta presso la ca
mera mortuaria dell'Osijedale Fate-
bencfralclli in via Castclfidardo I fu
nerali si svolgeranno in fom a civile 
venerdì 5 muovendo al e on* 9 dal
la sede dell'Aned in via Ba^utta 12 
alla volta della sede dctl'Anpi in via 
Mascagni 0 
Milano, 1 luglio 1991 

l-a Direzione del Personale dp l'Uni
ta, anche a nome di tulti 1 dlpenden-
li. e vicina al dolore del compagno 
Dario Vcnegoni per la scomparsa 
della sua cara mamma 

ADABUFFOUNI 
ed esprime a lui e alla sua famiglia il 
proprio fraterno cordoglio 
Roma, 4 luglio 1991 

Il Coordina mento provinciale mila
nese del Movimento per la Rifonda
none comunista annuncia f.i morte 
dello compagna 

ADA BUFFUUNI 
ini titanio antifascista, deportata nei 
campi di sterminio nazisti, militante 
e dirigente del Pei dal 1947 al 1990, 
moglie dell'indimenticabile compa
gno Carlo Venegonl. fondatore del 
Pei, dirigente della Cgil e del Parti
lo, deputato al Parlamento. Le più 
fraterne condoglianze al figli Mau
ro, M.*'.na e Dario. Una delegazlo-
ne del Movimento perla Rlfor dazio* 
ne comunista prenderà parte ai fu
nerali clic partiranno venerdì 5 lu
glio alle ore 9 dalla sede dell'Anpl, 
via Mascagni 6 
Milano, 4 luglio 1991 

Flavio, Paola, Marco, Paoletta, Fer
nando, Patrizia e Simonetta, Roma
no, Giona, Fabiana e Tiziana sono 
vicini a Dano Venegoni e ai familia
ri nel dolore per la scomparsa della 
madre, compagna 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

I familiari dei caduti ed I su|>crstiti 
dei campi di concentramenlo e ster
minio nazisti, uniti ne II 'asso, dazio
ne nazionale ex deportati (Aned) 
annunciano con profondo cordo
glio la scomparsa di 

ADA BUFFUUNI 
infaticabile compagna nella civile 
lotta per i diritti dell'uomo e in latlca-
blle amica di quanti la conobbero. 
Milano. 4 luglio 1991 

Marisa Cagnam Venegoni conmos
sa esprime profondo cordoglio per 
la scomparsa della cognata 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

Il Centro Culturale Voltaire parUfi-
pacon grande dolore al lutto dei fa
miliari per la nurte della cuni|>a 
gna 

ADA BUFFUUNI 
che hu sempre (..'reato di mantene
re alta la memoria Monca de) Movi 
mento del lavoraton 
Milano, 4 luglio 199] 

U'compagne ci compagni dell'Ese
cutivo regionale del i*ds sono vicini 
a Danu e Mauro per la scomparsa 
della mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano, 4 luglio I -)91 

Barbara Prelo abbraccia Dario ed 
Alessandra ed eipnmc affeiiuosa 
solidarietà per la perdita della cara 
mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano, 1 luglio 1U91 

l-i redazione deH'Einilia-Romafjna 
de l'Unità $• vicina al compagno Da
no Venegoni per 1 improvvisa scom
parsa della cara 

MAMMA 

La cognata 1 ..setta Venegoni con i fi
gli Maura e Mario, Wladimiro con 
Gigliola ed i nipoti Oviedo con Leti
zia, Miriam con Renzo sono vicini a 
Mauro, Manna e Dario per la sverdi
ta della loro amata mamma 

ADA BUFFULM VENEGONI 
di cui ne ncordano coi affetto la 
bontà. 
Milano, 4 luglio 1991 

I compagni della cronaca di r/ilano 
Paola Boccardo, Carlo Brambilla, 
Marco Brando, Giorgio Capucc i, Ro
berto Carello, Bruno Cavagnol.*, En
nio Elena, Angelo Faceinertc, Ino 
Iselli, Bianca Mazzoni, Marina Mor-
purgo, Susanna Ripamonti, 3aola 
Rizzi, Paola Soave, Elio Spada, Mi
chele Urbano e Claudio Ziro'elli so
no vicini a Dano e Alessandra per la 
morte di 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 

I compagni del Movimento per la Ri
fondazione Comunista della Zona 
II «Miluno - Citta Studi" partecipa
no al cordoglio per la perdila della 
compagna 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
militante comunista 

Luciana Lombardi, Patrizia e Vale
ria sono affettuosamente viene a 
Dario, Manna e Mauro e partecipa
no al loro dolore per la perdita del
la cara mamma 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

J colleghi medici ed il personale in-
fermicnstico della Divisione Medici
na I dell'ospedale Falebencfratelli e 
Oftalmico partecipano al lutto del 
dott. Mauro Venegoni e dei fanilia-
n per la scomparsa della madre 

ADA BUFFUUNI VENEGOMI 
Milano,'! luglio 1991 

E mancata a noi lutti 

ADA BUFFUUNI 
Fabiana con tanta commozione e 
affetto abbraccia Dario, Manna e 
Mauro 
Milano,'! luglio 1991 

Con particolare affello Beppe Ceret
ti partecipa al dolore di Dano e del
la sua famiglia per la irorte della 
mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano. A luglio 1991 
Partecipa al lutto Silvio Verones 

1 compagni del servizio Economa/ 
Lavoro de t'Unito di Roma Angelo, 
Antonio, Gildo, Renzo, Paolo, Fer
nanda. Paola, Roberto, Riccardo, 
Michele, Alessandro, Ritanna, Raoul 
e Morena sono vicini a Dano, Mari
na e Mauro Venegoni per la scjm-
parsa della mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano, A luglio 1991 

Con 

ADA BUFFUUNI 
scompare una figura di donna e di 
militanti" preziosa per il Partitoci in
tera sinistra A lei va il saluto coir. 
mosso delle compagne e dei com
pagni della Federazione milanese 
del Pds 
Milano. A luglio 1991 

l-a direzione de tUnità esprime al 
compagno Dario Venegoni il suo 
profondo cordog! & per la morte 
della madre 

ADA BUFFUUNI 
Roma, A luglio 1991 

I compagni dell'unita di base del 
Pds «Li Causi» sono affettuosamente 
vicini a Dario, Manna e Mauro Vene-
goni nel dolore per la |>crdi.a della 
madre, compagna 

ADA BUFFUUNI 
Milano, A luglio 1991 

I lavoratori della N I Gì e de 'l'Unità 
edizione milanese sono vicini al 
compagno Dano ed esprimono le 
più sentile condoglianze per la mor
ie della madre 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 

II Comitato di gestione della -Cosa 
del 25 Aprile-di via Canaletto 10 Mi
lano si unisce al cordoglio di tutti i 
compagni per la dolorosa scompar
sa della compagna 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

Libero e Miranda 1 raversa, con i fi
gli Uliana, Rossella e Vittorio, sono 
accanto a Mauro, Manna e Dario in 
lutto per la loro mamma 

ADA 
esemplare figura di moglie, madre e 
militante comunista 
Milano. 4 luglio 199) 

Tutti i compagni, già iscritti alla se
zione del Pel 25 Apule «Carlo Vene-
goni- di Milano, sonc in lutto jx-r la 
scomparsa della compagna 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
iscntta alla sezione dal 1947al 1990 
Milano. A luglio 1991 

Il Coordinamento i iterna/ionale di 
Milano Nord-Est del Movimento per 
la Rifondanone Comunista prende 
pò.te al lutto per la perdit.- -l'-lia 
roii.paniii 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
mililanle comunista 
Milano, 4 luglio 1991 

Franco e Gianni Ccrvetti ricordano 
la nobile figura di antifascista, di 
medico e di madie 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
e sono vicini con afi.-tto ai figli Mau
ro. Dano e Manna 
Milano, A luglio 199 

\j\ redazione di «Cuore» abbraccia 
l ' amro Dano per !.. (none della ma
dre 

ADA BUFFUUNI VENEGONI 
Milano, 4 luglio 1991 

1 compagni del servino sportivo so
no vicini al compagno Dano per la 
scomparsa ilella mamma 

ADA BUFFUUNI 
Milano, A lugl.o 1991 

ARDA 
Non dimenticheremo mai le lunghe 
notti passate a discutere e a giocare 
a carte 
Morena e Romeo 
Roma. 4 luglio J 991 

Michele e Carmela Magno parteci
pano al dolore della famiglia Pasto
re per la perdita del compagno 

ANDREA 
Manfredonia, 4 luglio 1991 

Ad un mese della scomparvi dell'a
mico e compagno 

MAURIZIO GATTI 
lo ncordano con immutato affetto » 
compagni e gli ex colleglli Attilio, 
Valerio, Gerardo. Mano, Ferruccio 
Bellini Gnppa M , Rossi. Bravi, Vec
chi, Valcamonica. Rospi,ji, Colleo-
lu Colleglli della fabbrica Me-czera 
Milano. 4 luglio 1991 

Cirio Della Vedova coi suoi fanulia 
ri nngrazia quanti hanno partecipa 
to con alfeltuoso cordoglio e solida-
nctà fraterna all'immenso dolore 
per l'improvvisa ed incolmabile | x r 
d'ta della cara 

GILDA DI PASQUALE 
Milano. 4 luglio 1991 

I compagni della se/ one A Gram
sci di Vaprto d'Adda sono frntenia-
mente vicini a Emilio in questo tri
ste momento per la scomparsa del
la sua cara 

MAMMA 
Vapno d'Adda, 4 luslio l!»9l 
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Rapporto Ocse: 
disoccupazione 
di massa all'Est 
L'Ocse invita alla prudenza: sugli entusiasmi di una 
veloce risalita dalla recessione americana, sulla ri
forma sovietica, sull'inflazione. Nella seconda metà 
dell'anno, l'attività economica sarà «moderata» e 
ciò non aiuterà l'Est e l'Urss a risalire la china. L'Oc
se non si fida di Gorbaciov. il vero nemico della sta
bilità sarà la disoccupazione di massa all'Est, ma 
l'antica malattia si riaccende anche all'Ovest 

ANTONIO POUJO M U M U N I 

••ROMA. A meno di due set-
Umane dal vertice economico 
più importante degli ultimi an
ni, i grandi centri intemaziona
li di decisione e analisi conse
gnano ai governi dei paesi in
dustrializzati un quadro mon
diale che non lascia spazio a 
Illusioni circa la rapidità dell'u
scita dalla fase di recessione-
stagnazione e, soprattutto, sul
la solidità e sulla diffusione 
della ripresa. L'Ocse continua 
a trincerarsi dietro la tradizio
ne e cioè non consegna ricette 
né avanza valutazioni sulle po
litiche del governi dei 24 paesi 
membri. Si può sostenere che 
mai come in questo periodo 
l'approccio prudenziale alle 
previsioni è sintomatico di una 
divergenza di giudizio rispetto 
al governi tutti protesi a garan-
ttrsl un ciclo elettorale positivo. 
Mettere l'accento sulla debo
lezza della ripresa prevista dal
la recessione Usa (dovrebbe 
essere secondo l'Ocse del 3% 
nel 1992 contro II 5-6% gene
ralmente verificatosi durante 1 
quattro trimestri successivi ai 
punto più basso di una reces
sione americana anche tenen
do conto che la contrazione 
dell'attività era stata inferiore 
alla media) è cosa molto di
versa dall'accettare per buona 
l'atmosfera di sollevazione di 
fronte alle cifre positive degli 
ordinativi dell'industria mani
fatturiera o del superindlce 
dell'economia. Secondo l'Or
ganizzazione per lo sviluppo il 
rischio di una ripresa america
na più tenta di quanto si preve
da e 11 ritardo di diversi mesi di 
una ripresa generale nell'area 
Ocse non e da prendere sotto
gamba. La ripresa dunque sari 
•moderata» e la crescita nell'a
rea' del 24 paesi dovrebbe rag
giungere l'anno prossimo il 3% 
accompagnata da un ribasso 
dell'Inflazione. Quest'anno la 
crescita modesta non dovreb
be superare l'I,IX, rispetto al 
2,6&del 1990. Visto che si par
te da produzione a crescita vi
cina allo zero nei primi sei me
si dell'anno, le cose avrebbero 
potuto mettersi peggio vista la 
guerra del Golfo e la crisi del
l'Est CIO che manca nella disa
mina delle cause della fase di 
recessione-stagnazione (cosi 
come nell'ultimo rapporto del
l'Orni sull'economia mondiale 

' reso noto l'altro giorno) è il 
peso della riduzione del rispar
mio mondiale e della debolez
za in cui si trovano i sistemi 
bancari americano e giappo
nese che - per ragioni diverse -

' non reagiscono agli stimoli de
gli allentamenti monetari riatti
vando il circuito dei prestiti alle 
nuove condizioni dei tassi. 

Il 1991 consegnerà la più 

Flat-Ceac 
Gruppo leader 
nel settore 
accumulatori 
••ROMA. La Fiat costituirà 

'• un gruppo nel campo degli ac-
< cumulatori che occuperà una 

posizione preminente nel 
i mondo, e sarà leader europeo 
i nel settore delle batterie per 
' autotrazione e per altri usi in

dustriali. La Ceac (Compagnie 
> Europeenne d'Accumula-

teurs), recentemente acquisita 
dalla Aicatel-Alsthom, sarà la 
società caposettorc del rag-

1 gruppamento con sede a Pari-
- gì, e sarà guidata da Jacques 
; Leclercq, presidente e diretto-
' re generale della Ceac.La Ma

gneti Marcili e la Ceac «proce
deranno - dice un comunicato 
- alla valutazione di tutte le 
possibili sinergie industriali e 
commerciali che potranno de
rivare dalle opportunità nel 
settore». La presenza del grup
po Fiat nel campo degli accu
mulatori svilupperà cosi un fat
turalo di oltre mille miliardi di 
lire nel 1991, realizzato con 
circa 6.500 dipendenti in 18 
unità produttive in cinque pae
si (Italia. Belgio. Francia. Ger
mania-»-Gran Bretagna). La 
quota dì mercato continentale 
sarà del 26 per cento. Verrà 
rafforzata la ricerca e le appli
cazioni per batterie e accumu-

• latori, in particolare per quan-
\ to riguarda i veicoli elettrici e le 
• mlgire di protezione dcll'am-

debolc performance economi
ca dei paesi Ocse dal 1982, ca
ratterizzata da una recessione 
conclamata in tre paesi del G7 
(Usa, Canada e Gran Breta
gna) più Australia, Svezia, Fin
landia, Nuova Zelanda e un 
netto rallentamento In Francia 
e Italia. Tra le cause del rallen
tamento anche l'eccesso di ri
gore monetario nei paesi ad 
alta inflazione: secondo l'Ocse 
Saddam ha soltanto aggravato 
una situazione già depressa 
nei mesi precedenti il 2 agosto 
'90. Ma all'eccesso nella stretta 
monetarla non deve seguire il 
suo contrario. Ecco l'invito a 
quei governi che hanno abbas
sato I tassi di interesse (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Giappo
ne) a non prolungare questa a 
ripresa scattata. «La mancanza 
di prudenza potrebbe riaccen
dere le pressioni inflazionisti
che come avvenne dopo il 
crack borsistico del 1987». 

Sull'Est l'Ocse separa netta
mente il giudizio sui paesi del
l'Europa centro-orientale da 
quello sull'Urss. Mentre In Un
gheria, Cecoslovacchia e Polo
nia si cominciano a vedere i 
frutti delle riforme economi
che, la situazione dell'econo
mia sovietica e più difficile da 
valutare perche è contrasse
gnata da un «pericolo grave» di 
iperinflazione alimentata dalla, 
rincorsa prezzi-salarie di acce
lerazione del declino produtti
vo. L'instabilità finanziaria del-
l'Urss 6 dimostrata dal fatto 
che quest'anno gli arretrati dei 
pagamenti e i crediti arrivati a 
scadenza supereranno I finan
ziamenti assicurati. Questa--ia 

, conclusione: «È difficile dire a 
questo stadio se il piano anti
crisi sul quale II governo e le 
nove repubbliche si sono mes
si d'accordo in aprile permetta ' 
di mettere termine alla caduta 
della produzione e all'iperin
flazione». Un giudizio che non 
aiuterà certo Gorbaciov nel 
suo sforzo di convincere Usa, 
Gran Bretagna e Giappone del
la bontà del cammino intra
preso. L'Ocse cede il passo al 
Fmi. Tutti questi paesi dell'ex 
Comecon, in ogni caso, saran
no sottoposti a forti tensioni 
sociali per la disoccupazione 
di massa, «rischio principale 
nell'immediato che potrebbe 
rimettere in discussione i pro
grammi di stabilizzazione ma
croeconomica e minare il con
senso alle riforme». D'altra par
te, la disoccupazione non e in
gabbiata neppure all'ovest: vi
sto che la ripresa non sarà •vi
gorosa», nel 1992 il tasso di 
disoccupazione nei 24 paesi 
industrializzati aumenterà di 
un punto a oltre il 7% e al 9% in 
Europa. Come dire 4 milioni di' 
persone in più senza impiego. 

Efim 
«Lo Stato 
penalizza 
l'ente» 
••ROMA. L'Efim ha più debi
ti che fatturato, ma per il sena
tore socialista Andrea Cavic-
chioli, che ha esposto in Parla
mento la relazione sui pro
grammi poliennali dell'ente, 
•negli anni '80 nell'assegnazio
ne dei fondi di dotazione l'E-
fim è stato puntualmente di
scriminato». Alla base delle 
sue difficoltà finanziarie, am
mette (bontà sua) Cavicchioli, 
•sicuramente ci sono stati erro
ri di previsione e di conduzio
ne da parte dei vertici»; ma 
•proprio quando il gruppo sta
va producendo II massimo 
sforzo di risanamento e di in
vestimento non gli sono stati 
assicurati, per ragioni che 
niente hanno a che vedere con 
la logica economica, 1 neces
sari mezzi finanziari». E oltre 
alla discriminazione, il povero 
ente «e stato oggetto di violenti 
reiterati attacchi» che tra l'altro 
ne mettevano in discussione la 
sua stessa esistenza. Per Cavic-i 
chioli «occorre superare logi
che che nulla hanno a che ve
dere con una corretta visione 
di politica e strategia industria
lo; le indicazioni contenute 
nel programma di governo so
no corrette, ma per il risana
mento e indispensabile che «la 
questione dell'Efim sia portata 
avanti con soluzioni urgenti». 

Le società di computer Usa I nuovi prodotti saranno 
hanno firmato un accordo in commercio entro tre anni 
di cooperazione che mette fine A Wall Street la prima vittima 
a una guerra tra eterni rivali crolla il titolo Microsoft 

Rivoluzione nell'informatica 
Alleanza strategica Ibm-Apple 
Due colossi contro tutti. La Ibm e la Apple, etemi 
nemici, hanno siglato una lettera d'intenti che apre 
la strada a una collaborazione tra le più grandi 
aziende di computer statunitensi. L'intesa sarà com
pletata entro l'anno e perfezionata con una serie di 
contratti. I nuovi prodotti entreranno in commercio 
entro 3 anni. A Wall Street la prima «vittima» dell'ac
cordo: il titolo Microsoft ha perso circa il 7%. 

• s i ROMA Avevano creato 
due modi opposti di intendere 
il computer, ora hanno deciso 
che l'incomunicabilità non 
serve e soprattutto apre le por
te a potenti concorrenti. E allo
ra hanno pensato di trasforma
re la loro acerrima inimicizia in 
una proficua collaborazione. 
Porta la data del 3 luglio 1991 
la lettera di pace firmata a San 
José, in California, tra la Ibm e 

la Apple. Mettendo fine a mol
te settimane di mutismo sulle 
informazioni circolate, il primo 
gruppo informatico mondiale • 
e il suo rivale da sempre, han
no rivelato i principi generali 
dell'accordo che combinerà le 
loro forze per integrarle nei 
prodotti attuali e futuri. Ne ri
sulteranno computer Ibm più 
facili da usare e computer Ap
ple più potenti. I prodotti della 

mi: va joint-venture dovrebbe
ro Mitrare sul mercato intema
zionale dell'informatica nei 
prossimi due-tre anni. 

Dalla lettera di intenti si ap
prende che la Apple e l'Ibm 
creeranno una nuova società 
di software a partecipazione 
paritaria, ma con manage
ment indipendente. I nuovi 
prodotti, che andranno ad in
tegrare quelli già sul mercato, 
veiranno venduti da entrambe 
le aziende e offerti alla com
mercializzazione di eventuali 
alfa società. L'intesa è subor
dinata alla stipula di contratti 
deinitrvi che le due aziende 
perfezioneranno nel corso del
l'ai' no. Soltanto allora si cono
sceranno i dettagli per, ora 
omessi dalle informazioni rese 
note. 

Ma ecco i quattro pumi fon
damentali dell'accordo. In
nanzitutto, verrà costituita una 

società di joint venture per lo 
sviluppo di programmi appli
cativi «object onented» in gra
do di semplificare la program
mazione di applicazioni e di 
ampliare la funzionalità del-
l'hardware. In secondo luogo, 
verrà aumentata la capacità di 
comunicazione tra i computer 
•Macintosh» della Apple e le 
macchine Ibm e verrà svilup
pato e distribuito congiunta
mente dalle due aziende una 
nuova versione dell'«Aix», il si
stema operativo Unix svilup
pato dall'Ibm - con interfacce 
in grado di comunicare con i 
sistemi operativi di entrambe 
le società americane. Il terzo 
punto dell'accordo di collabo
razione concluso, che punta 
fra l'altro a ridurre il peso della 
Microsoft nel settore del soft
ware, stabilisce che la società 
californiana adotterà il micro
processore «Rs/6000» della 
Ibm nello sviluppo di nuovi 

computer e questa svilupperà 
una nuova famiglia di chip in
sieme alla Motorola, l'azienda 
di semiconduttori tradizionale 
fornitore della Apple. I nuovi 
microprocessori, oltre a venire 
utilizzati dalle due società, sa
ranno anche commercializzati 
ad altre case di computer. 

L' ultimo aspetto dell'accor
do riguarda infine le piattafor
me multimediali: in questo 
campo le due aziende svilup
peranno ambienti applicativi 
indipendenti tendenti all'affer
mazione di questa nuova tec
nologia. 

Dopo l'annuncio dell'al
leanza strategica tra Apple e 
Ibm il titolo Microsoft è in forte 
ribasso a Wall Street. L'intesa 
tra i due giganti statunitensi del 
computer è vista infatti come 
una minaccia per la Microsoft, 
che produce i sistemi operativi 
di controllo delle funzioni-ba-

John Akers, presidente delta Ibm Corporation 

se della maggior parte dei 
computer Ibm e Ibm-co inpati
bili. Attualmente il titolo Micro
soft alla borsa di New Yo rk per
de circa il 7%, ed e' quotato 63 
e 3/8. 
Bill Gates, presidente della Mi
crosoft, ha ben ragione di te
mere. Secondo quanto pubbli
cato ieri sul New York Times 
dall'accordo tra International 
Business Machines e il pionie

re del personal computer po
trebbe nascere un nuovo siste
ma operativo. La Apple mette
rebbe a disposizione il suo, 
chiamato «Pink», l'Ibm contri
buirebbe con quanto possiede 
della Patriot Paitners, una joint 
venture di software con la Me-
taphor. Si parla anche di una 
vera e porpria acquisizione 
della Metsphoi da parte del-
l'Ibm. OFeM. 

Sabato 6 e domenica 7 luglio 

ECCITANTI INCONTRI 
CON LA NUOVA CITROEN AX 

'£_.. % 

Sabato 6 e domenica 7,1 Concessio

nari, le Vendite Autorizzate Citroen 

di tutt'ltaiia, vi aspettano per mo

strarvi un'auto tutta nuova: Citroen AX. 

Scoprirete che Citroen AX è cambiata non 

solo per essere diversa, ma soprattutto per 

andare ancora più avanti. Alla grande agilità, 

alla perfetta maneggevolezza, al consumi più 

ridotti della sua categoria, Citroen AX aggiun

ge oggi una personalità ancora più grintosa. Lo conferma la nuova gamma comple

tata dalla sportiva GTi a iniezione elettronica multipoint e dalla 4 x 4 da 1360 citi3. 

Fuori, dal nuovo spoiler al grande portellone vetrato, la linea della nuova 

/ Concessionari 
e le Vendite Autorizzate 
vi invitano a provare 
la nuova generazione 

Citroen AX. 

generazione Citroen AX è ancora più attraente. 

Dentro, il confort dei suoi sedili è irresisti

bile: nuova l'ergononùi, l'estetica, i tessuti La 

linea avvolgente del nuovo cruscotto garanti

sce un'immediata accessibilità e leggibilità della 

strumentazione. Tutto a bordo di Citroen AX 

trasmette una sensazione di benessere e di 

facile dominio della guida. 

Non perdete l'occasione di un incontro 

eccitante: questa settimana la nuova generazione Citroen AX vi aspetta. 

8 versioni da 954, 1124, 1360 cm3 - 3 e 5 porte - benzina e diesel - vernice 

metallizzata di serie. A part ire d a L. 10 .802 .700 ch iav i In m a n o . 

CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 
Confano Plus. 
jMÈMmuMQAJtAMnn CmtOfiN nftANZlAJUA • C i m O C N IXAStfHÌ KISfAKMIAKi: SENZA AJPKTTAXF. CTTltOCNASStSTANCE 24 ORE SU 24 CITHOEN SCKG1JK T O M . CM INI* RIZZI I>K1 CONCT3VONAW CTTROfiN SONO SULLE PAGINE GIÀ ili. LISTINO IN VIGORE AL I - 7 - 1 » ! 
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aTM È mezzanotte, amico, 
fuori è buio pesto e piove a di
rotto Nel cortile si agita rumo
rosamente una lolla di gente, 

I la pioggia cade sulle loro ince-
• rate con un crepitio incessan-
',' le. Stanno scavando l'albero di 
> canfora, a) suo posto plante-
*• tanno una paulonia che han-
J no trascinato da un posto mol-
' to lontano len, verso sera, 
; hanno latto Irruzione nella mia 
f. danza per parlare di questa 
" faccenda Hanno discusso a 
\ dingo, sbraitavano, piangeva-
* no, saltavano, e poi, con fare 
, sospettoso, si sono messi a 
» cercare non so cosa nella stan-
" za. Uno di loro, forte e robusto, 
. preso da un raptus ha gridato 
•< «Ah! Cosi questa è l'ideai Pian-
» - tate una paulonia1». 
tA- •Piantare una paulonia) Ahi 
^ Ah! Al>, gridavano tutti astie
ne me come del d«roenti, con la 

... , ^ _ , „ _ tftsfc-
v '«fletti sbarrali, simili a tunnel. 
j? Quello forte e robusto si e con-
Scentrato a fare un cappio, poi, 
J^»trJt*ari#o,gll occhi, me io ha 
^'.gettato al collo 'Tu, come osi 
^occupare questa stanza?-, ha 
^Stette a voce bassa- in tono ac-
>%cji»ateno. lo stessa non riesco 
^a'cSpfre.come mai mi trovo 
^^jlrt. Ricordo che all'inizio fuori 

.̂'neytoava, la vasta pianura era 
! t semola e disabitata. Poi la nc-

J- ve aveva smesso di cadere, nel 
i» cielo bianco come la luna pen-
* dovuto-ghiaccioli abbaglianti. 
', Ero, sdraiata supina, ho solle-

, *" vaio un dito e bo visto che era 
t coperto di disegni fatti di brina. 

• ** Nella pianura c'erano cactus 
J" gelati, retta trasparenti e quel

le splendide colonne di grtlac-
*• do che, cadute dal cielo, si 
| «ano conficcale al suolo. Gl-
• rando li capo di lato avevo sen-
; tlto il rumore acuto di una la-
•- «razione- erano le colonne 
' che crescevano all'interno del-
l la terra. Poi soBa.entrati loro. 
. 'HBcevanĉ diesscrc m'ieUontaru 
'parenti, che mi avevano salva; 
' • b la-vita quando ero piccola 
' Oltre le loro spalle ho visto un 

corteo funebre che girava at-
' tomo al nudo pendio della 

montagnola Le loro figure 
4 sembravano cordicelle flut-
;-' tuanti, un flauto di bambù ap-
«, pariva e svaniva nell'aria, into-
• ' nando una musica funebre 
,, che non si nusciva a sentire 

•Per prima cosa bisogna ab
battere l'albero di canfora», ha 

- detto all'improvviso la vecchia 
sulla porta Era un aquila av
volta in un mantello nero scrol

lava di tanto in tanto le spalle, 
aveva una voce sottile che ri
cordava il pigolio dei pulcini 

•Giusto, sradichiamo I albe
ro di canfora» Erano tutti d'ac
cordo. Improvvisamente si so
no di nuovo agitati. «Che qual
cuno stia origliando? CI sono 
nemici ovunque, non ci si può 
mai fidare, questo problema 
non va sottovalutato Dal gior
no in cui è cominciato a soffia
re quel gran vento, nel cielo è 
apparsa la crepa...». 

«Vogliamo piantare la pau
lonia!», hanno affermato con 
vigore, pestavano I piedi e pre
si dall'eccitazione sono scop
piati a piangere Alcuni, con gli 
occhi pieni di lacrime, parlava
no senza posa del terrore di 
parecchi anni prima, e del' 
prospettive che stavano per 
concretizzarsi Poi hanno co
minciato a prendersi a calci, e, 

Itmib a scfinrrueTsi sono nr*> 

sW'gUnrdando"lli lontanza'te 
collina In letargo 

La vecchia nera mutata In 
aquila ha afferrato di nascosto 
una zappa che si trovava die
tro la porta, e all'improvviso si 
è slanciata fuori per andare a 
scavare Si e sentito il vagito la
cerante di un neonato, in un 
luogo lontano un gallo ha an
nunciato per errore l'alba, nu
merose paia di scarpe di stoffa 
hanno turbinato In aria in un 
mulinello di polvere, qualcuno 
nella stanza ha rotto una botti
glia 

Il flauto di bambù che avevo 
visto apparire nel corteo fune
bre si affacciava al vetro della 
finestra e guardava dentro, co
me volesse spiare L'uomo for
te e robusto ha colto il mio 
sguardo e si e slanciato rapido 
verso la finestra, ostruendola 
con la sua larga schiena 

•Di fuori», ho cominciato a 
dire, «volevo parlare da quan
do erano entrati» Non riuscivo 
più a trattenermi, come in pre
da- a una forza demoniaca 

„, «Nello sstagno sullajrupe calca
rea ti ripete In eterno lo stesso 
fenomeno basta che dal cielo 
cada la brina perché le sue ac
que morte si mettano a tintin
nare sul terreno Innevato c'è 
un pitone enonne si attorciglia 
formando una grande trappo
la ammaliante un'ombra gri
gia chinata sulla riva dello sta
gno recupera qualcosa dall'ac
qua » 

Loro non hanno sentito le 
mie parole, forse, dal loro pun
to di vista, non avevo mai par
lato, ma solo scosso la testa in 

CULTURA 
Cina e repressone: un libro di Can Xue 

Favole e violenza 
Il racconto che pubblichiamo qui di seguito è della 
scnttince cinese Can Xue e fa parte di una raccolta 
intitolata Dialoghi in aelo che, nella traduzione dal 
cinese di Mana Rita Masci, sarà nei librene da do
mani, per le edizioni Theona. Can Xue è una scntti-
nce della generazione che ha vissuto da adolescen
te la Rivoluzione Culturale. Autrice scomoda, Can 
Xue vive fra mille difficoltà perché ì funzionari e mesi 

vedono - giustamente - nelle sue pagine una testi
monianza cntica contro l'atmosfera di violenza dif
fusa che regna in Cina Due anni fa, dopo i dramma
tici fatti della Tian An Men, la sua posizione è diven
tata ancora più difficile Nel racconto che anticipia
mo - intitolato Quello che mi è capitato in quel mon
do - dietro una scrittura visionaria, si percepisce 
una realtà estremamente violenta 

CANXUf l 

Qui accanto 
e a sinistra 
due Immagini 
di vita 
quotidiana 
a Pechino 
in quella 

modo strano, o contorto il cor
po, come un lombrico Si tene
vano lontano da me, cammi
nando in punta di piedi con 
grande circospezione La vec
chia mi ha colpito alla vita con 
un temperino, poi ha detto ri
volta a qualcuno «Caspita! 
Dentro è di acciaio Inossidabi
le! Sscch1 Zitto! Fuon c'è gente 
che origlia» 

Ho chiuso gli occhi e mi so
no raggomitolata al piedi del 
muro, amico, pensavo l'ice
berg Se l'oceano sgelasse, 
pensavo, I iceberg incomince
rebbe a muoversi, e sollevan
do la testa dal! acqua potrei 
vederlo mentre si sposta lenta
mente, simile a una solenne 
balena bianca Immersa nei 
suoi pensieri I ghiaccioli nella 
volta celeste stavano sgoccio
lando, tic toc tic toc, una co
lonna di ghiaccio straordina-
namentc grande, si C spezzata 
con uno schianto i suoi fram
menti hanno mandato baglion 
blu sogno e fluttuando veloci 
hanno formato un arco che si 
è dissolto in un attimo II fulgo
re dei ghiaccioli è etemo e feri
sce gli occhi amico, I hai mai 
provato? Mentre la tua cavita 
toracica si dischiude, la testa si 
trasforma in un riflettore, e al
lora le stelle si eclissano, e an
che il sole, non sapendo più 
bene che fare impallidisce 
mandando fiochi barlumi Ho 
sollevato la testa dall'acqua 
scosso via 1 residui di ghiaccio 
dalla fronte e socchiuso gli oc

chi Dal cielo stava cadendo la 
brina «Verrà una mattina» mi 
dicevo con voce sommessa, «e 
quella mattina dirò "È cosi" In 
quel mentre tutto ncomincera 
Sulla Terra ci sarà di nuovo il 
Caos Sotto l'enorme coperta 
lanuginosa, cresceranno oscu
ri desideri e insoliti fermenti, le 
piante andranno gradualmen
te permeandosi di un verde la
scivo Ma io non potrò rico
minciare, ormai sono entrata 
in questo mondo II fulgore dei 
ghiaccioli è etemo e ferisce gli 
occhi Le meteore atterrite ca
dono sulla Terra e si mutano in 
pietre orrende, 1 silenti picchi 
innevati emanano uno splen
dore radioso Io sono trincera
ta in questo mondo, amico, sto 
crescendo verso l'alto, sto di
ventando una delle innumere
voli colonne di ghiaccio che 
arrivano fino al cielo Quando 
quel tremante riflesso di luce 
ha cominciato a brillare ho 
sentito un prurito lungo tutto il 
corpo, come se numerose 
gemme volessero spuntarmi 
fuon Ho mosso il collo e-ho 
sentito un fresco venticello che 
soffiava tra le foglie da sotto 
l'ascella stillava un succo ab
bondante» 

Il mio sguardo, passando at
traverso il vetro polveroso, si è 
fissato fuori della finestra 

L'albero di canfora è già sta
to divelto dal terreno la vec
chia con un balzo è entrata al
legramente* nella fossa e si è 
messa a saltare come una paz

za nell acqua fangosa Gli altn 
le gettavano addosso la terra 
che andavano spalando 

«Qui ce n'è un altro'» A un 
tratto, quello forte e robusto, 
dntto come un fuso, ha indica
to l mk I occhi dietro la finestra 
ndendo In modo sinistro 

•Ce n'è un altro??» Gli altri si 
sono mostrati stupefatti, poi 
agitati si sono messi a scappa
re in tutte le direzioni La vec
chia seppellita nella fossa non 
emetteva alcun suono, poi in 
un attimo si è trasformata in un 
fossile 

Ora verranno a prendermi, 
chiudo la porta ermeticamen
te, poi entro in una cassa di le
gno e chiudo il coperchio Vor
rei volare lassù, in fretta, tra-
slorrm.rmi di nuovo in quella 
colonna di ghiaccio tutto deve 
avvenire in fretta 11 lucchetto 
di questa scatola di pelle viene 
aperte e il sangue schizza co
me una fontana Non e è più 
molto tempo il corteo funebre 
è già vicino alla landa desola
ta ( ) 

Sento il branco di lupi che 
corre 

Qui indo I oceano comincia 
a contorcersi in modo appena 
percettibile, emergo dall'ac
qua di schiena Raggi brucianti 
dilatano il mio cuore Mi giro e 
cerco quello specchio gettan
dovi uno sguardo veloce mi 
accolgo che i miei occhi sono 
diventati due violette I pensieri 
in cui è Immersa la balena 
bianc ì sono etemi, framrnenU 

di ghiaccio si urtano lontano 
nel mondo di ghiaccio non e è 
notte, non c'è giorno Sollevo 
la testa dall'acqua, con tutta la 
mia forza dischiudo il torace 
una scintilla bianca come la 
neve schizza verso l'orizzonte 
dalle cime innevate sale un fu
mo purpureo, risuona un rom 
bo profondo 

Tu certo sai di che si tratta, 
amico, voglio dire riguardo a 
quel mondo ai ghiaccioli Una 
volta, tanto tempo fa nevicava 
leggermente, eravamo seduti 
sul ciglio della strada e canta
vamo Le scarpe di mamma Poi 
tu ti inginocchiasti e comincia
sti a leccare quei piccoli spinti 
bianchi caduti a terra dicevi 
che era zucchero il tuo picco
lo viso era diventato blu per il 
freddo e le dita si erano gonfia 
te io vidi, ma non potevo an
cora dirtelo Quando pensai 
che dovevo dirtelo en ormai 
diventato un uomo posato, 
che odorava di fumo Per 
quanti, quanti anni ho esitato 
( ) 

Per un certo penodo non at
tesi più perchè i parenti si era 
no accorti di questo mio corre 
re su e giù I argine del fiume, 
ed erano convinti che fossi 
malata Approfittarono di 
quando ero profondamente 
addormentata per legarmi ma
ni e piedi quindi mi chiusero 
in un tempio diroccato La not
te nel tempio si muoveva un 
numero indefinito di spinti e 
qualcosa saltava ali impazzata 

Tian An Men 
funestata 
due anni fa 
dai tragici 
scontri fra 
gtffludemr 
•Tesercito \ 
cinese 

sottoterra Quando mi fecero 
uscire ero veramente ammala
la Il mio viso era gonfio e tra
sudavo muco le mie gambe 
seccate dal vento tremavano 
Afferravo per la manica chiun
que incontrassi e sillabando 
dicevo «La notte è una vera 
gioia» Gli occhi infossati bela
vano di una luce crudele le di 
ta si contorcevano nelle ta
sche Poi mi fabbricai una ma
schera da scimmia e mi preci
pitai a casa dei parenti, li affer
rai a casaccio per il collo e ur
lai «La notte è una vera gioia!» 
Loro mi squadrarono con cir
cospezione, annuirono, si sus-

- surrarono qualcosa Sapevo 
che avevano preso una deci
sione Aspettano un occasio
ne, proprio come si aspetta 
che una gallina vecchia faccia 
un uovo 

A (una di colpi nella porta è 
stata aperta una fessura piutto 
sto ampia, qualcuno vi sta fa
cendo passare una pala di fer 
ro 

Amico è giunto il momento 
Ascolta scoppia una tempesta 
di grandine incandescente il 
grande albero trasparente fa 
vibrare I aureola bianco puro 
I acqua del mare ondeggia 
sensualmente Noi due mano 
nella mano emergiamo dalla 
superficie del mare a occhi 
chiusi ci bagnamo nel fulgore 
del ghiaccio, con la cavita to
racica cantiamo Le scarpe di 
mamma 

Cinquantanni dopo, Bush inaugura le megasculture raffiguranti Washington, Lincoln, Jefferson e Theodore Roosevelt 

La montagna con «i quattro volti della libertà» 
• I NEW YORK. Sono trascor
si cinquantanni da quando lo 
scultore Gutzon Borglum in
terruppe I opera di escavazio
ne del Mount Rushmore raffi
gurante i volti di quattro presi
denti, ma solo ieri I America 
ha consacrato alla stona il fa
raonico monumento scolpito 
nel granito A causa dell im
matura scomparsa nel 1941 
dell ideatore Gutzon Borglum 
e per I inizio del secondo con
fino mondiale, i ntratti dei pre
sidenti Washington. Jelferson. 
Lincoln e Theodore Roose
velt, non ricevettero mai «gli 
onon ufficiali» len, ai piedi 
della montagna scolpita, il 
presidente George Bush ha 
letto la dedica a quelle che ha 
definito le «Quattro facce della 
libertà» attorniato da una fol
la di star di Hollywood e per

sonalità politiche invitate dal
la Casa Bianca mentre un ae
rostato lasciava sventolare, 
come un fondale dietro le im
magini dei presidenti, una gi
gantesca bandiera a stelle e 
strisce di 36 per 20 metri An
che se evidenti crepe solcano 
ora il volto di George Wa
shington e Abraham Licoln, la 
montagna di granito - assen-
scono gli esperti - ha superato 
egregiamente le intemperie e i 
danni non destano comun
que eccessiva preoccupazio
ne Doveva solo dare il tocco 
finale ai ritratti quando lo scul 
toremorl 11 progetto originale 
però compreaneva pure un 
museo che Borglum aveva già 
intitolato «Hall of Records» e 
che avrebbe dovuto sorgere 
nel canyon situato alle spalle 
del Mount Rushmore La cen-

monia di len ha segnato il cul
mine delle celebrazioni che 
proseguiranno fino alla fine di 
ottobre e che dovrebbero por
tare nelle casse della Mount 
Rushmore National Memorial 
Society 40 milioni di dollari 
onde eseguire ì lavori di re
stauro e realizzare un centro 
per accogliere i tunsti. Secon 
do gli eredi di Borglum però la 
consacrazione del monumen
to sarebbe prematura, in 
quanto il progetto - nonostan 
le siano trascorsi 50 anni -
non è ancora stato completa 
to Le fondamenta per il mu 
seo furono gettale nel 1938 
ma ì lavori - che proseguirono 
per 14 anni - dovettero subire 
numerose interruzioni a cau 
sa della mancanza di fondi e 
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delle intemperie II figlio dello 
scultore Lincoln Borglum, nu 
sci a raccogliere sottoscrizioni 
pubbliche e private per prose 
guire I opera, ma pure lui do 
vette desistere nel 1962 Da 
quattro anni ha preso le redini 
la figlia dell ideatore, Mary El-
lis Borglum Powers «Ho l'im 
pressione che se non riuscirò 
a terminarla durante la mia vi 
ta, tutta I opera andrà a finire 
nel nulla» dichiara nferendosi 
alla «Hall of Records» in cui 
saranno conservati i ricordi 
della storia americana e le ra 
giom della mastodontica im
presa scultorea Secondo 
quanto accertalo dal geologo 
dm Vogt il quale ha termina 
to in questi giorni uno studio 

sulle crepe della montagna, le 
cau» maggiori che provoca 
no il detenoramento delle fac
ce sarebbero da attribuire al 
le pogge e alle abbondanti 
nevicate ed al ghiaccio L ac
qua penetrando nelle crepe 
di granito, durante gli inverni 
freddi del sud Dakota ghiac 
eia, esercitando una pressio
ne elle provoca I espansione 
delle crepe Una di queste at-
travesa la fronte di Washing
ton <iltre intersecano la faccia 
di Lincoln Recentemente è 
stato completato su un .sofisti
calo computer il modello tri
dimensionale del monumen
to 6 a questa macchina che il 
National Park Service si affide
rà perseguire lo stato di salute 
delle «Quattro facce della li

bertà» Quando i lavori furono 
interrotti nel 1941 dalla mon
tagna Rushmore erano state 
asportate 450mila tonnellate 
di granito per realizzare quel
la che qualcuno ha definito 
18" meraviglia del mondo, 
con una spesa allora di 
989 993 32 dollan il pnmo ad 
essere terminato fu il volto di 
George Washington che fu 
•scoperto» il 4 luglio del 1930 
Segui quello di Jefferson che -
secondo i piani dell ideatore -
avrebbe dovuto sorgere alla 
sinistra di Washington ma du 
rante i lavon preliminari - du 
rati 18 mes. - furono rilevate 
imperfezioni nella roccia e 
Borglum decise di trasfenre 
Jefferson alla destra di Wa 
shington il ntratto lu compie 
tato nel 1936 La faccia di Lin
coln fu completata nel scttem 

bre del 1937 e quella di Theo
dore Roosevelt nel luglio del 
1939 La montagna Rushmore 
sorgen nelle Black Hills luogo 
sacro per le tnbù degli indiani 
amencam Per i discendenti 
delle tribù Pellerossa il colos
sale monumento altro non è 
che un ennesimo affronto agli 
indigeni del luogo «I miei an
tenati furono massacrati nella 
battaglia di Wounded Knee 
nel 1890 - racconta Sidney 
Keith 7! anni discendente 
delle tnbù dei Sioux - quello 
che viene definito un capola
voro per la mia gente rappre
senta invece un sacniegio 
Non solo rovina la veduta del
le Black Hills - prosegue - ma 
soprattutto va ricordato che 
tutti e quattro i presidenti raffi
gurati contribuirono allo ster 
minio del mio popolo» 

Un immagine dei nuovo! scavi di Sovana 

Sovana, alla luce nuovi sepolcri 

Fasti e amori 
per la necropoli 

MANCINI A MERLINI 

(fai SOVANA La famosa tom
ba Ildebrando della necropoli 
etnisca di Sovana avrà presto 
compagnia Finora i tun<ti si 
aggiravano meravigliati «ulle 
scalinate e le colonne di que
sto monumento a forma di 
tempio scavato nel vivo di pa
reti scoscese di tufo Ma pro-
pno in questi giorni una cam
pagna di scavi della Sovrain-
tendenza sta mettendo in luce 
altn sepolcn monumentali di 
straordinana bellezza Soprat
tutto quelli del III e II secolo a 
C colpiscono con una sceno
grafia di alti podi, timpani ar
chitravi camere funerane co
lonne la cui memoria si era 
persa sotto tonnellate di tufo 
franato e terra La fastosa città 
dei morti eccellenti scnitava 
fronte a fronte la città del vivi 
posta dalla parte opposta del
la valle e la ammaliava con 
un cinemascope di stucchi 
rossi, gialli verdi, blu, bianchi 
e nen Un mondo infero molto 
più simile per colon e vivaci
tà a un carretto siciliano che 
alle successive austere sepol
ture cristiane Un vero choc 
cromatico per I uomo con
temporaneo abituato a vede
re I antichità come un'epoca 
a un solo colore «Erano tutto 
meno che morti tristi», awerte 
Francesco Nicosia sovrain-
tendente ai beni archeologici 
della Toscana «Banchettava 
no, facevano 1 amore, ìnda-
vano a cavallo, anche s< pur
troppo solo negli affreschi I 
morti vivevano nelle tom be» 

Quelli ellenistici erano stati 
ì secoli di splendore per Sua 
na, regalo della sconfitta con 
Roma Quest'ultima infatti di
lagando in Maremma impose 
trattati capestro alle diverse 
città elrusche Trattati che 
nessuno tranne Suana rtspet 
tò Cosi, mentre Vulci Rosclle 
Populonia, Saturnia furono n-
pctutamente distrutte alla fe
dele Suana fu garantito uno 
sviluppo protetto Successiva
mente con la romanizzazio 
ne totale dell area nor ci fu 
più bisogno di avamposti pn-
vilegiati Iniziò allora a perde-
«e colpi la (tondezza assistita 
di Suana 

Di quel penodo manco la 
Sovraintendenza sta facendo 
venire a nuova luce non solo 
le sontuose architettuie ma 
anche statue Impressionante 
ad esempio il ntrovamento di 
capi enigmatici di donna o i 
resti di imponenti leoni fune 
ran che tengono sotto la ?am 
pa una testa umana n produ
cendo ti mito della chimera 
(la resistenza etnisca contro 
la dominazione romana7) 

«Nelle tombe di Sovana ci 
sono ancora da recuperare 
molti matenali degni di essere 

esposti al pubbli! o Comun 
que la grande scoperta non p 
nel singolo scavo ma nell in 
sieme» annota Nicosia «Nella 
nuova consapevolezza che 
questa è in Italia la più estesa 
e importante neerspoh monu 
mentale ? a facciata parente 
stretta di Petra in Giordania» 
Assicura Mano lo<.zi il diretto
re degli scavi in corso «Esiste 
anche una villa romana di 
grandiosità e bellezza incredi 
bile Quando riusciremo a 
scavarla supererà addirittura 
per fama la necropoli» 

Ma se questa è la portata ar 
cana delle nuove scoperte 
nella valle dei morti come lar 
rivivere la necropoli' Pnma 
ancora come sottrarre gli sca 
vi al dissesto idio geologico 
che rischia a ogni temporale 
di ncoprirli di m<issi tufacei e 
terra7 Un,idea viene da) Co 
mune die sta lanciando il 
progetto di. un parco archeo 
logico Finanzialo dalla Cee 
comprende anijie I antico 
abitato in grotta di Vitozza e il 
centro storico di Sorano Una 
richiesta di tre m liardi per ga 
rantire I integrità e per attrez
zare «a portata di turista» un 
paesaggio quasi surreale di 
tombe arroccate su canyons 
scavati da fiumi o grotte-abita 
zionl incastonati1 in balze di 
roccia 

La «via del tufo» percorrerà 
le antiche strade cave scalpel 
late dagli etrusi hi cammini 
ipogei tagliati fra alte pareti di 
roccia e file di sepolcn La «via 
dell acqua» si snoderà lungo 
I antico acquedotto di Vilozza 
per arrivare alle sorgenti del 
fiume Lente Un parco dun 
que a portata di passo unmu 
seo ali aperto per «archeova 
gare» «E perché non nportare 
a Sovana 1 reperti archeologici 
degli scavi passati, spesso fini 
li nei musei di Firenze o me 
glio nei loro rmigazzim7» oc 
carezza 1 idea il sindaco Er 
manno Benocci 

«L istituzione del parco ha 
tutto il mio appoggio» dichia 
ra Giulio Carlo Argan ministro 
ombra del Pds per i beni cui 
turali «La ricchezza artistica 
di Sovana e di Sarano permet 
te la spenmen azione di un 
parco sia archeologico che 
medioevale Olrre alle necro 
poli ci sono infatti stupende 
chiese medioevah e imponcn 
ti resti di fortificazioni» Un 
progetto più chi; ambizioso ri 
spetto a un territorio che non 
ha ancora avuto una le'tura 
completa mentre non esiste 
una mappa dei danni inferii 
dai clandestini (compresi 
quelli di fine Ottocento che 
saccheggiavano le tombe da 
gli scheletri per alimentare il 
mercato nero degli studi me 
dici e delle sedute spinUche) 

PROCESSO A COLOMBO. 
La scoperta dell'America: fu vera gloria? 

ESCLUSIVA. 
Sting: non speculo sull'Amazzonia. 

GELATI. 
Test sulle confezioni per famiglia. £ 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE 
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Microsfere 
digrasso 
per trasportai ire 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 4 LUGLIO 1991 

Microsfere di grasso possono essere i migliori contenitori per 
trasportare nel giusto bersaglio dell' organismo I' Azt, il far
maco in grado di rallentare la replicazione del virus dell' 
Aids, e quanto ha scoperto un gruppo di ricercatori cagliari
tani coordinati dal virologo giovanni più, dell' ospedale 
Brotzu. Alla ricerca hanno partecipato l'inletttvotogo Silverio 
Piro e il farmacologo Giampaolo Rombi. I ricercatori sono 
riusciti a mettere a punto «palline» di materiale grasso dette 
liposomi, della grandezza di mezzo millesimo di millimetro 
(0.5 micron), dentro le quali sono state introdotte le mole
cole di Azt. Tali veicoli sintetici inoltre sono siati uniti ad an
ticorpi monoclonali in grado di legarsi in modo specifico co
me una calamita solo alle cellule del sistema Immunitario 
infettate dal virus Hfv. 

L'influenza 
nella madre 
MJÒ provocare 

la schizofrenia? 

Secondo un ricercatore in
glese, fra le cause della schi
zofrenia può esserci anche 

EUO prOVOCare una forte Influenza contratta 
i c^lifonfronla? dalla madre del futuro mala-
i scnizoireniar to durante la ^^^^^lo 

psichiatra Robin Murray, 
parlando alla riunione an

nuale del Royal college of psychiatrists, ha messo in eviden
za come dopo l'epidemia di influenza •asiatica» dell'inverno 
del 1957, ci sia stato un incremento dell'88 per cento nel nu
mero dei bambini, nati in Inghilterra e nel Galles, che in se
guito hanno sviluppato sindromi schizofreniche. -Un ele
mento dell'influenza - ha detto Murray - non sappiamo an
cora se l'alta temperatura corporea dovuta alla (ebbre o 
qualche complicazione che colpisce la madre, pregiudica il 
normale sviluppo del cervello del feto tra il quinto ed il setti
mo mese di gravidanza». L'affermazione si basa essenzial
mente su dati statistici. Nella primavera del 1947, dopo l'epi
demia d'influenza dell'inverno, ci fu un incremento del 50 
per cento dei casi di schizofrenia tra i nuovi nati In Inghilter
ra e nel Galles. Dati analoghi a quelli del 1944.1951,1953 e 
1959, anni in cui ci furono altre epidemie di influenza. È pe
rò evidente che l'accostamento statistico non basta: occor
reranno prove di ben altra natura per stabilire un legame 
reale tra schizofrenia e influenza 

Il governo giapponese ha uf
ficialmente approvato' la 
produzione e l'uso del «pre
parato Maruyama» contro il 
cancro, scoperto negli anni 
sessanta da un ricercatore di 
Tokyo e presentato per la 
prima volta in Italia 17 anni 

Farmaco 
giapponese 
per il cancro 
Diffidenza 
deoli esperti 
fa in un simposio intemazionale. Il preparato, chiamato im
propriamente «vaccino» perchè basato su un vaccino antitu
bercolare, non serve a prevenire i tumori ma a curarne alcu
ne forme. Sara immesso sul mercato nazionale in settembre 
con il nome «Z - lOOVIn un futuro da definire nesso potrà an
che essere diffuso all'estero. La sostanza, è un preparato li
quido che viene iniettato per via endovenosa per trattare la 
teucopenia, cioè la diminuzione dei globuli bianchi nel san
gue in seguito a radioterapia. Ma gli esperti occidentali sono 
molto diffidenti. Per il direttore della divisione di oncologia 
medica dell' Istituto tumori di Milano, Gianni Bonadonna, 
•questi presunti farmaci anticancro orientali che impiegano 
oltre venti anni ad ottenere l'approvazione non possono che 
generare sospetti». «Tanto più - ha aggiunto Bonadonna -che 
in base alla notizia appare chiaro che non si tratta di un 
composto anticancro, ma solo di un coadiuvante delle che
mioterapie e delle radioterapie, che non cura cioè la malat
tia ma riduce alcuni effetti di queste cure, come la riduzione 
del globuli bianchi». Bonadonna ha sottolineato che farmaci 
in grido diaumtintare l»produztor>«<ll«k*«jii Manchi nelle 
persone sottoposte a radioterapia e chemioterapia ejrtstono 
- — "(fc WBWfaÉtltaC^V'•;,•><-

Il nove per cento delle don
ne in menopausa si trova in 
condizione di rischio di frat
tura ossea spontanea; due 
donne su tre presentano li
velli di colesterolo superiore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla norma; otto donne su 
™""mmm^™^^™™""^^~ cento hanno intrapreso pre
cocemente la menopausa (prima del 40 anni) e circa al 23 
per cento delle donne esaminate è stato asportato l'utero. 
Sono questi alcuni dati del progetto pilota romano per lo 
studio della menopausa, promosso dalla Usi Rml2. Il pro
getto 6 coordinato da Giovambattista Serra, primario gine
cologo dell' ospedale Cristo Re di Roma. «In questo periodo 
• spiega Serra - sono state esaminate 931 donne in meno
pausa, di età supcriore al 50 anni». Il 52 per cento delle don
ne è risultato in sovrappeso e I' 11 per cento obeso; il 20 per 
cento riferiva di aver effettuato una terapia per la menopau
sa ormonale o con calcitonlna. Quasi il 70 per cento delle 
donne aveva valori di colesterolo superiori alla norma; il 
pap test è risultato negativo nel 98 percento dei casi. 

CRISTIANA P U I J C I N I L U 

Rischi 
(ma limitati) 
per le donne 
In menopausa 

.La rilettura sociobiologica di Darwin 
Intervista all'epistemologo Patrick Tort: i «mostri» 
della nostra civiltà, il divario tra la scienza e l'etica 

La selezione innaturale 
• i PARICI. Si parla di biolo
gia, moltissimo. Si cerca la ba
se biochimica dello stress, del
l'insonnia, delle malattie gene
tiche. Si infila nel flusso delle 
nostre abitudini mentali, attra
verso la cronaca delle scoperte 
di laboratorio, il germe di un 
determinismo facile da usare 
per le spiegazioni rapide, in 
guanti bianchi, di ogni males
sere sociale. Oa Spencer a Ed
ward Wilson, il darwinismo so
ciale è diventato sociobiolo
gia. Ma c'è ancora chi tiene vi
va la battaglia delle idee su 
questo terreno delicato dove 
ideologia, scienza e riflessione 
filosofica tendono a confon
dersi, per restituire alla cultura 
contemporanea una coscien
za più avvertita, più vigile sulla 
natura dei comportamenti so
ciali e sulla loro Innaturale tra
sformazione. 

Ne abbiamo parlato con Pa
trick Tort. un epistemologo 
che dirige da cinque anni i la
vori per il Dizionario del darwi
nismo e dell'evoluzione (usci
rà fra poco da Puf), sullo stes
so tema ha già pubblicato tre 
volumi (l'ultimo è Miseria del
la sociobiologia. Puf, 1985) e 
ha organizzato un convegno 
intemazionale al Collège de 
Franco. 

Può presentarci raptrlamen-
te U s u riletta» di Darwin, 
In particolare ini cambia
mento di natura deD'eHka-
da selettiva nella chUtà 
umana? 

Si sa che, In un ambiente dato, 
la selezione naturale passa al 
setaccio le variazioni organi
che vantaggiose e favorisce gli 
individui che ne sono portato
ri. Questi si riproducono in 
gran numero, soppiantando 
gli individui meno favoriti nella 

' lotta per l'esistenza'. L'elimina-
• zione delle (òrme dj^ita'mcncv 
" adattate svò!ge,"a""questo sta- ' 

dio, un ruolo essenziale. Ma si 
dimentica troppo spesso che 
in Darwin la selezione naturale 
vale anche per gli istinti. Fra gli 
istinti vantaggiosi quelli che 
egli chiama istinti sociali sono 
stati particolarmente mante
nuti e sviluppati nel processo 
di incivilimento. Ora, in questo 
stato di civiltà, risultato com
plesso di una crescita della ra
zionalità, tra il sentimento cre
scente di simpatia e delle di
verse forme individuali e col
lettive dell'altruismo, sponta
nee oppure obbligatorie, si as
siste a un rovesciamento 
sempre più accentuato dei 
comportamenti psicologici e 
delle prassi sociali rispetto al 
meccanismo selettivo anterio
re: al posto dell'eliminazione 
dei meno adattati (che esiste
va ancora a Sparta), con la ci
viltà compare l'esercizio del

l'assistenza, del soccorso e 
della riabilitazione dei malati e 
degli infermi, la mobilitazione 
di tecnologie e saperi (igiene, 
medicina, eccetera) per ridur
re i deficit organici; una specie 
di Intervento riequilibratore 
contro l'esclusione vitale e so
ciale dei più deboli. Cosi, sen
za salto né rottura, la selezione 
naturale ha selezionato il suo 
contrario, cioè un insieme re
golato e Indefinitamente 
estensivo di comportamenti 
sociali antiselettivi, in preva
lenza dominato dalia educa
zione intellettuale e morale 
che si discosta dalla selezione 
naturale divergendone, come 

• un ramo nuovo che si allonta
na dall'albero originario in via 
di estinzione. La selezione na
turale si è cosi sottomessa alla 
sua stessa legge e la sua forma 
nuovamente selezionata a fa
vore dei più deboli finisce per 
prevalere su quella vecchia, 
che tendeva a eliminarli. 

Se questo è vero, In che mo
do reagirebbe Darwin di 
fronte alla situazione reale 
della nostra dvihà, dove pa
recchi mostri di tipo socio-
biologico (razziamo, violen
za, guerra) minacciano da 
l'esistenza collettiva aia la 
ricerca scientifica? 

Ho cercato di dimostrare co
me e perché la sociobiologia, 
che postula una continuità 
semplice e un determinismo 
univoco fra il biologico e il so
ciale, fosse inaccettabile nel
l'antropologia darwiniana che, 
fra questi due termini, ammet
te soltanto una continuità re-
versiva in grado di produrre 
l'effetto di rottura che assicura 
l'autonomia del sociale. Il ridu
zionismo dell'ereditarietà è 
stato ampiamente rifiatato, so-, 
prafcfuttóMn materia dj-attitudfc' 

rifiutalo da Darwin, e sempre 
fallito, e si è reso famoso con la 

Nella nostra società assistiamo ad un 
rovesciamento sempre più accentuato 
dei comportamenti psicologici e delle 
prassi sociali rispetto al meccanismo 
selettivo anteriore. Cosi, senza salti né 
rotture, la selezione naturale selezio
na; il suo contrario, cioè.un insieme re
golato e indefinitivamente estensivo di 

comportamenti sociali antiselettivi. La 
selezione naturale si è cosi sottomessa 
alla sua stessa legge e si ritorce, in mo
do innaturale, proprio contro i suoi 
soggetti «favoriti», i pezzi deboli della 
società. Un'appassionante rilettura 
del darwinismo dell'epistemologo Pa
trick Tort. 

più sanguinosa regressione di 
civiltà della storia del, ventesi
mo secolo, il nazismo. Darwin 
ha detestato il razzismo per 
tuta la vita, come anche l'as-
sei vimento e l'umiliazione del
l'uomo sull'uomo (si vedano 
le pagine splendide sul lavoro 
de le miniere nell'America del 
Sui, sulla schiavitù dei neri in 
America, e sugli effetti mortife
ri < Iella colonizzazione e delle 
guerre di conquista sui popoli 
indigeni). Quanto alle neuro
scienze, contengono tutto un 
verssyitc profondamente anti-
sociobiologico: quello che sta-
bilsce la preminenza della re
te delle sinapsi sui singoli neu
roni, e dell'apprendimento sul-
l'c-editarietà biologica. 

Non le pare tuttavia che la si-
tuazkme attuale, compressa 
Ira la crescita accelerata 
delle potabilità di applka-
.done scientifica, la divulga

zione affrettata, la sfiducia 
nell'Idea di progresso, il si
lenzio del filosofi ani plano 
della teoria e la ripresa di un 
clima di violenza e di eacln-
alone sia singolarmente am
bivalente? E ancora gtnsttfl-
cato l'ottimismo dell'antro
pologia darwiniana? 

Quanto ai problemi maggiori 
della prassi istituzionale nella 
scienza di oggi - e prescinden
do dalle differenze nazionali 
che pure sono da considerare 
- ne citerò quattro, fra quelli 
cruciali: 1. La superspccializ-
zazione dei ricercatori in un 
solo ambito di ricerca, con i 
classici effetti di chiusura, pos
sesso geloso dell'informazio
ne, particolarismo disciplina
re, e accentuazione delle ten

denze riduzioniste nell'inter
pretazione dei fenomeni gene
rali. 2. L'incultura teorica di 
numerosi scienziati che riten
gono superfluo conosce"? la 
storia e l'epistemologia della 
loro disciplina, ridotta ai loro 
occhi a fatti ed esperimenti. 
L'ignoranza che ne deriva 
esclude la eoestensività della 
riflessione critica (filosofica, 
etica o metodologica) e della 
prassi scientifica. La «neutrali
tà» del lavoro scientifico di 
fronte alla morale dei singoli . 
soggetti e all'impegno dei cit- • 
ladini serve da pretesto al catti
vo mantenimento di un'attività 
critica che, oggi, si paga nelle 
nostre società con la costrizio
ne a istituzionalizzare l'etica 
per porre rimedio alle inquie
tudini di un progresso scientifi
co reale che non è stato ac
compagnato da un progresso 
simultaneo della riflessione 
sull'uso che se ne fa. 3. Il fatto 
che è quasi del tutto assente la 
preoccupazione di condivide
re le conoscenze e l'effettivo 
dibattito sulle scienze quando 
queste comportano scelte di ti
po sociale. La politica della ri
cerca scientifica rimane una 
politica del segreto, dunque 
una politica anti-democratica. 
4. L'inesistenza di una prassi 
•organizzata istituzionalmente 

di confronti ed elaborazioni in
terdisciplinari, in particolare 
fra le scienze biologiche e 
quelle sociali (che sarebbe un 
buon antidofo control pcriodj-
ci tentativi di annessionismo 
della sociobiologia). L'ecok*-
già offre l'opportunità rarissi
ma di esigere; un tale confronto 
tra razionalità settoriali con
nesse per poter esistere come ' 
scienza. Ma questa opportuni
tà viene rifiutata dalla politica. 
In questo campo l'ottimismo è 
necessariamente quello del
l'intelligenza; nei fatti consiste 
in una lotta per l'ottimizzazio
ne necessaria del procedimen
to scientifico nei rapporti con i 
diversi saperi e la società. Dar
win ha prodotto la sua teoria e 
aperto la strada alla maggior 
parte dei grandi settori della 
moderna biologia dell'evolu
zione unicamente perché era 
appassionato al confronto di 
prospettive e esplorava con 
metodo le regioni della storia 
naturale e della storia dell'uo
mo nel loro insieme. Trovo in
concepibile che tale lezione 
non porti nessun frutto. • 

Un convegno a Firenze sul futuro climatico del pianeta 

Mediterraneo a rischio deserto 
Il rischio deserto è sempre più grave per il Mediter
raneo. Lo hanno confermato esperti del clima riuniti 
a Firenze per un convegno intemazionale sul futuro 
del vasto bacino che si affaccia sul mare. Le speran
ze di invertire il processo di mutamento climatico 
che a molti appare inevitabile? Poche, soprattutto se 
si guarda alla difficoltà del ceto politico di prendere 
coscienza di questi problemi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STIPANO MILANI 

• • FIRENZE. Ci roviniamo 
l'ambiente con le nostre mani, 
il territorio italiano subisce un 
degrado costante, eppure «si 
vive nell'imponderabilità delle 
cose, confidiamo che tutto si 
aggiusti da sé», osserva Giam
piero Maracchi, ordinario di 
climatologia all'Università di 
Firenze e direttore dell'Istituto 
di analisi ambientale e telerile
vamenti (per mezzo disatelli
ti) per l'agricoltura (o lata). 
Se non provvediamo in tempi 
brevi, con tutto l'inquinamento 
che produciamo l'area del Me
diterraneo settentrionale si tro
verà presto a mal partito. 

•La desertificazione nell'a
rea mediterranea», il simposio 
europeo che si è tenuto presso 
l'Accademia dei Georgofili 
nelle Logge degli Uffizi corti a 
Firenze, non lascia adito a 
grandi ottimismi: «Stiamo già 
assistendo - nota il professor 
Maracchi ~ a u n fenomeno di 
desertificazione che è soprat
tutto desertificazione e degra

do del territorio, erosione del 
suolo, carenza idrica, rapporto 
sempre più squilibrato tra aree 
urbanizzate e verdi». A titolo 
indicativo, nei paesi sottosvi
luppati o in via di sviluppo le 
componenti climatiche sono 
provocate per il 20% dall'uo
mo, l'80% da fattori naturali, 
nei paesi sviluppati le percen
tuali si invertono. 

•Se andiamo verso muta
menti, climatici importanti pe
rò questo rapporto cambia. I 
segnali di questi cambiamenti 
peraltro li abbiamo già ricevu
ti: le piogge che si spostano 
verso l'estate, gli inverni più 
asciutti, indicano che stiamo 
andando verso un clima sub
tropicale». E, puntualizza Ma-
racchi, non sarà un passaggio 
privo di conseguenze. 

Grecia, Italia. Spagna e il 
sud della Francia sembrano 
particolarmente esposte. Jean 
Palutikov. docente dell'univer
sità inglese della East Anglia e 
membro di un importante 

gruppo di ricerca sul clima me
diterraneo ricorda che i mo
delli recenti e quelli più aggior
nati di studio indicano tutti che 
la temperatura in quest'arca 
aumenterà, mentre sulla piog
gia i dati sono più contrastanti. 
Ma le nostre sorti future non di
pendono esclusivamente dai 
voleri di madre natura. Anzi. 
La ricercatrice avverte preoc
cupata: «Molto dipende dall'e
conomia, dalle decisioni poli
tiche. Fino al 2030 i guasti pro
vocati dai gas, l'effetto serra in 
altre parole, possono essere 
affrontati e risolti. Dopo Al 
che si presentano due possibili 
soluzioni: «O prevenire, cioè li
mitare l'uso delle auto, dello 
sviluppo industriale, oppure 
cercare strategie di adattamen
to che, in termini economici, 
costano meno. Considerando 
la natura umana, purtroppo 
penso che si cercherà soprat
tutto di adattarci». Roberto 
Fantcchi, responsabile della 
Cee per il programma europeo 
di climatologia e rischi am
bientali, conlerma che "l'Euro
pa meridionale è la zona più 
vulnerabile del continente. Lo 
è perché già calda e secca e il 
clima sembra tendere alla sic
cità. Se la tendenza continua, 
e sottolineo il se. la vegetazio
ne e l'agricoltura nei paesi sul 
Mediterraneo ne risentirà mol
to». 

Mentre ci preoccupiamo 
magari sarà possibile escogita
re qualche soluzione. >ll con

vegno - dice Maracchi - serve 
proprio a organizzare "Epoch" 
un programma di ricerca euro
peo voluto e finanzialo dalla 
Cee, con sedi a Bruxelles e Fi
renze, che misura i fenomeni 
climatici dell'arca mediterra
nea e stabilisce delle regole di 
intervento che chi gestisce la 
vita pubblica dovrà adottare. 
Servono delle norme da rispet
tare su, per esempio, sulla su
perficie verde». Sconsolato ma 
non arreso, il professore con
stata tuttavia «insensibilità dei 
nostri politici. Al di là delle 
grandi dichiarazioni, indipen
dentemente dal colore del par
tilo e verdi compresi, non ci 
rendiamo conto che occorre 
programmare la gestione del 
territorio in modo globale, 
prendendo in considerazione 
tutte le conseguenze dei nostri 
atti». Se, ad esempio, un Co
mune decide di aprire una 
strada, i tecnici non dovranno 
valutare soltanto se questa reg
ge, ma anche l'effetto che avrà 
tanto sul verde quanto sulla vi
ta quotidiana della gente. 
«Epoch», il programma della 
Cee, vuole per l'appunto forni
re ai politici europei gli stru
menti per valutare quello che 
fanno e per stabilire le norme 
necessarie ad attenuare il fa
migerato effetto serra. Speran
do che i documenti finali non 
finiscano ad ammuffire nel so
lito cassetto ministeriale di un 
qualsiasi amministratore pub
blico. 

La spazzatura aumenta, il riciclaggio non c'è. I danni del consumismo 

Rifiuti, il grande spreco dello spreco 
Milano produce ogni giorno 2.200 tonnellate di 
spazzatura, l'equivalente di una palazzina di 5 pia
ni. Dagli anni 50 ad oggi le abitudini di vita sono 
« mbiate e i rifiuti si sono moltiplicati. Le discariche 
seno spesso incontrollate, creando problemi di in
quinamento. Ora si tenta un cambio di rotta, gli eco
logisti chiedono un comportamento più responsa
bile, ma il riciclaggio in Italia è ancora lontano. 

ANNA MANNUCCI 

mi MILANO. Le discariche 
hanno rovinato l'immagine dei 
gabbiani. Da romantici uccelli 
sono diventati indicatori di im
mondezza. Forse non è la con
seguenza peggiore, ma certo è 
un simbolo del degrado a cui 
sottoponiamo la natura. Ogni 
giorno Milano produce 2.200 
tonnellate di rifiuti. Tanto per 
dare l'idea, l'equivalente di 
una nave traghetto o di una 
palazzina di 5 piani. Secondo 
il Wwf in Italia annualmente 
sono 16 milioni di tonnellate i 
rifiuti solidi urbani, quantità 
inimmaginabile, e continuano 
ad aumentare. Un dato im
pressionante dagli Usa: metà 
di quel che viene buttato da 
New York City fniscc a Fresh 
Kiils, a 14 miglia da Manhat
tan, la più vasta discarica del 
mondo, che contiene 2,4 mi
liardi di piedi cubici di rifiuti, 
25 volte il volume della grande 
pii amido di Gaza, 

La comixxsiziono della 
spazzatura milanese secondo 
i'/msa, l'azienda municipale 

dei servizi ambientali, è la se
guente: 29,96% materiale orga
nico, 35,48%cellulosa (carta), 
15.07% plastica. 8,65% mate
riale incombustibile (metalli), 
10,84% minuterie non identifi
cabili. 

Secondo il Wwf inoltre ci so
no in Italia 50 milioni di ton
nellate di rifiuti industriali, di 
cui 5 tossici o nocivi, più i vari 
scarichi e fanghi. 

Quasi tutta questa roba va a 
finire nelle discariche, creando 
spesso problemi di inquina
mento ambientale e relative 
proteste della gente. 11 grave è 
che, a livello nazionalc.il 60-
70% delle discariche è addirit
tura incontrollato (dato fornito 
da Luciano Gajani, del comita
to imballaggio ecologico, a un 
recente convegno del Wwf). 
Sembrerebbe proprio una si
tuazione disperata, una socie
tà soffocata dai suoi rifiuti, se
gno di benessere. 

Negli anni 50, prima del 
boom economico, a Milano la 

cernita della spazzatura veniva 
fatta a mano, da donne. Veni
va recuperato il più possibile, 
per esempio i residui organici 
più freschi venivano venduti ai 
floricoltori di Sanremo. Anche 
socialmente la pratica del rici
claggio era spontaneamente 
diffusa, per esempio il latte era 
nel vetro a rendere, nelle cam
pagne il compostaggio si è 
sempre fatto. Poi venne la pla
stica, la moda e la comodità 
dell'usa e getta. I pannolini per 
bambini, per cui si usa cellulo
sa e dunque alberi, sono il 2% 
dei rifiuti solidi urbani. Chi tor
nerebbe perù ai pannolini in 
tela da lavare, consumando ol
tretutto acqua calda, dunque 
energia e sapone, che inquina 
le acque? Qui il Wwf ha una 
proposta totale, che è la limita
zione delle nascite, contro la 
sovrappopolazione e dunque 
anche contro tutti questi pan
nolini. 

In pochissimi anni le abitu
dini sono cambiate e i rifiuti 
moltiplicati. Pensiamo per 
esempio agli imballaggi, i vari 
contenitori, spesso sfarzosi, 
ma tante volte utili a garantire 
l'igienicita e la conservazione 
dei prodotti, specialmente ali
mentari, che sono circa il 30% 
dei rifiuti solidi urbani. La gen
te tende a cucinare di meno, a 
comprare cibi già preparati, 
dunque confezionati, magari 
in piccole quantità con tanto 
imballaggio, per piccole lami-
glie. Sicuramente c'è anche un 
rapporto fra emancipazione 

femminile, diminuzione del la
voro domestico e aumento 
della spazzatura. 

Ora si tenta un cambio di 
rotta, gli ecologisti propongo
no nuovi stili di vita, più sobri, 
meno consumisti, più respon
sabili. Di questo fa parte la rac
colta differenziata. Il vetro nel
le apposite campane, la plasti
ca da una parte, lei carta da 
un'altra. Ma dove? Col vetro c'è 
stato un buon successo, le 
campane sono diffuse su tutto 
il territorio e la gente le usa, ma 
la carta non si sa a ci li portarla. 
Quasi tutte le parrocchie, tradi
zionali incettatrici di vecchi 
giornali, non li vogliono più. Il 
prezzo della carta usata è crol
lalo, in Italia si recuiiera solo il 
26% della carta usata, contro il 
47,8% del Giappone, il 41% 
della Spagna, il 40,6% della 
Germania, mentre nell'89 si e 
importato un milione di ton
nellate di carta da macero. 
Neanche in molti uffici pubbli
ci, nei ministeri per esempio, si 
usa carta riciclata ne si racco
glie quella usata. 

Pochi supermercati hanno 
la macchina mangia bottiglie 
di plastica, e solo per quelle 
dell'acqua minerale. Cosi i pri
vati volenterosi, con la casa in
tasata dai mucchi di vecchi 
giornali, le bottiglie, le lattine, 
le pile, i farmaci (ma di questi 
il raccoglitore c'è in tutte le far
macie), vernici «. ?cquaragia 
che nessuno vuole, scrivono 
all'Arrisa, la risposta è che la 
raccolta differenziiita copre 

solo il 6,6% dei rifiuti, e appare 
demoralizzante. 

È difficile l'equilibrio fra lo 
sforzo domestico e l'impegno 
delle istituzioni (per esempio 
certi comuni hanno fatto la 
raccolta della plastica e ora 
non sanno cosa fame). 

Di fare il compostaggio in 
casa, a Milano, per fortuna . 
non si parla. Ma l'Amsa ha un 
progetto grandioso per il '92: 
un grande impianto di compo
staggio degli scarti dell'Orto
mercato, il mercato all'ingros
so di frutta e verdura, rifiuti 
dunque già differenziati e puli
ti, che possono produrre con
cime di qualità, vendibile. 

Un'altra grande proposta ar
riva dalla F'ederAmbienle. la 
Federazione italiana servizi 
igiene ambientale: usare i rifiu
ti solidi urbani per produrre 
energia, elettrica e termica. 
Non si tratterebbe più di bru
ciare la spazzatura per cercare 
di eliminarla, ma di produrre 
energia da fonti rinnovabili, 
come previsto dal Piano ener
getico nazionale e da alcune 
direttive Cee. Questo permette
rebbe di ridurre le discariche, 
ridurre la pericolosità dei rifiu
ti, risparmiare le risorse ener
getiche. Se tutto andasse bene, 
se i nuovi impianti fossero fatti 
ottimamente, con l'applicazio
ne delle più avanzate tecnolo
gie, quelle spenmentate in 
Svizzera, in Giappone o in Sve
zia. Per ora però questa com
bustione ecologica sembra più 
che altro una speranza. 

http://nazionalc.il
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Fantafestival 
sette giorni 
tra gli zombi 
e i marziani 

MDUTO MLLAVieiM -

•WROMA Il pipistrello rita
gliato nella pellicola toma a 
volare per l'undiceslma volta: 
tante sono le edizioni del Fan
tafestival, la mostra intemazio
nale del film di fantascienza e 
del fantastico. Si parte domani 
e si va avanti fino a venerdì 12 
per un totale di 75 film divisi tra 
concorso ufficiale, informati
va, retrospettive ed omaggi. La 
rassegna è curata, come al so
lito, dall'inseparabile duo 
Adriano Pintaldi e Alberto to
vaglioli, e promossa dall'asses
sorato alla Cultura del Comu
ne di Roma con il patrocinio 
del ministero dello Spettacolo. 

La prima novità del Fantafe
stival '91 e il cambiamento di 
sede Luogo delle proiezioni 
saranno i cinema Cola di Rien
zo e Eden. Abbandonati dun
que, con un po' di rimpianto, I 
tradizionali Capranica e Ca-
pranichetta (quest'ultimo ri
dotto da una ristrutturazione a 
poco più di un corridoio), per 
queste sale più capienti. Piaz
za Cola di Rienzo, inoltre, offri
rà uno spazio ideale per l'alle
stimento di un piccolo merca
tino di libri, manifesti e video
cassette del genere horror e 
fantastico (anche se qualche 
problema pare sia sorto per 
l'autorizzazione da parte della 
circoscrizione). Seconda novi
tà il •gemellaggio» con il palaz
zo delle Esposizioni che, oltre 
ad organizzare repliche per la 
stampa e la giuria (ma aperte 
anche al pubblico), ospita 
una bella mostra di Sergio Sti
valetti, vero mago di trucchi ed 
effetti speciali. Terza novità, un 
altro «gemellaggio» con Raiduc 
che, dal 7 al 12 luglio, nel tradi
zionale appuntamento di •Ci
nema di notte», a cura di Clau
dio C. Fava, manda in onda in 
contemporanea con il Fantafe
stival, i film di mezzanotte. 

Ma veniamo aiù» 'assegna. 
Programma fittissimo, pratica
mente impossibile da seguire 
lutto. Retrospettiva dedicata al
la Columbia, una delle grandi 
case di produzione america
ne, con un'ampia scelta di film 
dagli anni Trenta ai giorni no

stri (alcuni inediti per l'Italia) : 
da Orizzonte perduto a Una 
strega in Paradiso, da alcune 
chicche come La Terra contro i 
dischi volanti e A 30 milioni di 
km dalla Terra fino a // dottor 
Stranamore. (ìli omaggi sono 
per Mei Brooks, Oliver Reed e 
Tom Savini. Del regista ameri
cano, oltre ad alcuni suoi clas
sici, si potranno vedere o rive
dere alcune opere che lo han-

, no visto in veste di produttore 
(77ie Etephant Man e La mo
sca). Dell'attore inglese (che 
sarà presente a Roma) dovre
mo accontentarci di Hallucina-
tion e Brood la covata malefi
ca, mentre non vedremo / dia
voli (pare che in Italia non esi
stano più copie del film di Ken 
Russell). Tom Savini sarà pre
sente in veste di esperto in 
trucchi e di regista con il «re
make» di La notte dei morti vi
venti. 

Questi I film in concorso: My 
Lovefy Monster di Michael 
Bergmann, Il gioco delle ombre 
di Stefano Gabrini, Desperta-
ferro - E) grifo del fuego di Jor-
di Amoros, Il presagio JVài Jor-
ge Monlcsi e Dominique Othe-
nin-Gcrard, Adrenaline, anto-

, logia di brevissimi cortome
traggi horror, Meet the Feebles 
di Peter Jackson, Storie di fan
tasmi cinesi II di Ching Siu-
Tung, Notte profonda di Fabio 
Salerno, Mister Frost di Philip
pe Setbon, The Bite di Fred 
Goodwin e II pozzo e il pendo
lo di Stuart Gordon. Più di una 
sorpresa dalla sezione infor
mativa: fte-Anitnator 2 di Brian 
Yuzna, Doctor M di Claude 
Chabrol, Flesli Gordon Meets 
the Cosmic Cheerleaders di Ho
ward T. Ziehm, seconda parte 
della parodia pomo-galattica 
dell'eroe raymondiano. Attesa 
anche per The Punisher. tratto 
dall'omonimo fumetto Marvcl 
(e interpretato dal celebre «ti 
spiezzo in due» Dolph Lund-
gren) ; per Attira, il mega-car
toon giapponese di Katsuhiro 
Otomo. passato al recente Noir 
in Festival di Viareggio; come 
pure il bellissimo Carne del 
francese G*spar Noe. 

SPETTACOLI 
« 

150 anni della stagione lirica a Caracalla festeggiati con una parata 
in costume simile a quella che nel 1938 inaugurò il primo spettacolo 
alle Terme. Da piazza del Popolo a Trinità dei Monti uno svogliato 
corteo con 150 comparse tra faraoni, sacerdoti, schiavi etiopi e una biga 

A sinistra, 
due immagini 
del corteo 
in costume 
per le vie 
di Roma; 
a destra, 
Claudio 
Baglioni 
durante 
il concerto 
allo stadio 
Flaminio 
di Roma 

M ROMA «Ma mo'nun ce ved
ranno mica li sordi II dentro», 
commenta una robusta signo
ra dall'inconfondibile calata 
romanesca. «LI dentro» sareb
be la ciotola votiva con la qua
le imbarazzate giovanctte in 
costume egizio sfilano per via 
del Corso, levando fumi, di no
bile incenso presumiamo, che 
vanno a confondersi con i ple
bei fumi del traffico. Sono le 
cinque del pomeriggio e su Ro
ma splende un caldissimo sole 
estivo che mette a dura prova 
la resistenza delle ghiandole 
sudorifere dei valletti in perfet
ta tenuta settecentesca con 
tanto di parrucca, che aprono 
l'inconsueto corteo voluto dal 
neo-sovrintendente Giampao
lo Cresci per festeggiare i cin
quanta anni di attività di Cara-
calla dove ieri sera, tra squilli 
di trombe e dromedari, si e 
inaugurata la stagione con 
l'immancabile Attedi Verdi. 

Il ncosovrintcndente non ha 
voluto perdere l'occasione per 
mettere a segno una «crescia-
la», come i suoi amici-nemici 
definiscono le sue imprevedi
bili sortite. Voleva Cresci qual
cosa di «speciale» per ricordare 
i cinquanta anni di attività liri
ca nell'antica cornice delle 
Terme, ogni anno minacciata 
di sospensione dalla Sovrin-
tcndenza che teme l'usura del
le antichità per l'eccesso di 
calpestio. Aida, con i costumi 
di Caramba apri la stagione li-

Calzari ed elmetti, fanciulle con cio
tole votive fumanti di incensi, una bi
ga tirata da due cavalli. Trombe 
squillanti per la marcia trionfale del-
YAida. La stagione lirica di Caracalla 
si è aperta ieri con un certo anticipo 
e in un luogo piuttosto stravagante. 
Alle 17 a piazza del Popolo un lungo 

corteo di centocinquanta comparse 
vestite con i costumi egizi ed etiopi 
ha rievocato la «marcia trionfale» 
che nel 1938 inaugurò per le vie di 
Roma la prima stagione lirica tra gli 
antichi ruderi di Caracalla. Ma il 
trionfo più grande è stato quello del 
Kitsch. 

rica nel 1938. E proprio da 
piazza del Popolo parti il cor
teo che attraversò trionfalmen
te la città. Si era in epoca fasci
sta e le parate, sopratutto se 
trionfali, erano all'ordine del 
giorno. Poco importava che i 
trionfatori fossero egiziani in
vece che romani, sempre si 
potevano innalzare le insegne 
che somigliavano tanto ai ga
gliardetti e alle mitiche aquile. 
E si potevano indossare i cal
zari che invitavano l'immagi
nario collettivo a sognare nuo
vi imperi. Da allora sono pas
sati più di cinquanta anni, co
me possono notare tutti, ma gli 
organizzatori della moderna 
parata invitano a ricordare i tre 
anni di interruzione dovuti alla 
guerra. 

Cinquant'anni dopo, allora, 
eccoci di nuovo a piazza del 
Popolo sotto quell'obelisco, 
esso si egizio, che assiste im
passibile da secoli alle sfilate 

MATILDE PASSA 

più diverse. Ieri pomeriggio tra 
i turisti in vena di shopping e i 
commessi dall'aria annoiata 
cer tocinquanta comparse 
hanno indossato di nuovo i 
calcari di Caramba, si sono tin
ti I21 pelle di nero e, tra una si-
garitta e l'altra, hanno com
piuto la loro bella processione 
fino a piazza di Spagna dove si 
sono messi in posa per un po' 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti per l'occasione sgom
brata da pittori e caricaturisti. 
Qu.ilchc squillo di tromba ha 
annunciato la marcia trionfale 
di Radames; su una biga, tirata 
da ilue cavalli con piume rosse 
e blu in testa, stavano in piedi 
due corpulenti signori in costu
me egizio. «Che sarà Cresci 
quello là-'», ha buttato II un 
passante evidentemente bene 
informato sulle vicissitudini del 
teairo della Capitale. No. non 
era Cresci, parola di chi scrive, 
anche se non saremmo rimasti 

sorpresi di vederlo sulla biga. 
Alle 21 il trionfo 6 proseguito 

tra i ruderi dove è stata rappre
sentata ['Aida, sempre nella 
versione ammirata nel 1938. 
Cantavano Nicola Martinucci 
nel ruolo di Radames e Maria 
Chiara in quello di Aida. Sul 
podio Nello Santi. Profluvio di 
effetti scenici hanno allietato 
la serata, tra fumenti e com
parse di dromedari e cavalli. 
Gli elefanti no. Risparmiati per 
evitare le polemiche dei Verdi. 
Evidentemente i dromedari 
non appartengono al genere 
animale, almeno a Roma. Per 
l'occasione si poteva anche vi
sitare la Mostra del Cinquante
nario curata da Annarita Barto-
lemei. > 

Ed ora, dopo avervi fatto la 
cronaca fedele della giornata, 
concedeteci qualche com
mento. Le sorti del Teatro del
l'Opera di Roma, falcidiato da 
maneggi politici che ne hanno 

compromesso l'immagine per 
anni e ancora oggi continuano 
a metterlo in una costante si
tuazione di pericolo culturale, 
non spingono a nessun ottimi
smo. L'arrivo di Giampaolo 
Cresci, imposto dalla De con
tro il suo predecessore Ferdi
nando Pintoche aveva cercato 
di portare la malconcia barca 
lirica fuori dalla palude, ha 
coinciso con alcuni segnali 
non proprio rassicuranti sulla 
linea culturale che si vuole se
guire. Cresci dichiara di voler 
creare un legame tra la città e il 
suo teatro, sul modello dicia
mo del rapporto strettissimo 
che c'è tra la Scala e Milano. 
Ma la porosa metropoli nella 
quale viviamo ha sempre trat
tato con indifferenza il suo tea
tro, ripagata da altrettanta in
differenza e scarsità di spesso
re culturale. Tanto che l'Opera 
di Roma ò un luogo accurata
mente evitato dai direttori di 
un certo livello. É inutile cerca
re di far salire il tono culturale 
del teatro, si deve esser detto 
Cresci che vuole dare subito 
segni tangibili del suo attivi
smo, tanto vale scegliere subi
to la via popolare alla lirica. E 
se la processione in costume 
fa pensare più alle parate dei 
circhi che chiamavano gli abi
tanti allo spettacolo della sera, 
poco importa. Questo Belpae-
se che diventa sempre più uno 
Strapaese è un eloquente se
gno dei tempi. 

La «petizione 
dei Mille» 
per salvare 
il cinema europeo 

mt PARIGI. Mille firme per 
salvare il cinema europeo. E 
tra queste, molte quelle degli 
italiani: da Pupi Avati e Fran
co Brusali a Fedrico Fellini, 
Daniele Luchetti, Ettore Sco
la, i fratelli Tayiani e Marcello 
Mastroianni. fc. l'appello che 
cineasti e produttori francesi 
hanno inviato a Jacques Do
lore, presidente della Com

missione Cee, chiedendogli di «cessare di distruggere prima di 
aver edificato un'autentica politica del cinema e della televisio
ne degna del genio molteplice dei popoli d'Europa». La peti
zione dei 1.000 si riferisce al problema delle «quote» televisive 
che fissano la percentuale di programmi di produzione nazio
nale ed europee da mandare in onda: e manifesta preoccupa
zione perché la Commissione sarebbe orientata a far rientrare 
nelle quote anche varietà e dibattiti. Secondo Claude Santelli, 
presidente della Sacd (la Siae francese) e che ha presentato 
l'iniziativa aUa stampa, l'intenzione della Cee «va a detrimento 
delle opere in cui un autore s< esprime realmente (fiction, do
cumentari, animazione), porta alla morte della produzione e 
apre la strada all'invasione dell'industria Usa e giapponese». La 
stesura della petizione era nell'aria da mesi, ma i tempi sono 
stati accelerati dopo che la rete TF1 ha presentato alla Corte 
europea di giustizia una denuncia contro la severa legislazione 
francese in materia di quote (50% di film nazionali e 10% euro
pei). La Commissione della Cee dovrebbe pronunciarsi in me
rito verso il 15 luglio. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• • Shiva Nataraja e la divinità india
na alla quale C intitolata la decima edi
zione de «I suoni del tempo», ospitata 
nell'Abbazia del Monte di Cesena e 
dedicata alla cultura dell'estremo 
Oriente, aperta stasera da K Sridhar-K 
Shivakumar, un quartetto (sarod, violi
no, tabla e tampura) di musica classica 
indiana. L'ultima giornata (il 13), dedi
cata alle contaminazioni fra oriente e 
occidente, riunisce l'irlandese Poi Bren-
nan. dei Clanned, al giapponese Joji 
Hirota, percussionista della Llndsay 
Kcmp Dance Company, e al flautista ci
nese Guo Yue. collaboratore di Peter 
Gabriel e Ryuiki Sakumoto. 

Atmosfera nostrana ma non meno 
interessante per il concerto di stasera a 
Loro Ciuffena (Arezzo) : una fantasia 

delle musiche di Nino Rota eseguite 
dall'I larmonia Ensemble. 

Danza, musica e teatro sono gli in
gredienti della seconda edizione di 
•Teairo al parco estate», da oggi fino al 
25 luglio a Parma. Apre il festival (ore 
21.30) il Teatro Studio Molodeznyi, un 
grup|x> lituano che presenta lo spelta-
colo comico-musicale Acutiz-'xizione. 

Tutto danza a Nervi (Genova) per il 
Venticinquesimo festival intemaziona
le del balletto. Al teatro dei Parchi 
(21.15) apre le danze (repliche doma
ni e.sabato) il Complesso Accademico 
di Stato di Danza Popolare dell'Una 
( M0 clementi) diretto da Igor Moiseev. 
Seguirà (l'il, 12 e 13) l'English Natio
nal Ballet con Giselle, il 20 e 121, Julio 
Boca (con Eleonora Cassano e il Bal

letto argentino), Vadim Pisarev e Vladi
mir Malakhov. 

L'«Estate musicale sorrentina» propo
ne venti appuntamenti all'insegna di 
Mozart. Stasera a Sorrento inaugura la 
stagione un ciclo di concerti pianistici 
dedicati all'integrale delle Sonate per 
pianoforte. 

«La notte dei poeti» inizia oggi (e ter
mina il 20 luglio) al Teatro Romano di 
Nora (Cagliari) con Le cantate dei fiore 
e del buffo, concerto per voce recitante, 
voci cantanti e orchestra, scritto da Vin
cenzo Cerami e musicato da Nicola 
Piovani, con Lello Arena e Norma Mar
telli. 

Burattini, cantastorie, mimi, giocolie
ri e funamboli in piazza (alle 21) per il 
Festival intemazionale di teatro per ra

gazzi di Muggia (Trieste) che va avan
ti fino al 14. 

Continua a Bari «Time zones». Que
sta sera due concerti da non perdere: il 
Trio Bulgarka, gruppo vocale bulgaro 
composto da tre solistc del mitico coro 
di radio Sofia, e il gigante del qawwali 
pakistano, Nusrat Fateh Ali Khan, per la 
prima volta in Italia insieme al canade
se Michael Brook. I due musicisu pre
sentano il loro ultimo Ip Mustt Mustl, 
pubblicato dalla Rcal World. 

Megaconccrto a Milano (Arena Ci
vica, ore 15) quasi un festival rock, con 
Negazione, Rausch, Gang, Litfiba e gli 
spagnoli Manoncgra. A Roma, Villa 
Borghese, serata di salsa con Tito Puen-
te e la cantante Celia Cruz. 

(Stefania Scateni) 

Al Flaminio 40mila 
incoronano 
il divo Claudio 

ALBASOLARO 

aal ROMA Oltre Claudio Ba
gliori cosa c'è? Ci sono qua
rantamila volti, braccia, cuon 
in agitazione, che lo caigono 
d'assedio con cori, battimani, 
striscioni. «8.9.88 Una data da 
dimenticare» recita uno stri
scione steso in alto sugli spalti 
dello stadio Flaminio di Roma 
•Torino è lontana, Roma ti 
ama», conclude. Questi fans 
affettuosi come fratelli, torcile, 
mamme, sono li per rassicura
re Claudio, per curargli l'orgo
glio ferito e l'onta di quella se
ra a Torino, sul palco di Amne-
sty International, quando lui fu 
fischiato da chi non lo accetta
va come portavoce della musi
ca italiana. Ieri sera invece per 
Baglioni e stato il trionto. Un 
trionfo annunciato: quaranta
mila biglietti venduti in un bat
ter d'occhio. E con il tutto 
esaurito, è arrivata anche la di
retta tv su Raiuno (sponsoriz
zata dalla Coca Cola, che ga
rantirà qualche guadagno a 
Baglioni e Zard, l'organ izzato-
re, visto che l'incasso tasterà 
appena a coprire il miliardo e 
600 milioni dei costi di allesti
mento) , e la replica di domani 
sera (15miia biglietti venduti 
finora). 

Nell'abbraccio del «suo» 
pubblico, Baglioni e «rinato», o 
almeno sembra. Camicia bian
ca, pantaloni neri, la consueta 
aria di ragazzo sano e serio, 
con un ego smisurato e il ta
lento per Te canzonette, 6 sgu
sciato da un lungo corridoio 
transennato, per salirò sul 
grande palco a piramide azte-
ca, posto al centro del prato, 
formato da due pedane girevo
li, con gli effetti luci che si per
devano nell'aria aperta Uno 
sfoggio di tecnologia, seppur 
impacchettato in una veste es
senziale, ben lontano dalle sue 
uscite di qualche settimana fa, 
su un camion, in giro per la pe
riferia romana, a Centocelle, il 
quartiere dove è nato 40 anni 
fa, figlio povero di una sarta e 
un carabiniere. Ma ne ha fatta 
di strada. E con Strada facendo 
attacca il concerto, poi VIVI, E 
tu come stai?, senza mai la
sciarsi abbandonare dai cori 
dei fans che seguono le sue 
parole passo passo, le cono
scono a memoria, si vede che 

hanno con esse una lunga fre
quentazione, e rinnovano cosi 
il rituale liturgico (accendini 
accesi a perditi d'occhio), del 
divo Claudio tanto amato per
che sa parlare dritto al cuore, 
con il linguaggio della quoti
dianità spicciola (ma lo sanno 
fare anche le telenovelas brasi
liane), ed e rassicurante per
ché in fondo continua a incar
nare con convinzione la tradi
zione melodica-canzonislica 
italiana, malgrado i tanti pro
getti ambiziosi e le collabora
zioni importami, i sogni nncor-
si e la voglia che spesso affiora, 
di affrancarsi dal ruolo di can
tore dei languori adolescenzia
li e dei quadretti di opaca me
lanconia. 

Eppure sono sempre gli 
amori giovani, gli amori finiti, 
le ragazze incrociate in strada, 
sul bus, la scuola, la routine 
quotidiana, il mare, la tv, i cuc
cioli e l'io bambino mai troppo 
rimpianto, ad affollare il ciclo 
sopra il Flaminio. Mentre il 
buio scende, Baglioni sfodera 
qualche etto di grinta in più 
(/o me ne andrei. Adesso la 
pubblicità), ogni tanto la voce 
si spezza, forse perchè ancora 
sofferente dei postumi del 
brutto incidente automobilisti
co di qualche mese fa. quando 
dovettero ncucirgli la lingua. 
Ma il gruppo che lo accompa
gna (Paolo Gianolio alle chi
tarre, Maurizio Galli al basso. 
Walter Savclli alle tastiere, 
Beppe Gemell alla batteria, 
Antonella Pepe e Giulietta Za-
nardi alle voci) lo sostiene be
ne, e il nlo si compie fino in 
fondo, lungo le due ore e mez
zo del concerto, e le ventisei 
canzoni che non lasciano da 
parte nulla, né i primi successi, 
come il «medley» di Signora 
Lia, Amore bello, Porta Porlese. 
né l'ultimo album Oltre, da cui 
Baglioni propone una decina 
di brani. 

È una scommessa persa cer
care di penetrare il segreto di 
questo intramontabile succes
so: Baglioni continua od esse
re, nel panorama nostrano 
una figura un po' obsoleta, 
grandiosamente solitaria, tcrri-
bilemnte amata, banalmente 
idolatrata. 
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UN MITO DEL NOSTRO SECOLO: GLENN GOULD (Rai-
Ire. 14.20). Vai con la replica di un programma che fu a 
suo tempo applauditissimo per 11 contenuto e criticatissi-
mo per la collocazione fuori orario. Oggi rivedrete (e ri
sentirete) Clenn Gould - il grande pianista morto neìl'82 
- suonare a suo modo Bach, Beethoven, Hindemlth. Il 
programma è ideato da Bruno Monsaingeon, musicolo
go e musicista francese che segui a lungo l'attività di 
Gould filmando molti dei suoi concerti. 

PRIMA DELLA PRIMA (Raitre. 15.05). Dal primo all'ulti
mo vocalizzo, tutti gli «allenamenti» di gola di Shirley Ver
ro» qualche giorno prima di andare in scena nella Caval
leria Rusticana proposta dal San Carlo di Napoli. È un'al
tra puntata del gustoso programma che riesce a rendere 
accattivante la lirica anche agli occhi dei più accaniti 
•melofobi». 

I GRANDI FOTOGRAFI (Raiuno. I 7.10). È di scena Jean-
loup Sief, fotografo francese di origine cecoslovacca, 
uno fra i più eclettici protagonisti illustrati dal ciclo. Lo 
vedremo in un filmato diretto da Marco Speroni. 

FAITH NO MORE SPECIAL (Videomusic, 18.30). Per ap
passionati di rock duro (ma non solo: funky, metal), uno 
special che ritrae il gruppo americano in un concerto 
che hanno tenuto in Inghilterra dopo l'album The Real 
Thingdcì 1990. 

COS'È COS'È (Canale 5.19.30). Continua il gioco a premi 
condotto da Jocelyn. Si passa per piazze e panorami vari 
del Belpaese rincorrendo quiz e premi. 

ALDEBARAN (Raitre. 20.30). Tenta un collegamento con 
Yutel, unica televisione privata jugoslava, Aldebaran, il 
settimanale estivo di attualità di Giovanni Mantovani e 
Federica Sciarelli. Mersiha Colakovtc, giornalista televisi
va e corrispondente italiana, commenta le immagini pro
dotte da Yutel. La tappa odierna del programma 6 costi
tuita comunque dalle isole Eolie: sulla nave, Insieme ai 
due giornalisti, i protagonisti di un vivace confronto su 
due modi diversi di intendere lo sviluppo di queste isole. 

OWENS (Retequattro. 20.35). Ecco una replica che merita 
una re-visione. Si tratta della puntata in cui il ragazzino 
ipnotizzato da Giucas Casella rimase con le dita intrec
ciate alla maniera di Fracchia. 

CONCERTO PER BOB MARLEY (Raiuno, 22.15). Per ap
passionati del re del reggae, la riproposta televisiva del 
concerto che si è tenuto a Villa Borghese, a Roma, con la 
famiglia Marley al completo: Ziggy & The Melody Ma
ker». Rita & The l-Threes, CedellaBockers e ancora Ju-
llan con The Wailera in compagnia di Gilberto Gii. Pre
senta Cario Massarinl. 

FESTA DrCOMPLEANNO (Telemontecarto. 22.30). Dal li
ceo allo Stabile di Catania con Salvo Randone e Turi Fer
ro fino alla scoperta della propria vena comica. Il festeg
giato di oggi nel salotto di Loretta Goggi è Leo Gullotta, 
Pattore siciliano noto ai pubblico televisivo per la parteci
pazione a Biberon e Creme Cammei su Raiuno. A festeg
giarlo stasera, tra gli altri. Pino Caruso, Landò Fiorini, 
Oreste Lionello. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). Altro 
giro per il salotto più longevo della tv italiana. Sui diva-
netti siedono stasera Noami Wolf (autrice del libro // mi
to della bellezza), la poetessa Tomaso Binga, il sociolo
go Franco Ferrarotti. la giornalista Laura Delti Colli. 

SCEICCHI E FEMMINISTE (Radiouno. 17.01). Lo chia
mano «film radiofonico». Lo ha scritto, se lo è diretto e se 
lo interpreta al microfono di Radiouno Lina WertmQller. 

— Non escluso che se lo ascolti pure. - • • - -
(Roberta Chili) 

Bilancio del programma cerca-lavoro di Raitre. Gioie e tormenti del conduttore 

Duemila terni sulla ruota di Beha 
li «bilancio positivo». Un terno al lotto ce l'ha: 7% di, 
share, 2.000 posti di lavoro assegnati. Ma stavolta è 
il conduttore a non esser soddisfatto. Cosa per nien
te paradossale se considerate che il personaggio in 
questione è Oliviero Beha, arrabbiato di professio
ne. «Una trasmissione cosi in un altro paese sarebbe 
diventata un caso». Nonostante il suo broncio, Rai
tre pensa a una seconda edizione del programma. 

ROBERTA CHITI 
BEI «Gli italiani hanno un 
rapporto a dir poco curioso 
con il lavoro. C'è gente che 
non va a lavorare e poi si entu
siasma per il volontariato. E 
poi c'è la diffusa opinione che 
lavorare sia poco sano». Man
co a dirlo, Oliviero Beha è po
lemico. O almeno, è in questa 
sua tradizionale veste di «ar
rabbiato mctatelevisivo» (pa
role sue) che ha deciso di con
gedarsi da Un terno al lotto, il 
programma di Raitre conclu
sosi martedì sera che ha con
dotto per nove puntate. 

Posti di lavoro assegnati 
2325, offerte di 135 imprese, 
80.000 richieste di impiego. E 
ancora, ascolto medio di 
1.400.000 telespettatori con II 
7% di share. È questo il bilan
cio in numeri della trasmissio

ne: «Un bilancio positivo-dice 
il capostruttura Giovanni Tan
tino - se consideriamo l'argo
mento e il fatto che il program
ma abbia spinto le sue puntate 
fino all'estate, un penodo in 
cui generalmente tutte le tra
smissioni hanno un crollo ver
ticale d'ascolto». Ma un ritratto 
di Un terno al lotto ti base di ci
fre, a Oliviero Beha non va giù. 
•Non si può misurare un pro
gramma del genere sul metro 
di Chi l'ha visto? o di Fantasti
co. Perché non era solo intrat
tenimento, era soprattutto la
voro. E in Italia si accetta di 
parlare di lavoro solo sulle pa
gine di economia e sindacato 
dei giornali e basta. E un argo
mento straordinariamente im
portante, ma invecesi preferi
sce rimuoverlo non appena 

viene trattato in un certo mo
do» 

Come dire che Beha è in
soddisfatto? «Se guardiamo le 
cifre, non quelle d'ascolto, ma 
quelle relative alla circolazio
ne di lavoro dentro il program
ma, possiamo riconoscervi dei 
grandi numeri. Una trasmissio
ne che offre lavoro a duemila 
persone non è poco. Oltretutto 
ci sono stati argomenti, e di 
conseguenza puntate, partico
larmente seguiti: come quan
do .abbiamo parlato dell'asso
ciazione dei volontari del "Filo 
d'oro" che si occupano di 
bambini handicappati». E allo
ra dov'è il problema? Il giorna
lista non dà un voto basso al 
programma (d'altra parte lo 
ha latto lui), né al pubblico 
che lo ha (o non lo ha) segui
to. Lo dà invece proprio a quel 
mondo a cui Un temo al lotto 
era indirizzato, il mondo del 
lavoro e annessi. «In un altro 
paese una trasmissione del ge
nere sarebbe diventata un ca
so, avrebbe messo In moto ca
nali diversi - dice «Oliviero 
Beha - . In un certersenso è ab
bastanza sorprendente che 
certi aspetti evidenziati dal 
programma non siano stati ca
valcati da qualche centro stu
di, o dai politici. Ma tutto que
sto forse e da attribuirsi alla ge
nerale tendenza a circoscrive

re l'argomento, a delegame la 
discussione solo a Marini-. Co
me se alla televisione, insom
ma, non si perdonasse di par
lare di imprese e posti di lavo
ro. «Prendiamo un argomento 
scottante, le molestie sessuali 
- dice Beha - . Per fame discu
tere non c'è bisogno di inven
tare una trasmissione che ne 
parli, basta arrivare al prodotto 
televisivo che le utilizzi. Per il 
lavoro questo non funziona». 

Un temo al lotto in ferie, che 
fine farà Oliviero Beha? Cata
pultato in un nuovo program
ma completamente diverso o 
reingaggiato per Raitre? 11 ca
postruttura Tantillo paria di 
una seconda edizione della 
trasmissione sul lavoro: «Stia
mo pensando a riproporla nel 
'92: potrebbe anche diventare 
una specie di Samarcanda del 
lavoro. In quanto a Beha. ha 
dato una prova brillante di sa
per stare in video anche su ar
goménti tosti». Più pessimista 
di lui, ovviamente, lo stesso 
Beha: «Già sento qualcuno che 
dice: "Sa fare troppe cose". Il 
che, più che un complimento, 
è una specie di condanna. Con 
Un terno al lotto poi ho dimo
strato di saper reggere due ore 
di diretta. E stata una gran bel
la palestra, ma non so a che 
possa servire se poi non mi 
fanno combattere». Oliviero Beha ria concluso martedì scorso «Un terno allotto» 

Tv del iuturo: poche idee, nessun progetto 
•LEONORA MARTKLLI 

Un'Immagine dei satellite Olympus 

••ROMA. Se l'Italia vorrà 
nuotare nel grande mare bur
rascoso, ma ricco, delle nuove 
tecnologie (tv diretta da satel
lite, tv ad alta definizione) do
vrà darsi una politica e farlo in 
fretta. Mentre la deriva del sa
tellite Olympus ha bloccato la 
sperimentazione Rai per la tv 
diretta da satellite, l'allarme è 
stato rilanciato ieri da voci au
torevoli, al convegno «Nuove 
tecnologie ed internazionaliz
zazione della televisione- il 
ruolo dell'Italia», promosso 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza delia Rai. C'è 
un solo problema: che tanti, 

.troppi tra coloro che ieri han
no ripetuto questo monito, so
no gli stessi che, avendo re
sponsabilità di comando, 
avrebbero dovuto provvedere 

- governo in testa - e non lo 
hanno fatto, dediti non a defi
nire politiche e strategie, ma 
ad occupare poltrone. 

La situazione - che vede il 
nostro paese rischiare l'emar
ginazione da un settore vitale 
per lo sviluppo democratico e 
per quello Industriale - la si 
può sintetizzare con la frase 
pronunciata dalla presidente 
della Camera, Nilde lotti: «E ur
gente che l'Italia adotti una ve
ra e consapevole politica na
zionale per le tecnologie tele
visive». Andrea Borri, presiden
te della Commissione di vigi
lanza, ha usato parole molto 
esplicite: «Le decisioni - ha 
detto - si impongono in tempi 
brevissimi, perché rinviare è 
come prendere la decisione 
peggiore». E. a proposito di de

cisioni mancate, il ministro 
delle Poste Vizzini ha lamenta
to, riferendosi alla legge Mam-
ml, una «vistosa lacuna» in ma
teria di «normative idonee a re
golare lo sviluppo della tra
smissione diretta via satellite», 
di cui ora - ha fatto capire il 
ministro - sentiamo tutto 11 pe
so. 
' Ma che fare? «Semplificare 
specializzarsi», è la ricetta del 
professor Roberto Zaccaria, 
del consiglio di amministrazio
ne Rai, autore di una relazione 
dettagliata sullo stato della 
normativa europeaJn campo 
radiotelevisivo. EsMJMio in so
stanza quattro grandi aree, 
(tecnica, economica, cultura
le e commerciale) che sono 
state investite dalla normativa 
europea e che tendono a sosti
tuirsi alle legislazioni naziona
li. Per ovviare a questo rischio 
- ha sostenuto Zaccaria - è ne-

cessarKKprevedere delle sedi 
di confronto più frequenti ed 
incisive di quelle attuali»: pro
cedendo a semplificare le 
competenze governative e 
«specializzando» il parlamen
to. «Potrebbe essere proprio la 
commissione di vigilanza - ha 
proposto Zaccaria - l'organo 

.jjÈun grado di fornire paren an-
•Kfrche alle altre commissioni che 

occasionalmente si occupano 
di problemi televisivi». Un altra 
proposta è venuta da Vincen
zo Vita, responsabile dell'in
formazione per il Pds: «Si co
mincia finalmente a parlare 
dei limiti della legge Mamml, 
che non tiene conto deU'evol-
versipelle nuove tecnologie. In 
uoaWeenle relazione il profes
sor Cappuccini ha ammesso 
che non esiste un progetto per 
il satellite italiano. Bene - ha 
concluso Vita - un progetto di 
modifica della legge sutsatelli-

te è urgentissimo. Il Pds ha già 
ipotizzato un primo schema 
da portare al confronto con il 
operatori. Se il ministro Vizzini 
fosse realmente disponibile a 
metter mano in que sta materia 
- ha concluso Vita - sarebbe 
possibile fare un passo avanti 
in tempi rapidi». Nel pomerig
gio sono intervenuti, tra gli al
tri, il presidente della Rai Man
ca, l'on. Intini e Gianni Letta, 
stretto collaboratore» di Silvio 
Berlusconi. Manca ha propo
sto che sia «l'Iri, attraverso la 
Rai, a realizzare la program
mazione via satellite, aprendo
si in prospettiva all'apporto 
con i privati». Da registrare, tra 
le poche cose concrete sin qui 
emerse dai convegno, l'an
nuncio dato da Marialina Mar-
cucci del gruppo Videomusic: 
presto partirà una rete tv «ali 
news». 

I l TELEPIÙ I 

Tra un film 
e l'altro 
teatro e news 
MB MILANO La pay tv com
pie un mese e spegne la prima 
candelina a quota 21.000 ab
bonamenti firmati. Ovvio che 
la maggior parte siano in Lom
bardia (8 500), anzi a Milano 
(6.000), capitale non più mo
rale ma elettronica. Gli altri ita
liani viziosi di cinema che han
no già stretto l'amoroso patto 
(36.000 lire al mese, più le 
150.000 di approccio iniziale 
al decodificatore) sono spar
pagliati un po' qui un po' là al 
Nord, al ('entro e. un po' me
no, al Sud. E questo non per 
ragioni leghiste, ma per la ne
cessità di estendere sia ^illu
minazione» (cosi si chiama in 
gergo quasi religioso la coper
tura del territorio nazionale 
con il segnale televisivo) sia la 
rete dei negozi affiliati. Questi 
ultimi, se lo sviluppo procede 
come previsto, dovrebbero es
sere circa 2.000 a fine settem
bre, mentre si conta (anzi si 
spera) che gli abbonamenti 
saranno 100.000 entro la fine 
dell'anno in corso. Una cifra 
che non attenta certo all'au
dience televisiva e che, nel 
contempo, marcia silenziosa
mente verso l'obiettivo di pa
reggio dell'investimento (circa 
1.200.000 abbonamenti). 

Intanto ci sarebbe da tentare 
anche un bilancio diverso, più 
mirato al servizio e alla pro
grammazione. Un bilancio che 
consideri anche la permanen
za di una iinestra aperta a tutto 
il pubblico non abbonato. E 
cioè il notiziario delle 19.30, 
intitolato Anteprima, che in oc
casione del Festival di Venezia 
si amplierà con una edizione 
meridiana (12.30). In questa 
finestra Telepiù I spende più 
risorse di quelle che impièga 
nell'acquisto dei film. Può 
sembrare strano, ma è cosi. 
«Infatti - spiega il direttore del
la programmazione, Roberto 
Giovalli - i film non in prima vi
sione costano 1 centesimo ad 
abbonato e quindi molto me
no, per esemplo, di una troupe 
di inviati alla Mostra del cine
ma». Inoltre Telepiù apre in 
questi giorni la sua stagione 
teatrale, anche se vedremo i 
primi spettacoli solo a gennaio 
del '92. Primo tra lutti Storia del 
signor G. di Giorgio Gaber e 
poi altri 24 allestimenti in parte 
da decidere. Una chicca: avre
mo il Sogno di una notte di 
mezza estate interpretato da 
William Hurt e il King leardi 
Laurence Olivier. uM. N. O 
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RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
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LAUREL A HARDY. Comiche 

C E R A UNA VOLTA LO STAZIO 

1 C O N C n m M RAIUNO 

LA SIGNORA IN GIALLO-Telefllm 

M A N O , M A N O , NON T'AGITARE. 
Film con Tony Curila 

T Q 1 FLASH 

OCCHIO AL SMMJSTTO 

PIACERE RAIUNO. (Replica) 

TELEGKMINALB 

LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA. 
Film regia di Max Ophùls 

E M I ESTATE. Varietà per ragazzi 

1 GRANDI FOTOGRAFI 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

OOOI AL PARLAMENTO 

SPAZIO UBERO 

UN'ESTATE D'AMORE. Sceneggiato 

CHE TEMPO FA 

TELBOIORNALE 

AFRICA EXPRESS. Film con Giuliano 
Gemma. Regia di Michele Lupo 

CONCERTO PER BOB MARLEY « 1 • ) 

T O I - L I N E A NOTTE 

PREMIO STREGA. (Da Roma) 

T O I N O T T B - C H B T E M P O F A 
OOOI AL PARLAMENTO 

CONCERTO PER BOB MARLEY <2»> 

8JM MR.BSLVBDERE.Telefllm 1 1 . 4 0 CICLISMO. Corsa dal sole» 
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24 .0O 

C I O 

ALP. Telefilm «Cuori solitari» 

LA NAVE DEI DANNATI . Film 

L A M I E . Telefilm «Il nuovo lavoro» 

LA CLINICA DELLA FORESTA NE
RA. Telefilm «Tra la vita e la morte» 

T 0 2 ORE TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

L'ASSO DELLA MANICA 

UNA PIANTA AL OIORNO 

T Q 2 FLASH 

DAL PARLAMENTO 

VIDBOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 

IL MAGO DI OZ. Film 

T02SPORTSERA 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

TQ2 TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

AMORE E ODIO. Sceneggiato di Fran
cia Monkiewicz (ultima parte) 

NON DESIDERARE LA DONNA 
D'ALTRI. Film di K. Kleslowski 

METEO 2 - TG2 OROSCOPO 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

12.QO CAPITAN FRACASSA. Flln 
1 3.2Q 2Q ANNI PRIMA 
14.QO TEUMMORNAU REGIONALI 
14.1Q T03-POMEBIOOIO 
1 4 . 2 0 O.OOULD.Unmltodelnostrotempo 
1 8 . 0 8 PRIMA DELLA PRIMA 
la .BO AUTOMOBILISMO (ài Bolzano) 
10 .1 » PUGILATO. Branco-Ctiantlor 
10.8O SUPSEB.KE.Q.P, d'Austria 
1T.OO FASCINO. Film con Rite. Hayworth 
1 S * S TQ3 DERBY 

1 0 . 3 0 

1 7 . 1 5 

1 0 . 1 5 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 » 

2 2 . » » 

2S.2B 

BUCK ROGER». Telefilm 

SUPER 7 . Cartoni 

USA TODAY. News 

CANNON. Telefilm 

LA LICEALE SEDUCE 1PRO-
FESSORL Film con Lino Banfi 

LE ALTRE NOTTI 

CATCH. Sei Mondiali 
D U E ONESTI FUORILEGGE 

18.0O FATTI BELLA S T A C I . Film 
1 7 . 0 0 LA MASCHERA DI SABA. 

Film con Eric Braeden 
1 9 . 0 0 MATLOCK. Telefilm 
aOJOO TMC NEWS. Telegiornale 
2 0 . 3 0 BUTTERFLY. Film con Stacy 

Keach, Qraon Welles 
2 2 J B FESTA D I COMPLEANNO 
2 3 . 3 8 STASERA NEWS 
2 3 . » » T M «SA. Pianeta mare 

0 . 4 0 .LLAGO.FilmdlR.Haedrlch 
1Q.OO TELEGIORNALE 
19.3Q TELEGIORNALI RSOHONAU 
1 8 . 4 » SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
19 .55 NON E MAI TRÒPPO TARDI 
2 0 . 2 0 CHI L'HA VISTO 
2 Q ^ O ALDEBARAN.Settimanale di attualità 
22.3Q TP» SERA 
2 2 . 3 5 FAI LA TV. Con Paolo Suzzanti 
23.1Q T P » NOTTE 
23 .»» APPUNTAMENTO Al CINEMA 

O.00 LA MORTE DI EMPBBJOCLB. Film 

1 8 . 3 0 

1 9 . 0 0 

SOtOO 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 . 0 0 

FAITH NO MORE 

SUPER HIT 

SUPER HIT E ODIBS 

BLUE NIGHT 

OH THE AIR 

BLUE NIGHT 

IL 
1Q.OO C O N T I N E N I E PERDUTO 
1 7 . S 0 PONZIO PILATO. Film 
1B.8Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 QUATTRO MATTI CERCANO 

MANICOMIO-Film 
22J3Q DOCUMENTARI D'ONORE 
22.3Q BICIMANIA. Ciclismo 

S.OO NOTTE ROCK 
2 3 . 0 0 IL CLAN DEL QUARTIERE 

LATINO. Film con M. Ronet 

40 IÌMIHIIIII 

1.20 MEZZANOTTE E DINTORNI 0 .50 ATLETICA. Meeting Internazionale «Superman II» (Italia 1, ore 20.30) 

OJ-M» 
5 S8 111111111111 

Programmi codificati 

2 0 . 3 0 OREAT BALLE OFFIRB. Film 
con Dennls Quald 

2 2 . 3 0 IL GRANDE ODIO. Film con 
William Hurt, Tlmothy Hutton 

0 . 3 » IL MARATONETA. Film con 
Dustln Hoftman 

13.QO I MISTERI DI NANCY DREW 
1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI 
1B.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 
10.3O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBA. (2-puntata) 
2 1 . 3 0 IL MOMENTO DI ELIZABE

T H . Film con G. Marx 

B.OO SIMOHTEMPLARTeletllm 
9 .00 BONANZA. Telefilm 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

10 .0O AGATNA CHRISTIEt MISS MARPLS 
NEI CARAIBL Film con Helen Hayes 

O.OO UREA. Gioco a quiz 
1 0 . 0 0 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Telefilm 

12.QQ RIVEDIAMOLI ESTATE 
12.3Q SPOSATI CON FIQU. Telefilm 
12 .55 CANALE 5 NEWS. Notiziario 

1 1 . 4 5 STUDIO APERTO. Notiziario 

12 .Q0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 FESTIVALBAR. Zona verde 
I S J O O ESTATE 5 . Varietà con Iva Zanlcchl 
1«LSO TOPSBCRST.Teletilm 
1S.3Q GENITORI I N BLUE JEANS 

1 3 . 4 » MACISTE NELLE MINIERE DI 
SALOMONE. Film con Reg P-rk 

1 8 * 0 0 IBUMBAM-Varletà 
1 8 . 0 0 TARZAN. «Il popolo del vulcano» 

18-OQ O.IC IL PREZZO tOlUSTOIEglate 
1 8 . 8 8 LAVERITA.Giocoaqulz 

1 7 . 0 0 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

1 8 . 0 0 ADAM12.Telel i lm 

1 0 . 3 0 CANALE 8 NBWS.Nollziarlo 1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 . 3 » COS'È COS'E-Gloco a quiz 1 9 . 0 0 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 
2 0 . 2 0 OIROOIOCO.GIocoaqulz 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 2 » IL T P DELLE VACANZE 

2 0 3 5 L'ALLENATORE NEL PALLONB.FIIm 
con Lino Banti, Gigi Sammarchl 

2 0 . 3 0 SUPERMAN I I I . Film con Christopher 
Reeve. Regia di Richard Lesler 

10X15 

1 1 . 4 0 

1 2 . 5 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 8 » 

1 5 . 0 0 

1 0 . 3 0 

1 0 . 1 0 

1 7 . 1 0 

1 8 . 0 » 

1 8 . 4 » 

1 9 . 3 5 

2 0 . 0 5 

2 0 . 3 5 

PER ELISA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

BUON POMERIGGIO. Variata 

DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

SENORA. Telenovela 

STELLINA. Telenovolu 

LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

PRIMAVERA. Telenovela 

MARILENA. Telenove a 

ODIENS. Varietà con E. Greggio 

RADIO •Il 
1.00 FURORE DI VIVERE. Film con 

Francolse Arnoul (replica dalle 
1 alle 23) 

ia 
1T.3Q GLORIA E INFERNO 
1 9 . 0 0 TOA. Informazione 
2Q.2» IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 5 IL CAMMINO SEGRETO 

2 2 . 4 8 CASAVIANELLO-Teletllm 2 2 . 0 5 STARTREK. Telefilm con P.Stewart 

2 3 . 1 » MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1 .1» IL T P DELLE VACANZE.Varietà 

2 3 . 5 5 GRAND PRIX. Sport 

1 .10 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

2 2 . 3 0 IL NIPOTE PICCHI /HELLO. Film con 
Jerry Lewis. Regia di Norman Taurog 

0 .35 LOVEBOAT.TeleflIrr 

1 8 . 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 
1 9 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 COSI BELLO, COSI CORROT

TO, COSI ONESTO. Film 

RADIOQIORNALI. GR1 »; 7; «; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1»; 23. GR2 6.30; 7.30; «30; 9.30; 
11.30; 12J0; 13.30:15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
16.30; 22.3B. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; H.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03. 6 56. 7.56. 
9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56. 20 57, 
22.57; 9 Radio anch'io '91,11M Tu, lui I figli 
e gli altri; 12.05 La penisola del tesoro, 15 
Musica estate: 20.30 Radiouno lazz '91; 
23.10 Musica Estate; 

RADI0DUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26, 
9.27,11.27, 13.26,15.27,16.27,17.27, 18.27, 
19.26. 22.27. 8.45 II sangue e la luna; 12.» 
Tutti frutti; 15 Agosto, moglie mia non ti co
nosco; 18.50 Radiocampus; 20.10 Le ore 
della sera. 

RADI0TRE. Onda verde. 7.18, 9.43, 11.43. 
8.30 Concerto del mattino; 101 falsi In arte. 
12 Opera In canto; 14.05 Diapason; 16.00 
Orione: 19.20 Scatola magica, 21 Le conve
nienze ed inconvenienti teatrali. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e Infor
mazioni sul traffico in Mf dalle 12.50 alle 24 

1 8 . 4 » IL MAGO DI OZ 
Ragia di Victor Fleming, con Judy Garland, Frank 
Morgan, Ray Bolger. Usa (1939). 102 minuti. 
È II film preferito da David Lynch. Guardatelo dal suo 
punto di vinta: tutt'altro che una favola a lieto fine ma 
una lunga sequenza di incubi in cui s'imbatte la mal
capitata Dorothy. Al punto che rimpiange, dal magico 
mondo di Oz, la quiete della sua cana. Eccellenti I nu
meri musicali. 
RAIDUE 

1 7 . 0 0 FASCINO 
Regia di Charles Vldor, con Rita hayworth. Gena Kel
ly, Lee Bow man. Usa (1944). 107 minuti. 
Due Oscar, per le musiche e l'indimenticabile «Long 
ago and far away» di Jerome Kern. In un piccolo loca
le di Brooklyn, una ragazzina vince un concorso p»r 
«cover girl». Lascia l'impresario-fidanzato e si accin
ge a sposare un giovano riccasrro. Sialvo pentirsene e 
ritornare agli antichi amori. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SUPERMAN III 
Regia di Richard Lester, con Christopher Reeve, Ri
chard Pryor, Annete O'Toole. Usa (1 MS). 123 minuti. 
Lester su commissione. Dopo l'ottimo secondo episo
dio (seguito al prototipo di Richard Oonner) una prova 
debole ed evanescente. Il nostro eroe deve vedersela 
con un re del commercio di caffè cho punta alla domi
nazione totale del mondo. E con un suo «doppio» che 
gli intralcia le azioni con II suo stesso potere. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 5 L'ALLENATORE NEL PALLONE 
Regia di Sergio Martino, con Lino Bardi, Licinia Leno
ni, Camillo Milli. Malia (1984). 98 minuti. 
Pugliese di nascita e Oronzo di nome, uno sganghe
rato allenatore viene chiamato a c a i » di una squadra 
di serie A Può contare (presenti noi film In carne ed 
ossa) su De Slstl, Pruzzo. Grazianl, Ancelotti Ma I ri
sultati saranno deludenti, nonostante II commento en
fatico (vero anche quello) di Nando Martellinl. 
CANALE 5 

2 0 . 4 0 AFRICA EXPRESS 
Regia di Michele Lupo, con Giuliano Gemma. Ursula 
Andre*», Jack Palanca. Italia (1975). 95 minuti. 
Un camionista americano in Africa vorrebbe ritornare 
a casa. Ma incontra una bella Inglesina che lo coinvol
ge in un'avventura spericolata e pericolosa. Finisco
no entrambi prigionieri. 
RAIUNO 

2 2 . 1 6 NON DESIDERARE LA DONNA D'ALTRI 
Regia di Krzyaztol Kleslowski, con Grazyna Szapo-
lowska, Ola I Lubaazenko. Polonia (1988). 90 minuti. 
É la versione lunga di uno dei fllm-comandamento del 
•Decalogo» Si ha acne lare (nonosianto il titolo fuor
viarne) col «Non commettere gli anni impuri- ma è 
uno straordinario film sull'amore, sul guardare, sul-
l'impossibllitàdei rapporti. Da non mancar?. 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 IL NIPOTE PICCHIATELLO 
Regia di Norman Taurog, con Jerry Lewis. Diana 
Lynn. Usa (1955). 95 minuti. 
Uno del film più divertenti delia coppia Lewis-Martin. 
Basta la trama e II collegamento con la faccia di Jerry. 
Qui un garzone di barbiere che si ritrova in tasca un 
diamante E pur non sapendo che cosa farne, si ritro
va inseguito da una banda di gcngMor. E costretto a 
travestirsi ca bambino e tarsi accoqliere in un colle
gio. 
RETEQUATrRO 
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Il ritorno in Italia dopo nove anni 
del Dance Theatre of Harlem 
A Spoleto due spettacoli che fondono 
il folklore con il balletto classico 

Al Caio Melisso «Le nozze di Figaro» 
per la regia di Gian Carlo Menotti 
Stasera al Teatrino delle Sei 
la pièce di Umberto Marino sul '68 

« 

Emozioni e sortilegi delle Antille 
• • SPOLETO. Il direttore d'orchestra è cambiato. Il cast femmini
le e diverso, ma Le nozze di Figaro conquistano anche quest'an
no il pubblico di Spoleto, dopo le caldissime accoglienze che 
l'allestimento aveva ricevuto nella passata edizione. L'opera di 
Mozart, rappresentata a Vienna con immediato successo nel 
1786, è andata ieri sera in scena nella preziosa cornice del Caio 

. Melisso, con la briosa regia di Gian Carlo Menotti e la direzione di 
Paolo Carignani, una delle 'giovani bacchette» di questo festival. 
Applaudltissimi, insieme ai musicisti della Spoleto Festival Or
chestra, tutti gli interpreti, tra cui Cristina Pastorello, Stella Zam-
balis, Nadia Pelle, Ench Parce e Christopher Trakas. Entusiasmo 
al Teatro Romano per il debutto del Dance Theatre of Harlem, 
mentre oggi toma in scena la prosa. Dai successi di Parigi arriva 
love Leliers dell'americano Gumey, che porta al Teatro Nuovo 
due attori carismatici come Bruno Cremer e l'indimenticabile 
Anouk Aimec di Un uomo una donna, impegnati a ritrarre due 
amici che si scrivono lettere dall'età di otto anni e scoprono ora, 
alla soglia dei sessanta, di non poter fare a meno l'uno dell'altra. 

Davico Bonino, responsabile del settore prosa, li chiama or
mai i •marinctti»: sono i nove interpreti di Cen'estqu'un debutai 
Umberto Marino che oggi al Teatrino delle Sei si tufferanno negli 
anni entusiasmanti, nevralgici e inquieti che dal '68 sono arrivati 
fino alle soglie del terrorismo. -Senza nostalgia - promette Mari-

' no - anzi, la spinta che ci muove è proprio la parte di quel famo
so slogan che non compare nel titolo: conlinuons te combat'. Ieri, 
infine, folto e fedele pubblico per i 197 minuti dello Spartacus di 
Stanley Kubrik, restaurato di diverse scene, compresa la mancata 
seduzione a suon di «lumache ed ostriche» di Grasso-Olivier al 
bellissimo Antonino-Curtis. > OSt.Ch. 

MARINILLA QUATTUUNI 

Un momento dello spettacolo del Dance Theatre of Harlem, in scena a Spo eto 

• I SPOLETO. Quasi tutte le 
rassegne estive di danza si fre
giano pomposamente del tito
lo di festival, ma pochissimi 
cartelloni avrebbero il diritto di 
meritare un simile nome. Spo
leto, per la danza, dimostra di 
aver perso quel ruolo guida 
che anni fa (dieci, almeno) 
condivideva con il solo festival 
di Nervi. Tanto e vero che per
sino la preziosa ricomparsa di 
Arthur Mitchell sarà ben presto 
spartita con altre città italiane: 
da Palermo a Verona. Certo a 
Spoleto Mitchell presenta due 
programmi diversi e. nell'insie
me sei coreografie, ma se si 
considera che le condizioni di 
ricezione degli spettacoli all'a
perto non sono ottimali, arme
no un terzo dei pezzi In pro

gramma si deve considerare 
perso, ovvero reso con luci 
inefficaci e di circostanza, sen
za scene: dunque semplificato 
rispetto alla normale prassi 
teatrale. 

Non che al Teatro Romano 
di Spoleto, sufficientemente 
affollato, il complesso di Mit
chell sia risultato penalizzato: 
tutt'altro. Ma forse proprio la 
collocazione estiva ha vincola
to la scelta di un programma 
(il primo, in scena anche il 7 
luglio) ibrido. Vi domina il de
butto europeo di una bella co
reografia di Glen Tetley, Dialo
gues, accostata però al già no
tissimo Dotiglo e ad uno spen
sierato, quanto zoppicante 
Concerto in F. Arthur Mitchell 
ha dichiarato di aver inaugura
to un nuovo corso per la sua 

compagnia propno grazie a 
Dialogues, cioè di aver aperto 
le porte a coreografie contem
poranei perchie cremo prezzi 
appositamente per il Dance 
Theatre of Harlem. L'impegno 
non 6 di poco conto. La com
pagnia di Mitchell, nata a New 
York nel 1969, all'indomani 
della morte di Martin Luther 
King, è specializzata da anni in 
un rigoroso neoclassicismo fjl 
marca balanchiniana • (M«B 
cheli 6 stato danzatore nel; 
New York City Ballet di Balan-
chine), ma piega la sua tecni
ca al messaggio ideale: ribadi
sce la necessità di salvaguar
dare lo specifico culturale del 
popolo nero. Il che significa 
fluttuare in un'arca di danza 
che esclude per oncmpje- la.tli-

<*• 

vagazione fine a se stessa. E in
fatti Dialogues, su musiche tor
mentate dell'argentino Alberto 
Ginastera, e un perfetto saggio 
di danza lineare e non, dove i 
passi stanno per parole d'amo
re, manche di doloro. 

TetJSy. maestro di coreografi 
come William Forsythe e a sua 
volta allievo di Martha 
Graham, possiede lo speciale 

^.talento di fare •agire ai balleri-
jk<Tl le sue dfnze. Danze che co
struisce dStruggcndo in modo 
* sottile O'plateale ogni codice. 

In Dialogues quattro coppie vi
vono momenti di estasi e di 
dramma. La felicità è pregna di 
un incombente senso del peri
colo: la tragedia ha le tinte sfu
mate della solidarietà che ac-

1 comuna talvolta i mortali. L'in-
• gegnoso spazliihr dell* coreo

grafia trova il suo apice quan
do Tetley fa muovere una delle 
sue coppie principali davanti a 
una folla di danzatori, ed è co
me se volesse interrompere il 
suo sfaccettato racconto per 
inserire una parentesi, tra l'al
tro non meno concitata. 

Inguainati in tute stellari, i ri
gorosi ballerini - del Dance 
Theatre of Harlem danno il 
meglio di loro in questo cesel
lato canto e controcanto affet
tivo: sembrano non avere tem
po, provenire da un mondo di 
divinità vulnerabili. Raggiun
gono pertanto una perfezione 
che si identifica completamen
te con gli obiettivi della coreo
grafia. Invece in Concerto in F. 
omaggio a George Gershwin a 
cura del poco noto coreografo 

Billy Wilson, la povertà dei 
passi offusca persino lo splen
dore tecnico del gruppo. Wil
son avrebbe voluto celebrare 
con una partitura musicale fit
ta di rimandi a Un americano a 
Parigi, quella danza un po' col
ta e un po' jazz che illumina ad 
esempio il veterano dei musi
cal West Side Story, Ma solo 
uno spicchio del suo lavoro -
un passo a tre dedicato al cor
teggiamento di una fanciulla in 
rosso da parte di due baldi gio
vanotti in jeans - vale lo sforzo 
dell'Intera creazione. 

Mitchell deve aver incluso 
nel suo ormai variegato reper
torio questa coreografia pro
prio perche specchio di una 
certa anima newyorkese anni 
Sessanta. Ma in confronto fi 
molto rnCRlio l'ondeggiante ri-

II programma 

OGGI. Concerto di mezzo
giorno: Caio Melisso. Le 
nozze di Figaro: Caio Melis
so, ore 15. Incontri musica
li: Sant'Eufemia, ore 18. Ce 
n'est qu'un debut. Teatrino 
delle Sei, ore 18. Love let
tera, Teatro Nuovo, ore 20.30. 
Dance Theatre of Harlem 
(II): Teatro romano, ore 
21.30. Opera da tre soldi: 
San Nicolò, ore 21.30. DO
MANI. Concerto di mezzo
giorno: Caio Melisso. Con
certo del Westminster Choir, 
Duomo, ore 17. Incontri mu
sicali: Sant'Eufemia, ore 18. 
Ce n'est qu'un debut: Tea
trino delle Sei, ore 18. Love 
lettera: Teatro Nuovo, ore 
20.30. Apollo et Hyacln-
thus, di Mozart, Caio Melisso, 
ore 21. Dance Theatre of 
Harlem (II), Teatro roma
no, ore 21.30. Opera da tre 
soldi. San Nicolò, ore 21.30. 

to arcaico e folkloristico intito
lato Dougla. Qui si festeggiano 
mitiche nozze, tra il pulsare di 
ritmi scuotibudella, gesti india
ni, fibrillazioni afro-cubane. 
Geoffrey Holder, il coreografo, 
6 nato a Trinidad e Dougla ù il 
monumento alle danze più 
belle del luogo e alle loro inso
spettabili influenze. Spumeg
giano le gonne bianche, i co
stumi fiammeggianti, gli sta
tuari corpi quasi nudi: il Dance 
Theatre of Harlem è tra le più 
avvenenti compagnie di origi
ne classica. Peccato che a Spo
leto non abbia portato la sua 
specialissima Gisella creola: 
una coreografia di cui si parla 
tanto, ma che nessuno si 6 an
cora azzardato (per gli alti co
sti?) a invitare in Italia. 

Successo airAterforum di Ferrara del concerto-omaggio al compositore americano 
Eseguiti i «Freeman Etudes» per violino solo e la quinta parte di «Europera» 

Cage, un adorabile provocatore 
(MORDANO MONTECCHI 

John Cage. Al compositore è dedicato Aterforum a Ferrara 

• i FERRARA. «I vecchi folli so
no più folli dei giovani» ha det
to una volta, più di tre secoli fa, 
la Rochefoucauld. E pensava 
non solo a John Cage, ma alla 
storia personale di ognuno di 
noi, una storia clinica che negli 
artisti, allenati al paradosso, si 
trasforma in quel processo mi
racoloso che ha nome maturi
tà. La Rochefoucauld pensava 
senza dubbio a John Cage e al 
modo con cui lui pronuncia la 
parola musica, un modo che, 
confrontato ai balbettii super-
ciliosi dei giovani compositori 
cresciuti fra conservatori e cor
si di perfezionamento, sembra 
sempre, ancor più che non 
trent'anni fa, quello di un in
ventore folle, di un angelico 
trasgressore. Arteforum ha 
portato Cage a Ferrara nei 
giorni scorsi, consentendo a 
un pubblico numeroso e vario
pinto di godersi quella sua pre

senza quasi metafisica, di vec
chio dallo sguardo che vi oltre
passa, dalla faccia scolpita, 
dalla risata improvvisa, cosi ra
ra, se non unica, per un com
positore di oggi. John Cage fi 
un vecchio in (eans. L'espres
sione, irriverente e candida in
sieme, fi quella di chi ci dice in 
musica o a parole le cose che 
nessuno osa dire, oppure colui 
che mantiene intatta parados
salmente l'«aura», il carisma 
dell'opera, dell'arte, dell'arti
sta, proprio lui che sembrava 
avesse fatto di tutto per distrug
gerli. E proprio nel fatto che 
ancora, oggi più che mai, il 
pubblico si fa incontro a lui e 
alla sua musica con fare ado
rante sta il segreto della intatta 
fragranza della sua provoca
zione. Una volta lo si insultava, 
ora lo si applaude e se qualcu
no si diverte troppo rumorosa
mente ecco il vicino che vi 

apostrofa «Un po' di rispetto, 
per favore!». Rispetto! È la vitto
ria finale, la più sottilmente 
esaltante, di Cage. La stessa 
forza coercitiva clic ha obbli
gato il pubblico all'immobilità 
per un'ora e venti minuti di 
Ironie a Jànos Ncgyesy mentre 
eseguiva i Freeman Etudes 
XVII-Xxxii per violino solo. 
Oppure li ha costretti a farsi 
arasparenti per sfuggire alla 
:hctichella da quella sottile ra
gnatela sonora che stendeva 
ni tutto il suo appagatissimo e 
"arefatto nonsense del sempre 
Jivcrso-sempre uguale: suoni 
singoli, uno dopo l'altro, utiliz
zando tutte le possibilità offer-
ic dalla tecnica del violino -
niente violenza però - suoni 
I rutto di lunghi solitari con 
mappe stellari, combinazioni 
preziose, assolutamente ca
suali o determinate, ma sem-
l>re divinamente Inutili. I Free
man Etudes non si possono 
ascoltare. O ci si lascia prende

re nel misticismo contemplan
te del loro svolgersi (Cage dor
micchiava beato) o si esce. 
Molti uscivano, ma i bisbiglìi di 
quel violino sembravano fatti 
apposta per denunciare lo 
scricchiolare delle vostre suo
le, il ticchettio dei vostri tacchi. 

La sera dopo un'altra prima 
italiana: la recentissima quinta 
puntata di Europera, un'ora di 
paesaggio musicale, la rein
venzione di un immaginario 
condominio popolato da ap
passionati di musica, meloma
ni per lo più, dove le pareti di
visorie si sono improvvisamen
te dissolte. Qua un pianoforte 
che suona - a volte lo si sente, 
a volte no e rimangono solo i 
movimenti - struggenti trascri
zioni operistiche (interprete il 
bravissimo Yvar Mikhashoff, 
direttore dell'esecuzione), 
qua e là dei tavoli con su una 
radio che trasmette musica 
pop. un giammofono a trom
ba su cui vengono fatti girare 

vecchi 78 giri di arie d'opera, 
un televisore che a un certo 
punto si accende e lascia scor
rere le immagini pubblicitarie 
di una rete qualunque; due 
cantanti, Linda Hirst e Omar 
Ebrahim, che ora cantano 
(non bene) Don Giovanni o 
Carmen o altro ancora, ora tac
ciono, ora indossano masche
re di animali. E poi il truckera, 
un rumore sordo che ogni tan
to attraversava lo spazio in lun
go e in largo come un camion 
(truck) che vi passa sotto il na
so. Le luci sono casuali, illumi
nano ciò che non importa, ma 
tutto qui fi senza un perché: fi 
II, semplicemente: solo vec
chia musica, raccattata in sof
fitta e .scelta con cura per evo
care inequivocabilmente chis
sà che cosa: intanto il tempo vi 
scorre attraverso, e voi ve ne 
state 11, curiosi come bambini 
in attesa della sorpresa, avvin
ti, contenti, alla fine, di pic
chiare forte le mani. 

Donne e streghe, il MystFest si tinge di rosa 
Giornate «al femminile» al MystFest, quasi uno svi
luppo di quella stregonerìa attraverso i secoli sugge
rita dal film muto di Benjamin Christensen presenta
to lunedi notte. Donne-medium, giustiziere, man
giauomini. Belle, orgogliose, soprattutto pericolose. 
Oggi arriva a Cattolica Abel Ferrara, il cineasta ne
wyorkese cui il festival dedica una personale. L'Ita
lia è scesa in campo con II senso della vertigine. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSILMI 

•fj CATTOLICA II nuovo look 
del festival salta subilo all'oc
chio. Tono superprofessional, 
eleganti poltroncine Frau. ho
stess dell'ospitalità con tailleur 
giallo di crepe disegnato «for 
MystFest» dalla stilista Alberta 
Ferretti, una presenza del Co
mune meno discreta di un 
tempo. Questioni di immagine 
e di sostanza. Alla sua dodice
sima edizione, con un divorzio 
alle spalle e un neo-direttore in 
carica, il Festival del giallo e 
del mistero sta cercando una 
fisionomia nel panorama già 
ultra affollato delle rassegne 
cinematografiche. Lo si vede 

anche dai film: nello scegliere i 
titoli del concorso, Gian Piero 
Brunetta ha provalo a intrec
ciare i due grandi filoni del my
stery (l'enigma da risolvere 
nell'ambito realistico del mon
do fisico e l'enigma che attinge 
alle sorgenti del mito), con ri
sultati alterni, talvolta •punitivi» 
nei confronti della platea va
canziera, ma certamente per
sonali. 

Intanto il pubblico aumenta, 
e con esso la qualità delle pro
poste. Prendete Black Rainlx>w 
di Mike Hodges, battente ban
diera britannica: anche qui lo 
sfondo vagamente poliziesco fi 

un pretesto per un viaggio nel 
territori misterici dell'Imprevi
sto. Tutto ruota attorno ad una 
medium con la grinta sexy di 
Rosanna Arqucttc che si esibi
sce, complice il padre ubriaco
ne Jason Robards, nelle con
gregazioni religiose del Sud 
degli States. Durante uno dei 
suoi show paranormali davanti 
ai fedeli, la ragazza predice un 
omicidio che si avvererà di 11 a 
poco. Per il giovane cronista 
Tom Hulce (il Mozart di Ama
deus) e poco più di una cial
trona, ma una serie impressio
nante di coincidenze crimino
se gli farà cambiare idea. F.die-

Grace Zabriskie, nel film «Servants 
of twilight», presentato a Cattolica 

ci anni dopo... 
Il cinema americano ha in-

cagato spesso nel fanatismo 
religioso legato alle sette (dal 
vecchio // bacio di Giuda di Ri-
chard Broqks al più recente La 
saggezza nel sangue di John 
I laslon), trovando in quel
l'ambiente una miniera di 
shunti. Mike Hodges si inseri-
f:e bene nel 'filone», con un 
piglio ammonitore ma non 
moralistico che sa combinare 
«/spense e sensibilità sociale, 
thriller politico e sofferenza 
Ciistenziale. Se ne riparlerà 
quando uscirà nelle sale, distri
buito dal Cidif. 

Difficile che esca, invece, 
nonostante la nazionalità ita-
luna. Il senso della vertigine di 
Piolo Bologna (però lo si ve-
d'.ì in tv su Raiduc). Girato 
a JC anni fa attorno al lago di 
Bolsena, il film rielabora molto 
liberamente un fatto di crona
ca accaduto da quelle parti e si 
propone come un omaggio a 
certe atmosfere "Kialle- care al-
li: scrittore Charles Williams. 
Bologna cita anche, tra i suoi 

ispiratori, Amleto e La donna 
del lago, ma su questo terreno 
fi un po' difficile stargli dietro. 
La vertigine del titolo fi quella 
vissuta (o sognata?') da un 
tranquillo ragazzo di provin
cia, ex calciatore, colpito da 
classico amour tour, lei, giova
ne vedova sospettata di aver 
ucciso il marito paranoico con 
spiccata passione per le pisto
le, gli appare come una visio
ne sulle rive del lago. Quella 
donna deve essere sua, e per 
non perderla Giacomo imboc
cherà una via senza ritorno, 
fatta di omicidi e ricatti. Un 
•brivido caldo» (bella la scena 
d'amore tra le acque di Satur
nia) che il trentacinquenne re
gista pilota con qualche incer
tezza: magari la voce off fi trop
po insistente, e il precipitare 
della follia e dell'orrore non 
trova nel viso del protagonista 
Francisco Magaldi un riscontro 
adeguato, Più Intensa Rosella 
Testa, che conferisce alla sua 
dark lady una freschezza gio
vanile non manierata. Ma ci 
piacerebbe sentirla recitare 
(lei che ha fatto teatro con Pa

troni Griffi) con la sua voce. 
Chi non ha bisogno di voce 

è la Zoe Tamcrlis di Ms. 45, se
condo film della personale de
dicata al regista newyorkese 
Abel Ferrara (sarà oggi qui a 
Cattolica). Realizzato undici 
anni fa e apparso fuggevol
mente in Italia col titolo L'an
gelo della vendetta, Afa. 45 po
trebbe rientrare a pieno titolo 
nel dibattito innescato oggi in 
America dal nuovo film di Rid-
Icy Scott ITielma «fi Louise. Co
me difendersi dagli uomini? 
L'emancipazione, per la sarti
na muta violentata due volte 
nel giro di una giornata, fi una 
Colt 45 rubata: messaggio sbri
gativo, vagamente fascista, 
•giustiziera in gonnella», una 
piccola riflessione sull'orgo
glio femminile ritrovato. Inten
diamoci, siamo dalle parti del 
cinema di serie B tosto e san
guinario, ma il regista - che 
deve aver visto molto Polanski 
- consegna alla storiella uno 
stile personale e una sensuali
tà fredda assai apprezzati dal 
pubblico notturno del Myst
Fest. 

ANCORA UN ROUND BINDI-PIOVRA». Sono bastate le 
dichiarazioni di Giancarlo Governi e Sergio Silva (rispet
tivamente capostruttura di Raiuno e direttore della Rcs, 
entrambe re£)>onsabili della produzione dello sceneg
giato), per riaccendere le ire censorie del consigliere di 
amministrazione Rai. il de Sergio Binde. «Credo che Go
verni e Silva, - ha detto ieri Bindi - abbiano dato troppo 
affrettatamente per scontata la riedizione della Piovra: 
E, con riferimento all'affermazione di Governi secondo il 
quale La Piova gioverebbe agli ascolt di Raiuno, Bindi 
ha aggiunto: <-Né si può parlare di ascolli di Raiuno in 
frantumi. Il futuro della Piovra dipenderà molto dalla 
sceggiatura che Rulli e Petraglia presenteranno in ago
sto: cioè se questa affronterà non più i temi relativi all'Ita
lia, ma, come suggerito, quelli dei servizi segreti dell'Est. 
Comunque mi pare dubbio che la produzione possa ini
ziare a settembre» Controreplica di Governi- "Ad agosto si 
deciderà». 

NUOTA MICHALKOV PROFESSORE A BARI. Il regista di 
di Partitura incompiuta per pianola meccanica, sarà a Ban 
da! 22 al 27 luglio per la terza edizione di "Film Stage» do
ve terrà un seminario sul linguaggio cinematografico. Per 
informazioni rivolgetevi alla «Cooperativa Get. piazza Ca
pitano 48, Bari». 

INTOCCABILE IL PALACINEMA DI VENEZIA. Il Palazzo 
del cinema del Lido di Venezia fi stato sottoposto a vin
colo dal ministero dei Beni Culturali, li provvedimento, 
che ha già scatenato molte polemiche, riguarda l'area 

• dell'edificio costruita nel '37. La decisione del ministero 
«mette in crisi' il concorso bandito dal direttore della 
Biennale architettura, Francesco Del Co. i cui progetti 
verranno esposti alla prossima Biennale 

REPLICA RAI ALLE ACCUSE DELL'FRT. La Rai si dichia
ra in piena regola con la legge Mamml. replicando alle 
accuse rivoltele dalla Federazione radio e tv private. Se
condo la Fedeiazione. l'Azienda pubblica sarebbe artefi
ce di un'illegittima espansione nel campo della radiofo
nia e del mancato rispetto dei limiti di affollamento pub
blicitario. La Rai nega di aver accresciuto la propria offer
ta radiofonica: l'ha soltanto meglio caratterizzata. Per 
quanto riguarda il tetto pubblicitario, si osserva che le 
norme attualmente in vigore per la Rai, stabiliscono un li
mite del 5(6 annuo sull intera programmazione e che i 
nuovi limil entreranno in vigore il prossimo 24 agosto. 

RISSA AL CONCERTO DEI «GUNS'N'ROSES». Fratture 
multiple per il pubblico del concerto dei Guns'n'Roses, 
svoltosi I altro ieri nei pressi di Saint Louis. Secondo 

3uanto riferito dalla polizia, il putiferio fi scoppiato quan-
o un gruppo di fans fi salilo sul palco: Axl Rose, il leader 

della heavy-metal band più famosa d'America, si fi allora 
tuffato tra la folla gettando a terra il microfono e inter
rompendo il concerto a metà. A questo punto la gente ha 
cominciato a sradicare le poltrone lanciandole sul palco. 
La mega rissa t finita con 15 arresti e una decina di fonti. 
Axl Rose non fi nuovo a episodi di intemperanza: tempo 

' fa aggredì la sua vicina di casa spaccandole in testa una 
bottiglia. Alla fine del mese, uscirà l'attesissimo doppio 
album della band, dal titolo Useyourillusion. 

ANNULLATO IL FESTIVAL «ROCKHEADS». La manife
stazione musicale con Billy Idol. Iggy Pop, Ramones, Ma-
nonegra e Negazione che si sarebbe dovuta svolgere do
mani a Bologna con replica il 7 a Ugnano Sabbiadoro, fi 
stata annullata Chi ha già comprato il biglietto potrà 
chiedere il rimtiorso presso la stessa prevenàita d'acqui
sto entro il 17 luglio. 

(Gabriella Gallozzi) 

COMUNE 
DI OPPIDO LUCANO 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara per la licitazione privata per l'appalto del 
lavori di Infrastrutturazione Plp. Importo a base d'asta 
L. 1.268.980.872. 

IL SINDACO rende noto 
che questo Ente can sede in Oppido Lucano in via Bari 
14 - tei. 945002 - Incende appaltare i lavori di infrastruttu
razione Plp. Che per l'aggiudicazione, mediante licita
zione privata, sarà seguito il metodo previsto dall'art. 
24 - lett. b) della legge 8/8/77 n. 584. 
I lavori sono ubicati in territorio di Oppido Lucano e con
cernono la infrastrutturazione del Pip per l'importo a 
base d'asta di L. 1.268.980.872 di cui L. 863.406.668 per 
rete stradale; L. 221.768.805 per rete idrica e fognante a 
L. 183.805.399 per rete elettrica. 
É richiesta l'iscrizione all'Anc alla categoria 6 per L. 
750.000.000, alla Categoria 10/a per L. 300.000.000 e al
la categoria 16/L per L. 300.000.000. 
II termine di esecuzione dell'appalto ò stabilito in gior
ni consecutivi 365. 
I lavori sono finanziati al sensi della legge 1/3/86, N. 64. 
É prevista la facoltà per le imprese riunite di presenta
re offerte al sensi degli artt. 20 e seguenti della legge 8/ 
8/77, n. 584 e successive modificazioni e integrazioni. 
II periodo decorso II quale gli offerenti hanno facoltà di 
svincolarsi dalla propria offerta è di giorni consecutivi 
15 dal ricevimento della comunicazione dell'aggiudica
zione. 
É prevista l'ammissione delle imprese non iscritte al
l'Anc aventi sode in uno stato della Cee .ilio condizioni 
previste dagli articoli 13 e 14 della legge 8/8/77 n. 584 
É prevista la Incolta di avvalersi della procedura di cui 
all'art. 2 bis, comma 2 della legge 26/4/89, n. 155. 
Le Imprese chs Intendono essere invitate alla licitazio
ne privata di cui al presente avviso, devono far perveni
re apposita domanda, in lingua italiana e redatta in 
competente bc Ilo. a questo Ente entro e non oltre le ore 
14 del 5 luglio 1991. 
Il termine massimo entro il quale questo Ente spedirà 
gli inviti per la licitazione privata è di giorni consecuti
vi 120 dalla da:a dol presente avviso. 
Oppido Lucano, 12 giugno 1991 

IL SINDACO Giuseppe Basilio 

GOVERNO OMBRA MINISTERO BENI CULTURALI 

ROMA 10 LUGLIO 1991 - ORE 16 
presso i locali del Senato 
dell'ex Albergo Bologna 

Via S. Chiara, 4 

INCONTRO NAZIONALE 

dei sen. G.C. ARGAN 
ministro per i Beni Culturali del governo ombra 

con i dirigenti e il personale di 

BIBLIOTECHE E ARCHIVI 
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Domani su LIBRI/3: è possibi
le un'economia ecologica? At
traverso l'ultima opera dello 
studioso spagnolo Martlnez-
Aller Giorgio Nebbia ripercor
re le idee del «padri ecologi
sti», gli studiosi che da 150 an
ni a questa parte hanno de

nunciato i limiti dell'economia 
politica borghese Trasgres
sioni senza l'hard noi roman
zo di Ippolita Avalli. Ne scrive 
Folco Portlnari, Le parole so
no proiettili: Bufatine cade in 
un «Qui prò quo». C'ò un nes
so tra la morto misteriosa dol

io studioso rumeno Juan Coti-
Mano e il suo ultimo libre. «I 
viaggi dell'anima", che si oc
cupa di fenomeni impiegabi
li? il respiro degli dei: duo 
saggi sul mito, dall'oriente e 
occidente. 

A SEI MESI PALLA MORTE 

Gli stranieri 
di Edmond Jabès 

« u ATTILIO LOLINI 

no straniero 
con, sotto il 
braccio, un li
bro di piccolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ formato- è un 
——^—— testo per certi 
aspetti anomalo nella compatta 
opera labèslana dove lo scritto
re, recentemente scomparso (il 
2 gennaio scono) maggior
mente si lascia tentare tolta 
biografia nel senso di una aper
ta identificazione tra il narrante 
e lo Straniero, tra II protagonista 
e la sua ombra, tra la scrittura e i 
suoi spazi vuoti. Ma chi è lo stra
niero e da dove viene? Il termi
ne -biografia» non e probabil
mente appropriato, anzi, secon
do Pier Paolo Rovatti, autore 
della postfazione, può addirittu
ra sviare: per andare in una di
rezione più precisa si potrebbe 
dire che si tratta di un libro •fe
nomenologico'. L'io incontra 
l'altro, l'estraneo «ma questo 
Straniero chi è se non, essen
zialmente, un Alter-ego?». Pos
siamo Immaginare l'altro, si 
chiede Jobes, astraendolo dal
l'altro? La risposta è che l'Altro è 
lo specchio senza stagno nel 
quale l'altro si guarda. Cosi l'Io 
narrante s'incontra, fin dalle pri
me pagine, con se stesso. Non 

10 riconosce anche se ben sa 
chi sia nell'apparenza che è fa
cile circoscrivere. Altra cosa è i! 
tondo; sa che fugge senza fuggi
re, che è presente e assente, vi
cino e lontano ma, più spesso, 
lontano tanto che sarebbe ar
duo, se non Impossibile, rag
giungerlo. Egli, per quanto sia 
stimato ed a volte festeggiato, 
vive ai margini che sono quelli 
di un libro inesauribile, del libro 
del quale abitano, insieme au
tore e lettore, un libro che non 
finiremo mai di leggere e di scri
vere. In ogni parola di solitudine 
c'è la solitudine della parola rat- -
tratta, priva di estensione. 

CQmeJn.tuJJe ie.operedi Ja-, 
bès anche questo libro e fatto di 
brani «alti», saplenzali con im
provvise irruzioni nel •narrati
vo», senza che lo scrittore «pre
pari», avverta in qualche modo 
11 lettore. Spesso, come a pag. 
35. apre al poema anche ad 
una specie di monologo teatra
le di grandissima efficacia sce
nica. Max Jacob lo dissuase, 
quando era giovane, dallo scri
vere per II teatro e forse commi
se un vero •crimine». «Abbassa 
le palpebre. Non vedi altro che 
te, e ciò che vedi di te e un de
serto sabbioso dai mille e mille 
grani di sete. Cammina su di te, 
in te. Di tanto in tanto alza gli 
occhi per assicurarti che il cielo 
non ti abbia abbandonato. La 
tua citta e un miraggio. La terra, 
rispetto all'universo, un uccello 
perduto, dalle ali troppo fragili' 
per sfidare, sola, l'ignoto. Cam

mina su questo pianeta cosi 
maneggevole che un niente lo 
fa girare. [...). Ed e subito notte. 
Muri della citta che la luce, a 
quest'ora, buca dall'interno. 11 
mistero li abita. Al mattimo. mu
ri ostili, rivali». Una sola lettera 
può contenere il libro, scrive Ja
bès e, nella sua opera, l'allego
ria del libro e sottoposta ad una 
variazione infinita, sfiora l'idea 
di Dio, anzi è lo stesso Creatore, 
la cui perfezione e nella lingua 
ed il libro è casa e dimora del 
sogno e dell'esilio. Interrogare il 
libro significa interrogare un as
soluto o, come scrive Antonio 
Prete, un oltretempo e, nello 
slesso tempo, la prima ferita, la 
prima sottrazione di perfezione 
e certezza alla lingua. Il pensie
ro di Jabès, scrivendo, corteggia 
il bianco che guarda l'abisso, il 
vuoto di senso, il nulla ma an
che il lavoro che la scrittura 
compie per interrogare quel 
bianco. Consiste in questa unita 
l'originalità della sua scrittura 
dove la morte, il vuoto, Il niente 
si rappresentano come metafo
re, un modo - come amava dire 
lo scrittore - per dare dei con
tomi all'impensato. 

La riflessione sullo «straniero» 
In questo libro straordinario e 
anche una meditazione su tutto 
ciò che non ha proprietà, forza, 
vitalità e potere. Jabès canta 
l'assenza, il Dio dell'assenza e 
del deserto. Nessuno meglio di 
lui ha saputo narrare nel nostro 
tempo la fenomenologia del
l'erranza, 1 suoi labirinti di sfida 
e solitudine, di dolore e di ricer
ca. Nel deserto si è sempre stra
nieri, non c'è patria: stranieri so
no l'ebreo e lo scrittore che 
hanno una sola patria: la lin
gua. La voce: insieme alle voci 
di rabbini immaginari, dei saggi 
e dei folli, parla in questo libro 
dalla linea del deserto, un oriz
zonte luogo e non luogo, pas-

, saggio del .Viandante, del noma-
, dc.parola del silenzio e del ven
ta che recila l'assenza, impron-
ta sepolta dalla sabbia che tutto 
annulla. Come primo lettore di 
Dio, si legge, l'ebreo è l'errante, 
orientato, nella sua notte, dal
l'amore del libro nel quale lo 
straniero si è riconosciuto e 
dunque l'erranza è nelle sue 
stesse frasi; le strade si traduco
no parola per parola. Se Dio 
non avesse scritto il suo Libro, si 
domanda Jabès, vi sarebbero 
stati scrittori? Lo scrittore scrive 
l'origine, scrivendo l'attimo che 
resta da vivere, sempre, nella 
sua sconcertante brevità e nella 
sua eternità. 

EdmoodJabes 
•Uno straniero con, sotto il 
braccio, un libro di piccolo for
mato», a cura di Alberto Folin, 
SE, pagg. 146, lire 23.000. 

«Amori e veleni 
di vecchie famiglie 

AUOUSTO FASOLA 

Q uale tasso di arse
nico avvelena la 
solida facciata di 
una casa perbene? 

_ _ « _ Nel suo ultimo ro
manzo «Di buona 

famiglia», Isabella Bossi Fedri-
gotti affronta la questione fa
cendo ricorso al suo collauda
to schema: un nucleo di trenti
ni della piccolo-media borghe
sia tra prima e seconda guerra 
mondiale, costituito originaria
mente in larga parte di «au
striacanti, devoti e peccatori», i 
quali, comunicando le loro 
particolari verità, costruiscono 
una realtà via via mutevole e 
sfaccettata, che nemmeno alla 
fine elimina amiguità e dubbi. 

Con una maggiore compat
tezza di invenzione rispetto al
le prove precedenti e con una 
prosa sempre limpidamente 
scorrevole, la storia qui si in
centra sulla tormentosa convi
venza di due sorelle, dall'in
fanzia alla più tarda età. La pri
ma parte del libro è occupata 
dal racconto della sorella più 
giovane, la «migliore»: la più 
buona, la più fedele alla fami
glia, la più remissiva (e a sotto
linearne la scarsa personalità 
l'autrice narra in prima perso
na, rivolgendosi col tu al per
sonaggio quasi in un collo
quio-rievocazione a senso uni
co). La seconda parte è il rac
conto - questo invece esposto 
direttamente dalla protagoni
sta e con tono accalorato - del
la sorella più anziana, quella 
che rappresenta «il meglio» di 
fronte al mondo estemo, per
ché Intraprendente, perchè ri
belle, perchè amante del nuo
vo. 

Ed è questa seconda parte 

che, illuminando di luce diver
sa gli stessi avvenimenti della 
prima, reca seri colpi a quelle 
che sembravano indiscutibili 
verità: forse il «furto» del fidan
zato non fu che un episodio di 
amore represso, forse la sup
posta avventura extraconiuga
le fu soltanto un equivoco, for
se la dissipatrice dei beni di fa
miglia fu validamente contra
stata dall'altrettanto abile affa
rismo della custode del patri
monio...; fino al colpo di scena 
finale su un ben più grave so
spetto, di morte e di tradimen
to. 

Il chiaroscuro della seconda 
parte riflette a posteriori la sua 
luce anche su certi grigiori del
la prima, rendendo evidente 
nell'autrice una affinata capa
cità di intrigo romanzesco. Ma 
l'aspetto più importante del li
bro è lo sfondo che ne esce, 
una spietata pittura delle ten
sioni e delle crudeltà che si 
agitavano dietro il secolare or
dine di tante vecchie buone fa
miglie, la cui compattezza 
esteriore esigeva dai singoli 
componenti • oppressi e op
pressori - un uguale contributo 
di sofferenza esistenziale. 

Anche la sorella «ribelle» pa
ga questo scotto, proprio 
quando la fine Fisica del grup
po familiare potrebbe signifi
care la sua definitiva liberazio
ne: e si riduce a sperare che sìa 
la propria scomparsa a riversa
re sulla sorella più giovane, e 
quindi presumibilmente super-
site, la vendetta del ricordo, 
del rimpianto e di un tardivo 
amore. 

tabella Boatti FedrigottJ 
•Di buona famiglia», Longane
si, pagg. 204, lire 24.000 

Dopo «Cosmo» Feltrinelli pubblica 
«Ferdydurke», mentre Bompiani va 
in libreria con «Gli indemoniati» 
La vena iconoclasta e anticonformista 
di Witold Gombrowicz sembra 
conoscere una nuova fortuna 

L'esordio negli anni Trenta 
e il distacco dal modello 
tradizionale ottocentesco 
della prosa polacca 
per approdare ad una variante 
dello «scetticismo umanistico» 

INRIVISTA 

H castello di Gingio 
ROBERTO FCRTONANI 

Sembra di assistere a 
una sorta di rilancio di 
Witold Gombrowicz, 
premio Formentor nel 
1967, morto nel 1969 a 
Vence In Francia. 
Feltrinelli, dopo aver 
pubblicato nell'Inverno 
scorso «Cosmo» (vedi 
«l'Unltà-Ubri»del21 
novembre), presenta 
ora una delle opere più 
Importanti dello 
scrittore polacco, 
«Ferdydurke» (pagg. 
270, lire 33.000) nella 
traduzione di Vera 
Verdiani, con una 
presentazione di 
Francesco M. 
Catalucdo. Anche 
Bompiani riscopre 
Gombrowicz e manda 
in libreria «Gli 
Indemoniati» (pagg. 
345, lire 28.000) nella 
traduzione di Pietro 
Marchesani. 

U n giorno, verso i tren-
t'anni, il protagonista 
di Ferdydurke scopre 
in sé la presenza di 

_ _ _ _ _ uno strano riemerge
re di quella condizio

ne infantile che, di solito, a quel
l'età si presume ormai conse
gnata al passato, per il prevalere 
degli elementi costitutivi di quel
lo stadio della vita umana che, 
convenzionalmente, si chiama 
maturità. Alla fiaba e ai mito si 
sostituisce il senso del concreto 
razionale, al gioco la serietà di 
uno status sociale che configura 
l'individuo senza possibilità di 
equivoci. Non si tratta di una me
tamorfosi mostruosa e traumati
ca come quella descritta da Kaf
ka, ma di un progressivo ade
guarsi a una nuova realtà regres

siva che, insieme a sintomi con
turbanti, presenta, nella sua ano
malia, anche aspetti divertenti e 
piacevoli. 

L'io narrante, Gingio, si trova 
immerso in un contesto che ri
duce ogni cosa alla dimensione 
del diminutivo, per cui si crea su
bito una dicotomia fra la sfera 
del «culo» e quella del «alletto», 
simboli di due mondi inconcilia
bili. Cost Gingio ripercorre l'iter 
tradizionale di ogni bambino: 
viene affidato alle cure del pro-
lessor Pimko, 
quintessenza • • _ 
della gravità H I 
propria degli adulti che, prima di 
tutto, lo costringe a frequentare 
la scuola. Gingio rilutta alla disci
plina imposta dall'alto, per cui i 
docenti, insegnando, non cam
biano neppure una virgola di 
quanto loro stessi hanno Impa
rato. Di qui la staticità assurda di 
un bagaglio di cognizioni sem
pre identitiche in un mondo che 
si trasforma. Poi, secondo grado 
di qualsiasi processo di forma
zione che si rispetti, Gingio viene 
collocato all'interno di una fami
glia modello: il padre è ingegne
re, la madre medico, la figlia una 
liceale. Gingio, ' innamorato di 
'lèi, si'atteggia a «grande»! attiran
dosi cosi da parte della ragazza 
l'accusa di essere un poseur. La 
famiglia porta il cognome em
blematico di «Giovanotti», ha 
abitudini sportive, vive secondo 
la vecchia massima «mens sana 
in corpore sano». Ma ecco che, 
insidiosa più che mai, la tenta
zione del ritorno all'infanzia pe
netra nel cosmo degli adulti: 
Gingio manda al professor Pim
ko e all'amichetto della ragazza 
due inviti, firmati da lei, per un 
incontro notturno. Alla scena 
dovrà assistere un vecchio clo
chard, a cui Gingio ha posto in 
bocca un ramoscello verde. L'e
pilogo farsesco ha un effetto di
rompente, e il protagonista è co
stretto ad abbandonare l'alveo 
della famiglia Giovanotti. Si sce
glie, come Don Chisciotte aveva 

il suo Sancho Panza, una cóntro- ' 
figura di'formato'ridotto ncll'a-'; 
mlcd Mìentus. Insieme si rifugia- " 
no in campagna presso lo zio 
Konstanty e il perfido cugino 
Zygmunt. L'ambiente è l'occa
sione per una satira della menta
lità e del costume della piccola 
nobiltà terriera polacca, alla 
quale Gombrowicz stesso appar
teneva, ridicolmente orgogliosa 

' dei propri privilegi di casta. Ma 
anche qui il complesso di Ferdy-
durke scompiglia l'ordine preca
rio: Mientus dimostra sentimenti 
fraternamente ambigui per il gar
zone Walek, infrangendo le re
gole dei rapporti fra padrone e 
domestico. Scoppia la rivoluzio
ne e Gingio fugge di nuovo por
tando con sé. consenziente, la 
cugina Isabella. 

Questa è la trama, ridotta al 
suo schema essenziale, ma la 
peculiarità del romanzo consiste 

nella sutura perfetta fra due pia
ni concomitanti: • il substrato 
ideologico e la cifra dello stile. 
Gombrowicz stesso, conscio del
le difficoltà e del malintesi che ' • 
possono sorgere nel lettore che 
si arresti alla superficie, ha spie
gato che nel suo romanzo il te
ma dell'immaturità - che conglo
ba in sé l'aporia dell'esistere del
l'individuo nel groviglio dei suoi -
rapporti intersoggettivi - si scon
tra con quello della «forma», un 
concetto tipicamente gombro-

wicziano. Nei 
suoi EnlreUens 
con Domini

que de Roux, Gombrowicz dice 
che nel conflitto fra l'uomo e la 
«forma» questa è «la maniera di 
essere, di sentire, di agire, con la 
sua cultura, le sue idee e le sue 
ideologie, le sue convinzioni, i 
suoi credo... Con tutto quello 
che si manife.tfà^aU'eslerno». 
Gombrowicz non,4waa offrire 
alcuna 'soluzione positiva, e 
quindi si colloca su posizioni più 
radicali rispetto a Nietzsche e a 
Heidegger, all'esistenzialismo e 
alla psicoanalisl. con i quali la 
critica ha visto analogie indiscu
tibili, D'altra parte il fascino della 

'. sua scrittura, capace di toccare 
,' le'ypttc di una ^tiz\an\K^0ìii 

fra il tragico e il comico, consìste , 
nella riproposta originale di mo
duli caratteristici di quella che 
possiamo chiamare l'avanguar
dia classica. I lunghi elenchi a 
scopo parodistico, per esempio, 
non possono non richiamare al
la memoria il Garganlua e Pania-
gruele di Rabelais. 

Una curiosità legittima suscita 
il titolo Ferdydurke. È una parola 
incomprensibile anche in polac
co; sembra che sia una eco da 
Freddy Durkee, un personaggio 
di Babbi! di Sinclair Lewis. Ma 
nel propositi dell'autore significa . 
semplicemente «non senso», fla
tus vocis privo di ogni necessità, 
come la sequela di giorni che gli 
uomini passano su questa terra. 
Il inerito di avere un'edizione ita
liana di alto livello (dopo quella 
tradotta dal francese del 1961) 

spetta alia polonista Vera Ver
diani, che ha reso con duttilità, 
eleganza e aderenza, il difficilis
simo testo originale, e al curato
re Francesco M. Cataluccio, che 
ha provvisto il volume di tutti i 
documenti indispensabili per 
una prima interpretazione, com
presa una illuminante prefazio
ne sulla figura di Gombrowicz 
scrittore. Egli sapeva di essere 
destinato a una élite ristretta; per 
questo, forse, ha voluto cimen
tarsi anche con il genere - il ro
manzo d'intrattenimento - che 
più ripugnava alla sua natura. 

' Ne nacque cosi Gli indemoniali, 
un feuilleton pubblicato nel 
1939 - due anni dopo Ferdydur
ke -su due quotidiani polacchi, 
che sembrava interrotto alla 
quartultima puntata, a causa 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiale, lnaspettamen-
te, una felice ricerca filologica 
recuperava nel 1986 le tre ultime 
puntate, uscite in Polonia nel 
1939. 

L'edizione italiana, ora ripro
posta dopo la prima del 1983, ci 
presenta una vicenda gotica, 
che ha il suo modello lontano ne 
Il castello di Otranto di Horace 
Walpole. Uri principe inebetito 
irt'un Castello diroccato e una 

1 Fauna umana di stralunati si agi-
' (ano in un'atmosfera ossessio

nata dalla presenza di un asciu
gamano spiritato e funesto. De
litti, suicidi, che poi si rivelano 
finti, riconoscimenti inaspettati, 
e poi completa il quadro la love 
story di Marian e Maia, incarna
zioni dell'ambiguità sessuale 
dell'autore. Gli indemoniati, che 
ha tutta la verve di una sorveglia-
tissima parodia, è stato tradotto 
da Pietro Marchesani; introduce 
alla lettura una convincente pre
fazione sulla genesi e sugli inten
ti dell'autore. Anche questo è 
parte integrante del lascito di 
Gombrowicz, nella gamma di re
gistri diversi sullo sfondo comu
ne della sua poetica, che non 
abbandona mai il basso conti
nuo della predilezione per il 
grottesco e il surreale. 

ENRICO LIVRAQHI 

Polacco dal «sorriso beffardo » 
I l distacco della prosa 

polacca tra le due 
guerre dal modello 
tradizionale del ro-

_ _ manzo ottocentesco 
fu determinato dai ri

sultati deludenti del movimento 
neoromantico noto sotto il nome 
di «Giovane Polonia». Si cercava 
quindi di insistere sui processi psi
cologici, affinando gli strumenti 
dell'analisi della personalità. Wi
told Gombrowicz esordi negli stes
si anni Trenta in cui Bruno Schulz, 
autore delle Botteghe color cannel
la, pubblicò i suoi racconti fanta
stico-mitici; tra il 1925 e il 1932 
uscirono tre romanzi di Stanislaw 
Witkiewicz, che anticipano il tema 
della priorità dell'assurdo come 
specchio della vita. Allora pochi 
lettori si resero conto del rango 
delle opere dei «tre cavalieri di 
quel "materiale esplosivo che si 
chiama Forma"» (Ripcllino), i 
quali erano collegati tra di loro da 
influssi reciproci e da motivi co
muni e oggi sono considerati non 
solo 1 più originali scrittori polac
chi del Nocento, ma fra i più attivi 
precursori della moderna prosa 
europea. 

Gombrowicz attiro l'attenzione 
dei critici con il suo romanzo Fer-
dydurke (1937), accolto al suo 
apparire da giudizi contrastanti. 
Fu considerato come una bizzarra 
curiosità, ma non si era certi del 
suo valore. Per alcuni era II risulta
to di una fantasia che si ispirava al 
grottesco, per altri era «letteratura 
da febbre maligna», compromes
sa da una disannonia intrinseca 
del romanzo, per il suo nonsenso 
astratto, che celava a stento una 

posizione etica ambigua. Mento: 
Ferdydurke seguitava a suscitare" 
scandalo, durante l'estate del 
1939 Gombrowicz salpò per l'Ar
gentina e fu segregato a Buenos 
Aires, dove visse isolato, con con
tatti solo sporadici con i suoi con
nazionali emigrati. Non avendo 
preso parte direttamente alla 
guerra, si rendeva conto che dove
va manifestare In qualche modo 
di non essere estraneo alla sua co
munità nazionale, sia pure nella 
funzione di «pellegrino». Questi 
imperativi del momento tuttavia 
gli ripugnavano, perché contrasta
vano con la sua concezione della 
letteratura e costituivano una en
nesima «forma», tanto più ardua 
perché fortemente legata ai dogmi 
del patriottismo tradizionale po
lacco. Emigrante per caso, fece di 
ciò una consapevole scelta. Deci
se di liberarsi della zavorra del!a 
tradizione patria e di non tediare 
con questa solfa i lettori stranieri 
del tutto estranei a tale problema 
tica. Da questa idea nacque Tran 
satlantico, la cui parte iniziale, 
stampata a Parigi nel 1951, segnò, 
dopo anni di apparente silenzio, il 
ritomo dello scrittore sulla scemi 
letteraria. Si é interpretato questo 
romanzo come una sorta di vclatu 
parodia del capolavoro di Adam 
Mickiewicz, Pan Tadeusz. Il più 
grande poema romantico era sor
to dalla nostalgia di un poeta esu 
le a Parigi, cosi il motivo principa
le del romanzo dì Gombrowicz. 
era una resa dei conti dello scritlo-
re con i propri sentimenti verso l.i 
Polonia. Mentre però la nostalgia 
di Mickiewicz idealizzava i luoghi 
nativi, Gombrowicz alla Ix-llczza 
preferiva la «sua» verità. Sceglien
do come bersaglio dei suoi attac-

ANDRZEJ ZIH. INSKI 

chi i sacri mostri nazionali, inten
deva decantare, almeno in parte, 
la letteratura del suo Paese, trop
po innamorata della virtù, troppo, 
a suo giudizio, lontana dalla vita 
reale. E avvenne un fatto quasi 
inusitato nella cultura polacca: 
Gombrowicz guardò ui miti nazio
nali con occhio ironico e sobrio, 
nicnt'affatto appannato dai vapori 
del sentimento. Dal provinciali
smo, dall'innata «immaturità» del
la sua gente decise di creare un 
cavallo di battaglia, nonostante il 
concetto della «polonità» in gene
rale fosse di per sé un rischio avvi
lente. 

Anche in altre occasioni lo scrit
tore parlò del suo «substrato po
lacco». E spesso avverti che «la 
buona letteratura nazionale, con
temporanea o antica, non gli era 
servita e non gli aveva insegnato 
granché» poiché «si trattava di una 
letteratura seduttrice» che «invita
va al patriottismo», «pedagogica», 
e «che non ispirava fiducia». Alle 
convenzioni consacrate dalle pa-
tne lettere, al retaggio che sulla 
scorta degli autori romantici, di 
Adam Asnyk. della Konopnicka, 
di Zcromski si era abituati a consi
derare in Polonia come dovere so
ciale, venivano contrapposte 
ostentatamente le annotazioni del 
suo Diario, le quali, per ammissio
ne del loro autore, «contrabban
davano dinamite quanto bastava 
per dirompere i nostri sentimenti 
nazionali preesistenti». In tal mo
do Gombrowicz divenne, se non 
proprio un Iconoclasta di profes
sione, almeno un accanito demo
litore di quell'edificio che del resto 
persisteva più nell'immaginario 
collettivo della letteratura che non 
nella realtà effettuale. 

D'altronde, fino alla fine Gom

browicz rimase affascinato dai 
problemi che assillavano il pen
siero e la cultura del suo Paese. Il 
suo esseme ancorato era per lui 
un problema universale, che solo 
l'intcriore distacco intellettuale gli 
permettava di discutere aperta
mente. Un critico inglese formulò 
cosi nel 1972 questa peculiarità di 
Gombrowicz: «In lui per la prima 
volta la letteratura polacca ha ge
nerato uno scrittore per II quale i 
patimenti dell'essere polacco so
no meno essenziali della tragi
commedia dell'essere uomo». E 
proprio grazie a tale atteggiamen
to l'opera di Gombrowicz costitui
sce a un tempo per la tradizione 
culturale polacca una specie di 
agente protettivo, un antidoto 
contro gli stereotipi, le nevrosi, i 
complessi o la tendenza a mitizza
re la vita contemporanea e a inter
pretarla secondo formule precon
cette, spesso anacronistiche. Nul
la di strano che tracce della lettura 
del suo Diario si possano ritrovare 
nella prosa di K. Brandys, di T. 
Konwicki o di L Kolakowski, e i 
suoi lavori teatrali abbiano eserci
tato un influsso determinante sul 
modo di pensare della gente di 
teatro, soprattutto di Grotowski e 
Kantor. «Se Gombrowicz non 
avesse scritto il Matrimonio, io 
non avrei scritto Tango-, ebbe a 
dire Mrozek. 

Nonostante il suo apparente ri
fililo, Gombrowicz resta inserito 
nella tradizione culturale della sua 
terra. Si tratta per lo più di consa
pevoli e ostentate citazioni, paro
die, distruzioni del modello richia
mato, oppure prestiti di natura sti
listica e compositiva, eccetera. In 
Transatlantico, per esempio, lo sti
le imita la lingua dei memorialisti 

polacchi del Seicento. Operetta ri
chiama esplicitamente i capolavo
ri di Zygmunt Krasinski, La non-di
vina commedie, e di Stanislaw Wy-
spianski, Le nozze. 

Il protagonista di Matrimonio 
pronuncia un monologo che è 
quasi una replica alla Grande Im
provvisazione della terza parte de
gli Avi di Mickiewicz. Con la sua 
lingua Gombrowicz si Uova in per
fetta sintonìa: «lo devo scrivere in 
polacco perché è la mia lingua e 
io la padroneggio. Potrei ovvia
mente scrivere in un'altra lingua 
che conoscessi a fondo come la 
mia. Ma sono uno scrittore polac
co per il fatto che devo esprimer
mi in polacco» (intervista radiofo
nica del 22 settembre 1963). E 
dunque anche se Gombrowicz 
stesso si sentiva erede di Montai
gne e di Rabelais, anche se i suoi 
compagni di cammino furono più 
Gide, Sartre, lonesco, Genet, e gli 
autori del «nouveau roman» degli 
anni Cinquanta che non i suoi 
compatrioti quali Zofia Nalkows-
ka, Kaden-Bandrowski, Bruno 
Schulz o St. Witkiewicz. conviene, 
per finire, ricordare un'altra, più 
semplice e forse più autentica ge
nealogia di Gombrowicz. propo
sta dal critico Jan Blonski: «Ongi-
nario di Vilnius e dei dintorni di 
Sandomierz. Gombrowicz emerge 
- con un sorriso beffardo - dall'a
bisso del tempo in cui erano spro
fondate la Corona Polacca e la Li
tuania... Emerge per provare che 
la variante contemporanea dello 
scetticismo umanistico la si può -e 
quanto inaspettatamente! - dedur
re dai giacimenti interrati della tra
dizione nazionale polacca.. 

La politica 
e il dominio 

N on è infrequente il caso eli pubblica
zioni abortite dopo il primo nume- ! 
ro, specie se autoconfinate verso un 
pubblico ristretto, come Io sono le 

_ _ _ riviste dedicate alla riflessione criti
ca, quelle di filosofia in particolare. 

In questo quadro, una rivista che riesca a pre
sentarsi al pubblico alla scadenza prestabilita 
non puòclie costituire una piacevole sorpresa. 

Lo è sicuramente il secondo numero di Infor- ' 
mozione filosofica, arrivato in librcna (quasi) 
con puntualità. Avevamo segnalato a suo tem
po la nascila di questa chf si presenta con ca- . 
rattcri di diversità immediatamente percettibili. 
Una formi,la editoriale non aliena dalle ragioni 
mediologiche, fondata su un'istanza di informa
zione su quanto si muove nello scenano della ri
cerca filosofica mondiale. Una scelta con pochi ' 
precedenti, almeno in Italia: un «media» filosofi
co, che tultavia non rinuncia al rigore scientifico ' 
e critico in nome dell'ormai impeninte «comu- ' 
nicazione». 

L'idea Membra proprio azzeccata, e questo 
secondo numero sembra ancora più ricco del 
primo. Lo studioso, o semplicemente chiunque 
abbia interessi e curiosità culturali, può trovarvi 
una serie di informazioni essenziali sui vari se
minari, convegni, dibattiti, eccetera, che awen- ' 
gono dentro e fuori le università, oppure rico
gnizioni puntuali sui temi che si muovono al 
centro del pensiero contemporaneo, ragguagli 
criUci sulle opere di recente edizione, per non • 
dire di un intero panorama delle riviste mondia
li di filosofa, e altro ancora. 

Ma ecco un paio di argomenti di notevole in- . 
leresse. In un recente suo libro lo storico tede
sco Ernst Nolte propone un tema per certi versi 
sorprendente: il rapporto tra Nietzsche, il marxi
smo e il socialismo. Nolte è assertori? di una tosi 
sul nazismo, interpretato come pura reazione 
allo stalinismo, che qualche tempo fa ha provo
cato in Germania accese discussioni. Ora qui 
sembra rproporre la stessa tesi nei riguardi del 
Nietzsche critico delle morali «del gregge» e del- . 
le morali «da schiavi» (che parlava dell'Interna-
zionalecome di «una testa di Medusa»), il quale , 
avrebbe progettalo, verso la fine della sua vita, 
un «partito del contro-annientamento» concepi
to come -'antagonista» rispetto all'appiattimento • 
della vita proposto dai «riformalon dell'umani- ; 
tà». 
- «Sono lesi, questediNolle-sicbiedeilrecen- ' 
sore - chi; nprendono. sia pure in chiave storica,, 
l'agghiacciante Interpretazione nazisìaMi WieU-
sche, dimenticando la radicale "impoliticità" 
del suo pensiero? Tesi che fraintendono i più 
autentici motivi della critica nietzscheana di 
ogni redenzione in quanto rifiuto della tragicità . 
della vii;, attraverso la fuga negli oltremondi del
la metafisica? (...) Anche qui Nolte sembra ap
plicare lo stesso schema ideologico ed erme
neutico, interpretando la filosofia di Nietzsche 
come il rovescio del marxismo». 

Su un altro pianeta, comunque non a distan
za siderale, si colloca il terreno filosofico, stori
co e sociale inscritto nell'ultimo libro di Come-
lius Castoriadis, Le monde morrete Les corre-
fours du labyrinte (P mondo spezzettato. Gli in
croci del labirinto). Castoriadis è stato il fonda
tore e l'animatore, insieme con Claude Lcfort. 
della irripetibile rivista Socialismi' ou Barbarie, 
che ha spaziato dal 1948 al 1966. all'interno di 
un marxismo assolutamente non ortodosso. 
Oggi la posizione di fondo di Castoriadis resta 
sostanzialmente anti-metafisica: una visione 
della filosofia fondata sul compito di «pensare >i 
pensabile», cioè di pensare il mondo sensibile e 
concreta dell'uomo, di «dar conto e ragione di 
tutto, del mondo, degli oggetti che ci circonda
no, delle loro "leggi", di noi stessi. Sulla base di 
un «immaginario radicale» e «politico», il discor
so di G istoriseli! fa piazza pulita di ogni conce
zione delpenslero auto-producentoe auto-pen
sante, [ier affermare, come ben viene messo in 
nlievo. «che il mondo umano è auto-Creazione 
assoluta di norme e di significati... e perciò la fi
losofia non può che trovare il suo avveramento 
nella politica, nel senso greco del termine». Di 
fronte al tempo moderno, segnato dall'idea del-
l'«cspansione illimitata» (cioè capitalistica), Ca-
storiad s non può che schierarsi per l'autono
mia de D'individuo, per la sua socialità e politici
tà, e denunciare «la completa atrofìa dell'imma
ginazione politica», vale a dire - precisa il recen
sore - « lo schiacciamento dell'immaginario sulla 
nozione di dominio. Ciò si accompagna a uno 
svuotamento della vita sociale, che si riproduce 
per una sorta di stanco automatismo, e alla per
dita delle gerarchle di valore e dei fini». 

IMMIGRAZIONE E OCCIDENTE 

M Probabilmente Luigi Preti è più noto come 
socialdemocratico di lerro, ex rmnistro e presi
dente del Psdì, che non per la sua intensa attivi
tà di scrittore. Il suo ultimo recentissimo lavoro, 
edito da Pironli, reca un titolo che ne definisce e 
riassume esemplarmente l'argomento e i conte
nuti: l'jctracomunilari in Italia e in Europa (140 
pagine. 20.000 lire). Si tratta di uno svelto volu
metto scritto in modo piano e didattico, che 
parte .Ja un excursus storico sui grandi fenome
ni migratori in Europa a partire dal Medioevo, 
per giungere poi ad una attenta disamina (nu
trita con i dati dcll'lstat, dal Censis, degli atti par
lamentari sulla legge Martelli e di quelli della 
Conferenza nazionale dell'immigrazione) di 
una delle più grandi questioni contemporanee: 
la spinta delle popolazioni del Terzo mondo 
verso l'Occidente industrializzalo e opulento. 

Diviso in brevi e sintetici capitoli, il libro di 
Preti al.'ronta sia pure in rapide battute gli aspet
ti più diversi di questo fenomeno, per sostenere 
in conclusione una tesi di fondo- l'Occidente 
deve aiutare in modo concreto il decollo econo
mico dei Paesi del soltosvilupjx), se non vuole 
essere invaso da milioni di immigrati che giusta
mente; aspirano ad una vita migliore 
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Sono 
pauatl 72 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 

. Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

Allontanati dall'assessore 
all'urbanistica Gerace 
i giornalisti presenti 
ai lavori delle commissioni 

Venerdì in Campidoglio ^ 
gli inquilini delComune 
che hanno ricevuto lo sfratto 
«Si vuole privatizzar<^utto » 

«Da soli trattiamo meglio» 
Porte chiuse per la variante 
Diplomazia segreta per la variante di salvaguar
dia. L'assessore al piano regolatore ha chiesto ieri 
l'allontanamento dei giornalisti dalla riunione 
congiunta delle commissioni urbanistica e am
biente. «Si tratta meglio tra di noi». Pds e Rifonda
zione hanno chiesto la pubblicità delle sedute. 
Oggi si procede a porte aperte. Venerdì in Campi
doglio gli sfrattati delle case del Comune. 

MARINA MAI 
• • -Non avete nient'altro da 
fare? Qui dobbiamo decidere il 
futuro della città». Convinto di 
trattare solo con i capigruppo 
e con i consiglieri delle com
missioni urbanistica e ambien
te, Antonio Gerace non ha per
so tempo In lezioni di stile 
quando si e accorto che Ieri 
mattina nella sala delle ban
diere erano presenti anche dei 
giornalisti per assistere all'av
vio della discussione sulla va
riante di salvaguardia. In barba 
alle assicurazioni di facciata 
sull'assoluta trasparenza del
l'amministrazione, l'assessore 
de al piano regolatore ha pre
teso che gli spettatori non gra
diti venissero allontanati, sca
tenando un putiferio che si è 
concluso con il rinvio della riu
nione a questa mattina. 

Partite da unp scambio di 
.battute, in,sordina, cop .Ms . c 
Rifondanone schierati a favore 
della pubblicità della seduta, 
le polemiche sono diventate 
subito incandescenti, «La pre
senza del giornalisti durante la 
discussione su Roma capitale 

ci ha fatto perdere 40 giorni» 
ha detto Luciano Di Ptetrantc-
nio, capogruppo scudocrocia-
to, tentando di parare l'uscita 
di Gerace. «Non direi, visto che 
gli emendamenti decisi in 
commissione poi sono stati 
approvati .tutti - ha replicato 
Piero Salvagni, pds - . Il parla
mento manda in diretta il di
battito su Ustica e la variante 
diventa clandestina?». 

Tra insulti e parole pesanti, 
la riunione è stata sospesa, la
sciando i capigruppo a decide
re il da farsi, mentre 1 giornali
sti aspettavano dietro alla por
ta. Conclusione: le commissio
ni congiunte si riuniranno nuo
vamente questa mattina, senza 
capigruppo, ma a porte aper
te. Gerace minaccia di non 
partecipare, ma poi ci ripensa. 
«C'è stato un equivoco, non vo
levo mandare via nessuno». 

1 Ma non e la prima volta che 
l'assessore al piano regolatore 
solleva il problema della pub
blicità delle commissioni. Con
vinto che si «tratti» meglio a 
porte chiuse, l'assessore aveva 

già provato ad allontanare 
orecchie indiscrete dalle di
scussioni su Roma capitale. «Il 
clima in Campidoglio e teso, -
ha detto Renato Nicolini, ca-

Rsgruppo della Quercia - . 
on credo che convenga alla 

giunta arrivare ad un braccio 
di ferro su Ila variante o Census. 
Non voghamo fare ostruzioni
smo ma bisogna procedere 
con chiarezza». 
• Come procedere verrà deci

so venerdì mattina dai capi
gruppo, che ieri non sono riu
sciti a sciogliere il nodo dell'or
dine dei lavori del consiglio 
comunale. I.a maggioranza. 
Carrara in testa, sembra orien-

L'assessore 
al piano 
regolatore 
Antonio Gerace 

tata a chiudere il capitolo Cen
sus, 90 miliardi affidati a tratta
tiva privata ad un consorzio 
Fiat-immobiliari per il censi
mento del patrimonio capitoli
no, prima di procedere alla di
scussione sulla variante di sal
vaguardia. Il Pds ha chiesto in
vece di prevedere in calenda
rio una seduta in più, da dedi
care esclusivamente a Census, 
mandando avanti anche il di
battito sulla variante. 

E vcnerdJ matlinain Campi
doglio ci saranno anche gli in
quilini delle case del patrimo
nio capitolino che hanno rice
vuto la lettera di sfratto. L'as
sessore socialista Gerardo La-

bellarte sostiene di averle spe
dite solo a chi non ha mandato 
la documentazione attestante 
il mancato possesso di altri al
loggi nell'arca comunale. Ma 
gli avvisi sono arrivati anche ai 
nullatenenti. 

«Siamo sempre più convinti 
che le lettere siano un preludio 
alle vendite - dice Sante Gaiar-
di, del Sunia - . La storia dei re
quisiti che il Comune vuole 
controllare non regge, visto 
che non sono previsti requisiti 
di sorta. Gli inquilini del patri
monio sono stati ereditati da 
altri enti, ex proprietari delle 
case, o sono stati messi dentro 
a discrezione dei vari assesso
ri. Un conto è prevedere la rior
ganizzazione dell'assegnazio
ne delle case, per calmierare il 
mercato e far fronte a casi di 
emergenza, un conto e man
dare una valanga di sfratti». In
somma Labellarte si prepare
rebbe a vendere, visto che le 
lettere di fine locazione non 
possono preludere ad un rin
novo dei contratti d'affitto con 
canoni più alti. «Il Comune per 
questi appartamenti già appli
ca l'equo canone, non può au
mentare nulla - aggiunge 
Gaiardi - . È probabile che in
tenda vendere agli inquilini. 
Ma se non volessero comprare 
mi chiedo come potrebbe 
mandarli via, visto che il Cam
pidoglio non può fare uno 
sfratto per necessità». In quel 
caso allora all'amministrazio
ne non resterebbe che vendere 
le case sul mercato. Come si 
comporterebbe un qualsiasi 
privato. 

Giovane uccìso a coltellate a Centocelle 
Giuseppe Sgarra, tossicodipendente 
aggredito in via delle Orchidee 
forse per pochi grammi di droga 
Soccorso da tre ragazzi 
è giunto già morto in ospedale 

• i Due coltellate, all'emi-
toracc sinistro quella morta
le. La vittima si chiamava 
Giuseppe Sgarra, 28 anni, 
tossicodipendente, qualche 
precedente per spaccio di 
droga, E stato ucciso da uno 
sconosciuto nella tarda sera
ta di ieri in via delle Orchi
dee, a Centocelle. Dopo 

l'aggressione, è riuscito a 
trascinarsi in un bar ancora 
aperto e 11 è stato soccorso 
da tre giovani. Ma è morto 
durante il trasporto in ospe
dale. Le prime indagini con
dotte dagli agenti della 
squadra mobile, che per 
gran parte della notte hanno 
ascoltato parenti e amici 

della vittima, lascerebbero 
ipotizzare un regolamento 
di conti nell 'ambito del mi
cro-spaccio della droga. Uc
ciso, insomma, per pochi 
grammi di eroina. 

Giuseppe Sgarra, c h e da 
tutti era conosciuto c o m e Pi
no, aveva un appuntamento 
con il suo assassino. Verso 
le 21,30 era uscito dalla casa 
dove abitava con i genitori 
ed un fratello, in via Kafka, al 
Laurentino 38. Con la sua 
126 ha raggiunto via delle 
Orchidee, lì verso le 22,30, 
barcollando, è entrato nel
l'unico bar aperto della stra
da. Si è seduto di peso su 
una sedia ad ha piegato in 
avanti la te-sta. Tre ragazzi, 

che lo conoscevano soltanto 
di vista, hanno notato una 
macchia di sangue sulla ca
micia. Aveva anche un'altra 
ferita al gluteo destro. In 
macchina l 'hanno portato a 
largo Preneste, dove tutte le 
sere sosta un 'ambulanza 
della Croce Rossa, e da 11 al 
pronto soccorso dell 'ospe
dale Figlie di San Camillo. 
Ma i medici non hanno po
tuto far altro c h e constatarne 
la morte. I tre ragazzi c h e 
l 'hanno soccorso, la barista, 
il fratello e la fidanzata della 
vittima sono stati poi accom
pagnati in questura, dove il 
dingente della quinta sezio
ne della squadra mobile, il 
vicequestore Antonio Del 
Greco, li ha interrogati per 

gran parte della notte. 
All'identificazione di Giu

seppe Sgarra, che non aveva 
in tasca i documenti , la poli
zia è arrivata attraverso una 
copia del «Cid» (constata
zione amichevole d'inciden
te) c h e la vittima aveva re
datto nei giorni scorsi, trova
ta nella tasca posteriore dei 
pantaloni che indossava. 
Nella sua auto inoltre (c ' è 
una testimone che afferma 
di averlo visto scendere dal
la 126) gli agenti hanno tro
vato circa cinquanta grammi 
di hascisc. La salma è stata 
poi portata all'istituto di me
dicina legale dell'Università. 
Il magistrato ha disposto 
l'autopsia. 

Black-out 
nella sala 
operativa 
dei vigili urbani 

Ancora un black out nella sala operativa dei vigili urbani Per 
tutto il pomeriggio di ieri gli apparecchi radio non sono «itati 
in grado di ricevere e di trasmettere. Gli impianti sono vecchi 
ed avrebbero bisogno almeno di una rigorosa revisiono Ma 
per tutta la giornata è stato impossibile rintracciare i tecnici 
della «Dab», la ditta che s'è aggiudicala la gara d'appalto, 
per la manutenzione. Il «blocco» della sala operativa dei vigi
li ha avuto immediate ripercussioni sul traffico cittadino. 
Una giornata peraltro a rischio per la viabilità, che ha do«Ajio 
fare i conti con il corteo in costume sfilato per le vie del cen
tro per commemorare i 50 anni di rappresentazioni liriche a 
Caracalla e con l'attesissimo concerto allo stadio Flaminio 
di Claudio Baglioni. 

Bambin Gesù 
Medici 
in sciopero 
il 9 e 10 luglio 

I medici dell'ospedale Bam
bin Gesù sciopereranno il 9 
e il 10 luglio. La protesta na
sce da una serie di problemi 
intemi all'ospedale pediatri
co ripetutamente denunciati 
e mai risolti. A partire dalla 

" " • " " " ^ ~ ~ ^ ^ " ^ ^ — parte organizzativa (assen
za di un progetto di sviluppo dell'ospedale nelle sue tre sedi 
di Roma, Palidoro e Santa Marinella) per arrivare alla que
stione dell'adeguamento delle strutture (chirurgia, laborato
ri specializzati, reparti intensivi, laboratori), dell'attivazione 
dei servizi mancanti, ad esempio la mancata attivazione del 
pronto soccorso pediatrico. 

Sanità 
Concorsi regionali 
per assumere 
1000 infermieri 

In questi giorni in tulle le 
scuole professionali del Ini
zio si stanno diplomando 
circa mille nuovi inlennieri. 
Per evitare che vengano ÌIS-
sorbiti dalle cliniche private, 
l'assessore regionale alla sa-

• ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " " " • ™ ^ ^ ~ nità Francesco Cerchia ha 
fatto ieri una delibera d'immediata esecutività che permette 
alle 51 Usi della regione di coprire le piante organiche degli 
ospedali. Ciò signica che ogni commissario straordinario, a 
partire da oggi, può indire i concorsi per settembre e l a m i 
nare la frana di personale verso le cliniche private, in genere 
più veloci a offrire lavoro ai giovani infermieri. 

Malafede 
Sulla valle 
il vincolo 
archeologico 

Mai più cemento su Malafe
de. Accogliendo la richiesta 
della sovrintendenza ar
cheologica di Ostia Antica, il 
22 giugno scorso il ministero 
dei Beni culturali e arr.bien-
tali ha firmato il decreto che 

«*»**»»»»—ll*»««««««««««««««««l*•««*•••*««••«•• impone il vincolo di letale 
inedificabilità sulla valle che separa Acilia da Vitinia. Il mini
stero ha dunque deciso che la valle di Malafede, dove nello 
scorso anno sono iniziati ad affiorare reperti e insediamenti 
vecchi di trentamila anni, va conservata nella sua integrità. Il 
vincolo archeologico stralci.) ben un milione e quattrocen
tomila metri cubi di cemento da una lottizzazione che ne 
prevedeva un milione e sétlecentomila. " "' '"' 

Anguillara 
Ridimensionato 
il progetto 
del mega-cimitero 

Ammazza il figlio 
psicolabile 
«Ero esasperato 
ci maltrattava» 

Sarà ridimensionalo il pro
getto per il nuovo cimitero di 
Anguillara che, dai venticin
quemila posti previsti dalla 
convenzione tra il Comune e 
la società Colan, siglata nel 
marzo del '90, passerà a cin-

" " ^ ™ . ^ i ^ _ , q U e m j | a posti. È questo l'o
rientamento della giunta di Anguillara su cui dovTà espri
mersi il consiglio comunale. Il nuovo cimitero avrà una di
slocazione diversa da quella originaria, che era prevista in 
un'area protetta da vincolo ad uso agricolo. Il presidente del 
gruppo parlamentare verde Massimo Scalia, ha rilevato che 
contro il progetto del megacimilero si erano schierate le as
sociazioni ambientaliste e g li stessi abitanti di Anguillara. 

Sei colpi sparati a bruciape
lo sulla piazza di Morolo, un 
paesino in provincia di Pro
sinone. La vittima si chiama
va Dario Fiaschetti, 35 anni, 
dentista. L'assassino 0 il pa-
dre, Walter, 70 anni. «Litiga-

• • « « « « • • « « • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « « « " " " « ^ m m m • vamo di continuo, ero esa
sperato», ha detto ai carabinieri che lo hanno arrestalo. Da
rio Fiaschetti era rimasto coinvolto l'anno scorso in uri gra
vissimo incidente stradale dal quale era riuscito a riprender
si, ma che gli aveva provocato alcuni disturbi psichici. 

ANDREA OAIARDONI 

Finito il restauro, oggi nuovo battesimo dell'acqua per il celebre monumento del 700 
Opera di Nicola Salvi, voluta da Clemente XII, costò allora 176.000 scudi 

Fontana di Trevi senza veli 
•*7s Sgf!? ftifc*-
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Il villaggio globale la riaccoglie a braccia aperte. 
Una festa planetaria via satellite per salutare il suo 
ritorno. Rimasta assente dalle scene mondiali per 
due anni e mezzo, fontana di Trevi oggi toma senza 
veli. Villaggio globale era un'espressione di là da ve
nire nel XVIII secolo. Ma i pontefici che la fecero co
struire, in tema di comunicazioni di massa, già allo
ra ne sapevano una più del diavolo. 

OIULIANO CAPECELATRO 
• • Un pensierino ce l'aveva 
già fatto Gian Lorenzo Bernini, 
sollecitato da un Barberini, 
Maffeo, salito al soglio pontifi
cio come Urbano Vili. Un bel 
fontanone maestoso, là dove, 
sgorgando da una sparuta fon
tanella, l'acqua Vergine termi
nava la sua corsa iniziata sulla 
Prcncstina. Un'opera nel gusto 
del tempo: pomposa, celebra
tiva, con quel tanto di allegori
co che piace al grosso pubbli
co e agli spiriti eletti. Una cosa 
che i papi potessero rimirare 
con orgoglio dai balconi del 

. Quirinale, dove all'epoca risie-
1 devano, e compiacersi alla vi
sta di quel marmoreo panegiri

co della loro potenza, spiritua
le e materiale. 

Il genio del Bernini non sarà 
scomodato. Deve trascorrere 
quasi un secolo perchò Cle
mente XII. al secolo Luciano 
Corsini, nel 1732 faccia bandi
re il concorso per un monu
mento che trasformi in fuochi 
d'artificio quell'acqua che Me
nenio Agrippa aveva fatto con
vogliare in città tramite acque
dotto. Tanti concorrenti, tra 
cui spicca il nome del Vanvi-
telli. famosi e sicuri del fatto lo
ro. La spunta Nicola Salvi, non 
certo il più celebre del lotto, un 
trentenne che lavora per lo sta
to pontificio, una specie di in

gegnere con le idee chiare in 
fatto di idraulica. 

E l'acqua, paradossalmente, 
rappresenta il punto dolente 
del monumento erigendo. Nel 
luogo in cui dovrà sorgere la 
fontana, in quello snodo di tre 
strade che sfociano su piazza 
dei Crociferi, la pressione è 
bassa e l'acqua non può rice
vere una spinta che la faccia 
esplodere in gelti potenti stile 
Versailles. Ma Salvi trova l'uo
vo di Colombo: quello che non 
si può ottenere in altezza, lo 
potrà dare l'estensione. E il suo 
progetto contempla una vasca 
smisurata in cui l'acqua con
fluisca dalle bocche e dalle va
sche soprastanti. Un progetto 
che reca solo la sua firma. Ed 6 
con non piccola soddisfazione 
che Salvi si mette al lavoro alla 
testa di una nutrita schiera di 
artisti. 

È un'opera faraonica quella 
che hanno in mente i pontefici 
e di cui Salvi si e fatto fedele in
terprete. Una montagna di tra
vertino su un mare d acqua ad 
impreziosire quel trivio, che 
nelle alchimie della lingua fini
rà col trasformarsi in Trevi as

sumendo, tra una demolizione 
e l'altra, l'aspetto di una piaz
za. Ma una crisi economica 
getta la sua ombra sulla fonta
na, Se 6 vero che proprio per 
questo Clemente XII fa aprire il 
cantiere, inconsapevolmente 
anticipando ricette di tipo key-
neslano che usano la spesa 
pubblica per rilanciare l'eco
nomia, è anche vero che tutto 
quel po' po' di marmo viene a 
costare un occhio della testa. 
Cosi, quando i pirati, al largo di 
Fiumicino, affondano una na
ve che trasporta marmo da 
Carrara, il pontefice si rifa i 
cónti e scende a più miti consi
gli, suggerendo di adoperare 
per le parti più superiori, meno 
a portata di occhio e di mano, 
materiali di minor pregio. 

Salvi si adegua e comincia 
ad usare a man bassa legno, 
stucco e una breccia che viene 
prelevata sul monte Soratle, 
che da lontano può dare l'idea 
del marmo ma è granulosa e 
friabile. In legno, dipinto ad 
olio, vengono realizzati i due 
altorilievi che mostrano Agrip
pa che ordina la costruzione 
dell'acquedotto e la Vergine 
che indica l'acqua ai soldati. 

Solo in seguito saranno rifatti 
in marmo, in breccia sono le 
due fame che sormontano l'in
tera costruzione e le quattro 
statue che, un piano sotto, rap
presentino le stagioni. In stuc
co le fiiscc che dividono un 
piano call'altro e i maschero
ni: la sfi'Ja forse più difficile per 
i restauratori dell'Archircs 
coordinali dall'architetto Giu
seppe de M i|o, che hanno do
vuto ripristinare l'apparenza 
del travertino e ricostruire un 
mascheroni:, ridotto da tempo 
e intemperie a un informe 
frammento. 

I ponteflc i. costretti da legge 
naturale, si danno il cambio. Il 
problema dei soldi resta im
mutato. Prospero Lambertini, 
che col nome di Benedetto XIV 
ha preso il posto di Clemente 
XII, me:te in piedi perfino una 
lotteria per rastrellare liquido 
tra il popolino. I lavori subisco
no anche un'interruzione di di
versi anni. Poi riprendono e nel 
1765, sotto il papato di Cle
mente Xlll (nato Carlo Rezzo-
nico), la fontana è una realtà. 
È costala 176.000 scudi. Diffici
le tradurre questa cifra in valori 

Riapre oggi 
fontana di Trevi, 
dopo un restauro 
durato due anni e mezzo 

a ali 
o.E.i per questo. E, con una compli

cala trasposizione dell'argento 
in oro, tenendo conto dell'evo
luzione storca del rapporto tra 
i due metalli, un primo esperto 
indica in circa 8 miliardi di lite 
il costo del monumento. Altri 
arrivano fino a 12 miliardi. 

Comunque sia, nel 1765 la 
fontana è II per iniziare la sua 
vita celebrativa. Celebrativa 
nelle intenzioni di chi l'ha vo
luta. Celebrativa nella filosofia 
quasi pagana che icastica
mente espone sulle sue pietre. 
Con una natura bruta, rappre
sentata in basso da erbe e ani
maletti, che lentamente ascen
de e viene modificata dalla 
mano dell'uomo, sino a con
cludere questo percorso logico 
nell'apoteosi dell'architettura, 
quindi del genio creatore del
l'uomo. 

La fontana celebra e tutto il 
mondo la celebra. La celebra
no i turisti, che ne fanno loul 
court l'emblema di Roma. I.a 
celebra, e ne ribadisce la va
lenza universale nell'immaui-
nario collettivo, il cinema. Da 
«La dolce vita» di Federico Fel-

lini, che vi ambienta una delle 
scene più famose della storia 
del cinema, sorta di battesimo 
pagano celebrato da Anitona 
Ekbcrg passando per «Toto-
truffa 62», che celebra la dab
benaggine di un turismo che 
riduce al denaro of;ni valore 
cui si accosti, per linire con 
•C'eravamo tanto amati' di Et
tore Scola, che in un'unica 
scena celebra fontana e cine
ma (ancora >La dolce vita») 
italiano. 

Dall'orgia celebrativa che ha 
il suo fulcro nella fontana e 
esente solo Salvi, clic ne e l'au
tore misconosciuto. E che 
muore, nel 1751, senza polcr 
vedere compiuta l'opera per 
cui il suo nome sarà comun
que tramandato ai posteri. An
cora meno celebrato Giuseppe 
Pannini. che lo sostituisce, Ma 
gli uomini passano, i monu
menti restano. I-a fontana di 
Trevi e arrivata sino ad oggi 
sulla cresta di unii lama che 
non sembra diminuire. E con i 
suoi getti, i suoi tritoni, l'(X:ea-
no baldanzosamente installato 
al centro continui! ad imper
versare sulle retine e nei cuori 
del mondo ridono a villaggio. 
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Tempo di bilanci per i congressi del Lazio Edili, pensionati, tessili e braccianti 
«Tesi congressuale » ottiene T86,7% i più forti sostegni della maggioranza 
«Essere sindacato» raggiunge il 10,2% Scuola, ricerca, trasporti e meccanici 
Hanno partecipato oltre centomila lavoratori i risultati migliori della minoranza 

Trentin stravìnce. Bertinotti al 10% 

h m 

Tempo di bilancio per le assemblee congressuali 
nei posti di lavoro del Lazio organizzate dalla Cgil: 
ha vinto la prima mozione, «Tesi congressuale», che 
si richiama alle posizioni di Trentin e del Turco, rag
giungendo l'86,73 percento dei consensi. La secon
da mozione, «Essere sindacato» (linea Bertinotti e 
compagni), il 10,29 per cento. Hanno votato oltre 
100 mila lavoratori. 

MARISTELLA IIRVASI 

(SCUINII ricerca, bancari, tra
sporti) e nei meccanici (21,83 
percento). 

Ma procediamo con ordine 
e leggiamo il quadro geografi
co di:l voto alle assemblee di 
base nel territorio, e analizzia
mo i' consenso per categoria. 

Le assemblee congressuali di 
base si sono svolte nei com
prensori di Roma (153 mila 
482 iscritti), Civitavecchia (8 

.mila 534 iscritti). Frosinone 
(30 mila 458 iscritti), Latina 
(32 mila 984 iscritti), Pomezia 
(32 mila 153 iscritti), Rieti (13 

Fulvio Vento. JÉ 
segretario mk 

regionale (411 M 

m Jtk- i 
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Il voto doi comprensori 

Compranaorlo 
(Iscritti) 

ROMA 
(153.482) 
CIVITAVECCHIA 
(8.534) 
FROSINONE 
(30.458) 
LATINA 
(32.984) 
POMEZIA-CAST. 
COLLEF. (32.153) 
RIETI 
(13.497) 
TIVOLI 
(11.816) 
VITERBO 
(23.368) 

Tesi congr 

80.87 

86,38 

84,08 

95,94 

96,46 

96.58 

96,50 

91.64 

Documenti */• 

E « M I - * 
•Ind. 

15,59 

5,02 

11,37 
1 

3,43 

2,50 

2,57 

2,13 

6,60 

Attenuti 

3,54 

8,60 

4,55 

0,63 

1,04 

0,85 

1,37 

1,76 

IBI La prima pedina per co
struire il «sindacato dei diritti e 
della solidarietà» 6 stata spo
stata. E il risultato 6 stato positi
vo: la Cgil e riuscita a coinvol
gere un numero elevato di la
voratori (100 mila 979 perso
ne). Grande è stata infatti la 
partecipazione di voto alle as
semblee congressuali, orga
nizzate dal sindacato nei posti 
di lavoro del Lazio, in vista del 
congresso regionale che si 
svolgerà alla Fiera di Roma dal 
19 al 21 settembre, e a quello 
romano in programma all'ho
tel Midas dal 12 al 14 settem
bre. Hanno partecipato al voto 
oltre centomila lavoratori, vale 
a dire il 35.66 per cento degli 
iscritti, che sono 283 mila 141: 
dato superiore a quello del 
precedente congresso del 
1986 (25 percento) e alla me
dia nazionale (29,14 percen
to). 

Due le mozioni presentate: 
«Tesi congressuali» (maggio
ranza sostenuta dal Pds, dal Psi 

e dal 70 per cento circa di Ri-
fondazione Comunista) e «Es
sere sindacato». Le votazioni 
sui documenti hanno dato vin
cente le tesi della «maggioran- . 
za», che si richiamano a Tren
tin e Del Turco (86,73 percen
to). Mentre «Essere sindacato» 
( 10,29 per cento). che fa capo 
alle posizioni di Bertinotti, ha 
trovato l'adesione di 10 mila 
121 cittadini. Bassa la percen
tuale di astenuti: 2,98 per cen
to. 

Le posizioni di Trentin e Del 
Turco (prima mozione, «Tesi 
congressuale»), hanno raccol
to soprattutto i voti del resto 
del comprensorio del Lazio 
(oltre il 90 per cento), del 
pensionati (96,73 percento), 
del commercio (96,66 per 
cento), degli edili (97,87 per 
cento), del tessili (98,43 per 
cento) e dei braccianti (92,37 
per cento). Bertinotti (secon
da mozione, «Essere sindaca
to») ha ottenuto un risultato 
migliore a Roma (15,59 per 
cento), nelle categorie statali 

Il voto dello ca 

Categoria 
(Iscritti) 
CHIMICI 
<10.«30) 
EDILI 
(30.728) 
MECCANICI 
(18..603) 
TESSILI 
(4.026) 
POLIGRAFICI-CARTAI 
SPEITAC.-INFORMAZ. 
(10.319) 
COMMERCIO-TURISMO 
(25.054) 
TRASPORTI 
(23.743) 
ENERGIA 
(5.9'i3) 
POSTE-TELEGRAFI 
(5.3:'5) 
FUNZIONE PUBBLICA 
(37.:!74) 
SCUOLA 
(11.:!18) 
RICIiRCA 
(1.9110) 
BAMCARI-ASSICURAT. 
(9.2116) 
BRACC.-ALIMENTAR. 
(16.298) 
PENSIONATI 
(87.1)80) 

Tasi 
congr. 

87.93 

97,87 

69,88 

98.43 

85,98 

96,66 

61,23 

64,66 

82,45 

62,36 

52,10 

38.66 

64.12 

92,37 

96,73 

tegorie 
Documenti % 

Eaaera . . . „ , 
•Ind. ' 

10,08 

1,87 

21,83 

0,76 
, ' • 

8,82 

2,28 

16,96 

11,97 

12,08 

14,51 

40,02 

45,62 

31,67 

6,50 

2,23 

1.99 

0,32 

8,29 

0,81 

>. \ 
5,20 

1,06 

1.81 

,.3.37 # 
* ' 5,47 

3,13 

7,88 

15,72 

4.21 

1.13 

1,04 

mila497iscritti),Tivoli (11 mi
la 816 iscritti) e Viterbo (23 
mila 368 iscritti). La posizione 
Trentin-Del Turco vince di più 
in provincia: «Tesi congressua
le» supera il 90 percento quasi 
in tutti i comprensori, mentre a 
Roma si ferma sull'80,87 per 
cento. Discorso al contrario 
per la mozione Bertinotti: forte 
nei posti di lavoro della capita
le (15,59 per cento), al di sot
to del 10 per cento nel resto 
del territorio (tranne Frosino
ne con I' 11,37 per cento). Per 
quanto riguarda il voto di cate
goria, invece, i lavoratori pub
blici hanno dimostrato qual
che dissenso rispetto alla linea 
di maggioranza. Infatti, nelle 
scuole tu un totale di 11 mila 
218 persone (astenuti 7,88 per 
cento) il 40 per cento si è tro
vato d'accordo con Bertinotti. 
Nella ricerca, poi, «Essere sin
dacato» ha superato «Tesi con
gressuale»: 45,62 per cento 
contro il 38,66 percento. 

•Il larghissimo consenso 
pud far pensare ad un Con
gresso facile o scontato - ha 
detto Fulvio Vento, segretario 
generale Cgil Lazio - Tuttavia il 
confronto è stato aspro. La li
nea che viene legittimata dal 
Congresso - ha concluso Ven
to - è tutto meno che modera
ta. I problemi della Cgil e del 
sindacato non sono superati: i 
lavoratori hanno si rinnovato 
la fiducia alla Cgil, ma ora si 
aspettano cambiamenti e risul
tati». 

Tre quadri del '500 e del '600 ed altrettante sculture di Pericle Fazzini partivano da Fiumicino con un volo per il Giappone 
Cinque busti di marmo quattrocenteschi, rubati nel '90 da San Salvatore in Lauro, stavano per raggiungere la Svizzera tedesca 

Opere d'arte dirette all'estero riprese in e 
Recuperate opere d'arte per oltre 3 miliardi da poli
zia e finanza. 5 busti di marmo del '400 sono stati 
scoperti su un treno in parteinza per la Svizzera, 
mentre 3 quadri del '500 e del '600 e 3 sculture del
l'artista del '900 Pericle Fazzini erano a Fiumicino, 
dirette in Giappone. Denunciate a piede libero 5 
persone. I busti sono tornati alla chiesa di San Salva
tore in Lauro da dove erano spariti nel '90. 

, ALESSANDRA BADUEL 

l busti recuperati Dalla polizia 

• • Stava andando tutto al
l'estero. In ventiquattr'ore di 
tempo e con due distinte ope
razioni, la squadra mobile e la 
finanza hanno bloccato e re
cuperato sculture e quadri per 
un valore complessivo di oltre 
tre miliardi che stavano la
sciando la capitale e l'Italia 
per sempre. All'alba di lunedi 
mattina, la polizia ha raggiun
to alla stazione Tiburtina le 
cinque casse in partenza per 
la Svizzera che contenevano 
altrettanti busti di marmo del 
'400 rubati lo scorso anno dal
la chiesa di San Salvatore in 
Lauro a via dei Coronari. An
cora da accertare, invece, l'o
riginaria collocazione delle 
opere sequestrate ieri dalla fi
nanza a Fiumicino. Si tratta di 

tre quadri, tutti tra il '500 ed il 
'60(1. e tre sculture dell'artista 
novecentesco Pericle Fazzini. 

Le indagini della quarta se
zione della mobile, diretta da 
Michele Rocchegiani, sono 
durate più di un anno. Il furto 
dei cinque busti che ornavano 
le pareti del chiostro di San 
Salvatore in Lauro avvenne 
nel a notte tra il 31 gennaio e 
il primo febbraio del '90.1 reli
giosi del Pio sodalizio dei Pi
ceni se ne accorsero la matti
na, dopo la prima messa. Pa
pa Eugenio IV, il cardinal Cor
rer, San Lorenzo Giustiniani, il 
beato Antonio Lusitano: dalla 
parete erano scomparsi tutti, 
anche la testa cosiddetta «di 
cardinale anonimo», giudica
ta invece dalla sovrintenden

za alle Belle arti di probabile 
fattura romana,antica. Le sta
tue erano state restaurate da 
pochi mesi proprio a spese 
della sovrintendenza. Hanno 
un valore complessivo di circa 
un miliardo ed ora verranno 
probabilmente messe in un 
luogo più sicuro. Oppure, co
me spiegava ieri il segretario 
del Pio sodalizio, saranno ri
messe nel chiostro, ma protet
te da un sistema d'allarme in
vece che da un semplice can-
celletto. Le indagini hanno 
avuto una svolta quando la 
polizia è riuscita a fermare 
Antonio B., mercante e sedi
cente «studioso» napoletano 
ora denunciato a piede libero 
per ricettazione. Antonio B. 
ha alle spalle un ricco curricu
lum di precedenti per traffico 
internazionale di opere d'arte. 
Vista la polizia, ha preferito 
parlare. Era l'alba di domeni
ca e mancava poco più di 
un'ora alla partenza del treno 
che avrebbe portato le opere 
d'arte nelle mani dell'acqui
rente con cui Antonio B. si era 
accordato fin da prima del 
furto. Si tratta di un amatore 
della Svizzera tedesca. Ed ora, 
infatti, le indagini proseguono 
all'estero, con l'aiuto dell'In

terpol. 
Sono quattro, invece, le 

persone denunciate a piede 
Ubero dalla guardia di finanza 
per la tentata esportazione 
clandestina di tre quadri e tre 
sculture che ieri a Fiumicino 
stavano per salire su un aereo 
diretto in Giappone. Dai baga
gli del volo, sono sbucate fuori 
tre sculture di Pericle Fazzini, 
uno dei più importanti artisti 
del '900 italiano, seguace del
la scuola romana ed amatissi
mo proprio in Giappone. Ol
tre alle sue opere, sullo stesso 
aereo stavano per salire an
che tre tele ad olio. Si tratta di 
un quadro di scuola del Tinto-
retto, uno della bottega del 
Veronese ed uno di Orazio 
Gentileschi. Pittore toscano 
vissuto dal 1563 al 1639, lavo
rò a Roma e Londra. Era ami
co e seguace di Caravaggio, 
nonché padre di Artemisia, 
anche lei ottima pittrice, risco
perta negli ultimi tempi. Ora le 
indagini delle fiamme gialle 
proseguono per scoprire la 
provenienza delle opere, che 
tutte insieme raggiungono il 
valore di oltre due miliardi ed 
erano certamente destinate 
alle case di ricchi collezionisti 
giapponesi. 

18mila firme presentate dai Verdi e dalle associazioni animaliste , 

Contro la caccia nell'area romana 
petizione ecologista a Carraro 
L'area metropolitana dal punto di vista degli altri 
animali. È ciò che sponsorizzano le associazioni 
ecologiste e i Verdi proponendo l'abolizione della 
caccia in tutto il territorio romano, compreso i! lito
rale e i paesi oltre il Gra. Ieri intanto hanno presen
tato al sindaco una petizione con 18mila firme. E 
denunciano: «Nel Lazio oltre 8rnila ettari di bosco 
bruciati e non c'è una disciplina venatoria». 

• • Una petizione popolare 
per l'abolizione della caccia in 
tutta l'area metropolitana, 
compresi i paesi satelliti oltre il 
raccordo anulare e il litorale, 
sarà presentata stamattina al 
sindaco Franco Carraro insie
me a 18 mila firme. L'iniziativa, 
presentata len. e stata organiz
zata dai gruppi ambientalisti e 
animalisti: Lega per l'abolizio
ne della caccia. Lega antivivi-
sezionc, Lipu, Amici della Ter
ra, Kronos '91, Oikos e Lega 
ambiente. Con lo sponsor dei 
Verdi. . 

La petizione fa appello ad 
un articolo dè.lla prima legge 
sulla cacciatene vieta l'attività 
venatoria nelle zone turistiche. 
•Ma questo articolo nell'arca 
romana non viene applicato -
ha ricordato Carlo Consiglio 
della Lac - Anzi, non viene fat
ta rispettare neppure una leg
ge regionale che vieta la cac
cia nelle zone distrutte da in
cendi, per le quali ancora non 
esiste una mappa nò dei car
telli. Cosi spesso, anche in 
buona lede, il cacciatore entra 
con la sua carabina nei terreni 

bruciati», Secondo i dati del 
Corpo forestale dello Stato nel 
Lazio sono andati distrutti dal
la fiamme 8.143 cttan di bo
sco. E secondo le associazioni 
ambientaliste anche tra queste 
sterpaglie incenerite si aggira
no gli oltre 80 mila cacciatori 
laziali. 

Per la deputata Anna Maria 
Procacci il problema principa
le è quello delle guardie vena
torie. «Il Lazio - ha detto l'ono
revole Procacci - 6 penultimo 
tra le regioni italiane per nu
mero di guadie in servizio, ce 
n'e una ogni 700 cacciatori, ed 
61'unica a non essersi ancora 
dotata di una disciplina sul ca
lendario venatorio». A sentire i 
Verdi e gli ambientalisti ciò la
scia mano libera ai bracconie
ri. Secondo Anna Maria Pro
cacci: «Si spara impunemente 
nel parco del Circeo, a Castel 
Fusano ci sono montagne di 
cartucce tra i cespugli e abbia
mo avuto segnalazioni di brac
conieri anche a Monte Mario e 

a Villa Pamphili». E ha aggiun
to: «llcacclatorc metropolitano 
è uno degli esemplari più peri
colosi, e un consumista vena-
torio che ha perso completa
mente il rapporto con la natu
ra». Ma se tutto ciò e vero, non 
e in contraddizione con la vit
toria del referendum dell'anno 
scorso, che a Roma ha ottenu
to il quorum a differenza del 
resto del paese? «Anzi, la cultu
ra anticaccia si sta espanden
do verso la periferia oltre il rac
cordo - hanno sostenuto ieri 
gli ambientalisti - Paesi come 
Sacrofano. Riano, Castelnuovo 
sono oramai quartieri di pen
dolari, dove i nuovi abitanti 
non sono più interessati ad 
avere i cacciatori sotto la porta 
di casa». Insomma, per gli eco
logisti l'area metropolitana 
non è soltanto metro e infra
strutture. Per loro deve essere 
anche un «territorio libero per i 
movimenti e le migrazioni de
gli altri animali». Non soltanto 
per l'animale uomo, 

Coppia aggredita a Torvajanica da quattro tunisini 

Tentativo di stupro 
sventato a colpi di pistola 
m* Una coppiette aggredi
ta riesce a difendersi. Lui 
spara ed ora due degli ag
gressori sono stati denuncia
ti. I giovani fidanzati si erano 
fermati con la macchina sul 
litorale di Torvajanica. Ven-
t'anni lei, venticinque lui, si 
sono ritrovati al centro di una 
sonica di colpi, vetri rotti, ur
la. Un gruppo di uomini ar
mati di mazze e di un coltello 
li ha aggrediti bloccando il. 
radazzo e tentando di violen
tare la sua fidanzata. Ma il 
giovane è riuscito a reagire, 
divincolarsi e raggiungere la 
sua pistola nel cruscotto del
l'auto. Disperato, ha sparato 
contro quegli uomini usciti 
dsil buio, riuscendo a farli 
fuggire. Era domenica notte, 
lei i carabinieri di Pomezia 
hanno identificato e denun
ciato a piede libero due tuni
sini, mentre altri due loro 
connazionali sono ancora ri
cercati. 

Eia passata da poco la 

mezzanotte e prima di salu
tarsi la giovane coppia vole
va stare ancora un poco in
sieme. Fermi sul litorale, cre
devano di essere soli. Gli ag
gressori li hanno circondati 
in silenzio. Poi, sono partite 
le mazzate contro i finestrini. 
Gli uomini sono riusciti ad 
aprire gli sportelli della mac
china. In due, tenevano il ra
gazzo. Un altro ha immobi
lizzato la ragazza. Davanti a 
lui, il primo che doveva vio
lentarla. Poi, sarebbe venuto 
il turno degli altri. Ha comin
ciato a strapparle via i vestiti. 
Ma non ha potuto fare altro. 
Il giovane, riprendendo a lot
tare, è riuscito a liberare un 
braccio e aprire il cruscotto. 
Dentro c'era la pistola, rego
larmente denunciata, con 
cui il giovane ha cominciato 
a sparare. Uno degli aggres
sori è stato ferito alla spalla. 
Un altro è stato raggiunto di 
striscio. Non si aspettavano 

una reazione armata. Crede
vano di dover affrontare solo 
un uomo a mani nude. In po
chi attimi, sono fuggiti tutti, 

- inseguiti dagli span del gio
vane. 

I due fidanzati sono corsi 
subito dai carabinieri a de
nunciare l'aggressione e da
re ogni particolare utile per 
identificare gli uomini. Sono 
iniziate le ricerche. Ma la pri
ma segnalazione è arrivata 
dall'ospedale di Pomezia. Un 
uomo, domenica notte, era 
andato a farsi medicare una 
ferita d'arma da fuoco alla 
spalla. Il secondo tunisino è 
stato identificato in strada, 
mentre faceva l'autostop. Ed 
il graffio ancora sanguinante 
l'ha tradito. I due vivono in
sieme ad altri tunisini in un 
troppo di baracche a Tor 

an Lorenzo, dove ora i cara
binieri attendono di veder 
riapparire gli aggressori che 
ancora non sono stati ferma
ti. DA.B. 

Acilia 

Un operaio 
soffocato 
da una frana 
M Gli operai stavano lavo
rando dentro la buca per fare 
la fognatura, scavata di fresco. 
Erano le undici quando im
provvisamente, in via della Sa
laria 46, ad Acilia, il terreno ha 
ceduto. Sono riusciti <t salvarsi 
tutti, saltando di corsa su, 
tranne Mario Bernardini, di 
Villanova di Guidonia Monte 
Celio. Cinquantanni moglie 
e due figli, l'uomo non ha fat
to in tempo a scansarsi ed e ri
masto soffocato sotto la terra 
franata dalla parete della fos
sa, alta un metro e set-anta. 

I lavori sono gestiti dalla dit
ta «Evandro Picca», elle in via 
della Salaria sta costruendo 
una nuova palazzina. La buca 
di quasi due metri era stata 
scavata per installale i tubi 
delle fognature. I carabinieri 
della compagnia di Ostia do
vranno ora accertare se nello 
scavare la fossa erano slate 
seguite tutte le norme di sicu
rezza, ed anche se prima di 
calarsi dentro a lavorare gli 
operai avevano preso le ne
cessarie precauzioni. 

Nell'ultimo anno gli inci
denti sul lavoro, nel lazio. so
no aumentati tanto da scate
nare le proteste dei sindacati, 
che hqanno denuncialo poco 
tempo fa come neppure du
rante le affrettate opere per i 
Mondiali di calcio, in cui gli 
uomini erano costretti a conti
nui straordinari, si era rag
giunta la quantità di morti 
bianche dei primi sei mesi del 
'91. Ma nonostante le prote
ste, il lavoro nelle fabbriche e 
quello edilizio continuano ad 
essere poco controllati dal 
punto di vista della sicurezza. 

Civitavecchia 

In tribunale 
il «caso» 
Fiumaretta 
m Primo scontro in Tribu
nale tra il comune di Civitavec
chia e L'Enel Si è svolta ieri 
mattina la pnrna udienza della 
citazione in g udizio presenla-
ta dal Comune contro la ria
pertura delia centrale termoe 
letaica di Fiumaretta. «Il grave 
incidente dell'8 settembre del 
'90 ha dimostrato che l'im
pianto e vecchio e pericoloso 
- hanno sostenuto i legali Da-
voli e Pala -. I lavori di ristruttu
razione dell'impianto vanno 
bloccati perché costituiscono 
un nschio pei l'incolumità dei 
cittadini che abitano nella zo
na». 

Ma il «maquillage» alla cen
tralo non e neppure previsto 
dalla convenzione sottoscritta 
da! Comune e dall'Enel nel 
1974 e dalla successiva inte
grazione deila convenzione 
dell'81. L'accordo del novem
bre 87. sempre tra Comune ed 
Enel, parlava addirittura della 
chiusura di Fiumaretta entro il 
'90. Per l'Enel non e successo 
nulla di grave e di irreparabile. 
Nell'udienza di ieri il legale 
dell'ente, avvocato Castelli 
Avolio, ha sottolineato che per 
il ripristino dell'impianto sono ' 
stati già spesi 14 miliardi e che 
di chiusura, quindi, e meglio 
non parlare Neppure un ac
cenno alle convenzioni e agli 
accordi stilati con il Comune. Il 
giudice Corsetti ha concesso 
una settimana alle parti, ma i 
tempi per la sentenza sembra
no comunque lunghi. Intanto 
all'interno dell'impianto di via 
Tarquinia prosegue a ritmi ser
rati la ricostruzione della cal
daia andata in pezzi l'8 settem
bre. Il braccio di ferro tra la cit
tà e l'Enel continua e si avvici
na la data del 15 agosto quan
do, secondo i programmi del
l'Enel, la centrale di Fiumaretta 
dovrebbe riprendere la produ
zione di energia elettrica. 

FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ 

ISOLA TIBERINA 

4 - 28 Luglio 

Lunedi 8 luglio 1991 „ „,.. „ 
• v *ór«-49,Ì80 '* *» *<. A *'. « *r • 

SPAZIO DIBATTITI 

SISTEMA UNIVERSITARIO METROPOLITANO 
UN'IDEA DI SVILUPPO 
PER ROMA CAPITALE 

Introduce 
Giulio Carlo ARGAN 

Partecipano 
Stefano GARANO 
Piero SALVAGNI 

Enzo SCANDURRA 
Walter TOCCI 

R. RIZZANI (Cgil) 

Coordina 
Gianni ORLANDI 

P A R C O DI F O R T E P R E N E S T I N O 
t t È LA FESTA1 t t 

OGGI 4 LUGLIO 

Ore 19.00 Incontro dibattito su: Gli effetti dello Sdo sul 
territorio della VII Circoscrizione 
Partecipano: 
G. B1AZZO, Comitato Fcd. Pds Roma 
P. ROSSETTO, consigliere comunale Pds 
L. PAN ATTA, consigliere circoscrizionale Pds 
F. CF.RQUFTANT. vicepresidente Anmic 

Ore 20.30 Luciano DE ANGELIS e le sue canzoni 

F I N O A L 7 L U G L I O 

d i b a t t i t i g i o c h i g a s t r o n o m i a 

ASSOCIAZIONE 

Via Bencivenga.l - Tol. 890878 

LUGLIO MUSICA 
Dal mercoledì al sabato, per tutto il mese, 

musica dal vivo, drink e gastronomia 

GIOVEDÌ 4 - ORE 21 
TRIO STILL LIFE (be-bop) 

VENERDÌ 5 - ORE 21 
Set di improvvisazione a cura del 

CERVELLO A SONAGLI 

SABATO 6-ORE 21 
La musica afro con i SANGANA 

Sarà presento la comunità nigeriana, con una.. sorpresa! 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALL'ASSOCIAZIONE 

M H H • • • • 



NUMUII UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

OspadaHi 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatobenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Cauli 1 V#t8finarh 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 
Tassistlca 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
665264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

%uco e& TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sltter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) > 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinologgio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior o Porta Pinoa-
na) 
Parioli. pi.izza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

^ r 
Questa sera alle 19 inizia la kermesse di musica e spettàcoli del Pds romano 

Al varo la festa sii Tevere 
Tutto pronto per la prima festa dell'Unità del Pds ro
mano, che inizia oggi all'Isola Tiberina. Alle 20,00 
manifestazione sulla crisi jugoslava, con Carlo Leo
ni, Massimo Micucci, Umberto Gentiloni e Peter Be-
kes, rappresentante del partito per le riforme in Slo
venia. Seguirà un dibattito sulla violenza sessuale 
con Carole Beebe Tarantelli e Giuliana Dal Pozzo. 
Tanta musica, film, cabaret e... gnocchi. 

BIANCA 01 OIOVANNI 

• • Oggi, intoma alle 19, si < 
molleranno gli ormeggi, si isse
ranno le vele e, con il vento in 
poppa, la festa dell'Unita sal
perà per il suo viaggio intomo 
all'Isola Tiberina. Il •varo» sarà 
celebrato alle 20 con una ma
nifestazione sulla crisi jugosla
va, a cui parteciperanno Carlo 
Leoni. Massimo Micucci. Um
berto Gentiloni. coordinatore 
romano della sinistra giovani
le, e Poter Bekes, vicepresiden
te del partito j y r ] e riforme de
mocratiche di Slovenia. Un'ora 
più tardi, sempre nell'area di
battiti sotto t'arcata di ponte 
Cestio, si terrà un incontro con 
Carole Becbc Tarantelli e Giu
liana Dal Pozzo sulla violenza 
sessuale. 

•Le rive del Tevere saranno 
facilmente raggiungibili, an
che per i portatoli di handicap, 
grazie a un grande scivolo co
struito dagli organizzatori, che 
hanno fatto una corsa contro il 
tempo per essere pronti all'ap

puntamento. Quindici giorni di 
lavoro Incessante, che non 
hanno mancato di riservare 
sorprese. Come quella dello 
stand della pizzerìa, spazzato 
via da una tromba d'aria. Di 
qui il nome del locale: -Via col 
vento». Durante l'allestimento 
anche le transenne della città 
dei giovani, con la discoteca, 
la videobirreria e uno spazio ri
servato a una mostra sull'amo
re, sono cadute In acqua e poi 
sono state ripescate una ad 
una. 

Nonostante le difficolta, per 
oggi è tutto pronto per dare il 
via a una festa •misurata», co
me l'ha definita Roberto Mo-
rassut, coordinatore politico. 
•Non proponiamo concerti 
rock per scelta -, continua Mo-
rassut -. Dovevamo rispettare 
l'ambiente particolare In cui ci 
troviamo.-É stata fatta molta at
tenzione ad usare strutture leg
gere, che non depauperassero 
l'aspetto estetico dell'isola. Gli 

«Riso Mtaly»: 
ha vinto 
Mary Cipolla 
, ADRIANA TKRZO 

• • Una volta tanto spazio al
le donne: Mary Cipolla, giova
ne e agguerrita attrice siciliana, 
ha vinto la settima edizione di 
•Riso in Italy. la rassegna di 
nuovi comici che ogni anno 
esibisce i talenti della risata na
zionale. Una vittoria strappata 
senza difficoltà e decretata 
quasi all'unisono da Una 
Wertmullor, Carlo Delle Piane, 
Lello Arena, il neodirettorc del 
Teatro di Roma, Piero Carri-
gllo, Enrico Vaime e dagli altri 
7 componenti la giuria. Forse 
si e rivelata una sorpresa per il 
pubblico: allegri e pronti a tut
to pur di divertirsi, gli spettatori 
(tantissimi, molti seduti m ter
ra davanti al - palcoscenico) 
l'applauso più lungo l'avevano 
riservato a Dora Romano, 
bionda e verace comica napo
letana. Ma evidentemente «pa
ne, amore e cabaret» della Ci
polla, un excursus nelle fanta
sie e negli atteggiamenti di una 
casalinga delusa e di sua figlia 
presentato con buona prepa
razione tecnica, ha colpito di 
più. 

Un'edizione comunque sen
za grosse novità questa di -Riso 

In Italy» 1991. e soprattutto sot-
lotono rispetto agli anni passa
ti. Stessa regia a firma di Massi
mo Cinque, stesso teatro «Spa-
ziozero» a Testacelo (mentre 
due anni fa gli organizzatori 
avevano potuto contare sul 
prestigio del Sistina), Identi
che le ammiccanti «Sorelle 
Bandiera». Tutto si è svolto in 
un clima più da avanspettaco-

' lo clic in un'atmosfera da ma
ratona comica del tipo «tutto 
quello che c'è di meglio nel 
nuovo modo di far ridere». A ri
sollevare le sorti della serata fi
nale, ma anche dei quattro 
giorni di selezione, i bravissimi 
fratelli Capitoni l'anno scorso 

' in gara. Con la loro, band han
no tirato le fila di tutta la rasse
gna cantando, suonando, reci
tando. Gli unici tra l'altro a pro
porre una satira politica. 

La gente si è comunque di
vertita. Garbati e misurati i pre
sentatori Massimo Sangerma-
no e Natalie Guetta, rivelazio
ne del «Maurizio Costanzo 
show». Nessuna scintilla, per 
carità, ma almeno hanno fatto 
scivolar via la serata senza 
troppi scossoni. Ospite d'ono-

Hans Werner Henze 
dialogo aperto 
con la bellezza 

MARCOSPADA 

• • Uomo fotunato, Hans 
Werner Henze. Appartiene a 
quella ristretta schiera di arti
sti il cui commercio quotidia
no con la Bellezza non è fati
ca, tortuoso anelito, ma di
sinvolta confidenza. Non la 
cerca, l'ha già in sé; ed è una 
gran cosa perché non ha bi
sogno di ammantarla di pro
clami estetici, di auree sacra
li. La sua Bellezza è quella 
della vita, austera e meschi
na, eroica e ridicola, sensua
le e mutevole, come muta la 
sua musica che non si lascia 
mai impriRionare dalla pre
vedibilità. 

Il bello, o se vogliamo il 
«profilo alto» delle sue opere, 
e un dato col quale Henze fa 

stand non sono stati addossati 
alle pareti delle costruzioni. E 
per la discoteca abbiamo 
adottato un sistema di amplifi
cazione particolare, che non 
disturberà i ricoverati dell'o
spedale Fatcbenefratelli». 

Festa misurata, e anche 
aperta a tutti i contributi che la 
città può offrire. Importante, 
infatti, sarà la partecipazione 
della gente nello spazio dei di
ritti. Ma il pubblico avrà una 
parte da protagonista, sia nel 
programma musicate, che in 
quello della videoarte. Già 38 
•band», quasi tutte capitoline, 
si sono iscritte per esibirsi in di
scoteca. E molti giovani stanno 
partecipando al concorso per 
produttori video, organizzato 
dalla sinistra giovanile, VI-
deouno e la cooperativa Prima 
pagina. Chi vuole partecipare 
può consegnare personalmen
te presso la sede dell'emittente 
Videouno un cortometraggio 
di massimo 8 minuti, girato in 
Vhs, Supervhs o Umatic. Tema 
proposto: la vita quotidiana in 
città. I filmati saranno selezio
nati da una giuria specializza
ta, e al vincitore andrà uno 
spazio sulla terza rete Rai. Ol
tre ai cinefili e ai «rockettari» 
capitolini, anche le scuole di 
musica e canto di Roma, come 
la scuola popolare di Testac
elo, sono state chiamate a rac
colta. 

Ma l'apertura più grande è 

quella verso altri popoli e altre 
culture. Accanto allo spazio di
battiti, sulla sponda sinistra 
dell'isola, accenderanno le lu
ci gli stand delle organizzazio
ni e associazioni di amicizia e . 
solidarietà che svolgono attivi
tà in campo intemazionale, in 
particolare con il terzo mondo. 
E la «Cisa del popoli», voluta 
dai dirigenti del Pds romano, e 
affidata al coordinamento del 
Cies (Centro informazione e 
educazione allo sviluppo) per 
affrontare temi quali l'immi
grazione e il razzismo. Partico
lare attenzione sarà rivolta al 
dramma curdo, con una mo
stra sulla storia di questo po
polo dalla seconda metà del 
secolo scorso a oggi. 

Non c'è festa senza cibo. 
Cosi, per l'apertura di oggi l'o
steria romana «de' faccia fre
sca» offre gnocchi di patate 
con spuntature di maiale. «È 
giovedì e non potevano man
care -, dice l'oste Roberto Gal
vano -. Tutto come tradizione 
comanda. Ma, gnocchi a par
te, lo spirito è quello dello stare 
Insieme e divertirsi, e noi osti ci 
proveremo con balli e giochi». 
Senza indugiare oltre, quindi, 
che la festa cominci, con so
brietà e moderazione. Anche 
gli orari si atterranno a questa 
regola: a parte i film dello spa
zio cinema, tutte le altre mani
festazioni non andranno oltre 
l'una e mezza o le due di notte. L'Isola Tiberina 

re, come ogni anno, il vincitore 
della passata edizione, Mauri
zio De La Vallee: ottimo nei 
panni di un bluesman frustra
to, ha riprcscntato alcune delle 
gags che gli hanno valso la 
partecipazione ad «Avanzi» su 
Raitre. 

Che dire degli altri giovani 
attori presenti alla competizio
ne? Innanzitutto che c'è stata 
una prevalenza di donne. Oltre 
alla Cipolla e alla Romano, in 
finale sono arrivate Luana Ra-
nallo (bello il suo pezzo di mi
mo su una zitella sessuofobi-
ca) e Giulia Ricciardi. Unico 
uomo Renato Curci e infine il 

duo misto «Pesacane e Gno-
mus». Sketch scontati, i soliti 
tormentoni sul vizi di famiglia, 
sulle delusioni amorose, sugli 
abusatissimi giochi di parole 
(c'è cascato anche l'eccellen
te Angelo Orlando, qui in veste 
di ospite, con la sua battuta sul 
complesso di Edipo...). A Fine 
serata gli organizzatori si la
mentavano perchè avevano 
dovuto mandare a casa ben 
300 spettatori: la rassegna, è 
evidente, poggia su un'ottima 
idea ed è seguita, tutto sta a 
farla funzionare al meglio. 
Comprese le selezioni del gio
vani comici. 

improwisaziene^ 
nei giardini 
della Filarmonica 

PIERO OIOLI 

•al L'Accademia filarmonica 
romana ha riaperto I giardini 
alla musica extra colta. Non 
capita spesso e quando acca
de vten da gridare al piccolo 
miracolo. Il teatro dell'Opera 
di Roma ha organizzato nelle 
settimane scorse - con esiti ac
cettabili - i «martedì del jazz» 
al Brancaccio. Altre istituzioni 
pubbliche, piùp meno equiva
lenti e prestigiose (almeno sul
la carta), non si comportano 
cosi. E fanno male: la musica 
ha poteri di compiutezza e cir
colarità massimi e per tali ra
gioni dovrebbe poter varcare e 
abbattere muri e cancelli sen
za far del male a nessuno. Co
me nel caso dell'Accademia fi-
l.irmonica, appunto, che ha 
organizzato «Tre concerti in 
giardino» negli spazi di via Fla
minia, a due passi da piazza 
dei Popolo. 

Il primo incontro è stato ma-
tedi sera con «Controindicazio-
ni», ovvero sedute di improvvi
satori da un'idea di Mario 
Schiano. Il secondo appunta
mento oggi: una serata blues 

con «Raro Ramarro Azzurro». 
Chiude lunedi il «Gruppo italia
no d'ottoni» con musiche che 
vanno da anonimi a Rota, pas
sando per Horovitz, Bacharach 
eGcrshwin. , 

«Controindicazioni» - lo ab
biamo detto e scritto più volte 
- ha carattere apertamente tra
sgressivo e provocatorio. Con
tiene una musica difficile: per 
chi la fa e per chi l'ascolta. 
L'improvvisazione è una disci
plina per molti aspetti rigorosa 
e ciò che maggiormente la ca
ratterizza «è una sorta di feca
lizzazione esasperata sui mec
canismi del processo ideativo, 
dovuta all'Istantaneità e all'im
possibilità di correggere quan
to affermato». Le variabili di 
lettura riguardano 11 concetto 
di «composizione istantanea» 
o l'idea che nella mente del 
singolo musicista esista già 
una traccia da seguire, raccor
di definiti e qualche possibilità 
d'intesa che preceda l'atto di 
improvvisare. Per questo l'im
provvisazione sollecita inevita
bilmente una concentrazione 

sempre misurare il suo pub
blico, non concedendogli 
spazi di fuga; sia che lo inizi 
al canto struggente della liri
ca di Holderimg nella Kam-
mermusik 1958 sia che lo in
cammini nell'atmosfera den
sa e squallida del carcere di 
Fonterrault, dove langue l'o
micida sedicenne Harcomo
ne dell'omonimo romanzo 
di Jean Gene! Le mintele de 
la Rose. Queste due compo
sizioni, che distano vent'anni 
l'una dall'altra, le ha propo
ste lui stesso alla guida del
l'Ensemble Modem in una 
delle magiche serate dedica
te alla grande musica con
temporanea dal Roma Euro
pa Festival'91. 

Il giardino arcano di Villa 

Massimo ha fatto da perfetta 
cornice al canto del giovane 
poeta che trasfigura in un de
lirio appassionato il paesag
gio della sua germanica terra 
natale in un luogo ideale: 
mescola il riflesso del sole sul 
campanile ai Dioscuri, il suo
no del ruscello alla Via Lat
tea e si abbandona ad un so

gno di purezza, che è ansia 
di morte. Canta il tenore (il • 
bravissimo Neil Jenkins) «En
tro amabile azzurro...» duet-
tando con il suono flebile 
della chitarra (di Jurgen 
Ruck) su ritmi spagnoli, e gli 
risponde l'ottetto dei fiati che 
esalta le emozioni riempien
dole di colori nuovi. Tredici 

brini che contemplano an
che il silenzio, che sono un 
palese omaggio alla persona 
e .ilio stile del Britte della Se
renata e del Notturno. 

Stravinskiano, invece, il 
clima del viaggio interiore 
nel cuore di Harcomone, do
ve il giudice e l'avvocato cer
cano le passioni pericolose e 

Hans Werner Henze 
a Villa Massimo; 
sopra, 
Mary Cipolla 
vincitrice 
di «Riso In Italy» 

vietate, ma trovano nell'ulti
ma porta una enorme rosa 
rossa, la vita sublime del gio
vane condannato a morte. 
Un «teatro immaginario» do
ve gli strumenti fanno i per
sonaggi, fuggendo però qual
siasi tentativo mimetico e as
sestando il discorso in un 
colloquio serrato e allucinato 
tra il clarinetto (Harcomo
ne) e gli altri tredici strumen
ti a fiato. Due modi analoghi 
e diversi di intendere la poe
sia della vita nelle sue aspira
zioni costantemente deluse 
che hanno inchiodato il pub
blico alle sue (scomode) 
poltrone, decretando al mae
stro e al suo gruppo un lungo 
e non convenzionale ap
plauso. 

Il programma 
Per il vernissage della festa, un 
programma nutrito. A comin
ciare dal videoartelub, la novi
tà della festa di quest'anno, 
che per oggi propone un in
contro con gli autori Alba 
D'Urbano, Andrea Martori e 
Massimiliano Milesi sul tema: 
lo spazio e la città. Chi preferi
sce immagini filmiche più 
classiche, troverà tre capola
vori allo spazio cinema: «Fan
tasia» di Walt Disney, «Quarto 
potere» di Orson Welles, per 
finire con il felliniano «Roma». 
La proiezione inizierà alle 
21,00. 

Ispirata sempre a un'opera 
cinematografica, la serata 
danzante in discoteca, intito
lata «Nati il 4 luglio». Sarà un 
revival degli anni 70, che si 
protrata fino all'una di notte. 
Ancora musica al caffè con
certo, con la «big band» jazzi
stica della scuola popolare di 
Testacelo, che si esibirà in se
conda serata, dopo il pezzo 
teatrale di Pietro De Silva «In 
Pubbliche stanze». Alla «casa 
dei popoli» si aprirà la mostra 
sul popolo curdo, mentre a 
Luigi Petroselli sarà dedicata 
la seconda mostra stabile del
la festa. Per i golosi, gnocchi 
alla romana in osteria e vino 
prelibato all'enoteca «rosso di 
sera 

, non comune in chi la pratica, 
ed una straordinaria disposi- • 
zione all'ascolto in chi vi assi
ste. 

Martedì sera alla Riarmoni
ca la prima «seduta» ha chia
mato sul palcoscenico il quin
tetto composto da Antonio 
Apuzzo (sax tenore e clarinet
to) , Paolo Innarella (soprano 
e flauto), Toto Pilato (trombo
ne), Gianni Pieri (violoncello) 
e Marco Ariano (batteria). 
Un'unica, lunga composizione 
durante la quale un jazz a tratti 
fortemente astratto ha finito 
più volle per disperdersi, privo 
com'è apparso di quella coe
sione tanto misteriosa e pro
fonda quanto indispensabile 
per emozionare, coinvolgere, 
attrarre e persino piacere. La 
free music europea non vive 
oggi il suo momento migliore, 
e può accadere che molti mu
sicisti sentano la necessità, a 
volte, di «suonarsi contro». Niel
la di male, la libertà espressiva 
apparendo sempre come il mi
glior antidoto contro l'ovvietà. 
C'è però un momento del «fare 
musica» in cui il rifiuto quasi 
ostinato verso l'interplay fini
sce per azzerare tutto e allora 
si piomba inevitabilmente in 
fasi di «manierismo di ritomo» 
non desiderato. 

Musica scarnificata è venuta 
dal trio che ha dato vita alla se
conda «seduta»: quello di Seby 
Tramontana (trombone e 
un'infinità di altri oggetti rumo
rosi), Pasquale Innarella (sax 
tenore) e Daniel Studer (con
trabbasso). Musicisti «a spas
so», spesso sorpresi dalla varie
tà delle atmosfere e dalle an
golose e talvolta taglienti im
provvisazioni che essi stessi 
creavano. 

Sintesi compiute, passione 
immutata per la ricerca ed un 
forte vigore espressivo è riusci
to invece a produrre il quintet
to che ha chiuso la serata: Erri
co De Fabritiis (sax tenore e 
soprano), Edoardo Ricci (sax 
alto, clarinetto basso e recita
zione), Eugenio Sanna (chi
tarra) , Sandro Lalla (contrab
basso) e Mauro Orselli (per
cussioni selezionate). Ecco, 
con questo gruppo si è potuto 
percepire in forma nitida come 
il jazz possa sempre inviare 
messaggi e segnali d'ispirazio
ne che vanno ben oltre qual
siasi tradizione. E si 6 potuta 
anche cogliere tutta la tensio
ne verso il nuovo e la curiosità 
verso il diverso. Musica densa 
e intensa, ricca di tappeti so
nori sopra i quali hanno intera
gito le improvvisazioni calde e 
pregnanti di De Fabritiis, la 
poetica musicata e parlata di 
Ricci, i violenti, impetuosi at
tacchi di Lalla subito sostituiti 
da raffinate delicatezze, le 
splendide tele ritmiche di Or
selli. Un esempio di vitalità del
la musica improvvisata. 

I APPUNTAMENTI I 
«Inchiesta a Caracas». Il libro di Gaetano Bafile (Sellerio 
editore Palermo^i viene presentato oggi, ore 19.30, al «Qua
dralo di idea» (Via Panispema 262). Intervengono Luigi 
Bloise, Tatiana Gutierrez, Giuseppe Selvaggi e Giuseppe 
Traversa, testimonianza di Marisa Badie. 
Mostra mercato dei lavori realizzati dagli utenti nel pro
getto lavorativo di centro diurno. L'iniziativa è promossa 
dal dipartimento di salute mentale della Usi RM 3 e dalla 
cooperativa «Conto alla rovescia» ed è in programma do
mani (inaugurazione ore 19 30) e sabato a vicolo del Ce
dro n.5. 
7* Meeting internazionale per la pace e la solidarietà tra i 
popoli. Programma delle iniziative di oggi negli spazi del 
Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo) • tavola rotonda 
su «La sinistra ital lana dopo la guerra» con Antonio Bassoli-
no, Ersilia Salvato, Laura Cima, Alfredo Galasso, Roberto 
Gabriele, Franco Russo (coordina Luigi Cortesi); incontro 
sul «Cosa succede ad Est»: Radio Città Aperta intervista i 
rappresentanti del «Club per l'autogestione comunista» di 
Praga (a cura di Paolo Pioppi) ; video film: «Cuba: trentan
ni dopo», intervista di Gianni Mina a Fide! Castro, «Fidel ri
corda il Che», immagini contro la guerra; concerti dei grup
pi «Cool Rebels», •Livity» e «Different Style». 
Callban organizza per oggi, ore 18, al Villaggio globale, un 
dibattito su «Il vento della democrazia in Africa»; interven
gono Cristina Ercolessi, Giuseppe Caramazza, Matteo Zup
pi, Giuliana Sgreria Fidel B. Mhanga e Piero Petrucci; alle 
19.30 «Anniversario della indipendenza di Capo Verde» 
(progetto tra Provincia di Roma e Capo Verde). Interven
gono Gian Roberto Lovari, Salvatore Licari, Domenico Se
sta, Arlindo Horaclo Comes, Marja de Lourdes Jesus. 
Amnesty International. Nel quadro delle iniziative previ
ste durante la mostra mercato «Invito alla lettura» in corso a 
Castel Sant'Angelo oggi, ore 21, concerto della banda della 
Scuola popolare di musica di Testacelo. Ingresso gratuito. 
«Le rotte delle spezie». I commerci della Roma imperiale 
(I-III sec. d.C). Sul tema una mostra-convegno da oggi a 
domenica presso il Centro Politema» di Anzio. Numerosi 
interventi. 

Arte israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hackmey. La mostra si inaugura oggi, ore 18, nelle sale 
del Complesso monumentale di San Michele a Ripa (Via 
di S. Michele 22), alla prersenza di Luigi Covatta, sottose
gretario ai Beni Culturali. L'esposizione resterà-aperto figo 
al 24 luglio, ore lunedi-venerdi 10-18. sabato 9 30-13. do
menica chiuso. 
Estate Flanese. Domani, ore 21, nel Cortile del Castello di 
Fiano Romano, Il teatro dei deserti in «M 80» di Alessandro 
Spanghero. 

FESTE DE L'UNITA'I 
Prima Porta-Labaro (Via Inverigo). Programma di do
mani, giorno d'inizio: ore 16, giocihi e pittura a carico della 
Coop lnf.An.Ta., 18 quadrangolare di mini calcio (campo 
Te Jolly), 20.30 the rock blues con «Pmp Group»; 22 con
certo del bluesman Roberto Ciotti, nello spazio ballo liscio 
alle2! Sandra Di Giacomo e la sua fisarmonica. 

MOSTRE I 
Tot) Sclaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'aite moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, do
menica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzii. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fi
no al 22 settembre. 
Arte israeliana contemporanea, dalla collezione di Jo
seph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Mi
chele 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13. domenica chiuso. Fi
no al 28 luglio. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, pres
so la Sala del Bramante (Santa Mana del Popolo) piazza 
del Popolo. Ore 10-20, venerdi, sabato e domenica 10-22. 
Fino al 30 settembre. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni 
mese è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle 
Arti 131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lu
nedi chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. 
Ore 9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis 
under 18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Mosco napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65,40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lune
di chiuso. Ingresso Un: 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperìa 6. Orario- 9-
12 feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO! 
Unione regionale: Alle ore 20 c/o Federazione Romana 
Pds - Via Giuseppe Donati, 174 - riunione Odg.: 1 ) Vendita 
case lacp; 2) Comuncazioni importanti (Chiolli, Cosenti
no e Brienza). Venerdì 5 alle ore 16 c/o Villa Fassmi nu-
nione Gruppo Cultura (Punzo). 
Federazione Castelli: Fraz. Marino, Continua Festa del
l'Unità. 
Federazione Civitavecchia: Cerveten ore 18 riunione 
Area comunista (ìacomelli). 
Federazione Froslnone: In Federazione ore 17.30 as
semblea zona Centro Odg. «Stato del Partito e lancio cam
pagna Nazionale di sottoscrizione a premi» (De Angelis). 
Federazione Tivoli: Vicovaro ore 18 attivo mandamento 
Vicovaro (Refrigeri, Proietti) : Casali ore 20.30 Cd. 
Federazione Viterbo: In Federazione ore 18 riunione 
Commissione Sanità su piano sanitario regionale (Cerri, 
Sini). 

PICCOLA CRONACA l 
Primavera ciclistica, È convocato per oggi ore 17 30. 
nella sede di Via dei Pelasgi 5, il Consiglio di 'amministra
zione della Cooperativa «Primavera ciclistica» per discutere 
delle attività 1991, informazioni sulle iniziative pregresse e 
relative decisioni; esame di un progelto di bilancio e attivi
tà 1992: ipotesi e decisioni. 

http://lnf.An.Ta


TELEROMA Se 

O r * 1 2 . 1 5 F i l m - S i g n o r i n e 
n o n g u a r d a t e i m a r i n a i » ; 
1 5 . 4 0 Z e c c h i n o d ' o r o ; 1 8 Ruo-f 
t e i n p i s t a * ; 2 0 . 3 0 T g f l a s h ; 
2 0 . 3 5 F i l m « C o s i b e l l o c o s i 
c o r r o t t o c o s i c o n t e s o » ; 2 2 . 1 5 
G i o c o a p r e m i « T e l e w i n » ; 
2 2 . 3 0 T g s e r a : 2 3 . 1 5 T g s p e 
c i a l e c a l c i o m e r c a t o ; 2 4 F i l m 
« L a s i g n o r a n o n s i d e v e u c c i 
d e r e » . 

QBR 

O r e 1 8 . 1 5 S t a z i o n e di s e r v i 
z i o ; 1 8 . 5 0 T e l e f i l m « R y a n ' s » ; 
1 0 . 3 0 V i d e b g i o r n a l e ; 2 0 . 3 0 
S c e n e g g i a t o « C o l o m b a » ; 
2 1 . 3 0 S p o r t m a r e : 2 2 L a n c i o 
s h o w ; 2 3 . 1 5 II m o m e n t o di E l i 
z a b e t h ; 0 . 3 0 V l d e o g l o r n a l o : 

1 .30 C e r a u n a v o l t a . 

QUARTA RETE 

O r e 1 3 . 3 0 T e l e n o v e l a « F e l i c i 
t à d o v e s e i » ; 2 0 . 3 0 Q u a r t a r e 
t e n e w s : 2 1 . 1 0 T e l e f i l m «Flf ty 
f i f ty»; 2 2 T e l e f i l m « U n r a g a z 
z o c o r n o no i» ; 2 4 Q u a r t a r e t e 
n e w s ; 0 .30 T e l e f i l m « B a r n e y 
M i l l e r » ; 2 T e l e f i l m « P a t t u g l i a 
r e c u p e r o » . 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO • 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; Dfl: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Weslern. 

VIDEOUNO 

O r e 1 4 . 1 5 T g n o t i z i e ; 1 4 . 3 0 A 
R o m a i n s i e m e ; 1 5 R u b r i c h e 
d e l p o m e r i g g i o ; 1 8 . 5 0 T e l e n o 
v e l a « M a r i n a » ; 1 9 . 3 0 T g n o t i 
z i e ; 2 0 T e l e f i l m «Za f f i ro e a c 
e f a l o » ; 2 0 . 3 0 F i l m « S l e e p i n g 
c a r . S u p p l e m e n t o r a p i d o c o n 
c a d a v e r e » ; 2 2 . 3 0 F i l m « L a 
not te d e l l i c a n t r o p o » ; 1 T g 
n o t i z i a . 

TELETEVERE 
O r e 9 . 1 5 F i l m ..Il t ig l io d i K i n g 
K o n g » ; 1 7 . 3 0 R o m a noi t e m 
po; 1 8 . 4 5 II g i o r n a l e d e 1 m a r e ; 
1 9 . 3 0 I fatt i d e l g i o r n o ; 2 0 . 3 0 
F i l m « A r i z o n a » ; 2 2 . 3 0 l. infor
m a z i o n e s c i e n t i l i c a n e l l a s o 
c i e t à : 1 F i l m «P icco lo n a v i 
g l i o » . 

TRE 

O r e 13 C a r t o n i a n i m a t i ; 14 .30 
F i l m «Il s o s p e t t o » ; 16 F i l m 
" C o n t i n e n t e p e r d u t o » ; 1 7 . 3 0 
F i l m . .Ponz io P i la to» ; 1 9 . 3 0 
C a r t o n i a n i m a l i , 2 0 . 3 0 F i lm 
" Q u a t t r o mat t i c e r c a n o m a n i 
c o m i o c o n f o r t e v o l e » ; 2 2 R e 
p o r t a g e e d o c u m e n t a r i d ' a u 
to re ; 23 F i l m «Il c l a n d e l q u a r 
t i e r e la t ino» . 

I P R I M I VISIONI I 
ACADEMVHALL L. 8.000 

VlaStamira Tel. 426778 
edlDwighlH. 

Little: con Steven Seagal-G 

_ ^ _ ^ _ (t7-18.45-20.35-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano. 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

• t ladro di Michael Lindsay 
Hogg, con John Malkovich - BR 

(16.30-18.30-g0.3Q. 22,30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211898 

U Balli col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15.3O-19.10-22.3C) 

ALCAZAR 
VlaMorrydolVal.U 

L. 10,000 
Tel. 5880089 

llcwnpoPRIMA (18.1S-203O-22.3C) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina, 39 

L. 6.000 
Tel. 8380830 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
Chi usura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 

Tel. 5816168 
Chi usura estiva 

Via Archimede. 7t 
L. 10.000 

Tel. 875567 
Strapjtofumenle Flop PRIMA 

(18JO-20.3O22.30i 

AMSTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

• Wnore di Ken Russell: con Thereu 

Russell -DR (17.3O-19.10-20.45-22.30; 

A R K T O N . 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 8.000 
Tel. 8176258 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

L. 8.000 
Tel. 7610866 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
Cso V. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini. 25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
Chiuso per lavori 

CAPfTOL 

Via G. Sacconi, 39 
L. 10.000 

Tel. 3236619 

Chiusura estiva 

CAMAMCA 
Piazza Capranlca, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 

De Sto-OR (17-18.50-20.35a.30) 

CAPIUMCHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796967 

diChrlstlanVIncent-SE 

(17-18.50-20.35-22.30) 

CASMO 

Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 3661607 

Chiusura estiva 

COLA DI RENZO 
Piazza Cola di Rienzo, I 

L 10.000 

I Tel. 6878303 
n Roosscrsntx e 
morii di Tom Stoppard: con Gary Old-

man-PR (16-22.30) 

Via Pro-ostina, 230 
L. 7.000 

Tel. 295606 
Chiusura estiva 

EDEN L. 10.000 
P.zzaColadi Rienzo,74 Tel.6878652 

O « portaborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(17.10-19-20.50-22.45) 

Via Stoppa-i, 7 
L 10.000 

Tel. 870246 
Chiusura estiva 

L 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

V.le dell'Esercito. 44 

« d m » di MBs di Michael Lohmann; 
con Wlnona Ryder-DR 

(16.30-16.25-20.25-22.30) 

"••• L. 10.000 
•"-Teh 6910852 

Chiusura estiva 
iyf: R I W I J V I ' I I O . 

Piazza Sonnlno. 37 
L. 7.000 

Tel. 5812884 
atomi felici a C-ehy di Claude Chabrol 
•DR (17-19-20.40-22.30) 

E T O U 
Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 
Tal. 6876125 

•fecola peate di D. Dugsn; con John Rit-
ter-BR (17-19-20.4O-22.30) 

EURCME 
VI» Usa. 32 

L 10.000 
Tel. 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA L 10.000 Como * dM-ctto I m i a — l i m i di 
Coriod'llalla, 107/a Tel.8555736 Grog Champion; con Oabnoy Coloman 

-BR (17.1S-19-20.80-22.30) 

EXCSLStOR L. 10.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 
O nosoncrancf e 
morti di Tom Sloppard; con Gary Old-

man-DR (16.15-18.2O-20.25-22.30) 

FARNESE L. 8.000 O Oroan Card4laM«ioolo di come-
Campo de'Rorl Tel. 6864395 a l e n a di Peter Welr-OR 

(18-20.15-22.30) 

FIAMMA 1 L 10.000 Pazzi a Beverly HtHs di Mick Jackson; 
VlaBissolsll.47 Tel. 4827100 con Stava Martin-BR 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 

FIAMMA} L 10.000 LI Roosnerantz e GvIMonetC!-! tono 
via Blssolatl. 47 Tel. 4827100 morti di Tom Stoppard: con Gary Old-

man-OR (16.15-18J0-20J5-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L.8.C00 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Brian di Naiaram di Terry Jones; con 
Graham Chapman-BR (17-22.30) 

GKHELLO 
VlaNomontana.43 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

Amleto di Franco Zefllrelll; Mei Gibson 
•DR (17,15-20-22.30) 

GOLDEN L 10.000 O II silenzio dogli tramenìi di Jona-
Vla Taranto. 36 Tel. 7596602 ' than Damme; con JodieFoster-G 

(17.30-20.15-22.30) 

OREOORV L. 10.000 Saa Maestà viene da Las Vegas di Oa-
Vla Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 vis S. Ward: con John Goodman - BR 

(17.18.50-20.40-22,30) 

HOUOAV L 10.000 Sua Maestà «fono da Las Vegas di Da-

Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 vis S. Ward; con John Goodman -BR 

(16.30-18.30-2030-22.30) 

VlaG.Induno 
L 10.000 

Tel. 5812495 
Chiusura estiva 

NNQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

L. 6.000 O n marito della parrucchiere di Pa-
Tel. 5417926 trice Leeoni»; con Anna Gallona - SE 

(17-18.30-20.40-22.30) 

VlaChiabrera. 121 

MADISON 2 
VlaChiabrera. 121 

L 6.000 
Tel. 5417926 

O II te no) desorto di Bernardo Berto-
lucci-DR (17.15-19.50-22.15) 

MAESTOSO 
VlaAppla.418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESnC L 10.000 Cyrano Do Bergoree di Jean-Paul flap-
ViaSS. Apostoli, 20 Tel, 6794908 peneau; con Gerard Oepardieu-SE 

(17.30-20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 
L. 8.000 

Tel. 3200933 

Arma non convenzionale di Craig R. 

Baxfey-OR I17-18.55-20.40-22.30) 

MIGNON L. 10.000 O La doppia vita di Veronica di Kr-
VlaViterbo, 11 Tel. 8559493 zysztof Kleslowskl; con Irene Jacob • 

OR (16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7610271 

Chiusura estiva 

PARS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 

• Storie di amori s Infedeltà di P.Ma-
zursky-BR (17.18.50-20.40-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

In bed Witti Madonna (In Inglese) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

OUMNALE L.8.OO0 • Il crocevia della morto di Joel ed 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 EthanCcen-G 

•; (16,30-18.30-20.30-22.30) 

OUIRMETTA 
ViaM.Minghetti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

PRIMA 
(17-18.40-20.30-22 30) 

REALE L. 10.000 II testimone pai pazzo del mondo di 

Piazza Sonnino Tel. 5610234 Herbert Ross; con Steve Martin-BR 

(17.10-16.55-20.40-22.30) 

RIALTO L 8.000 O Bl i di Pupi Avatl; con Todd Brian 
VlalVNovombre.156 Tel.6790763 vYeeks.MarkCollver-DH 

(16.25-18.25-20.25-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetti; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4860883 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Calda emozione di Louis Mandokl; con 
Via Salaria 31 Tel. 8554305 SusanSarandon-SE 

(17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Colpi proibiti di Deran Saralian; con 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 Jean-Claude Van Damme -DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

VtP-SOA L. 10.000 Pazzi a Beverly Hill , di Mlck Jackson: 
ViaGallaeSldama,20 Tel.8395173 con Steve Martin - BR 

(17.15-18.50-20,25-2220) 

I CINEMA D'ESSAI! 
F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Capretlari, 70 Tel. 6679307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4,000-3,000 
Tei, 4957762 

Matilda (16.25-22.30) 

I ARENEI 
MASSENZIO 
Largo G. Polla 

L. 8.000 Alays por sempre di Steven Spielberg 
E.U.R (21.30); Linea mortalo di Joel Schuma-

cher (23.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 In viaggio di Capitan Fracassa (21-23) 
Tel. 392777 

I CINECLUB! 
AZZURRO SCtPIONI L.5.000 Par favore non mordermi sul collo (19): 
Via degli Sclploni 84 Tal.3701094 VampyroL'eged'or(22). 

Saletta «Chaplln-, L'aria serena dell'o-
«est (18.30); Un angolo alla mia tavola 

' (20): La condanna (22.30). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.ll Tel. 899115 

Riposo 

CAPE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa i DI Bruno, 6 Tel. 3721840 

ORAUCO L.5.000 
Via Per.mla.34 -Tal-7JX1785-78223.11 

I IHm di Oerogo Mellea |20); U passio
ne di Giovanna D'Arco (20.30): I sonetti 
di Shakespeare (22); Cartoni animati 
muti (22.30); Cane andaluso e ontracta 
(24). 

Chiusura «ali va 

IL LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 2 7 . Tel. 3216283 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vatore» (19-20.45-22.30) 
Sala B: Tume di Gabriele Salvatore») 
(19-20.45-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

Fllmperadulti (10-11.30-16-22.30) 

AQUILA • • •- • 
Via L'Aquila, 74 

L.6.000 
Tal. 7594951 

Firmperadulti' .*..••• >.•••; M, • ; 
,...,• I l' M . : ,,..,!,,, 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4860285 

Fllmperadulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L.6.000 
Tel. 4880285 

Fllmperadulti (16-22.30) 

MOUUNROUQE 
ViaM.Corblno.23 

L.5.000 
Tel. 5562350 

Fllmperadulti (18-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel 4884760 

Fllmperadulti 

PREStOENT 
Via Appla Nuova, 427 

L.5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
VlaCalroll.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Fllmperadulti (11-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgne4 

L.5.000 
Tel. 620205 

Fllmperadulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlburilna,380 

L.5.000 
Tel. 433744 

Fllmperadulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Fllmperadulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6.000 
Tel, 9331330 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 8.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel. 9987996 

Linea mortale (18,15-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

Sala A: Chiuso por lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 

lo t zio Buck (16.30-22.30) 

OENZANO 
CYNTNIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Chiuso per lavori 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 66 Tel. 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Chiusura estiva 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20067 

loezIoBuck 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

Blx (20-22) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Chiusura estiva 

• CINEMA AL MARE I 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Weekend con II morto (17.15-22.15) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9928462 

Risvegli (18.30-22.30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L. 9.000 Chiusura estiva 
Tel. 5603186 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 Piccola peate 
Tel. 5610750 

(17-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Colpi proibiti (17-22,30) 

S. MARINELLA 
A R E N A P I R G U S 

V i a G a r i b a l d i 

G r e e n C a r d - M a t r i m o n i o d i c o n v e n i e n 

za^ (21-23) 

A R E N A L U C C I O L A 

V i a A u r e l i a 

Sen t i c h i p a r l a 2 (21-23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

Ultra (21-23) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllii 

fctaursky (regista) con Bette Mldler e Woody Alien sul set del film 
«Storie di amori e Infedeltà» 

I l STORIE D I A M O R I 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
ai solito, una partlcina da attore: 
è II protessoro cecoslovacco) con 
u i cast d'eccezione. Bette Mldler 
e Woody Alien sono la supercop-
p a di «Storie di amori e Infedel
tà» cronaca di una giornata In un 
l issuoso centro commercia le di 
Los Angeles. Sono «scene d a un 
matrimonio» raccontate con un 
te no ag ro-dolce I n I i nea con la co

micità al leniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an 
ni e II giorno dell 'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici , vanno In un «mail» 
a fare spese. 

PARIS 

• R O S E N C R A N T Z E 
GUILDENSTERN 
S O N O M O R T I 

Leone d'oro a Venezia '90, ò 
un'insolita opera prima: nel sen

so che il regista è esordiente a! 
c inema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto 'Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberr imo "Amleto di Shake
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel d ramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smaache-
ratl dallo stesao Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, somza capire né il 
come né il perche. Il fi lm ò più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e ai avvale di una splen
dida aquadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Roth, due giovani 
ingleal, sono Rosencrantz e Guil
denstern, ma iit fuoriclasse dol 
gruppo e Richard Dreyfuss, stu
pendo nel dittici le ruolo del capo
comico, 

COLA DI RIENZO 
' EXCELSIOR. F IAMMA DUE 

O BIX 
Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall ' Italiano Pupi Avatl. Innamo
rato sin dall ' Infanzia della cornet
ta di 8 ix Beiderbecke (l 'autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mal -ml tomane- . Dall ' in
fanzia difficile In famiglia a l la 
morte por alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 

vicenda umana o musicale che 
merita di essere conosciuta, li 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or
chestre. Americani tutti gli inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film è stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po
sti in cui visse Beiderbecke). 

RIALTO 

• LA T I M I D A 
Opera prima del francesi) Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia o 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discrè
te" , con riferimento a quei nei tin
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag
gi amorosi , in vari punti del viso. 
La "discrete" o la "Umida" del t i 
tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri
cavare dal l 'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perché da seduttore fi
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine no uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini o l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL S ILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova al legra me non 
troppo») è uno dei più angoscian

ti thriller psicologici arrivati dal
l 'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente detl'Fbi (Jodio 
Poster, brava o convincente in un 
ruolo da «dura»! devo contattare 
un maniaco omicida pngionioro 
in un supercarcere' Hannibal 
«The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) e un ex psi
chiatra a cui la polizia (odorale 
spora di estorcere rivelazioni su 
un suo paziento -he potrebbe es
sere, anch'ogii, un -ser ial killer». 
La caccia a -Buttalo Bill», uno 
psicopatico che uccido giovani 
donne o poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scenu che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo risolvo con uno straor
dinario senso della suspense Da 
vedore (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

• CROCEVIA DELLA MORTE 
Premio per la migliore regia al fe
stival di San Sebaslian, arriva in 
ritardo sugli serpermi romani, il 
penultimo film dei Iratolli Coen, 
vincitori all'ultimo (estivai di Can
nes con «Ballon Fink». Un nero 
anomalo, con molto senso of hu
mour quosto che qui raccontano, 
partondo dal 'amicizia tra Leo, ti 
locale boss politico e Tom, il suo 
braccio destro. La loro amicizia 
•Inisce quando i due s' innamora
no della stessa donna. Tom allo
ra si fa ingaggiare da Johnny Ca-
spar il più temibile tra gli avver
sari del vecchio amico. Ne vien 
fuori una sanguinosa guerra tra 
bande criminali . 

QUIRINALE 

mPROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
. Tel. 3204705) 

Riposo 
AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -

Tel. 6896211) 
Riposo 

Al . BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tol. 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari, 81 -
Tel. 6868711) 
Mie 21 II cabaret òel l 'AI -DI -U di 

ni con Giuseppe Moretti, Duska Bi-
?iconti, Chantal David. 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel. 
S280O4') 
Riposo l 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - T e l 
S750827) I 

* RlDOSO '" * "•' *""" ' ' " " ^ 
ANFITRIONE. 
R i l u t a d(rtO»*ot '^l»v 

Al.» 21.15. Tartufo dT Molière, con 
Marcello Bonlnl Ola», Elio Berto-
lotti. Regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
"el. 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 
lliposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via dagli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
320726(1) 
Allo 21.15. Memoria di un Macbe-
VI regia di Clnieri-Palazzo. 

BELLI (Pazza S. Apollonia, 11/A -
Tel 5804875) 
Flposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42- Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6'f7270) 
R lpwo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) • 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A'rlca 5/A - Tel. 7004932) 
Riposo 

D B COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
678:1602) . 
Rposo 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglia, 
4!:- Tel. 5744034) 
Rposo 

DEI SATIRI (Piazza di GrotUpinta, 
19-Tel . 6540244) 
R.pdSO 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
E' «.porta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1(91-92 Per informazioni rivol
germi al teatro dalle 10 alle 13 e 
din.» 16 allo 19. 

DELL!! ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
481(1598) 
Riposo 

CELLI! MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Rlxiso 

DELU! VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
SSSMISI 
Rl.Xiao 

DEL f'RAOO (Via Sora, 28 - Tel. 
6 8 * 777) 
Rbcso 

DE' !SE!RVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
67!» 1301 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macolll. 37 - Tel. 
67.(0259) 
Riiwso 

DU8E (Via Croma. 8 - Tel. 7013522) 
RI|X)30 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
48(121141 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92.- orario botteghino 
9.30 13 o 10 30-19 30. Sabato e do
menica chiuso. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
80*2511) . 

' Riposo • "' ' • 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tol.11922251) 
Domani allo 21.30. Forza venite 
gente con Silvio Spaccesi e Mi-
cht'IoPaullcelli 

FLAIANO IVIa S. Stelano del Cacce 
15 -"e l . 0796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372:294) 
Riposo 

IL PllFF(Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5811721/5800989) 
Rlp3:l0 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -

Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21.30. Scusa
mi Emilio!... di Aldo Nicola), con 
Sabrina Dodaro e Sabrina Jorio. 
Regia di Bruno Montefusco. . 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Mago - 27-
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250), 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C.-
Tel.3223834)" ' " * " "' 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - T e l . 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 61 • 
Tel. 485408) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 -Te l . 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tol. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel,3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghottl. 1 - Tel. 
6794585-6790816) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel, 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50- Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Te l . 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla, 
6-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) -
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A, Brunetti. 43 -
Tel. 3812055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
5743089) 

' Riposo 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 

4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669600) 
Dal 9 luglio al 1 settembre rasse
gna Estate Gialla 1991. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl. 2 -Te l . 6887610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaepar-
ta, 16 -Te l . 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 22. Sara con Francesca Fena
ti, Alessandra Alberti, Mariano 
Aprea. Regia di Alberto Di Staslo. 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 • Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8 - Tel, 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BEMB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -

Tel. 6888711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CfllSOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Pobtto Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) . 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5886201) 
Spettacoli In inglese e in italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel.582049) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
„nocch<. 16-Te|,860J7,33) l,,,. „ , 

Riposo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanlcolense, 10-Tel.5892O34) 
Riposo 

• MUSICA CLASSICA I 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92. 
Lo riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) , 
Riposo 

1- FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Sabato alle 19.15. Concerto de I 
Solisti dol Teatro dall'Opera In 
programma brani di Vivaldi. Alle 
2 1 . Aida di Giuseppe Verdi, mae
stro concertatore e direttore Nello 
Santi. Inter preti principali Anna 
Maria Chiara, Bruna Bagliori. 
Vincenzo Scuderl. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 • Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel.6888528) . . 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Gianicolo - Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notari. 

ARENA ESEDRA (Via VI minale. 9) 
Alle 21.30. Ensemble Rorl musi
cali. In programma musiche di Vi
valdi. Corelll. Scarlatti, Zipoli, J. 
S. Bach, J. S. Haendel. 

AUDITORIUM 01 MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Ripòso 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-32942B8) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Te l . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rome Festival. Alle 20.45. Con
certo diretto da Frttz Maraffl, soli
sta Andrze) Hanzelewlcz (violi
no). Musiche di Bach. 

BASILICA S. MARIA DEGLI ANGELI 
(Piazza della Repubblica) 
Domani alle 21. Celebrando Mo
zart concerto dell'Orchestra e Co
ro dell'Arcum diretti da Osvaldo 
Guidoni. In programma musiche 
di W. A. Mozart 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270*795879) 
Riposo ' 

CHIOSTRO S, MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace, 5 - Tel. 
6868441) 
Alle 21. Serenate In Chiostro con
certo di Pier Luigi Corona (chitar

ra). Musiche di Villa Lobos, Paga
nini, Sor. 

CINECITTADUE (Viale Palmi -o To
gliatti. 2) 
Alle 18. Concerto della pianista 
Elisabetta Russo. Musiche di De
bussy, lucolano, Chopln. Ravel, 
Scriabin. 

CLUBEUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dol Gianicolo. 14 < 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caetd-
nl,32) 
Riposo ' 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati - Villa Falconici Tel. 

'9419551) ' ' • ' ' • 
Sabato alle 21 . Concerto dell'Or
chestra Sinfonica della RAI di Ro
ma, dirige il Maestro Vittorio Pari
si. In programma musiche di Dan
zi, Haydn, Mozart. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bello Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tol. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Allo 21 . Concerto di 
Linda Di Carlo (pianoforti!). In 
programma Ludwlng van Beetho
ven. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6786834) 
Mercoledì alle 21. Concerti di Ca
pirei (flauto dolce). Pendoli) (viola 
da gamba) e Alessandrini (cem
balo). In programma musiche di 
Corelli, Bach, Haendel. Clementi, 
Royer 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Oggi e domani alle 21. Conserto 
del Coro di Santa Cedila con i Vir
tuosi di Prona diretti da Norbort 
BfliRtecli. In programma brani di 
Vivaldi: Magnificat per noli, o r o e 
orchestra, Gloria per soli, coro e 
orchestra. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camoite Ili) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, "18) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa - Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio; 
Alle 18, Concorto del Complesso 
vocale I solisti del Madrigale. Mu
siche di G. P Da Palestrina. 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10 • Tol. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TEST ACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750370) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
MasBimo, 1) 
Alle 21.30. Proiezione dui (ilo Ta
bù di Murnau. con musica dal vi
vo. 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzini 
31-Tel . 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monli, 1) 
Ri DOSO 

VILLA PAMPHILI MUSICA '01 (Via 
S.Pancrazio, 1) 
Sabato alle 21. Concerto del pia
nista Giuseppe S c o t e » In pro
gramma musiche di Liszt, Bari ak 

I JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5783305) 
MISSISSIPPI. Alio 22. Indlpenden-
ce Day. 
MOMOTOMBO, Alle 22. World 

• Music Rewlev. 
RED RIVER. Alle 21.30. Proiezio
ne cinematografica 

ALTROOUANOO (Via dogli Anguil-
lara. 4 -To l . 0761/58733/ Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tol. 582551) 
Riposo 

BIRD LIVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tol. 0773/489802) < ; 

Riposo 
BRANCACaO'fVId méfu'. l io. 244 -
',,Tel. 732304) , ; , , . , . „ 

'Riposò 
CAFFÉ LATINO (Via Monto Tentac

elo. 96-Tel . 5744020) 
Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Domani allo21.30 LatinJazz: Me
lodie latino-americane con la for
mazione Cassa-VorkerK-Mazzeo-
Simonclni. 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Lungotevere Tostacelo) 
Alle 21. Concerto dei gruppi Cool 
Rebele, Uvlty o dei Ditterei* Str
ie 

CLASSICO (Via Lisetta, 7 - Tel. 
5r44955) 
Allo 22.30 Concerto dol gruppo 
Trio Magico. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel.6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Riposo 

FORO ITALICO (Camoo Centrale) 
Allo 21. Concerto di Luca Barba-
rossa. 

MAMBO (Via dei F.enaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dai Fiorontini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tol 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) - • 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
A -Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Camello. 13/a 
-Tol. 4745076) 
Riposo 

STADIO FLAMINIO (1. 27 000) 
Domani alle 20 30 Concerto di 
Claudio Boglionl. 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tol 6415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Allo 22. Concorto del gruppo Ja
mes Senese Quinte! 

VILLA BORGHESE (Galoppatoio) 
Alle 21.30. Concerto di Tito Puen-
te A Cella Cruz. 

34° FESTIVAL 
• DI SPOLETO BEBEEMI 
TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12. 

Concerto di mezzogiorno. Alle 15. 
Le nozze di Figaro di W. A Mo
zart, Oiroftore d Orchestra Paolo 
Carignani 

SANT'EUFEMIA. Alle 18 Incontri 
• musicali in programma musica da 

Camera a cura ài SpirosArgiris. 
SALA FRAU. Alle ;?2. Anteprima 

Spoleloclnema. 
TEATRO ROMANO.AIIe 21 30 Dan

ce Theatre of Harlem. 
S. MARIA DELLA PIAGGIA. Allo 19 

Alda Spettacolo con le marionette 
Colla 

CINEMA CORSO. Allo 17. allo 21 e 
alle 23 30 Rassegna Spoleloclne
ma. 

TEATRINO DELLE SEI. Allo 18 PRI
MA Ce n'estqu'un debili 

SAN NICOLO'. Allo 21 30 Opera da 
tre soldi di Boi toit Brecht, diretto
re d'Ochostra Potè' Keuschmg 
Regiadi Gunther Kramor 

TEATRO NUOVO (07-3/40285). Oggi 
allo 2030 PRIMA Love Lettere 
Domenica allo 15 30 Goya opera 
in tre atti di Giancarlo Menotti, 
concorto diretto da Steven Mercu
rio 

• ESTATE FIANESE • 
(Cortile d«l Cautello ti I Piano Roma

no) 
Allo 2\ Lo domanda di matrimo
nio di Anton Cechov, con Maurizio 
Copparelli, Alessandro Centor». 
EMaabetta Contorc Regia dt Be
nedetto Tudino 

http://t7-18.45-20.35-22.30
http://16.30-18.30-g0.3Q
http://18JO-20.3O22.30i
http://17.3O-19.10-20.45-22.30
http://17-18.50-20.35a.30
http://17-18.50-20.35-22.30
http://17.10-19-20.50-22.45
http://16.30-18.30-2030-22.30
http://16.25-18.25-20.25-22.30
http://Per.mla.34
http://ViaM.Corblno.23
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A Wìmbledon La Navratilova, 34 anni, eliminata dalla quindicenne 
scambio Jennifer Capriati. Per la prima volta dal 1977 Martina, 
di consegne nove volte vincitrice del torneo, non entra in semifinale 
— — . John McEnroe multato di 10.000 dollari per ingiurie 

Figlia ribelle 
La nove volte campionessa Martina Navratilova è 
fuori dal torneo di Wimbledon prima delle semifi
nali, non accadeva dal 1977. A batterla è stata la 
quindicenne Jennifer Capriati che oggi affronta 
Gabriela Sabatini per un posto in finale. L'altra se
mifinale sarà tra Steffi Graff e Mary Joe Fernandez. 
Nei quarti di finale maschili, qualificazione in 
scioltezza per Boris Becker e André Agassi 

NICOLA ARZANI 

• f i LONDRA. È il più simboli
co e signilicativo passaggio 
delle consegne. Martina Na
vratilova la 34cnne campio
nessa uscente di Wimbledon 
in cerca qui del suo decimo ti
tolo, ha praticamente abdica
to. Lo scettro di regina della 
racchetta gli sta sempre più 
sfuggendo di mano. Ieri fi stata 
sconfitta nei quarti di finale 
dalla quindicenne Jennifer Ca
priati, la più giovane giocatricc 
di tutti i tempi ad arrivare cosi 
avanti. L'incontro ancora più 
atteso della slida Edbcrg-

McEnroe era stato interrotto 
dalla pioggia martedì quando 
Martina, perso il pnmo set per 
6-4 era avanti di un break nel 
secondo e si apprestava a ser
vire sul 3-2 in suo favore. A l'u-
na di icn pomeriggio sono ri
prese le ostilità e Martina ha ri
cominciato in modo promet
tente. Tutto faceva presagire 
ad una sua nuova vittoria. In
vece la Capriati non si fi arresa 
e approfittando di alcuni ma
dornali errori di Martina fi riu
scita a condurre in porto una 
clamorosa vittoria. «Non ho 

mai giocalo cosi bene in vita 
mìa - ha detto Jennifer- (mol
ti sono del suo stesso avviso). 
La mia tattica fi consistita nel
l'essere aggressiva sul suo se
condo servizio e prendere la 
rete quando potevo». Da parte 
sua Martina ha ammesso: 
•Contro una giocatricc forte 
non si possono sprecare tante 
occasioni come ho fatto io 
(sette palle break non conver
tite nel solo secondo set, ndr.). 
Jennifer ha giocato bene ma la 
pressione era tutta su di me. 
Più si diventa vecchi e più si 
scopre di avere meno possibi
lità di vincerò, cosi si fi tesi per 
sfruttare quelle che si hanno». 
Sul piano tecnico pensa di 
aver sbagliato troppi attacchi 
sul suo secondo servizio». 
Quando le è stato chiesto co
me a McEnroe martedì, se 
punterebbe il suo patrimonio 
su un suo altro successo in 
questo torneo, ha detto: «Pen
so di avere più chances di 
John ma quest'anno ho man

cato davvero una buona occa
sione. MI sentivo in grado di 
vincere». La Navratilova per la 
prima volta dal 1981 non gio
cherà cosi la finale qui a Wim
bledon dove le favorite sono 
ora più che mai Steffl Crai, la 
tedesca campionessa nel 1988 
e nel 1989 e Gabriela Sabatini, 
la favorita del pubblico e la 
giocatrice che ha vinto que
st'anno più titoli di tutte le al
tre. Nelle semifinali in pro
gramma oggi la Graf affronta 
Mary Joe Fernandez contro la 
quale non ha mai vinto un set 
in cinque precedenti confronti 
direni, mentre la Sabatini af
fronta la Capriati (5 a 0 il bi
lancio dei precedenti in favore 
della prima). Martina ha av
vertito «Sleffi e Gaby sicura
mente si eontcnderanno II tito
lo, ma seS^nifer gioca contro 
Gabriela bérfe'conie ha gioca
to contro di me potrebbe rovi
nare la finale tanto attesa». Sta
remo a vedere. Intanto per 
McEnroe fi arrivata l'ennesima 

Mercato. La Roma in cerca di 8 miliardi, venderà il gijUStore all'Inter 

Ciampico in udienza da Matarrese 
«Tranquillo, con Desideri ho i soldi» 
Giovanni Branchini, procuratore di Careca, smenti
sce il suo assistito: «Andrà regolarmente in ritiro col 
Napoli il 15 luglio». Ma Ferlaino s'è premunito op-
zionando l'atalantino Caniggia. Il Milan vuol portare 
Boban in ritiro. Raducioiu da Bari si trasferisce a Ve
rona, Mandorlini dall'Inter all'Udinese, lachini dalla 
Fiorentina alla Lazio. Difficoltà per Galvao all'Asco
li. L'alternativa è Troglio. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
... WALTKRQUAONKLI 

•HCERNOBBIO. La «sparata» 
di Careca dal Brasile («Non 
tomo a Napoli») ha scosso il 
mercato. Ieri s'è presentato a 
Cemobbio Giovanni Branchini 
procuratore del giocatore. 
Branchini: «Non so se Antonio 
abbia veramente pronunciato 
quelle parole, ma una cosa fi 
certa: si presenterà regolar
mente al ritiro del Napoli il 
prossimo 15 luglio». Ferlaino 
però s'è premunito ed è anda
to a chiedere informazioni al-
l'Atalanta per Caniggia. Si dice 
anzi che l'abbia opzionato. 
Com'è noto la società orobica 
fi disposta a trattare l'argentino 
sulla base di 12 miliardi. Sem
pre a proposito di stranieri: il 
Milan è convinto di poter utiliz
zare Boban fin dalla prossima 
stagione. Dei possibili veti del
la federazione Iugoslava sem

bra disinteressarsene. Perù fi 
chiaro che un eventuale arrivo 
del campione slavo comporte
rà la cessione di uno dei suoi 
stranieri, quasi sicuramente 

Duello di Gulllt. L'ipotesi pren-
c certezza dal fatto che il Mi

lan intende convocare il gioca
tore per il ritiro precampiona
to. l.a grave situazione iugosla
va non dovrebbe infatti per
mettere il regolare svolgimento 
del campionato. Ragion per 
cui la Fcdcrcalcio di Belgrado 
non dovrebbe più porre osta
coli. A proposito di «casi», ieri il 
capo Ufficio Indagini della Fe-
dercalcio Consolato Labato ha 
proseguito l'indagine sul «gial
lo" Baroni. Dopo aver ascollato 
i dirigenti del Napoli, ieri ha 
sentito a Firenze Valcareggi. il 
segretario Righetti e il cognato 
di Cocchi Cori, il commerciali

sta Pistetli. Chiusa la parentesi, 
torniamo ai mercato, anche se 
in via indiretta, con una notizia 
che arriva da Roma e riguarda 
la visita del presidente della 
Roma Ciarrapico al presidente 
federale Matarrese. Motivo del
l'Incontro: la critica situazione 
finanziarla giaìlórossa, Irisetfla 
nella terza fascia per i suol de
biti (8 miliardi e 480 milioni da-
pagare entro il 12 luglio) e 
quindi impossibilitata a depo
sitare i contratti dei giocatori 
appena acquistati. Ciarraplco 
ha consegnato a Matarrese la 
documentazione dei versa
menti di 4 miliardi finora effet
tuati, ha assicurato che entro il 
12 luglio ripianerà la situazio
ne (con la vendita di Desideri) 
e ha chiesto che la Roma ven
ga inserita nella seconda fa
scia e quindi messa in grado di 
operare sul mercato in libertà. 
Passiamo alle altre notizie. 
Quasi fatta per Aleinikov al 
Foggia. L'Atalanta ha opziona
to il libero del Panarol Monte
rò. Ufficiale il trasferimento di 
Raducioiu dal Bari al Verona 
che col rumeno, Stoikovic e 
Prytz ha completato la rosa di 
stranieri, 'l'ornando alla vicen
da Desideri, per tutta la giorna
ta di ieri s'è atteso qualche se
gnale. L'unica notizia, giunta 
nel tardo pomeriggio, si rifersi-
ce ad un inconlrofra il diretto

re sportivo dell'Inter Beltrami e 
Bonetto, procuratore del gio
catore e poi di Bonetto con il 
diesse della Roma Mascotti. La 
trattativa chiaramente sta 
prendendo sempre più forma. 
Il giocatore della Roma fi sem
pre più vicino all'Inter, ma_per-
chfi la trattativa vada In polio' 
dovrà essere superato un osta
colo di tre miliardi, tanta è la 
differenza che esiste attual
mente tra la richiesta della Ro
ma (9 miliardi) e l'Inter (6 mi
liardi). Queste, intanto, le trat
tative concluse ieri a Villa Er
ba: Benedetti dal Lecce alla 
Sampdoria. il jolly difensivo 
dell'Inter Mandorlini, in sca
denza di contratto, va all'Udi
nese e firma un «triennale» di 
500 milioni a stagione. Confer
mati anche i passaggi di Mani
cone dal Foggia allTJdlnese, di 
lachini dalla Fiorentina alla La
zio che cede Marchcgiani al 
Torino. Il club granata a sua 
volta gira Carillo alla Fiorenti
na. Soldà, che aveva accettato 
il trasferimento a Messina, ha 
compiuto un repentino dietro 
Iront firmando per il Venezia. 
La società siciliana s'è conso
lata con Benetti dell'Ascoli e 
Vecchio del Baracca Lugo. 
L'Inter ha rinnovato il prestito 
di Dì Già al Bologna che s'è ac
cordato col Taranto per avere 
il centrocampista Zannoni. Il 

nulla. L'England Lawn Tennis 
.ind Croquet club gli ha inflitto 
l.i sanzione di diecimila dollari 
per aver duramente insultato 
l'arbitro durante la sconfitta 
subita martedì ad opera dello 
svedese Edberg nel corso della 
partita valevole per qualifica
zione agli ottavi di finale.. 
Risultati: singolare maschile 
(ottavi di finale) : 
Champion - (Fra)-Rostagno 
(Usa) 6-7 (12-14), 6-2, 6-1.3-
tì 6-3; Forget (Fra)-Majotte 
(Usa) 6-7 (4-7), 7-5, 6-2. 6-4; 
Agassi (Usa)-Eltingh (01) 6-3, 
3 6, 6-3, 6-4; Becker (Ger)-
B;rgstrom (Sve) 6-4, 6,7 (4-
','), 6-1, 7-6 (7-2). Cosi nei 
quarti: Edbcrg (Sve)-Chan-
pon (Fra); Stich (Ger)-Cou-
rier (Usa); Agassi (Usa)-
Wheaton(Usa); Becker 
iGer).Forget (Fra). 
Singolare femminile (quar
ti di Anale): Capriati (Usa)-
Navratilova (Usa) 6-4, 7-5; Sa
batini (Arg)-Gildemelster (Pe
ri )<>-2,6-1. 

Giuseppe Ciarraplco 

Padova ha avuto il difensore 
Lucarelli dal Pisa, ha riscattato 
Moriero dall'Atalanta e oggi 
chiederà ed avrà dalla Juve il 
portiere BonaiutL Lunedi ci sa
ni un incontro fra Maestrelli 
(presidente della Lucchese) e 
Cecchi Cori. L'obiettivo è quel
lo di risolvere la grana Mareg-
gni per la cui proprietà da 
tempo c'è un pesante conten
zioso fra i due club toscani. 
Prevedibile un accordo che fa
rà diventare Mareggini com
pii temente fiorentino e Lan-
ducci lucchese. Con un con
guaglio pagato da Cecchi Gori. 
Il Bari ha chiesto al Cesena il 
difensore Calcatemi. Perugia. 
Fiorentina e Vicenza hanno 
raggiunto l'accordo su Dell'O-
glio e Zironclli: Il primo resta in 
viola, il secondo toma in Vene
to. Per oggi fi tutto. 

Martina disperata' svanisce il sogno di vincere per la decima volta 

Coppa Italia 
Ecco il calcio 
d'estate: ieri 
i sorteggi 
BOI MILANO. La stagione 91-
'92 del calcio ha già le sue pri
me date ufficiali. Si tratta delle 
partite del primo turno di Cop
pa Italia, i cui accoppiamenti 
sono stati sorteggiati ieri nella 
sede della Lega calcio a Mila
no. Gli incontri d'andata. si 
svolgeranno mercoledì 21 ago
sto, il ritorno domenica 25 
agosto. Queste le partite previ
ste (compare per primo il no
me della squadra che giocherà 
in casa i primi novanta minu
ti) : Modena-Piacenza, Bari-
Empoli, Reggiana-Coscnza, 
Lucchese-Venezia, Cesena-Pe
rugia, Messina-Palermo, Pisa-
Mortza, Taranto-Reggina, Bre
scia-Pescara, Lecce-Casarano, 
Ancona-Barletta, Bologna-An-
drìa, Padova-Salernitana, Udi
nese-Triestina, Avellino-Caser
tana, Cagliari-Como. Quest'ul
timo incontro dovrà essere an
ticipato o posticipato per esi
genze televisive. Nel tabellone 
comprendente le partite del 
primo turno non compaiono la 
maggior parte delle squadre 
partecipanti al campionato di 
serie A. La formula della Cop
pa Italia prevede infatti la loro 
entrata in scena a partire dal 
secondo turno della manife
stazione. 

Pagliuca 
Narcotizzato 
e derubato 
in casa 
••SORRENTO. Brutta avven
tura per Gianluca Pagliuca. Il 
portiere della Sampdoria e del
la nazionale fi stato derubato 
nei giorni scorsi nella sua abi
tazione di Genova, dopo esse
re stato narcotizzato. È stato lo 
stesso Pagliuca a rivelarc'ieri 
l'episodio a Sorrcrifo, la citta
dina campana dove è giunto 
per partecipare al «Meeting 
91». «Purtroppo - ha racconta
to il giocatore - la sfera del mio 
ritomo da una vacanza a Bar
cellona e a Ibiza ho subito un 
furto nella mia casa di Genova. 
Ero nell'appartamento con 
mia madre e un amico e non ci 
siamo accorti di nulla. Suppo
niamo di essere stati narcotiz
zati, probabilmente con uno di 
quei gas-spray che usano i la
dri». Pagliuca ha anche preci
sato l'entità delta refurtiva: 
«Hanno portato via il televiso
re, un apparecchiatura stereo
fonica, video-registratori, com-
pact-disc ed altri oggetti di mi
nor valore. Purtroppo mi han
no rubato pure delle medaglie 
d'oro che avevo vinto nel corso 
della mia carriera e alle quali 
tenevo molto. Per fortuna non 
tenevo in casa oggetti di grosso 
valore». 

Atletica. A Stoccolma vince i 5000 
Nuova tattica e allenamenti speciali 

Antibo cacciatore 
di record isolato 
sotto una «cupola» 

MARCO VEMTIMKM.IA 

• I Ha cambiato tattica ma 
continua a vincere. Salvatore 
Antibo l'aveva detto: 'Control
lerò gli avversari cercando di 
batterli nel finale». E il 5000 
metn disputato ieri fera allo 
stadio Olimpico di Stoccolma 
ha ricalcato fedelmente il co
pione voluto dall'italiano. «To
te» fi apparso in splendida for
ma, ha temuto la gara in pu
gno fin dalla partenza, non 
preoccupandosi degli illustri 
avversari: i due marocchini 
Hammou e Brahim Boutayeb, 
e gli altri africani degli altopia
ni con in prima fila i keniani Ki-
nluta e Chelimo. La p*ova si è 
dipanata su ntm. veloci ma 
non velocissimi, 2'39" il pas
saggio al chilometro, 7'59" 
quello ai 3000. Un'andatura 
sufficiente a scremare progres
sivamente il gruppo dei miglio
ri. Antibo ha dato subito l'im
pressione di puntare esclusiva
mente al successo senza 
preoccuparsi di aumentare la 
cadenza. Non ha però rinun
ciato a dare qualche scossone 
al gruppo, ed ogni volti che ha 
cambiato passo per gli altri so
no stati dolori. All'ultimo chilo
metro sono rimasti in e inque a 
giocarsi il successo, i due Bou
tayeb, Kiniuta, Chelimo e natu
ralmente Antibo. Il momento 
decisivo si è avuto al suonare 
della campana, i due keniani 
hanno cercato di anticipare i 
tempi ma Antibo non si è la
sciato sorprendere piazzando 
uno scatto imperioso ai 250 
conclusivi. Nessuno ha avuto 
la forza di replicare e nel rettili
neo finale Antibo si è potuto 
permettere di voltarsi [ier con

trollare gli inseguitori ormai 
esausti. 13'1S"66 il suo tempo, 
un ragguaglio che gli vale co
munque la migliore prestazio
ne mondiale stagionale sulla 
distanza. Il giusto viatico per il 
10000 che Tote correrà sabato 
a Oiio e dove potrebbe tentare 
l'assalto al primato mondiale. 

Il meeting di Stoccolma ha 
proposto molte altre gare di 
qualità. Eccellenti i 3000 siepi 
vinti dal keniano Moses Kipta-
nui in 8'07"89, miglior presta
zione '91. Sui 1500 metri il fe
nomenale algenno Morceli ha 
corso con il pensiero al record 
iridato di Said Aoiu.a. Non ce 
l'ha fatta, ma il suo 3'31"03 e 
l'autorevolezza della sua azio
ne fanno pensare che l'appun
tamento fi soltanto rimandato. 
Molto interessanti i 3000 fem
minili con la francese Pierre 
Duros capace di fermare i cro
nometri su 8'40"76. Dietro di 
lei, in terza posizione, un'otti
ma Nadia Dandolo capace di 
8'44"37, primato personale. 
Ancora un dispiacere per Cari 
Lewis. Il «figlio del vento» è tor
nato a cimentarsi sui duecento 
metri, una distanza che però 
non ha ancora nelle gambe. 
Ne ha approfittato il positivo 
namibiano FYcdencks (20"41 ) 
con Lewis sbiecato di cinque 
centesimi. Nei 400 ostacoli 
un'altra esibizione vincente 
del nuovo grande talento afri
cano Samuel Matete (Zam
bia) che ha percorso la distan
za in 48"! 1. Burrell si fi impo
sto nei cento metri ma senza 
entusiasmare (10"21), mentre 
sulla stessa distanza bella gara 
di Mortene Ottey, prima in 
10"98. 

BREVISSIME 
Beckenbouer chiude. L'ex dt della Germania ha lasciato l'O-

lympic Marsiglia: «Il calcio non mi interessa più». 
Sciatrice graziata. La squalifica di Christelle Guignard, positiva 

ai mondiali '89, è stata annullata dal Tribunale di Grenoble 
per «abuso di potere della Federaci francese». "• '-" *• ' 

Europa basket. 13 saranno le squadre italiane impegnate nelle 
Coppe Campioni (Knorr, Philips, Phonola e, donne, Comen-
se), Europa (Glaxo), Korac (Messaggero, Benetton, Clear. 
Scavolini), Ronchetti (donne, Conad, Bk, Estel, Enimont). 

Caldo B «qualifiche. 1 giornata a Catena, Copixjla, Napolitano 
(Cosenza), 1 a Ceramicola (Salernitana) dopo lo spareggio 
tra le due squadre ( 1 -0) del 27 giugno. 

Artemio Franchi '91. Il premio è stato assegnato a Matarrese. 
presidente Figc, a Cannavo della Gazzetta dello Sport, agli ar
bitri Giani e Cenni, a Lombardo dell'Aia. 

Borg d ripensa? Secondo l'agenzia di stampa :ivedcse «Ti» non 
ritornerà più al tennis agonistico. 

Krabbe stressala. Secondo Sport Bild la veloc sta tedesca non 
parteciperà ai mondiali di atletica ad agosto a Tokio. 

Baseball azzurro ko. Al 7° inning l'Italia fi stata sconfitta dal 
Messico (6-16) agli ntcrcontlnentali di Barcellona. 

Bebeto «mollo» Fokoo. Il centravanti brasiliano :ia lasciato il ri
tiro di Porto Alegre perchè «trascurato dal et». 

Sconfitto e dopato. Il pugile tedesco Markus Ben. massimi leg
geri, fi stato trovato positivo dopo il match interrotto al 12" 
round e vinto dall'inglese Johnny Nelson il 14 12 90, europeo 
in palio. É stato squalificato per due anni. 

Giochi Mediterraneo. Dopo la sconfitta (0-2) con la Turchia i 
calciatori azzurri affrontano oggi l'Egitto ad Atene. 

Grande festa a Pian di Scò e ieri incontro col Papa 

D ritorno di Franco 
Un paese sì veste di uosa 
Oltre diecimila persone hanno festeggiato a Pian di 
Scò, un paesino della provincia di Arezzo, Franco 
Chioccioli, vincitore del 74esimo Giro d'Italia. Una 
vittoria che ha reso felice un'intera collettività. Al ci
clista l'amministrazione comunale, in segno di affet
to e gratitudine, ha consegnato una medaglia d'oro. 
Tutto il paese, dalle case agli edifici pubblici ed alle 
chiese, era infiocchettato con nastri rosa. 

FRANCO ARCUTI 

• B PIAN DISCO. E difficile per 
Franco Chioccioli indossare gli 
abiti del divo. Non fi nel suo 
carattere. È quasi buffo in mez
zo a quel nugolo di carabinieri 
e poliziotti cric lo circondano. 
Cammina spedito per le vie 
della sua Pian di Scò. Le cono
sce bene. Come conosce bene 
tutti in paese, e tutti lo cono
scono. Si ferma ogni metro per 
salutare, abbracciare, baciare 
amici ed anche parenti. Fran
co Chioccioli ne ha tanti di pa
renti. È l'ultimo di una famiglia 
di otto fratelli. 

Lo aspettano al Supcrcine-
ma, l'unico cinema del paese. 
A Pian di Scò vivono poco più 
di quattromila persone. Quan
do Franco arriva in piazza la 
gente esplode in una grande 
ovazione. Le campane della 
chiesa suonano a distesa. E il 
parroco che ha dalo ordine di 
farlo. Don Mauro Ferrati, come 
tutti da queste parti, ha la tipi

ca faccia del prete di campa
gna. Conosce da sempre Fran
co il campione: 31 anni fa lo 
ha battezzato e qualche anno 
fa ha celebrato il matrimonio 
tra Chioccioli e la signora 
Claudia. Quando il vincitore 
del 74eslmo Giro d'Italia entra 
nella sala del cinema fi ancora 
ovazione. Con lui entrano an
che alcuni compagni della 
Brando avventura: Golfi, Balle
rini, Cipollini. Tutti vorrebbero 
parlargli, dirgli grazie per aver 
dato al paese una gioia im
mensa. Sono momenti belli, 
indimenticabili, ricchi di since
ro e spontaneo affetto per un 
paesano che «con la sua gran
de vittoria ha fatto grande an
che Pian di Scò». Ma In piazza 
non c'fi soltanto la gente del 
paese Sono venuti da tutta la 
Valdamo per la festa di Fran
co. Anche dn Castelfranco di 
sopra, il paese dove Chioccioli 
fi nato. Quasi diecimila perso

ne. Tanta gente, quanta in 
questo paese non ne hanno 
mai vista. 

Tutto fi rosa per le vie di Pian 
di Scò. Anche il campanile e la 
torre municipale sono bardati 
del colore della maglia di 
Chioccioli. Preti e suore, bam
bini ed anziani, giovani e don
ne agitano bandierine rosa al 
passaggio del campione. Scrit
te e striscioni un pò dovunque: 
•Franco sei forte», «Chioccioli, 
sei un eroe», «Grazie Franco». È 
una festa preparata da tempo 
e che in paese sarà ricordata a 
lungo. All'uscita dal cinema 
avviciniamo Chioccioli e con 
lui ci avviamo verso la sede del 
Municipio. Chiediamo :«Se l'a
spettava una festa cosi?». «Sarei 
bugiardo se dicessi si. Davvero 
non immaginavo tanto entu
siasmo, tanto affetto. Ne sono 
felice e commosso». Mentre 
parla <:'ù il figlioletto. Luca, che 
vuole per forza che il padre lo 
prenda in braccio e cosi sarà. 
Facciamo appena in tempo a 
chiedergli dei suoi prossimi 
impegni, del Campionato del 
mondo e Chioccioli fi nuova
mente tra la folla che lo accla
ma. «Oggi - ci dice - sono tutto 
per loro, per questa gente che 
mi fi sempre stata vicina, so
prattutto quando non ero il 
Campione d'Italia, ecco per
che anch'io sento di dover dire 
grazie a loro». 

Ecco Don Mauro, il padre 

Franco Chioccioli consegna la maglia ros.ii conquistata al Giro d'Italia a Giovanni Paolo II 

spirituale di Chioccioli. Ha in 
faccia una chiara espressione 
di orgoglio e felicità. «Si - ci di
ce sorridendo - sono molto 
contento soprattutto per Fran
co. E merita lutto questo affet
to». Don Mauro, ci parli del 
Chioccioli uomo. «Cosa vuole 
che le dica. E un ragazzo per
bene, seno, onesto ed umile». 
Ma ora che è un campione 
non si monterà la testa? «Chi, 
come me, lo conosce intima
mente fi sicuro che ciò non ac
cadrà mai. Sa, noi siamo gente 
di campagna, contadini, abi
tuati a parlare con i fatti e non 
con le parole, come ha dimo
strato lui. Sappiamo tenere be
ne i piedi per terra, anche 
quando il successo rischia di 
farci volare. No, no, Franco è e 
resterà il Franco che qui in 
paese tutti conoscono». 

Siamo arrivati in Municipio. 
Qui il sindaco consegna a 
Chioccioli un «medaglione» 

d'oro, tiene a sottolineare il 
primo cittadino, del peso di 
20C' grammi. Fuori invece c'è 
per il campione addirittura un 
piccolo trattore, a ricordargli la 
sua origine contadina. Ancora 
amici, conoscenti che lo cir
condano. Gino, un compagno 
di scuola, lo abbraccia com-
mow). Perche, gli chiediamo, 
tali o entusiasmo, tanta gioia 
per la vittoria di Chioccioli? 
«Pe-chfi questa come nessu-
n'a tra vittoria ci rappresenta 
tutt. Con Chioccioli ha vinto 
l'onestà, l'umiltà, insomma il 
nostro modo di essere. Lui ha 
viri D contro tutto e contro tutti, 
eccj perchè a Pian di Scò 
ognuno sente questa festa un 
pò rome sua». 

Più tardi arriva anche la si
gnora Assunta, madre di Fran
co È una donna anziana e fie
ra. Fiera di questo figlio che fi
nalmente fi riuscito a raggiun
ger!' un risultato per il quale ha 

lottato per anni. «Mi ha sempre 
detto - racconta commossa ed 
un pò" contusa da tanto fra
stuono la signora Assunta -, 
vedrai mamma un giorno vin
cerò. E quando a Milano ha ta
gliato l'ultimo traguardo io ne 
sono stata felice, soprattutto 
per lui, perche ha lottato e sof
ferto tanto». Come à Franco, si
gnora, in casa, in famiglia? «É 
come me, timido e riservato. 
Ora vederlo al centro di tanta 
confusione, mi sembra come 
un pulicino impaurito». Ma 
questa fi la tenera immagine di 
un figlio, il più piccolo, per una 
maare Intanto la festa conti
nua. Ancora una premiazione 
in piazza, poi di nuovo tra la 
gente ed alla fine il gran finale 
in onore del Campione d'Ita
lia: il cielo di Pian di Scò s'illu
mina di mille colon, dei colori 
del grande spettacolo pirotec
nico. 

Rabbia da Tour. Lemond: «Chiappucci un bandito» 

Provocazioni francesi 
«Io pedalo, lui offende » 

«Ad uno come Lemond non vale neppure la pena ri
spondere. Non é un campione un corridore che gu-
dagna miliardi per correre 22 giorni all'anno». Clau
dio Chiappucci parte oggi per la Francia accompa
gnato da questa polemica con l'americano Lemond 
che lo bollato come «bandito». Chiappucci e una 
mina vagante e fa paura. Lemond probabilmente lo 
teme e cerca di fargli terra bruciata attorno. 

DARIO CECCARELU 

• • MILANO. «SI. lo so che mi 
ha dalo del bandito. Con Le
mond non vale la pena pren
dersela. Bel campione uno che 
guadagna tutti quei miliardi 
per correre 22 giorni all'anno. 
Niente, meglio lasciar perde
re». 
Claudio Chiappucci C in par
tenza per la Francia. Sabato 
comincia il Tour e il clima, non 
solo atmosferico, d già roven
te. Greg Lemond, vincitore del
le ultime due edizioni, gli ha ri
volto un benvenuto al vetnolo. 
«Chiappucci? E uno che ha po
chi amici, per me è un vero 
bandito. Ne ho parlato con Bu
gno, Indurain e Delgado e so
no tutti de' mio parere. Fisica
mente e psicologicamente 
non ha nulla da perdere, quin
di tenta sempre il tutto per tut
to». Parole dure, provocatone, 
e anche un po' ambigue. Se 
Chiappucci è amareggiato, 
mamma Renata ù addinttura 

infuriata: «Quella frase non do
vevano neppure pubblicarla! 
Come si permette questo Le
mond? lo parlo da mamma, 
cerio, ma nella nostra famiglia 
tutti hanno la fedina penale 
pulita.. » 

Come mai Lemond 6 uscito 
con questa provocazione7 

Chiappucci sorvola m.i l'im
pressione fi che l'americano 
voglia fare terra bruciata attor
no all'italiano. Chiappucci, in
fatti, con i suoi improvvisi blitz, 
anche al Tour è una mina va
gante. E Lemond, che preferi
sce «anestetizzare» le corse, lo 
teme e cerca di metterlo in dif
ficoltà all'interno del gruppo. 

Comunque sia, Chiappucci 
toma al Tour. L'anno •scorso 
entusiasmò i francesi perden
do la maglia gialla solo ix>r in
genuità. E quest'anno? 

«Quest'anno sono molto più 
tranquillo. Pnma di tutto per-

' • • • 

che sto benissimo fisicamente, 
e poi perché con l'esperienza 
che ho accumulato sporo di 
non ripetere più gli slessi erro
ri. Infine anche psicolgicamcn-
te mi sento molto più sicuro: 
L'anno scorso non avevo vinto 
nulla, adesso invece ho già 
una discreta stagione alle spal
le» 

Come le sembra questo 
Tour abbordabile' 

«A occhio e croce non mi 
pare un percorso terribile. 11 
Giro forse era più impegnativo. 
Il problema, però, é come lo si 
affronta. Perché se si va sem
pre a tutta bina, montagna o 
no, diventa ancor più difficile. 
Poi sono convinto di una cosa: 
anche quest'anno saranno de
terminanti le cronometro. Spe
ro di essere migliorato anche 
in questo campo». 

Comunque, c'è anche una 
cronometro a squadre. L'anno 
scorso la sua squadra non le fu 
di grande aiuto. E adesso? 

«Se si comportasse come al 
Giro sarci felicissimo, bisogna 
essere ottimisti». 

E con Bugno come va'' C'fi 
ancora polemica o le cose si 
stanno appianando? 

«Beh. la situazione fi miglio
rata, i rapporti sono più ami
chevoli. Se continua cosi... Se 
gli darò una mano' Non Io so. 
io parto dal pnneipio che il 
Tour non lo si regala a nessu
no. Poi vedremo. » 
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Pensateci stanotte. 

Con Panda, Uno e Tipo le vacanze 
cominciano con un lieve anticipo. 

E durano fino a gennaio '92. 

DA 7 A10 MILIONI 
PAGABILI 

NEL GENNAIO'92, 
A INTERESSI ZERO. 

La notte porta consiglio. Per 
questo quando stasera, prima di ad
dormentarvi, vi cullerete piacevolmente 
al pensiero delle vostre vacanze ormai vi
cine, immaginatevi come sarebbero più 
belle a bordo di una Fiat nuova. Vacanze 
più auto nuova. Troppe spese? Neanche 
per sogno. Concessionarie e Succursali 
Fiat fanno quadrare i conti. 

Fino al 31 luglio, infatti, potete sce
gliere la Fiat che preferite tra tutte le 
versioni disponibili di Panda, Uno e Tipo 

OPPURE IL 25% 
DI ANTICIPO E IL RESTO 

IN 11 RATE MENSILI 
A INTERESSI ZERO. 

Quest'anno, dunque, le vacanze 
estive cominciano con un modesto 

anticipo e finiscono... dopo le vacanze di 
Natale. 

Preferite prendervela ancora più co
moda? Concessionarie e Succursali Fiat 
vi offrono l'alternativa: potete anticipa
re solo il 25% e pagare il resto con gran
de tranquillità, in 11 rate mensili a inte
ressi zero oppure in 35 rate mensili con 
una riduzione del 50% sull'ammontare 
degli interessi. 

Interessante, vero? Pensateci, stanotte. 
L'offerta è valida su tutte le versioni Panda, Uno e Tipo disponibili per pronta consegna e non e cumutabile con altre iniziative in corso È valida fino al 31/7/91 ic base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquiMo Per le formule Sava occorreessere in possesso dei normali requisiti di solvibilità rn-hiesti pgftflfiSSfl&nt% 

Panda o Uno; o addirittura fino a 10 mi
lioni se scegliete Tipo. 

Per il pagamento non c'è fretta. Ci 
penserete poi, con comodo, nel gennaio 
1992, a interessi zero. 

Ecco un esempio concreto: se sce
gliete una Uno RAP, invece di versare 
L. 12.471.000 anticiperete solo 5.471.000. 
E i 7 milioni che avete trattenuto? 

Li pagherete a gennaio del prossimo 
e trattenere fino a 7 milioni se scegliete anno, a interessi zero. 

Panda, Uno, Tipo, Vacanze spese bene. 
È una iniziativa di Concessionarie e Succursali Fiat 
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